Quattro panchine calde: 
Anche Ancelotti rischia 


TRIESTE — C'è un «sacchiano» doc in difficoltà. E' 
Carlo Ancelotti, il quale potrebbe anche avere î gior- 
ni contati a Parma dopo la rovinosa caduta con l'In- 
ter. La stagione è appena iniziata, ma per gli emilia- 
ni è come se fosse finita. Già (no dall'Europa e 
molto distante dal vertice della classifica, questo 
Parma rischia di perdere un anno, come gli studen- 
ti che vengono bocciati. Ancelotti però chiede un'ul- 
teriore apertura di credito, secondo lui è solo que- 
stione di tempo. E probabilmente ha ragione, perchè 
il Parma ha cambiato allenatore, modulo e parecchi 
giocatori. Basta che Tanzi sia dello stesso avviso. 
‘Anche lo scorso anno Ancelotti (della serie il perico- 
lo è il mio mestiere) aveva rischiato di essere caccia- 
to a Reggio Emilia dopo poche giornate. Pare che in 
un sofferto summit societario tra il patron Fantinel, 
l'amministratore delegato Dal Cin e l'allora diretto- 
re sportivo Piedimonte, sia stato proprio quest’ulti- 
mo a lanciare una ciambella di salvataggio all'alle- 
natore. Roselli, quindi, può stare tranquillo... Zio Gi- 
gi i tecnici mica se li mangia tanto facilmente. An- 
che perchè ogni esonero ha il suo costo. E a proposi- 
to della Reggiana, anche il romeno Lucescu nc 1 se 
la passa bene. Tuttavia con quel puzzle straniero 
che si ritrova perl e mani non può fare miracoli. — 
Sul giro d’aria, però, non c'è solo il caporale di 
Sacchi. Come filosofia di gioco, l'allenatore del Vero- 
na Cagni è semmai agli antipodi del cittì. Ma che 
colpe no il tecnico se la squadra è scarsamente equi- 
‘paggiata per la A? Non si può avventurarsi in. alta 
montagna con le scarpe di ginnastica. Si rischia di 
precipitare. Ma l'allenatore è sempre il bersaglio 
‘più comodo. Un ottimo alibi. E Tabarez? Una dritta 
e una rovescia, per il momento. Male il Milan a Fi- 
renze, a prescindere dal gol di Robbiati. Ma gli stes- 

si Berlusconi e Galliani gli fanno da scudo. Per ora. 
m.cat. 


«Drogati» dai successi 
dimentichiamo il doping 


TRIESTE — All'Olimpiade di Seul 1988, la classi- 
ca goccia che fece Tago il vaso. Ben Johnson 
aveva appena stabilito il nuovo primato mondiale 
sui 100 m piani, con una corsa di aveva entusia- 
smato il mondo. Tra i giovani già cominciavano 
ad essere di moda più atteggiamenti emulativi del 
colosso canadese. Il bicipite alla Johnson, il dorsa- 
le alla Johnson, la partenza fulminee alla John- 
son erano immagini ricorrenti nelle interpretazio- 
ni degli aspiranti campioni. Ma alcuni gioni dopo 
arrivò la triste e clamorosa notizia. Gli occhi im- 
pavidi, che nascondevano tutte le emozioni, in re- 
altà non erano i suoi, I muscoli, così definiti che 
sembrava scoppiassero dentro il completo da ga- 
ra, in realtà non erano i suoi. Sostanze proibite di- 
struggevano il nuovo mito. Distruggevano l'atle- 
ta, togliendone la più completa credibilità; di- 
struggevano l'uomo che sulla pista di tartan, ave-* 
va investito per uscire da una miserevole situazio- 
ne familiare. Era stato colpito il numero l. 

Da quel momento si proclamò l’inizio di una 
spietata lotta e sistematica denuncia del fenome- 
no doping. L'assunzione di sostanze dopanti era il 
nuovo «mostro» da sconfiggere. Ma non si erano 
fatti i conti con il «mostro», che intanto aveva al- 
lungato i suoi tentacoli in mille direzioni. Verso 
gli atleti, che pur di ottenere i migliori risultati e i 

uadagni di conseguenza legati, sono sempre più 
isposti a immolare il proprio corpo agli esperi- 
menti proposti dallo stregone di turno. Verso i tec- 
nici, che pur di poter vedere primeggiare i loro pu- 
pilli e commisurare le entrate alle prestazioni de- 
gli stessi, sono SERIUS più disposti a offrire un 
contributo non esclusivamente «tecnico». Verso 

li scienziati, che pur di dimostrare l'efficienza 

ei loro ritrovati, sono sempre più disposti a sacri- 

ficare l'integrità psicofisica dello sportivo. 
Negli ultimi anni si è dato molto più spazio a 
| estemporanee lotte spietate, volte a demolire, con 
scopo dimostrativo, questo o quel campione, piut- 
tosto che concentrare le forze su sistematici e pre- 
ventivi controlli. La recente inchiesta, apparsa 
sulle pagine della «Gazzetta dello Sport», ha oltre- 
tutto aperto un capitolo di clamorosa gravità. Si 
tratta di una confessione, relativa a illeciti da do- 
ping, proveniente dall'ex medico della Federciclo, 
Flavio Alessandri. Il dottore, specialista di medici- 
na dello sport, riferì alla Commissione anti doping 
del Coni quanto sapesse sul problema nell’ to) 
del settore ciclismo. Successivamente alla testimo- 
nianza resa, il dottor Alessandri partecipò alla ste- 
sura di un dossier, con il collega Sandro Donati, 
componente della commissione scientifica sul do- 
ping, che venne ufficialmente inviato e protocolla- 
to aì vertici Coni. La denuncia del dott. Alessandri 
venne insabbiata; il dossier del dott. Donati non 
Ottenne nessuna risposta operativa. Evanescenti 
commissioni di controllo, strutture scientifiche 
non sostenute dagli indispensabili strumenti di ri- 
cerca, inchieste. che finiscono colpevolmente nel 
enticatoio. Il malcostume italico si perpetua 
anche nell'amministrazione sportiva. Poco impor- 
ta, siamo ancora tutti drogati dai successi alle re- 
centi Olimpiadi, dove mai avevamo raggiunto un 

così cospicuo numero di medaglie. 

Luca Giustolisi 


IL PICCOLO 


del lunedì 


Inter Bin 


MILANO — Riemerge 
l'Inter, torna sott'acqua 
il Milan: questo il re- 
sponso della settima 
giornata. In testa si è for- 
mata una nuova coppia: 
la squadra di Hodgson 
tiene compagnia alla Ju- 
ve che sta ancora impre- 
cando per quel gol di Del- 
vecchio subito al 93‘ nel- 
l'anticipo di sabato. Ha 
invece poco di recrimina- 
re il Diavolo che torna 
svuotato da Firenze. 
Robbiati lo ha giusta- 
mente punito, Questo 
Milan ha gli stessi punti 
del sorprendente Peru- 
gia che ieri ha liquidato 
l'Udinese rovesciando il 
risultato. Ciò fa medita- 
re. Dietro al duo di testa 
si è insediato il Vicenza 
che qualcuno ha accosta- 
to a quello di Paolo Ros- 
si. Questo è ancora più 
miracoloso, perchè fatto 
con pochi mezzi e tanto 
lavoro. Bravo Guidolin! 
L'Inter ha spazzato via 
le polemiche con una 
convicente vittoria con- 
tro un Parma che ha una 
difesa di burro. Non è ba- 
stata la prodezza inizia- 
le di Crespo (Batistuta 
2?) per far decollare gli 
emiliani. 
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Il secondo gol dell'interista Zamorano. 


Il vincitore, lo svizzero Steve Locher. 


SOELDEN — Due svizze- 
ri al comando nella pri- 
ma tappa della Coppa del 
mondo: Steve Locher e 
Michael von Gruenigen. 
Terzo, ma ben distaccato 
di un secondo netto, c'è 
il norvegese Kjetil Andre 
Aamodt. Il successo va 
così a Locher, veterano 
di 29 anni del circo bian- 
co, SIGERIA e combina- 
tista di valore, che ha ot- 
tenuto ieri la terza vitto- 
ria in carriera, la secon- 
da in gigante dopo quella 
del dicembre 1993 È AI 
ta Badia. Nei panni del 
guastafeste, Steve si è 
preso il lusso di battere 
il connazionale von Grue- 
nigen, gran Stilista e do- 
‘minatore del gigante lo 
scorso anno. Tutto è av- 
venuto sullo stesso trac- 
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FIORENTINA-MILAN 
INTER-PARMA 
NAPOLI-BOLOGNA 
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PERUGIA-UDINESE 
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VIGENZA-CAGLIARI 
BARI-EMPOLI 
GENOA-SALERNITANA 


2-0 
5-0 
1-1 
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PALERMO-RAVENNA 
'TORINO-PESCARA 
MONZA-PISTOIESE 
GUALDO-ASCOLI 


Montepremi 
Ai 774 punti 13: 
Ai 18.950 punti 12: 
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MR VALENTINE 


HOT PLANS 


Nessun vincitore con 14 punti 
Jackpot per il prossimo concorso: L, 470.923.315 


Ai 35 vincitori con 12 punti L. 
Ai 680 vincitori con 11 punti L. 
Ai 6048 vincitori con 10 punti i 


Milan tombola 


13.454.000 
692.000 
77.000 


BASKET /COSULICH SIRISERVA PROVVEDIMENTI 
Trieste incasa delude sempre 
Sepolta dalle «bombe» e dai fischi 


TRIESTE — La Genertel continua a riservare il peg- 
gio al proprio pubblico. Dopo aver perso di un solo 
punto a Verona, a Chiarbola ha ripetuto la pessima 
prova di una settimana prima con la Benetton. Tri- 
este è stata sconfitta dalla Stefanel Milano 71-95. 
Dopo una brutta partenza, i biancorossi hanno di- 
feso decentemente per una decina di minuti chiu- 
dendo il primo tempo indietro di 13 punti. Nella ri- 
presa monologo della Stefanel con la Genertel, fi- 
schiata, incapace di una reazione d'orgoglio. Burtt 
ha segnato 33 punti ma spesso ha giocato solo con- 
tro il mondo. Male Guerra e Tonut, mentre Vianini 
ha cercato di tamponare in qualche modo la man- 


canza di Robinson. 


L'ennesima figuraccia casalinga (l'impresa con- 
tro i campioni d'Italia era praticamente impossibi- 
le ma anche per perdere c'è modo e modo) ha nuo- 
vamente deluso il pubblico. Difficilmente verrà ar- 
chiviata in modo indolore. Il presidente triestino 
Silvio Cosulich, a fine gara, si è limitato a un «Vo- 
glio dormirci sopra», che rimanda a oggi qualsiasi 


dichiarazione. 


Sconfitta anche la Pall. Gorizia, in A2. La forma- 
zione di Medeot è stata battuta a Sassari dalla Ban- 
ca Sardegna 80-69. Si è già fermata la serie vincen- 


te. 


ciato del ghiacciaio di So- 
elden dove sabato aveva- 
no gareggiato le donne 
ma con una differenza 
non da poco: un bel sole 
e una perfetta visibilità 
contro la nebbia e neve 
che avevano tormentato 
le ragazze. 

Per gli azzurri — con 
Tomba assente e una 
squadra in cerca di resur- 
rezione — la giornata non 
è stata deludente almeno 
per quanto riguarda un 
certo SEROETO messo in 
mostra dagli italiani. Il 
Protagonista azzurro del- 
‘a giornata è stato Mat- 
teo Nana, un ragazzone 
lombardo di Chiesa Val- 
malenco, 22 anni, consi- 
derato la promessa del gi- 
antismo italiano. 24.0 
lopo la prima manche, 
Nana ha disputato una 
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splendida seconda disce- 
sa, senza sbagliare nulla 
e recuperando ben 12 po- 
sizioni e tenendo alle 
spalle il più rodato altoa- 
tesino Patrick Holzer. 
Per Nana è il miglior ri- 
sultato assoluto in Cop- 
pa del mondo dove non 
era mai entrato nella eli- 
te dei 15 migliori. Anche 
ieri e più di sabato, dato 
che la visibilità perfetta 
faceva spingere sull' ac- 
celeratore, la gara si è 
giocata tutta sui 300 me- 
tri del muro centrale il 
cui fondo nascondeva in- 
sidiose placche di ghiac- 
cio. Solo chi teneva la li- 
nea migliore, senza grat- 
tare in curva e non per- 
dendo velocità per il lun- 
go falsopiano conclusivo, 
poteva puntare al podio. 
La prima manche aveva 


E° MORTO IL CALCIATORE GIULIANO CHE PER PRIMO GIOCO” IN AZZURRO 


Mihalich, il nazionale di Fiume 


In forza al Napoli, disputò la sua unica partita con l’Italia 1’ 1 dicembre del ’29 


È morto a Torino, al- 
l'età di 89 anni, il deca- 
no degli Azzurri giulia- 
ni, Marcello Mihalich. 
Nato a Fiume nel 1907, 
cresciuto nella Fiuma- 
na e poi affermatosi 
nel Napoli, era stato il 
primo calciatore della 
Venezia Giulia a vesti- 
re, nel 1929, la maglia 
della nazionale azzur- 
ra, esattamente il l.0 
dicembre a Milano con- 
tro il Portogallo, nella 
formazione allenata 
da Vittorio Pozzo. Lo 
piangono'la moglie Do- 
ra e Î figli Titi e Gian- 
franco, 

Marcello Mihalich ave- 
va appena 18 anni quan- 
do nel 1925 venne inaugu- 
rato dall'Olimpia, ospite il 
Padova, il campo di Gan- 
trida. La fusione di Olim- 
pia e Gloria nella Fiuma- 


na contribuì a dare una di- 
mensione nuova al calcio 
fiumano;, che grazie anche 
a fortunate circostanze fi- 
nì con il ritrovarsi, nella 
stagione 1928-'29 (quan- 
do già si suoi primi gioiel- 
li Volk e Ossojnak erano 
passati alla Roma) a dispu- 
tare il girone B del Cam- 
pionato nazionale di cal- 
cio, che suddiviso in due 
raggruppamenti prelude- 
va alla costituzione del gi- 
rone unico. Una fusione 
determinatasi. tra . due 
squadre milanesi, la Ju- 
ventus Italia e l'Inter (poi 
Ambrosiana), ebbe a favo- 
rire il «ripescaggio della 
quotata compagine fiuma- 
na. 

Nello stesso raggruppa- 
mento della Fiumana 
c'era anche la Juventus in 
quella stagione 1928-29 
(la Triestina invece era 
nell'altro girone) ed ecco 
così che al Cantrida scese 


una «Madama» che anno- 
verava i vari Combi, Ro- 
setta, Calligaris... Mihali- 
ch fu, con il portiere Ma- 
rietti, tra i protagonisti di 
quell'incontro e della bre- 
ve stagione del calcio fiu- 
mano nella massima serie 
‘nazionale. L'anno dopo en- 
trambi presero la via di 
Napoli. La diaspora dei 
grandi campioni del cal- 
cio fiumano Sarebbe conti- 
nuata anche negli ani suc- 
cessivi, dopo che Mario 
Varglien era già passato 
alla Pro Patria prima di ar- 
rivare alla Juve con i vari 
Sternizza, Serdoz, Vicich 
e Lipizer, per arrivare infi- 
ne a Ezio Loik, la mez- 
z'ala del grande Torino 
che si può considerare, se 
non altro per la sua nasci- 
ta, l'ultimo prodotto del 
calcio fiumano, 

Smessa la gloriosa ma- 
glia arancione della Fiù- 
mana, Mihalich trova a 


Napoli l'azzurro: il primo 
dicembre 1929, per la pri- 
ma volta, un. calciatore 
giuliano indossava la ma- 
glia della nazionale italia- 
na e per la prima volta 
due giocatori del Napoli 
(Mihalich e Sallustro) ve- 
stivano d'azzurro. Era un 
Napoli-spettacolo quello 
della stazione 1928-'29, 
con il trio Vojak (origina- 
rio di Pola) Sallustro e 
Mihalich, capace sul cam- 
po di Montebello di rifila- 
re cinque reti alla Triesti- 
na. Fortunato l'esordio di 
Mihalich che segnò la pri- 
ma rete e l'ultima della 
mezza dozzina di gol che 
finirono alle spalle del 
portiere del Portogallo. Sa- 
rebbe stata la sua prima e 
unica apparizione nella 
nazionale maggiore. Un 
suo infortunio alla vigilia 
della gara successiva 
avrebbe aperto le porte a 
Meazza per il debutto in 


nazionale (anche a spese 
di Sallustro) e il «Peppi- 
no». quel posto non 
l'avrebbe più mollato. Nel- 
la stagione 1930'-31 sali- 
rono alla ribalta gli altri 
grandi nomi del calcio fiu- 
mano: Rudi Volk conqui- 
stava con la maglia della 
Roma il titolo di cannonie- 
re, mentre Mario Varglien 
e il più giovane fratello Ni- 
ni festeggiavano il primo 
dei loro cinque scudetti 
bianconeri. Mario  Var- 
glien era tra i 22 scelti da 
Pozzo per i Mondiali del 
1934 e avrebbe poi fatto 
parte della nazionale uni- 
versitaria due volte vinci- 
trice dei Giochi studente- 
schi. 

Quanto a Marcello 
Mihalich, il primo calcia- 
tore giuliano a vestire l'az- 
zurro, dopo tre anni tra- 
scorsi nel Napoli, sarebbe 
passato all'Ambrosiana In- 
ter e quindi alla Juventus 


Tonut vola? Solo un'impressione. (Foto Lasorte) 


COPPA DEL MONDO A SOELDEN IN AUSTRIA 


L'orgoglio di Nana 


Tomba non c’è, prima prova a Locher - Grande 2.a manche 


subito messo in mostra i 
valori in campo, con Lo- 
cher e von Gruenigen da- 
vanti al norvegese Kyus. 
Il vincitore della Coppa 
del Mondo della passata 
stagione si è però perso 
nella seconda discesa vo- 
lendo strafare alla fine 
del muro per essere anco- 
ra più veloce sul falsopia- 
no. In agguato c'era una 
piace di ghiaccio e Kyus 
volato via, sostituito 
però sul podio dal conna- 
zionale Aamodt. 
. Per il resto la gara di 
ieri non ha avuto mo- 
menti particolarmenete 
significativi se non l'emo- 
zione di rivedere in pista 
l'eccellente ultra vetera- 
no Marc Girardelli, finito 
25.0. Il lussemburghese 
negli ultimi anni è sem- 
pre stato lento di carbu- 


Marcello Mihalich 


per ritrovare i fratelli Var- 
glien quali compagni e 
per vincere a sua volta lo 
scudetto. Poi Mihalich 
aveva giocato ancora nel- 
la Pistoiese e nel Catania, 
prima di lasciare la gran- 
de ribalta del calcio e tor- 
nare a Fiume. Nel dopo- 
guerra si era trasferito a 
Trieste e aveva abitato 
per tanti anni in piazzale 
Giarizzole, seguendo sem- 
pre da spettatore attento 


razione ma poi nelle pro- 
ve importanti ha riacqui- 
stato smalto CON 
per quanto riguarda la 
annie È successo lo 
scorso anno a Sierra Ne- 
vada, potrebbe ricapita- 
re in febbraio al Sestrie- 
re. Ma torniamo agli az- 
zurti e alla prova d'orgo- 
glio che hanno fornito, 
soprattutto nella secon- 
da manche. Oltre a Nana 
e a Holzer — 12.0 e 13.0 — 
c'è il 16.0 posto di Ge- 
rhard Koenigsreiner e il 
24.0, di Alessandro Fatto- 
ri il ragazzo di Parma 
che.in realtà è un veloci- 
sta ma che anche in gi- 
gante può essere dignito- 
so. Fattori ha corso con 
il suo nuovo look di ca- 
pelli: ossigenati e bion- 
dissimi come quelli di 
una rock star. 


la Triestina. Qualche an- 
no fa aveva seguito il fi- 
glio Iti trasferendosi a To- 
rino con la moglie Dora. 
La sezione triestina del- 
l'Associazione nazionale 
Atleti azzurri d'Italia, at- 
traverso la presidentessa 
Marcella Skabar, esprime 
un commosso pensiero al- 
la memoria di Mihalich, 
dedicandogli idealmente 
l'annuario del centenario 
olimpico. 
Ezio Lipott 
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Serie C 2 - Girone B 
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Parma-Fiorentina Atalanta MEN E ZA Sr 20 CADA $ PESSIECHOSO Venezia 8 1 3 4/3 1 1 1|5 0 2 3|811| 4| |Ponsacco-Tolentino Forl 9| 8/23 3|4 13 0/41 0 38/1015) 5 
Sampdoria-Piacenza Verona IAA CITATI RTAS 08 $ Reggina-Ravenna Cosenza 8 13 4/4 1 3 04 0 0 4) 410| 7 Pontedera-Rimini Rimini 8/82 2-41 4 21 1/40 1 3] 79/6 
Udinese-Reggiana Cagliari 71 15/3 102/4013 sii Salernitana-Cosenza Reggina 80 4 4/4 0 2 214 0 2 2) 612] 8 Sandona'-Iperzola Pontedera | 7/8 1 4 3/41 2 14 0 2 2/57] 
Verona-Inter Reggiana 700,434 00400] 3 003 7 Venezia-Genoa Cremonese 811 6] 4 11 2/4 0 0 4/2 8|-9 Ternana-Maceratese Giorgione 6| 813 4/41 300/40 0 4 72/7 


MARCATORI: 7 reti: Weah (Milan); 6 reti: Inzaghi (Atalanta), Luiso (Piacenza), Otero (Vicenza); 
Chiesa (Parma), Tovalieri (Reggiana); 3 reti: Baggio (Milan), Batistuta (Fiorentina), 


li), Mancini (Sampdoria), Montella (Sampdoria), Negri (Perugia). 


4 reti: Balbo (Roma), 
Bierhoff (Udinese), Caccia (Napo- 


MARCATORI: 6 reti: Giampaolo (Pescara); 5 reti: Palmieri (Lecce); 4 reti: Bellucci (Venezia.), Dionigi (Reggina), 
Francioso (Lecce), Guerrero (Bari), Hubner (Cesena), Paci (Lucchese), Saurini (Palermo); 3 reti: Cristallini (Torino), 
Lucarelli (Padova), Masolini (Genoa), Sullo (Pescara); 2 reti: Cappellini (Empoli) 


MARCATORI: 6 reti: Carta (Tolentino); 5 reti: Bonaldi (Livorno), Spilli (Massese), Cavallo (Pisa); 4.reti: Clementini (Fa- 
no), Ramecciotti (Iperzola), Sgherri (Maceratese), Nicoletti (Rimini), Carrettucci (Vis Pesaro); 3 reti: Scichilone (Arez- 
zo), Graziani (Arezzo), Pazzaglia (B.Lugo), Busc» (B.Lugo), Tiberi (Fano). 


TOTALE 


Serie D - Girone D 


Eccellenza 


MSSETATI Size ani dior nam RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Brescello 5-2. Alzano-Siena 
Arzignano-Legnago 1-3 | Mantova 22 97105) 41 4 Vesna 5 fc 
Pistol rarpi-Novara 
Pordenone-Luparense 2-2|Legnago |19| 9 5 4 0/4 2 2 5 Novara-Fiorenzuola Fiorenzuola-Como 
S.Lucia-Caerano 2-2|PortoViro | 17| 9 5 2 25 2 2 4 Saronno-Prato Montevarchi-Monza 
Giorgianna-Reggiolo 10 !caerino | 14/9 3 5 11412 15 Sn Fobia 
Ita Palmanova-Sanvitese 0-0 Reggiolo 14|9 35 1431 5 Spezia-Alzano Saronno:Treviso 
Mantova-Ciabatta Italia 3-1 Giorai 14 Acad Treviso-Montevarchi 3-1 Spezia-Alessandria 
Porto Viro-Pievigina 2.2] Siorgianna Ù n LA CLASSIFICA 
Pro Gorizia-Cormonese 1-2 | Pordenone | 13| 9 3 4 2/5 2 3 4 Siena 16 Ber DUI 2. 
Î -1 | Rovigo 19||C9h:g4(02l€5:02 02 4 Treviso 9a 8 A ai 
Rovigo-Portosumaga 1-1 gi Carpi argani 
Luparense | 13] 9 3 4 2/4 1 2 5 Prato IL MMOCTESIO PURPIIR0I 
PROSSIMO TURNO i Brescello" RINCARO 
Sanvitese 12193030 314.2 1 5 ARA NZ IR a a 
Caerano-Porto Viro Portosum. | 12/9 3 3 3] 4 3 1 5 Saronno 12008 ee 2 OO) 
Ciabatta Italia-Pro Gorizia |Pievigina | 11[9 25 2/4/1215 NOI o 
Cormonese-Rovigo S.Lucia 10| 9 2 4 3|5 12 2/4 SO 
2 
PSNRsor adenole Arzignano | 8/9 22 s|5 21 2/4 sea 
Luparense-Mantova ; 8 8 1 5 5 
Pievigina-Arzignano Chat ea i ZO RAI z Baia 
Portosumaga-Giorgianna | |Cormonese | 7| 9 2 1 6|4 11 5 TASSE A a 
Reggiolo-ita Palmanova |. |l.Palmanova| 5| 9 0 5 45 0 2 3) 4 TS nani 
Sanvitese-S.Lucia Pro Gorizia 2/9 0 2 7} 5-0 2 4 Fiorenzuola 31 8 03 ro 


Promozione - Gir. A 


Acireale 
‘Ancona 
Fid.Andria 
Savola 
Sora 
Casarano, 
Juve Stabia 
Giulianova 
Ascoli 
Fermana 
‘Atl.Catania 
‘Avezzano 
Trapani 
Avellino 
Gualdo 
Lodigiani 
Nocerina 
Ischia 


GUIDO NIVYOUOIUOMN 


PTOWIIARAINOOWO 


. RISULTATI 


Ancona-Savola 21 Acireale-Juve Stabia 
Ati.Catania-Avezzano 3-0 Ancona-Gualdo 
Casarano-Acireale 14 Ascoli-Avezzano 
Fermana-Juve Stabia 2-1 Avellino-Fermana 
Giulianova-Trapani 23 Fid.Andria-Atl.Catania 
Gualdo-Ascoli 22 Giulianova-Casarano 
Lodigiani-Fid.Andria 0-2 Ischia-Nocerina 
Nocerina-Avellino 01 Savola-Sora 
Sora-Ischia 20 Trapani-Lodigiani 


LA CLASSIFICA 


CESSIONI 
ALL NGONGIOVOALANO 


INN ZEZE ANN 00 LN 
DITA AANAO WON ONDA 


PROSSIMO TURNO 


se SIDWWON 


RISULTATI 
Cittadella-Lecco 


Lumezzane-Ospitaletto 10 
Pro Patria-Cremapergo 


Pro Vercelli-Leffe 
Pro Sesto-Torres 
Solbiatese-Mestre 
Tempio-Pavia 
Valdagno-Varese 
Voghera-Olbia 


Valdagno 
Ospitaletto 
Torres 


PINTO 


Promozione - Gir. B 


Cremapergo-Valdagno. 
Lecco-Mestre 
Leffe-Pro Patria 
Olbia-Tempio 

Pro Vercelli-Cittadella 
Pro Sesto-Lumezzane 
Torres-Solbiatese 
Varese-Ospitaletto 
Voghera-Pavia 


LA CLASSIFICA 


(9 03 (00 09 09 09 9 I CI to CI CI 00 0 0 0000 
A A SONNO 


PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Battipagliese-Marsala 2-0. Altamura-Juveterranova 
Benevento-Casertana 2-1 Benevento-Catanzaro 
Catanzaro-Castrovillari 1-0 Bisceglie-Teramo 
Chieti-Altamura 2-2 Casertana-Battipagliese 
uveterranova-Bisceglie 0-0 Castrovillari-Albanova 
Taranto-Catania 01 Catania-Viterbese 
Teramo-Albanova 3-1 Frosinone-Taranto 
Turris-Frosinone 1-0. Marsala-Chieti 
Viterbese-Matera 31 MateraTurris 
| LA CLASSIFICA 
Benevento 22 
Battipagliese 19 
Teramo 16 
Viterbese 14 
Catanzaro 14 
Bisceglie 13 
Turris 12 
Castrovillari 1 
11 
URI 
10 
8 
8 
6 
6 
5 
4 
3 


colino iI IYUINASIO 


Juveterranova 


Ouwoanriqisoo 


Frosinone 
Marsala 
Altamura 
Taranto 


CSS SIIIIIIAIA A AIA 


FINALI NAYLDOR 
LOT LU NUNON GGI 
OENWGWNUANANWAaNNA lA 
ISUSAANMNWGIGNINNANTLO 


1.a categoria - Gir. A 


RISULTATI 


SQUADRE 


D 
< 
z 


v 
D 
vi 
D 


Gradese-Centro Mobile 1-0 
Itala S.Marco-Sevegliano 0-0 
Rivignano-Aquileia 31 
Ronchi-Pro Fagagna 1-2 
San Sergio-Pozzuolo 2-1 
Sacilese-Fanna 10 
Sangiorgina-Juventina 0-1 
Tamai-Manzanese 00 


PROSSIMO TURNO 
Aquileia-San sergio 
Centro Mobile-Sangiorgina 
Fanna-Ronchi 
Juventina-Rivignano 
Manzanese-Sacilese 
Pozzuolo-Tamai 
Pro Fagagna-Itala S.Marco 
Sevegliano-Gradese 


2.a cat. - Girone A 


Sangiorgina 
Tamai 
Sacilese 
Manzanese 
Rivignano 
Gradese 
Aquileia 
Juventina 
Itala S.Marco 
San Sergio 
Pro Fagagna 
Pozzuolo 
Ronchi 


Sevegliano 
C. Mobile 
Fanna 


2_9 0 0 0a 0 2 aa o a 
© 4 4 A N NON 0 Wo ©% NOW Www A 
N IN 9 A I 9 i lA A N O 


AR A 6 6 w N = NN NN + N 
0 0 A O NW Www ww w 
© 9 4 + + SON O 4 i ni = on 
+ + 94 No 0% o 0 Uonhno 
9_N N N on + SN —& da oi o 
0 0 NW A WD WWW www ww w 
° + 0 oo no nni no 4 nn n 


2.a cat. - Girone B 


Tricesimo 13 
Juniors 13 
Porcia 12 
Pro Aviano 11 
Fontanafredda 10 
Flaibano 10 
Tolmezzo 10 
Cordenons 10 
Azzanese 9 
San Daniele 

Caneva Td 
Bearzicolugna 6 
Gemonese 6 
Zoppola 3 
Basaldella 3 
Fiume Veneto 2 


N + + + NO 4 da 0 wi o Lo 


9 3 19 CI 19 1) 3 td 9 9 9 WA 
O FONNNNNENHENOOMA 


LA CLASSIFICA 


90000044 Ni iii 
NNwWiiTiTO000OiH uo 


00° 


PrLIIRWLWWWWWEENWWA 
coi iviuuno 
1000044 nNNooiinoo 
NONwWwoNNITONiT LOLA 


Capriva 
Zarja 
Ponziana 
Maranese 
Mossa 
Manzano 


San Luigi 
Lucinico 
Primorje 


Sovodnje 
Aiello 


ZapRilisSansaosvasa 
(5) 


2.a cat. - Girone C| 2.a cat. - Girone D 


Poco 
QoiuliwaG 


Staranzano 


Cussignacco 
Trivignano 


San Canzian 
Flumignano 


NNRNUIOPDONN 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Azzanese-Caneva 3-0. Caneva-Cordenons Aiello-San Luigi 12 
Basaldella-Tolmezzo 1-0. Fiume Veneto-Basaldella Capriva-San Canzian 1-0 
Bearzicolugna-Juniors 1-0 Fontanafredda-Gemonese Staranzano-Primorje 1-2 
Cordenons-Fiume Veneto 1-1 Porcia-Pro Aviano Cussignacco-Flumignano 2-0 
Flaibano-Fontanafredda 0-0 Juniors-Flaibano Manzano-Trivignano 1-1 
Gemonese-Zoppola 2-1 Tolmezzo-San Daniele Mossa-Lucinico 1-1 
Pra Aviano-Tricesimo 0-1‘ Tricesimo-Bearzicolugna Ponziana-Zarja 2-2 
San Daniele-Porcia 1-1. Zoppola-Azzanese Sovodnje-Maranese 21 


LA CLASSIFICA 
330 03 201 
3a 30 09 0) 
CIRO IA ZON 
SAR SI0 MOTI OZ: 
AIAR 02 ORSI 
Corinto ba ssaa Sali: US | 
SIRIA PAST 19 CRETE 
RARO 2883201 
2 00 2 2100 
VIRA Eto) cola ea] 
Se 2 03 ROS? 
Sea 20. 
CC) 
Cos EI 
GONONE2 I ROME 
905 2005 OA? 


PROSSIMO TURNO 
Flumignano-Sovodnje 


Lucinico-Staranzano 
Maranese-Ponziana 
Primorje-Manzano 

San Canzian-Mossa 


San Luigi-Cussignacco 


Trivignano-Aiello 


‘ Zatja-Capriva 


2.a cat. - Girone E 


imo3 


PAR NWWIINLOOUIONS 


PL0 iN UDO N DRIWADO 


NUGGLAGDAOGOML Ot 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Codroipo-Roveredo 2-1 Chions-Doria — 
Doria-Nogaredo 0-1 Maniago-Codroipo 
Cordovado-Valvasone 2-1. Morsano-7 Spighe 
Sarone-Chions 4-1. Nogaredo-Spilimbergo 
Spilimbergo-Morsano 4-0 Pasiano-Sarone 
Valeriano-Visinale 1-1. Valvasone-Villanovese 
Villanovese-Pasiano 1-0. Roveredo-Valeriano 
7 Spighe-Maniago 0-3 Visinale-Cordovado 

LA CLASSIFICA 

Spilimbergo = 12 3 30003 1 d 2418 84 
Maniago AB 9 Ro DR ORO 
Sarone 12; IR La ARE La 120 RS ORTO RA IO! 
Valvasone 10: ROIO AO 
Pasiano 1031 00 3: 0 210709 
Codroipo. 10: RA MS RR TOAST 83 
Cordovado 10.3 3 0 0.30 1 2 6 6-2 
Villanovese 10:37 2/2 10 200:348 02 OA 
Roveredo 92 Rat 0a 03 Zion 

faredo TRITATA TREO DE2 77 
Chions Bird MR 08 0206 BA 
Morsano BS 2 OSIO ETA 
Valeriano BIRRA I SO TE 
Doria CCA ERI (ad UTC ISIS PESTO 
Visinale SZ 0 A SIOREI pet 2 
7 Spighe Qrsd5 0703300332959 

i Di 

1.a categoria - Gir. B 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
Bannia-Aurora Pn 1-0. Liventina-Vajont 
Ceollini-Don Bosco 2-2. Aurora Pn-Ceollini 
Liventina-Sant'Antonio 40. Prata-Bannia 
Polcenigo-S. Leonardo 2-2. Sant'Antonio-Vibante 
San Quirino-Prata —0-1 SanLeonardo-Torre 
Vajont-Torre 1-3 DonBosco-Polcenigo 
Vibante-Vigonovo 1-1 Vigonovo-San Quirino 


LA CLASSIFICA 
Torre 124 4 0 0 8 1] Mereto 
Vajont 9 43 0 1 10 6]| Venzone 
Liventina 7.4 2 1 1 6 3]| Bressacamp. 
Bannia 7 4 21 1 4 2| SanGottardo 
Prata 73 2 4 0 3 1] Savorgnanese 
Don Bosco 6 4 1 3 0 7 5 | Travesio 
Vigonovo 5 4 1 2 1 5 5] Tagliamento 
Aurora Pn 44 i 1 2 4 5] Arteniese 
SanLeonardo 3 4. 0 3 1 4 6] CARI 
Vibante 23 0 2 1 4 5]| Martignacco 
Ceollini 230 2 1 3 6| Caporiacco 
San Quirino 24 0 2 2 2 5] Bulese 
Polcenigo 13 0 41 2 3 5] Rived'Arcano 
Sant'Antonio 140.1. 3 3.11 1 Diana 


Terza categoria - Girone E 


RISULTATI 
Arteniese-Mereto 
Bulese-Caporiacco 
Bressa-Tagliamento 
C.A.Ricr.-Savorgnanese1-0 
Martignacco-Travesio 2-2 
San Gottardo-Diana 
Venzone-Rive d’Arcano 3-1 


LA CLASSIFICA 


NWOWALRAAMIO UOMO 
ESE ESE SE SENESE SENESE NEI 


PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Arteniese-Martignacco Mortegliano-Latisana 1-0. Teor-Mortegliano 
Savorgnanese-S. Gottardo | Flambro-Teor 1-1. Latisana-Varmo 
Caporiacco-Travesio Sangiovann.-Muzzan. 2-4 Morsano-Tilaventina 
Diana-Bressa camp. Santamaria-Sangiorg. 2-0 Muzzanese-Sangiorgina 
Mereto-C.Atl.Ricr. Tilaventina-Risanese 0-1 Porpetto-Sangiovannese 
Rive d'Arcano-Bulese Varmo-Porpetto 3-2 Risanese-Flambro 
Tagliamento-Venzone Zompicchia-Morsano 0-0 Zompicchia-Santamaria 

LA CLASSIFICA 
3 1 0 7 4] Risanese 10: ENZO E 
3.0 1 10 6 | Sangiovann. RA Lee Ria Di TL 
22 0 5 1| Vanno Madara 45559: 
2.2 0 3 1| Zompicchia TARA a Zaia GNEO: 
21 1.5 3] Porpetto BA a 20008 DARI 070: 
12 1 6 7| Sangiorgina Gia e e 4075: 
1 2.1 2 4] Mortegliano Brie dn 
1 1 2 8 7] Santamaria CIRCE ARE Ti FRANCI 
2 R09 SAR IRTO0r IRENE ESA (STAT TERI VEC) 
1 1 2 5 7| Latisana PRAIA SE 23 2889, 
1 1 2 3 6|]| Tilaventina LISI IRAN) 
1 0 3 7 9] Muzzanese OA 00 EN 
1 0 3 3 6] Morsano dp 4 CO A 
0 2 2 4 6! Flambro CAPISCI N I AASRCDE 


Terza categoria - Girone F 


Portuale-Latte Carso 


Villesse-Pro Romans 


PROSSIMO TURNO 


0-2 Latte Carso-Kras 
0-2. Moraro-Medea 


1-5 Primotec-Pro Cervignano 
Pro Cervignano-Torre 1-2. Pro Romans-C.G.S 


1-1. Torre-Portuale 
0-2 Villanova-Pro Farra 
1-2. Villesse-Mariano 


LA CLASSIFICA 
IRSA EI] 
MO e SISI 
ARA no 

CHANG] Me (et 
ORARIA SONA 
CE VS] 
Gist 2- 052 
LIRIAREI. RM IAFET ER) 
ASS4I A 2 
da PALIO 
RCA 0 1A ON, 
OSE 10559; 
0A 00 
ORARIO” 0A 


Terza categoria - Girone G 


RISULTATI 
Rivolto-Talmassons 
Ontagnano-Romans 
Folgore-Pertegada 
Bagnaria-Pocenia 
Bertiolo-Gorgo 
Castions-Brian 
Ronchis-Malisana 


PROSSIMO TURNO 
‘Rivolto-Ronchis 
Brian-Malisana 
Gorgo-Castions 
Pocenia-Bertiolo 
Pertegada-Bagnaria 
Romans-Folgore 
Talmassons-Ontagnano 


AUTOMOBILI 
ZANARDO 


vendita autovetture 
nuove, usate - permute 


ds Ronchis 
20 Folgore 
3-2 | Ontagnano 
4-3 | Bagnaria 


12 

10 

10 

9 

2-1 | Bertiolo 7 
3-0 | Talmassons 7 
si) 

4 

4 

4 

1 

1 

1 

1 


PERTI S, 


LA CLASSIFICA 


Castions 
Pocenia 
Gorgo 
Rivolto 
Brian 
Romans 
Pertegada 
Malisana 


rece genza 


ii uan0iuo nio 


ARRALAALAL LADA 
DO COTLUNNNWGWWYA 
ua oi 
VWAWONNNibiiLILOSO 
SARONIO 


MERCEDES 

190 E RL VERDE MET. '88 

190 E RL BIANCO '84 

190 E AC ABS GRIGIO MET. ‘83 


rivenditore 
autorizzato 


200 E TETTO AB: 
200 E CAT FULL OPTIONAL BIANCO DIC. '92 
200 TE CAT FULL OPTIONAL VERDE MET. DIC. '92 
200 CE FULL OPTIONAL NERO MET. '9i 
280 SL KM 9000 FULL OPTIONAL GRIGIO MET. '94 
200 GE BIANCO '90. 
200 TE NEO MET. F. OPT.'91 
SCI 


HI 
911 CARRERA 3200 FULL OPTIONAL ‘88 
BMW. 
3,8 I CABRIO FULL OPTIONAL KM 11.000 1995 
FORD 
FIESTA CAT. 5 PORTE ‘94 


MERCEDES 


TRIESTE -V. DEL BOSCO 20- TEL. 040/771970 


IL NOSTRO USATO IN GARANZIA 


A] ISUETATI D LA CLASSIFICA 
legliano-Villa A 
Terzo-Strassoldo 13 eo 10 i 3 
Pieris-San Vito 0-0 pa Go 
Vermegliano-Buttrio 0-0 dl 
Romana-Grado 1-0 | Fogliano MORAR: 
Mladost-Azzurra 1-1 | Vermegliano TA; 2 
Paviese-Fogliano 1-2 | San Vito RIMA DRD 
PROSSIMO TURNO a TOA 
Azzurra-Fogliano Pieris DEI 
Grado-Mladost RI 
Buttrio-Romana ‘fomana 541 
San Vito-Vermegliano Miadost Bad et 
Villa-Terzo Villa GOA 
Strassoldo-Pieris Grado 140 
Begliano-Paviese Buttrio TIOLISETÀ 


jS BIANCO '91 


VOLKSWAGEN 
MAGGIOLONE CABRIO 1300 PER AMATORI ‘72 
GOLF GTI 16V SS ABS AC GRIGIO MET. '89 

GOLF 1600 GL 5 PORTE TETTO G. MET. DIC. '91 


SAAB 

900 TURBO 16V FULL OPTIONAL VERDE MET. DIC. '91 
HONDA 

CONCERTO 1400 16V BIANCO '91 

FIAT 


‘GOUPE' 2000 PLUS ROSSA ‘94 
UNO 60 S 5 PORTE ORO MET. '89 
AUDI 

1800 S TETTO GRIGIO MET. '88 
3600 V8 4X4 FULL OPTIONAL GRIGIO MET. '91 
VOLVO 
T5 SW'95 FULL OPT. VERDE MET. 


Di RANNONWGaUO US 


+IONNNNO siii 
SOIL Ai i Ad Niiiito 
PIRYPONILALIAAN 


I ANAWOIAROOIID 
Zio ITOIAAONW0 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Ancona-Natisone 1-0 Az.Premaniacco-Audax 
Audax-Sagrado 0-1. Breg-Poggio 
Isonzo-AzPremaniacco 11. Chiarbola-Isonzo 
Olimpia-Aurora 0-2 Domio-Serenissima 
Piedimonte-Domio 0-2 Natisone-Aurora 
Poggio-Chiarbola 2-3 Piedimonte-Olimpia 
Serenissima-Breg 22 Sagrado-Ancona 

LA CLASSIFICA 
Breg 104 301 009 
Poggio PIET Nea 
Chiarbola IS RA A Rec 
Domio I i A) 
‘Ancona TIR so SOI IONI) 
Aurora TISANA CISTI 
Sagrado CRORE IA ESCI SRSL] 
Isonzo Cudia 3 S006 
Piedimonte Bio 4 220 03: 
APremaniacco 4 4 1 1 2 3 
Audax SAI 0 
Natisone GRATA SOIT 
Serenissima RNA ed 2006, 
Olimpia ESTR e A] 


RISULTATI 
Union-Campanelle 
Cus Trieste-Breg 
Sant'Andrea-M.D.Bosco 
Venus-Roianese 
Gaja-Servola 
L.Carso-San Vito 


PROSSIMO TURNO 
Servola-L.Carso 
Roianese-Gaja 
M.D.Bosco-Venus 
Breg-Sant'Andrea 
Campanelle-Cus Trieste 
San Vito-Union 


ALFA ROMEO. 
DUETTO 2000 CAT TETTO RL PELLE ROSSO ‘92 
75 TS TETTO CAT ROSSO '90 E '88 
75 TS VERDE MET. R.L.'88 
LANCIA 


‘THEMA 2000 16V CLIMA RL ORO MET. '90 
HE TURBO DELTA FULL OPTIONAL CAT '93 
E LS CAT FULL OPTIONAL ROSSO MET, '94 


Sant'Andrea 
Campanelle 
Rolanese 
Gaja 
M.D.Bosco 
Servola 
Cus Trieste 
Breg 

Union 
Venus. 
L.Carso 
San Vito 


LA CLASSIFICA 
104 3 1 
10 4 3.1 

90 
RIA 
6 4 2 0 
Lao e dr) 
ATASSISI 
34.0 3 
341.0 
3.41 0 
Rik 00572 
20 AI 09E2. 


JUSTY. 1200 CAT 4X4 BLU MET. '92 


FUORISTI 


RADA 


PAJERO 2500 TD AUTOCARRO 1988 
SUZUKI VITARA 1600 JXL G. MET, '95. 
SE ‘2300 TD AC RL GRIGIO MET. '86 


(REMISE E GSI FULL OPT.'94 
348 TB ROSSO KM 17.000.990 F.0. 


LS) 
PARSO NUO 


N° NwWòWi+Ni nooo 
NnnanwWweoou55È 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Cividalese-Tavagnacco 2-1. Tavagnacco-Riviera 
Forgaria-Valnatisone 0-2. Corno-Pagnacco 
Costalunga-Opicina 2-1 Medeuzza-Vesna 
Pagnacco-Tarcentina 2-0. Opicina-Forgaria 
Riviera-Medeuzza 1-1 Reanese-Zaule Rab. 

Union 91-Reanese 2-1 Tarcentina-Costalunga 
Vesna-Torreanese 1-1. Torreanese-Union 91 
Zaule Rab.-Corno 0-2. Valnatisone-Cividalese 
LA CLASSIFICA 

Torreanese 14.32 0.3 2 1 014 1 
Pagnacco TA 02 (ORSI 016018: 1 
Cividalese 14 4 3 OrREC2ag TR iano 0 
Valnatisone 12063082: OSS 2080) 
Union 9i IZ, dida 
Tarcentina 10592 ORE Sela Dara 
Corno (SN 9(n Vl le a VE IIa È 
Costalunga Cinsebihi Mar soS Eat 200) 

5 Vesna 83 2 03.0 1.2 

5 Medeuzza 8-31 CIMA esa sez) 

6 Riviera DB ati RES SORIA 

6 Reanese Chess pri] LIGA ea tr 
Forgaria 43 1 1.3 0.0 3 

5 Opicina 43 0 Qst Oa 

7 Tavagnacco cia 1.4 0 0 4 

7 Zaule Rab. 03 0 33 0.0 3 

5 

4 I m 

:| | T.a categoria - Gir. C 

5 RISULTATI PROSSIMO TURNO 

9 Fincantieri-Edile Adriat. 1-0 Monfalcone-Lavarianese 

7 Futura-Palazzolo 2-2 Castionese-Fincantieri 
Isonzo-Castionese 3-2. Gonars-San Giovanni 
Lavarianese-San Lorenzo | 0-1 Edile Adriat.-Futura 
Lignano-Muggia 2-0. Muggia-lsonzo * 
Ruda-Pro Fiumicello 0-1. Palazzolo-Ruda 
San Giovanni-Monfalcone 0-0 Pro Fiumicello-Torviscosa 
Torviscosa-Gonars 0-3 San Lorenzo-Lignano 

LA CLASSIFICA 

Monfalcone 198589: 00 a Tie 
Gonars TESTA OI ONTARIO 
Lignano 199127 VISITI TEO 
Isonzo 0) 372 ONERO 2012 0 
Edile Adriat. 105:::9> 230 DO TER: SOSIO 2 
Muggia 101/8520 oto e a 
Ruda dA RA a 2 
Palazzolo DIETA 0A e OR RS 
San Lorenzo L'NCECEER  eOE (IE Be see) 
Pro Fiumicello SLAVIA 2 OZ TZ 
Futura TG VERI 2003 
San Giovanni BIEL 0 ORA 
Fincantieri ITINERARI RI SI 
Castionese 8181008012081 19105 
Lavarianese QoS 0h RIO 0 TN 
Torviscosa 0301 0-9 300.10) 8029 
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MILANO — L'Inter ha 
stritolato il Parma (3-1) 
e Hodgson ha superato 
la prima delle quattro 
prove che, pare, il presi- 
dente Moratti gli ha con- 
cesso per lasciarlo sulla 
panchina dell'Inter. E in 
buona parte deve ringra- 
ziare  Zamorano, uno 


che si è sbloccato pro- 


prio adesso che ormai lo 
volevano riscaricare in 
Spagna, da dove l'hanno 
preso. Insomma, la vitto- 
ria che riporta l'Inter in 
testa alla classifica arri- 
va in gran parte dalle 
due persone che nell'Am- 
brosiana hanno il terre- 
no meno solido sotto i 
piedi. Sarà stato proprio 
il camminare sull'orlo 
del precipizio ad aver da- 
to a Hodgson e Zamora- 
no energie nuove per fa- 
re ciò che finora mai ave- 
vano fatto? E basterà 
quest'‘impresa a mante- 
nerli in sella? Il centra- 
vanti cileno in tre giorni 
ha segnato altrettanti 
gol, tutti di testa. Se dav- 
vero si è svegliato può 
mettere in difficoltà i di- 
rigenti nerazzurri. Hodg- 
son, dal canto suo, potrà 
essere messo in discus- 
sione dal punto di vista 
tecnico, ma resta un ve- 
ro gentleman inglese: 
avete visto come ha ac- 
compagnato verso l'usci- 
ta, cercando di consolar- 
lo, il suo collega Ance- 
lotti espulso dal- 
l'arbitro? 

Il Parma, invece, non 
ha mostrato niente di 
nuovo. E' la solita squa- 
dra in cerca di se stessa, 
solo che le settimane 
passano e non si può 
aspettare all'infinito. 
Buon per i parmensi che 
la classifica resta corta, 


ma se non si trovano al-» 


Lunedì 28 ottobre 1996 


— 


MILAN A FIRENZE RIMEDIA LA TERZA SCONFITTA 


Milano ride solo a metà 


Salgono in alto le belle provinciali Vicenza, Perugia e Piacenza, sempre più in crisi il Parma 


Weah non ha segnato, il Milan è stato battuto. 


la svelta prima o poi re- 
steranno tagliati fuori. 
Ancelotti ha ancora la 
fiducia illimitata e a tem- 
po indeterminato da par- 
te della dirigenza? Chis- 
sà. Niente di nuovo an- 
che nell'altra metà di Mi- 
lano. La Fiorentina ha 
tenuto in scacco per lun- 
ghi periodi il Milan pri- 
ma di trovare appena in 
tempo il gol-vittoria con 
«Spadino» Robbiati 
(1-0). I rossoneri finora 
hanno vinto (4 partite, 
ne hanno perse 8, senza 
mai pareggiare. Ma or- 
mai è evidente che fuori 
casa dovrà sempre soffri- 
re, visto che la difesa 
fantascientifica che ab- 
biamo ammirato per 
quasi un decennio si è 
definitivamente sgretola- 
ta. 

E' che stanno cam- 
biando i tempi, la svolta 


pare epocale. Perchè pro- 
prio mentre vecchie no- 
biltà (Milan e Parma, 
appunto) masticano pol- 
vere e decadenza ecco 
che irriverenti «proleta- 
rie» osano scombinare le 
gerarchie consolidate 
coltivando proprio con i 
valori popolani dell'umil- 
tà e della sfrontatezza le 
loro grandi ambizioni. 
Parliamo del Vicenza in 
primis, che gioca bene 
da un paio di anni, ma 
che adesso si ritrova ai 
livelli di quello magico 
di G.B. Fabbri e Paolo 
Rossi. E da ieri anche 
del Perugia, che in gra- 
duatoria affianca il Mi- 
lan e insegue a 2 soli 
punti di distanza le capo- 
liste Juventus e Inter. 
Galeone aveva detto 
che, dopo la sconfitta 
con. il Milan, il suo Peru- 
gia avrebbe cominciato 


Ivan Zamorano ha segnato una doppietta, riportando l'Inter in vetta. 


a correre potendo arriva- 
re presto in zona Uefa. 
Ci ha messo soltanto tre 
settimane per mantene- 
re la parola e adesso il 
suo presidente Gaucci 
arriva tutto contento in 
sala stampa gonfiando il 
petto come un pavone, 
mansueto come Un 
agnello e si dice disposto 
(adesso, non quando il 
suo tecnico glielo aveva 
chiesto) a spendere per 
fare ancora più grande i 
Grifoni. Solo due setti- 
mane fa si divertiva a 
‘mettere in croce Galeo- 
ne, cercando l'appiglio 
per sbarazzarsene per 
piazzare in panchina Od- 


do o Mazzone, ieri sorri- 
dente ironizzava sulla te- 
lenovela cui aveva dato 
dato vita per lunghi gior- 
ni e tesseva le lodi del 
suo tecnico. Eh, no. Così 
è troppo facile. I soldi ti 
fanno padrone, ma non 
per forza grande, 

A_ Vicenza, invece, 
Guidolin ha costruito 
pezzo per pezzo un gio- 
cattolo perfetto e adesso 
può divertirsi a giocarci. 
Ma oltre che divertente 
il giocattolo è anche bel- 
lo e pratico e piace a tan- 
ti, in primo luogo al pre- 
sidente, che ha offerto al 
tecnico ciclista il rinno- 
vo del contratto per altri 
due anni. Guidolin si è 


detto orgoglioso della co- 
sa, ha detto che tratterà, 
ma è rimasto sulle sue: 
giustamente vuole vede- 
Te se questo capolavoro 
che sta compiendo dallo 
scorso anno può condur- 
lo su qualche panchina 
più importante; in fondo 
sono tanti i tecnici in «gi- 
ro d'aria»: Tabarez, Ho- 
gdson, Zeman, Ranieri, 
se non vince qualcosa 
d'importante a Firenze... 
Ma non dimentichiamo 
il Piacenza: a ritmo di 
macarena e a colpi di Lu- 
iso anche gli emiliani 
hanno preso a navigare 
nella «città proibitay per 
le ppravinciali la zona 
Uefa. Bortolo Mutti al- 


la sua banda di masna- 
dieri ha dato la serenità 
di chi non ha niente da 
perdere e loro vanno in 
campo senza paura. A di- 
re la verità il tecnico ha 
potuto lavorare su un 
SIDE già solido, forgia- 
to dal suo predecessore 
Cagni. E chissà quest'ul- 
timo cosa avrà pensato 
leri pomeriggio, mentre i 
suoi ex ragazzi lo man- 
davano a fondo (2-0), del- 
la sua scelta di andare a 
creare un'altra isola feli- 
ce a Verona. Avrà fatto 
la scelta giusta? Per 
adesso non pare proprio. 
La vittoria ‘in Coppa 
Italia ha dato la carica al 
Napoli che ieri si è ripe- 
tuto bene battendo bene 
(3-2 al San Paolo) il Bolo- 
a, anch'essa reduce 
a una bella prestazione 
in Coppa. Gli azzurri co- 
minciano ad esserci, do- 
menica in casa della Ju- 
ventus sosterranno una 
verifica importante, 
mentre i felsinei stanno 
rientrando nella loro abi- 
tuale dimensione. La Fio- 
rentina ha battuto bene 
il Milan, ma se non ac- 
quista costanza di rendi- 
mento potrà fare ben po- 
co per lo scudetto. E non 
sappiamo se tornare a 
lottare per la sola Coppa 
Uefa venga considerato 
un successo per i fioren- 
tini. Piano piano sale in- 
vece la Sampdoria, che 
non avendo grandi obiet- 
tivi con la squadra giova- 
ne e rinnovata che si ri- 
trova può considerarsi 
più che soddisfatta di 
trovarsi nel lotto buono 
della classifica. Di con- 
tro, la ‘Reggiana non 
sembra avere le forze 
er risollevarsi dalla sua 
isastrosa situazione di 
classifica. Sarà difficile 
provare la risalita. 
Ma. Co. 


IN VANTAGGIO CON POGGI I BIANCONERI SI FANNO RAGGIUNGERE E SUPERARE A PERUGIA 


L’Udinese perde l’imbattibilità esterna 


Nonostante fossero rimasti in 9 per le espulsioni di Rossitto e Bia i friulani hanno sfiorato il pareggio al 94” 


IN BREVE 


ANapoli due 
accoltellati 


NAPOLI - Due giova- 
ni sono stati accoltel- 
lati nel pomeriggio a 
Napoli rispettiva- 
mente prima e dopo 
la partita Napoli-Bo- 
logna. Stefano Lolli- 
no, di 28 anni, di Bo- 
logna, è stato aggre- 
‘dito intorno alle 
13.30 nelle vicinan- 
ze dello stadio da un 
gruppo di tifosi na- 
poletani, che, dopo 
averlo circondato, lo 
hanno ‘colpito alla 
fronte con un picco- 
lo oggetto tagliente, 
forse un temperino 
o un cacciavite. Il. 
giovane è stato soc- 
corso da alcuni poli- 
ziotti che lo hanno 
accompagnato 
nell'ospedale San Pa- 
olo, dove è stato me- 
dicato e dimesso po- 
co dopo. Nonostante 
la ferita, Lollino ha 
deciso di recarsi 
ugualmente allo sta- 
dio. o 

Il secondo episo- 
dio è avvenuto intor- 
no alle 18 all'interno 
della stazione della 
metropolitana di 
Campi Flegrei. Gio- 
suè Gallina, di 22 an- 
ni, militare di leva 
di Rossano Calabro 
(Cosenza), era in 
compagnia di un 
commilitone. I due 
sono stati avvicinati 
da alcuni tifosi napo- 
letani, che. hanno 
chiesto loro se fosse- 
ro bolognesi. Gallina 
ha risposto di no, 
ma è stato ugual- 
mente aggredito da- 
gli sconosciuti, che 
lo hanno accoltella- 
to al bacino e si sono 
dileguati subito do- 
po. 
Il militare è stato 
trasportato in ambu- 
lanza all'ospedale 
San Paolo, dove gli 
sono state medicate 
le ferite. Guarirà in 
due settimane. 


2-1 


MARCATORI: nel pt 6’ 
Poggi, 43' Allegri; nel st 
25' Negri. 

PERUGIA: Kocic, Castel- 
« lini (1’ st Goretti), Ma- 
trecano, Dicara, Di Chia- 
ra, Kreek, Giunti, Alle- 
gri (32’ st Manicone), 
Gautieri, Negri, Pizzi 
(21’st Rapaic). —. ._— 
UDINESE: Battistini, 
Bertotto (30' st Glemen- 
ti), Calori, Bia, Sergio, 
Helveg, Rossitto, Desi- 
deri, Orlando, Poggi, 
Amoroso (7° st Hazem 
Emam, 14’ Gargo). 
ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 

NOTE: angoli: 11-0 per 
il Perugia. Espulsi nella 
ripresa al 6’ Rossitto 
per fallo a gioco fermo, 


al 46° Bia per doppia 
ammonizione. Ammoni- 
ti Bia per proteste, 
Giunti, Matrecano e Piz- 
zi per gioco falloso. 


PERUGIA — La banda Ga- 
leone conquista con l' 
Udinese la terza vittoria 
consecutiva ed arriva nei 
Piani alti della classifica. 
Delle tre vittorie (le altre 
Sona ci Atalanta e 
‘arma) è forse questa la 
più difficile. Mento. sicu- 
Tamente, di un'Udinese 
‘messa bene in campo, pe- 
ricolosa e che anche sen- 
za Bierhoff costituisce un 
avversario duro per gli 
L'Udinese va in vantag- 
gio dopo sei minuti: Or- 
lando fugge sulla sini- 
stra, crossa bene e Poggi 
schiaccia in rete. Il Peru- 
gia, colpito a freddo, ha 
grandi difficoltà ad orga- 


nizzare il gioco, Il suo uo- 
mo d'ordine, Giunti, che 
durante la settimana era 
stato due giorni a riposo 


per un infortunio, ha di’ 


fronte un Desideri molto 
lucido, galvanizzato poi 
dall'avere sulla panchina 
avversaria un grande esti- 
matore come Galeone. Gi 
pensa allora Allegri ad as- 
sumersi il compito di sve- 
gliare la squadra, con pas- 
saggi filtranti e tagli im- 
provvisi per Gautieri e Di 
Chiara. Da uno spunto 
dell’ ex parmense giunge 
così il pareggio del Peru- 
gia. Di Chiara fugge sulla 
sinistra, perde e riconqui- 
sta il pallone e poi lo of- 
fre ad Allegri che insacca. 

All inizio del secondo 
tempo Galeone fa entrare 
Goretti al posto di Castel- 
lini per dare più spinta. 
La seconda mossa, inve- 


GALBONE HA ELOGIATO DESIDERI E SOCI 


Zaccheroni: «Ha pesato 
espulsione di Rossitto» 


PERUGIA - Per l'allena- 
tore dell'Udinese Zacche- 
roni, le cause della scon- 
fitta\ sono da ricercare 
nell’ espulsione di Rossit- 
to. «Fino a quel momen- 
to - ha detto - la squa- 
dra, pur avendo subito il 
risultato di parità a cau- 
sa dell’ incertezza di Hel- 
veg, aveva dato prova di 
sapere controllare l’ in- 
contro», Zaccheroni, ri- 
cordando anche il pareg- 
gio interno con il Vicen- 
za, ha poi invitato i sui 
uomini ad una maggiore 
umiltà per affrontare i 
prossimi impegni. 

E' entrato al 7’ del se- 
condo tempo, e voleva fi- 
nalmente mostrare, do- 
po due brevi apparizioni 
con il Napoli e il Vicen- 
za, le qualità che possie- 
de. Ma Hazem Emam, ]' 
attaccante che lo scorso 
anno in Egitto veniva de- 
finito «lo Zico del Nilo», 
non ce l’ ha fatta nean- 
che questa volta, perchè 
Zaccheroni, che al 6' ave- 
va perso Rossitto per 
espulsione, l'ha fatto re- 
stare in campo appena 


Hazem, che sfortuna! 


sette minuti, quando ha 
fatto entrare Gargo. Ha- 
zem Emam è tornato co- 
sì in panchina, e si è 
messo a piangere, conso- 
lato dal secondo portiere 


Ganiato. «Lo capisco - ha 
detto Zaccheroni - ma 
ho dovuto farlo, perchè, 
dopo l' espulsione di Ros- 
sitto e con il Perugia che 
premeva, avevo bisogno 
di un incontrista. Così 
ho fatto entrare Gargo. 
E' stata solo una scelta 
tecnica». 

Dalle liti presidente-alle- 
natore, con ricovero in 
ospedale per il tecnico 
contestato, all'unità ri- 
trovata a colpi di vitto- 
rie che hanno proiettato 
il Perugia al terzo posto 
in classifica, a pari punti 
con il Milan. Luciano 
Gaucci ha voluto intor- 
no a sè l’intero staff diri- 
genziale per commenta- 
re quella di oggi sull'Udi- 
nese, 

«Almeno una volta - 
ha commentato - ci ve- 
dranno - tutti compatti. 
Considero questa vitto- 
ria una svolta decisiva 
per la nostra squadra 
che, dopo avere incontra- 
to le formazioni più for- 
ti, si trova oggi a occupa- 
re il posto di classifica 
che le compete». 


ce, viene al 6' dall’ espul- 
sione di Rossitto, per un 
fallo a gioco fermo. Giò 
costringe Zaccheroni a 
far uscire Emam soli 7° 
dopo averlo mandato in 
campo e l'egiziano torna 
in panchina e scoppia a 
piangere. Il gol del 2-1 
giunge al 25': Allegri cros- 
sa per Dicara, il colpo di 
testa del difensore va a fi- 
nire sulla traversa e Ne- 
gri è il più veloce ad arri- 


Gaucci ha però aggiun- 
to che è Sempre nelle 
sue intenzioni fare degli 
acquisti Pel potenziare 
1’ attacco, «che ha biso- 
gno di maggiore incisivi- 
tà e concretezza» e ha 
confermato che sono in 
corso le trattative per lo 
slavo dell'Aston Villa Mi- 
losevic. 

Quanto a Galeone, ha 
preferito lodare concre- 
tezza e pericolosità dell’ 
Udinese. «Non c' è stato 
- ha detto - timore da 
parte nostra all'inizio. 
Purtroppo ci siamo tro- 
vati in svantaggio nei 
primi minuti con la rete 
di Poggi favorita da una 
indecisione della dife- 
sa». Poi ha elogiato il 
comportamento di tutta 
la squadra e il «miraco- 


lo) compiuto da Kocic 


nel finale. 


vare sulla palla e a segna- 
re. 

Il Perugia, con l' Udine- 
se in dieci e all'attacco 
per pareggiare, potrebbe 
arrotondare il punteggio, 
ma Negri e Rapajc falli- 
scono facili occasioni. 
Viene espulso anche Bia 
per doppia ammonizione, 
e quando la partita sem- 
bra ormai conclusa (49’) 
ancora Orlando riesce a 
scappare sulla fascia e a 


CREMONA - Il Lecce 
non conosce mezze misu- 
re, nè ostacoli. Il Pesca- 
ra non gli è da meno. E 
allora entrambe le squa- 
dre salutano il gruppo e 
se ne vanno. Dopo sole 
otto giornate, soprattut- 
to in serie B, è molto ri- 
schioso pronunciare ver- 
detti, ma è anche vero 
che se le due squadre di 
testa continueranno a 
correre a questa andatu- 


piazzare sulla testa di 
Poggi una palla che l' at- 
taccante indirizza sull’ 
angolo. Kocic si allunga e 
riesce miracolosamente a 
deviare. Poi urta contro il 
palo. Dopo qualche secon- 
do l' arbitro fischia la fi- 
ne. Il pubblico del Peru- 
gia rende omaggio a Gale- 
one e rivolge un saluto a 
Gaucci. I tifosi friulani 
espongono lo striscione 
«Oliver deve restare». 


MARCATORE: 39' st Robbiati. 
FIORENTINA: Toldo, Carnasciali (17’ st Fal- 
cone), Firicano, Amoruso, Pusceddu (30’ st 
Robbiati), Cois, Rui Costa; Schwarz, Orlan- 
do (1’ st Baiano), Batistuta, Oliveira. 
MILAN: Rossi, Panucci, Costacurta, Desail- 
ly, Maldini, Eranio, Ambrosini (41’ st Du- 
garry), Boban, Baggio (1’ st Davids), Weah, 
Simone (21’ st Locatelli). 

ARBITRO: Trentalange di Torino. 

NOTE: angoli 7-4 per la Fiorentina; espulsi 
al 46’ del primo tempo Eranio per fallo su 
Orlando, al 40’ della ripresa Firicano per 
doppia ammonizione. Ammoniti: Batistu- 
ta; Schwarz, Boban e Desailly per gioco fal- 
oso. 


MARCATORI: nel pt 2’ Crespo, 6° Zamora- 
no, 24' Zanetti; nel st 10’ Zamorano. 
INTER: Pagliuca, Angloma, Festa, Paganin, 
Bergomi (23' st Pistone), Zanetti, Ince, Sfor- 
za, Djorkaeff (25’ st Winter), Branca (33' st 
Ganz), Zamorano. 

PARMA: Bucci, Zè Maria (36’ st Mussi), 
Thuram, Apolloni, Cannavaro, D.Baggio, 
Bravo (1’ st Crippa), Sensini, Zola, Crespo, 
Chiesa. : 

ARBITRO: Treossi di Forlì. 

NOTE: angoli 4-3 per il Parma; espulso al 
10° st l'allenatore del Parma, Carlo Ancelot- 
ti, per proteste. Ammoniti: Bergomi, Festa, 
Ince e Bravo (gioco falloso). 


MARCATORI: nel pt al 21’ Nervo, 43’ Cac- 

cia (r); nel st 6' Aglietti, 20’ Cruz, 29‘ Bre- 

sciani. 

NAPOLI: Taglialatela, Colonnese, Milane- 
se, Altomare, Baldini, Ayala, Turrini, Cruz, 
Caccia (43’ st Policano), Pecchia, Caio (1’ st 

Aglietti). 

BOLOGNA: Antonioli, Tarocchi, De Marchi, 

Torrisi, Paramatti, Magoni, Shalimov (1’ st 

Marocchi), Scapolo (43’ st Olivares), 

Kolyvanov (24' st Bresciani), Andersson, 

Nervo. 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 

NOTE: angoli 3-3; ammoniti Shalimov Pa- 

camatli: Baldini e Cruz per gioco scorret- 
0. 


MARGATORI: nel pt 41’ Luiso su rigore; nel 
st 11’ Scienza. 

PIACENZA: Taibi, Lucci, Polonia, Conte, Pa- 
ri, Di Francesco, Scienza, Valoti (33' st Delli 
Carri), Valtolina (42’ st Brioschi), Luiso, 
Tentoni (21’ st Moretti). 

VERONA: Gregori, Caverzan, Siviglia, Baro- 
ni, Giunta, Bacci, Corini (25’ st De Vitis), Co- 
lucci (1’ st Vanoli), Orlandini (1’ st Manet- 
ti), Maniero, Zanini. 

ARBITRO: Rossi di Ciampino. 

NOTE: angoli: 6-4 per il Piacenza. Ammoni- 
ti: Valtolina, Pari, Brioschi (Piacenza), Ca- 
verzan, Vanoli e Corini (Verona) per gioco 
scorretto. 


MARCATORI: nel pt 13' Mancini, 33’ Tova- 
lieri su rigore. 

REGGIANA: Ballotta, Hatz, Mazzola, Beiers- 
dorfer, Caini (29’st Pacheco), Schenardi, De 
Napoli (4l’st Simutenkov), Pedone, Tonet- 
to, Tovalieri, Valencia. È 
SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Mannini, 
Mjhajlovic, Pesaresi, Invernizzi (l'st Sac- 
chetti), Veron, Franceschetti, Laigle, Iacopi- 
no (24'st Salsano), Mancini (49’st Evani). 
ARBITRO: Tombolini di Ancona 

NOTE: angoli: 4-2 per la Sampdoria; ammo- 
niti Laigle, Caini, Beiersdorfer, France- 
schetti, Pedone e Mancini. Al 44’ pt espulso 
Balleri per somma di ammonizioni. 


MARCATORI: nel pt 34’ Otero; nel st 17’ 
Murgita. 7 
VICENZA: Mondini, Sartor, Belotti, Lo- 
pez, D' Ignazio, Otero (38’ st Rossi), Di 
Garlo (44’ st Iannuzzi), Maini, Viviani, 
Ambrosetti (47’ st Dal Canto), Murgita. 
GAGLIARI: Pascolo, Pancaro, Bettarini, 
Villa, Vega, Tinkler (16’ st Cozza), Bisoli, 
Sanna, O'Neill, Muzzi (16’ st Romero), Sil- 
va. 

ARBITRO: Ercolino di Cassino. 

NOTE: angoli: 6-5 per il Cagliari. Ammoni- 
ti Tinkler, Sanna e Silva per gioco scor- 
retto, D'Ignazio per simulazione e O'Neill 
per comportamento non regolamentare. 


SEMPRE PIU’ LONTANA LA COPPIA DI TESTA 


Lecce e Pescara salutano 


ra e gli inseguitori a 
prendersela con calma 
ancora per qualche tem- 
po la fuga di testa po- 
trebbe essere già buona. 
Funzionano come orolo- 
gi svizzeri, le due di te- 
sta. I salentini espugna- 
no anche Cremona (set- 
tima vittoria in otto par- 
tite) con una rete di Ca- 
sale, gli abruzzesi addi- 
rittura fanno uno sgarbo 
irriverente al Torino an- 
dando ad espugnare il 
Delle Alpi con Giampao- 
lo e Sullo. Strana storia 
quella di Giampaolo: da 
otto anni la Juventus lo 
piazzava ogni anno in 
prestito da qualche par- 
te perchè non sapeva 


che farsene, quest'anno 
che l'ha svenduto al Pe- 
scara si è accorta che le 
manca e vuole ricom- 
prarlo, ovviamente a pe- 
so d'oro, 

Dietro le due battistra- 
da le altre si eliminano a 
vicenda (leggi Empoli, 
che si è fatta seppellire 
da una cinquina a Bari) 
oppure si squagliano da 
sole: vedi il Padova, su- 

perato dalla matricola fe- 
ice Castel di Sangro, il 
Chievo al secondo stop 
consecutivo, stavolta ca- 
salingo (0-1 col Bre- 
scia), il Ravenna supera- 
to con il classico 2-0 a 
Palermo e lo stesso Tori- 
no. Così, con l'1-0 al Fog- 


ia rientra nel gruppo 
uono la Lucchese. 

Ma l'ottavo turno se- 
gnala il rientro imperio- 
so del Bari, che ha preso 
a correre e nel giro di so- 
le tre giornate è risalito 
dai bassifondi alla quar- 
ta piazza. Genoa e Saler- 
nitana non si fanno ma- 
le (1-1), mentre per Mar- 
chioro il pareggio (sem- 
pre 1-1) del suo Cesena 
con il Venezia è solo un 
brodino. Così come nel 
malinconico derby tra 
Cosenza e Reggina. I 
due allenatori Debiasi e 
Buffoni erano entrambi 
a rischio: e se saltassero 
entrambi? 

Mat. 


| 
È 
Î 
i 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - Otto giorna- 


. te sono già volate via, 


ma il campionato della 
Triestina. deve ancora 
cominciare. La squadra 
brillante e autoritaria 
che ci era stata promes- 
sa quest'estate non s'è 
ancora vista da queste 
parti o meglio si è appe- 
na intravista nell'incon- 
tro casalingo con il Pisa. 
Questa Triestina per il 
momento è in officina. 
L'allenatore Roselli. sta 
lavorando giorno e not- 
te con la fiamma ossidri- 
ca. per saldare le sue 
componenti. 

Per la partita esterna 
di Arezzo, alla ripresa 
della C2, l'Alabarda do- 
vrà essere pronta altri- 
menti saranno guai seri, 
Per tutti. In un senso o 
nell'altro potrebbe esse- 
re la partita della svol- 
ta, 

Nonostante le difficol- 
tà di varia natura incon- 
trate in questa prima 
porzione ‘di . stagione, 
l'Unione è riuscita a li- 
mitare i danni. Non è ac- 
caduto nulla di irrepara- 
bile, anche se due scon- 
fitte (di cui una molto 
brutta) costituiscono un 
pesante fardello sotto il 
profilo psicologico. Pur 
giocando spesso male la 
Triestina è infatti a tre 
punti dalla vetta grazie 
a una classifica molto 
corta. Nessuno è scappa- 
to: basterebbero quindi 
due successi di fila (co- 
me è avvenuto dopo il 
rovescio con il Forlì) per 
tornare in alto. 

Sulla gara di Coppa 
Italia di sabato con il 
Cittadella si può stende- 
re facilmente un pietoso 
velo. Non è certo l'obiet- 
tivo primario dell'Ala- 
barda, anche se è sem- 
pre pericoloso per l'im- 
magine e per il morale 
esporsi a brutte figure 
davanti al proprio pub- 
blico. E come scherzare 
con il fuoco. Tuttavia il 
pareggio con i veneti 
qualcosa ha detto: 1) 
Nzamba è un buon attac- 
cante ma deve acquisire 
la mentalità giusta per 
farsi largo in mezzo alle 
agguerrite difese delle 
formazioni di C2; 2) la 


L’Alabarda è ancora in officina 


Fa poco testo la partita di Coppa, ma la squadra di Roselli deve migliorare molto - Ubaldi osservato speciale | 


Pivetta: «I fischi non ci aiutano» 


Roger Nzamba 


squadra ha fatto un lie- 
vissimo passo avanti ri- 
spetto alla disfatta di Lu- 
go solo sul piano caratte- 
riale; 3) il portiere Vinti 
si è completamente ri- 
stabilito dopo l'infortu- 
nio di Rimini; 4) Ubaldi 
sta lentamente ritrovan- 
do il ritmo partita dopo 
uno stop molto lungo 
che gli ha fatto saltare 
tutta la preparazione. 


Proprio il centrale ala- 
bardato in questo mo- 
mento è sotto strettissi- 
ma sorveglianza da par- 
te dell'allenatore e dei 
dirigenti. Prima di rituf- 
farsi sul mercato per cer- 
care un giocatore che 
possa assestare il repar- 
to arretrato, la società 
vuole aspettare ancora 
un po’ per capire se 
Ubaldi può recuperare 
in fretta. «Un difensore 
centrale di un certo spes- 
sore non c'è proprio in 
circolazione», spiega il 
direttore sportivo Wal- 
ter Sabatini. «Tanto vale 
tenere i nostri difensori, 
anche se non si può scar- 
tare a priori la pista stra- 
niera». Ma è sempre un 
salto nel buio. Comun- 
que abbiamo la sensazio- 
ne che questa non sia la 
versione definitiva della 
Triestina. Prima della fi- 
ne dell'anno potrebbe 
partire qualche giocato- 
re che non trova posto 
(Aldrovandi?) e qualche 
altro potrebbe arrivare. 

Fino a quando non 
avrà trovato gli automa- 
tismi che sta cercando 
da tempo, l'Alabarda do- 
vrà dare qualcosa di più 
sul piano agonistico per 
mascherare le sue caren- 
ze. Se ciò non accade va 
inevitabilmente incon- 
tro a figuracce come 
quella di Lugo. Fare ac- 
cademia in questo cam- 
pionato non solo è inuti- 
le, ma è anche un atteg- 
giamento suicida. La fe- 
Toce Triestina che fece 
tremare il Livorno nel- 
l'incontro di ritorno dei 
play-off doveva essere 
un punto di partenza, 
ora è diventata un pun- 
to di arrivo. La squadra 
allestita quest'anno ha 
senza dubbio più quali- 
tà ma anche tante pec- 
che. Una su tutte: non 
ha più quella continuità 
di rendimento che nella 
scorsa stagione le aveva 
permesso di stazionare 
stabilmente nelle primis- 
sime posizioni. Questa 
squadra per il momento 
è piuttosto bizzosa: è ca- 
pace (lo ha già dimostra- 
to) di vincere segnando 
tre gol, ma anche di an- 
dare incontro a incredi- 
bili «bambole». Solo la 
forza del collettivo può 
salvare l'Alabarda nelle 
giornate balorde. 


TRIESTE — Walter Saba- 
tini è un tipo talmente 
sincero da non farsi mini- 
mamente. sfiorare. dalla 
paura di andare contro 
corrente. Figuriamoci, 
Imperturbabile, il Walter 
sfida i «critici) dell'ala- 
barda di esti tempi 
con parole imprevedibili 
ai più. «lo sono un esteta 
del calcio — avverte —, ep- 
pure la partita di sabato 
mi ha fatto divertire». At- 
timo di sgomento prima 
del prosieguo chiarifica- 
tore. «Si trattava di un in- 
contro interlocutorio, nel 
quale mi interessava sol- 
tanto vedere se i giocato- 
Ti mettevano in campo 
quello che tutti noi ci 
aspettavamo. Del risulta- 
to non me ne fregava 
niente: tanto possiamo 
andare a vincere anche a 
Gittadella. Fondamentale 
era avere “cattiveria” su 
tuttii palloni: ho visto in 
campo gente “cattiva” e 
questo mi ha reso conten- 
to». 

Un po’ meno, forse, 
quei fischi di sfogo finale 

la parte di un pubblico 
«abbioccato». Niente: 
nemmeno quelli hanno 


scalfito il granitico diri- 
gente. «I fischi ci tengo- 


no all'erta — sorride, 
scherzando e allentando 
un po' la “presa” Sabatini 
—. Questo per noi è un 
brutto momento sotto il 
profilo . psicologico. È 
quello che dobbiamo su- 
perare». 

Lasciamo invece parla- 
re il «direttore» sull’esor- 
dio di Nzamba. «Ha fatto 
tre giocate da giocatore 
“vero”. Ma dovrà capire 
che qui non basta la tec- 
nica, ci vuole “sangue”. E 
questo vale anche per 
tutti gli altri». Anche i 
due «neri» Nzamba ed 
Aubame, sentono nei lo- 
ro cuori che il momento 
nero (e scusate il gioco di 


SERIE C2/RECUPERO CON IL BARACCA LUGO 
Sandonà spumeggiante 


3-1 


tatori 600 circa. 


MARCATORI: 18’ Zanon, 21’ Baia- 
na, 29' s..t Bazzani, 39’ Cangini. 
SANDONA: Gerretti, Russo, Cinet- 
to, Striuli (45' s.t. Zanutta), Giaco- 
min, Zanon, Facchini (32' s.t. Via- 
nello), Baiana (35’ s.t. Trangoni), 
Bazzani, Pasqualini, Samaritani. 
BARACCA: Simoni, Tosi, Zamboni 
(25’ s.t. Falcone), Cangini, Sugoni, 
Sottili, Buscè, Lomero, Spagnolli 
(1’ s.t. Rizzioli), Ceredi, Pazzaglia. 
ARBITRO: Lampertico di Milano. 
NOTE: ammonito Pasqualini; an- 
goli 8-4 per il Baracca Lugo. Spet- 


S. DONÀ DI PIAVE — Un Sandonà 
spumeggiante coglie tre preziosi pun- 


svilup, 


le Simoni. 


ra ospite, 


le dell'incontro nel primo tempo con 
due reti nel breve volgere di tre mi- 
nuti grazie a una condotta di gara 
più volitiva punendo così il ritmo ec- 
cessivamente blando degli ospiti. Ini- 
zio piuttosto lento ma al 18', sugli» 
i di un calcio d'angolo, Zanon 
è il più lesto di tutti a raccogliere di 
testa il pallone battendo l'inicolpevo- 


Il Baracca sbanda vistosamente e 
tre minuti più tardi subisce la secon- 
da rete con un preciso servizio di Gia- 
comin per Baiana, che entrato in 
area non ha difficoltà nel realizzare. 
La ripresa vede il Baracca più deter- 
minato: Cerretti salva in un paio di 
occasioni il risultato su altrettanti ti- 
ri del centravanti Pazzaglia. Ma è il 
Sandonà che al 64' passa nuovamen- 
te con la conclusione a rete del cen- 
travanti Bazzani. Il Baracca comun- 
z 7 Qqueinsiste e due minuti più tardi col- 
ti nel recupero nella sesta giornata ai pinco un palo con Rizzioli mentre al- 
danni degli ospiti del Baracca. Gli uo-. |’ 


3 84' Cangini sigla il gol della bandie- 
mini di Tossani ipotecano l'esito fina- 


Sabatini: 
«Ho visto 
una squadra 
più cattiva» 


arole) è ormai dietro al- 
le spalle. 

«All'inizio della partita 
— spiega il primo — ero 
stanco e mi faceva pure 
male la gamba. E contro 
una squadra così brava 
era difficile trovare spa- 
zi. Per me, al momento, 
esiste un solo problema: 
capire l'italiano. In cam- 
po, in mezzo alla confu- 
sione, mi è difficile 
“dialogare” con i compa- 
gni. Una volta appreso 
quello, non ci saranno 
più problemi né per me 
né per la squadra». 

«Abbiamo fatto un pas- 
so in avanti rispetto a Lu- 
fo — gli fa eco l’amico Au- 
ame — e sono fermamen- 
te convinto che la squa- 


dra d'ora in poi continue- 
rà a migliorare», E via un 
esto con la mano ad in- 
icare un lento Dessogzio 
dal basso verso l'alto. «Io 
sono nuovo e Nzamba è 
appena arrivato, bisogna 
lavorare con pazienza e 
più avanti i risultati ver- 
ranno. La squadra cresce- 
tà, e di molto. Credete- 
mi». Parola di «Albume». 
Un po' più realista, e 
quindi meno ottimista (e 
stavolta scusate la rima) 
la «vecchia guardia». «Fi- 
sicamente non siamo bril- 
lantissimi — ammette Pi- 
vetta — e forse il nostro è 
un momento di leggera 
“difficoltà”. Sentire i pri- 
mi fischi da tre anni a 
questa parte, poi, sicura- 
mente fa male. Forse ce 
li siamo anche meritati 
ma è altrettanto vero che 
Auell non ci aiutano, Noi 
bbiamo invece proprio 
bisogno di aiuto». «È for- 
se un attimo di piccola 
crisi — non si nasconde il 
rientrante Ubaldi — ma la 
voglia di rimetterci in 
carreggiata c'è.. Il mo- 
mento non è dei migliori 
ma un periodo nero può 
capitare a tutti». 
Alessandro Ravalico 


dauna Cappellozza finale ! 


SERIE C2/RECUPERO A RIMINI 


Pareggio da sbadigli 


La baby-Unione raggiunta: 


Il 
ti 


MARCATORI: 41’ p.t. Drioli, 50' s.t. Cappellozza. | 
CITTADELLA: Bertoncello, Baù, Meneghin, Otta- 

viano, Zanetti, Cogno, Beghetto (Cappellozza), Ro- 

stellato, Colicelli, Rebesco, Bordin. H 
TRIESTINA: Suraci, Verdi, Gemiti, Floreani, Ia-| 
concic, Tognon, Negrisin, Drioli, Moffa (Pertot),! 
Carola (Piselli), Princivalli (Bertocchi). Ì 
CITTADELLA — In contemporanea con la figuraccia | 
dei fratelli maggiori, la Triestina «Berretti) ha rischia- | 
to di fare il figurone contro i pari età del Cittadella. 
Sul campo dei dominatori del torneo della scorsa sta- 
gione, infatti, la squadra di Mari è rimasta in corsa 
per i tre punti sino al 95' e rotti, prima che un colpo ! 
di testa malandrino del neoentrato Cappellozza rista- 

bilisse le sorti di parità. Sino a quel punto l’Alabarda 

aveva tenuto botta al più esperto avversario, facendo- 

lo tremare dopo il gol del vantaggio di Drioli, bravo a i 
incunearsi in area e a sfruttare con un diagonale un | 
preciso «filtrante» di Iaconcic, e a ribattere colpo su | 
colpo le sfuriate dei veneti. i 

Il tridente Moffa (prima punta), Carola e Drioli (sue * 
spalle) un paio di volte aveva sfiorato il raddoppio e | 
la chiusura di partita, Ma anche i veneti non erano ri- | 
masti a guardare, liberando due loro punte sole da- 
vanti a Suraci. Nella prima occasione, era stato bravo | 
Gemiti a salvare sulla linea a portiere battuto il tiro 
di Golicelli, sulla seconda il granata Rebesco aveva 
sparato alto. Insomma dalle parti di Padova (al con- 
trario di quelle del «Rocco») si è assistito a un buon , 
Gittadella-Triestina. Azioni ficcanti, fraseggi briosi e © 
contropiedi veloci non sono difettati. 

Peccato soltanto che la «resistenza» alabardata non 
sia durata un minutino di più. Proprio il tempo neces- 
sario perché da un angolo «lungo» non sbucasse la te- 
sta di Capellozza pronta a scavalcare Suraci un po' ? 
«dormicchiante» nell'occasione. Era il 95' e il risulta-* 
to ormai fissato sull'1-1. Quello di un giusto pareggio. } 

a.r.! 


Ì 
; 


0-0 


gresso nei quartieri alti della classifi- 
ca. Invece così non è stato e alla fine 
le due squadre si sono dovute accon- 


ti), Cafferata, Pileddu. 
RIMINI: Midefori, 


lio, Damato. 


riore, 


«_ _—’‘4740.000 LIRE 
— AL MOMENTO DELL 
—_—‘—’1ZERO INTERESSI, 
E, DOPO UN ANNO, TANTE 


PONSAGCO: Costagli, Tolomei, Gar- 
fagnini, Cipolli, Lampugnani, Ar- 
gentesi, Ferri (86’ st Bongiorni), 
Chiummiello, Corradi (80’ st Cen- 


Danza (7° pt 
Mazzetti), D'Urso, Maddaloni (80’ 
st Mastini), Baronio, De Blasio, 
Mezzini, Buratti, Nicoletti, D'Ermi- 


ARBITRO: Ingenito di Nocera Infe- 


NOTE: Spettatori 600 circa. Espul- 
si Argentesi al 26’ della ripresa 
per fallo su Buratti e D'Ermilio al 
42' sempre della ripresa per som- 
ma di ammonizioni. Ammoniti: 
Garfagnini, Chiummiello e Mazzet- 
ti. Angoli 4-3 per il Rimini. 

PONSACCO — Per tutte e due poteva 
essere la vittoria della svolta con l'in- 


tentare di un pareggio che non cambia 
molto la fisionomia della classifica. 
Ponsacco e Rimini rimangono entram- 
be ai margini della graduatoria che 
conta'e aspettano senza novità la ri- 
presa del campionato. 

Partita nervosa e poco spettacolare, 
con le due squadre bloccate a centro- 
campo. Pochissime le occasioni da re- 
te e tanto tatticismo. Nel primo tempo 
è il Ponsacco che cerca con maggiore 
insistenza la via del gol ma senza riu- 
scirci perché il Rimini si difende con 
ordine e non rischia mai. Nel secondo 
tempo la squadra di casa perde dopo 
una ventina di minuti il libero Argen- 
tesi e allora decide di tirare i remi in 
barca e di accontentarsi del pareggio. 

Anche il Rimini non si danna l’ani- 
ma e poche volte si fa vedere dalle par- 
ti del portiere toscano. Il pareggio è la 
logica conseguenza di una partita gio- 
cata senza la voglia e la determinazio- 
ne di osare per vincere. 


Lunedì 28 ottobre 1996 


Arzignano 1 


Legnago 

MARCATORI: 32’ Troise (r.); s.t. 5° Cozza (aut.), 
16 Nestor, 20' Zanaga. 

ARZIGNANO: Brunello, Fracaro, Pennacchioni 
(s.t. 15’ Frigo), Rossignol, Griso (s.t. 7° Piuzzi), 
Cozza, Shllaku, Gottardo, Nestor, Andreucci (s.t. 
27' Zuccon), Zini. All. Zordan. 

LEGNAGO: Marini, Mendicini, Fantini, De Batti- 
sti, Candeo, Tonini, Tenzon (34’ Pavan), Troise, 
Zanaga (s.t. 38' Basteri), Sandon, Rossetto (s.t. 
Picchi). AIl. Baracchi. 


Giorgianna 1 
Reggiolo (1) 
MARCATORE: 29’ Vivian, A 
GIORGIANNA: Tonella, Tolin, Agostinelli, Fassi- 
na, Mengato, Pastrello, Ferroni, Baggio (s.t. Zor- 
zi), Vivian (s.t. 35’ Pettenello), Della Valentina, 
Beghetto (s.t. 43' Baccina). All. Rossi. 

REGGIOLO: Bonati, Golinelli, Cocca, Faglioni, 
Bocchialini, Barbieri, Giorgi, Mazzucato, Sanzo- 
ne, Nicolini, Breglia (s.t. 35’ Iaquinta). All. Garut- 
ti. 


Mantova 

Ciabatta 1 
MARCATORI: 14’ Soave, 39’ Faggin, 43’ Benetti; 
s.t. 13' Martini. 

MANTOVA: Bellodi, Consoli, Lampugnani, Petro- 
lini (s.t. 41’ Bompieri), Perini, Martini, Benetti, 
Avanzi (s.t. 35° Trentini), Soave (s.t. 44’ Ferrari), 
Fermanelli, Poli. All. Ragazzoni. 

CIABATTA ITALIA: Rossetti, Marchi, Zeffin, Sel- 
lan (s.t. 8’ Pezzolato), Gregnanin (s.t. 10’ Raimon- 
di), Rodighiero, Cicigoi, Faggin, Vigorelli (s.t. 20° 
Tiozzo), Bertipaglia, Zerbinati. AIl. Albiero, 


Porto Viro 
Pievigina 


Portogruaro 


Santa Lucia 


2 
2 
Rovigo 1 
1 
2 
2 


Caerano 


7 gol: Pedriali (Porto Viro, 4 rig.); 6 gol: Soave (Man- 
tova), Padovani (Rovigo, 3 rig.), Barban (S. Lucia Di 
Piave); 5 gol: Sambo (Caerano), Benetti (Mantova); 4 
gol: Nestor (Arzignano), Canzian (Pordenone); 3 gol: 
Pennacchioni (Arzignano, 1 rig.), Dal Fabbro (Caera- 
no), Gerli (Cormonese, 2 rig.), Tenzon (Legnago), Za- 
naga (Legnago, l rig.), Trentini (Mantova), Andretta 
(Pievigina), Gradella (Pievigina), Maci (Pievigina), 
Sandrin (Pordenone), Del Sorbo (Porto Viro), Breglia 
(Reggiolo), Giro (Sanvitese); 2 gol: Piccoli (Caerano), 
Cicigoi (Ciabatta Italia), Monti (Ciabatta Italia), Pi- 
natti (Cormonese), Vivian (Giorgianna), Bi ron (Lupa- 
rense, l rig.), Cavarzan (Luparense), Cecchin (Lupa- 
rense), Franceschi (Luparense), Maniero (Luparen- 
se), Fermanelli (Mantova, 1 rig.), Carpin (Pordeno- 
ne), Pentore (Pordenone, l rig.), Fabbri (Porto Viro), 
Moretti (Porto Viro), Francomartin (Portogruaro, a 
rig.), Bertoldo (S. Lucia Di Piave), Brugnaro (8. Lucia 
Di Piave), Lancerotto (Sanvitese). 


@IITT®) TARDIVOIL RISVEGLIO DELLA 


ormonese, chiuso il derby in 30° 


Pareggio areti inviolate tra Palmanova e Sanvitese - Un indomito Pordenone rimonta due gol alla Luparense 


MARCATORI: 8’ p.t. Ferrarese, 33° 
del p.t. Gerli (su rigore), 39' p.t. Fran- 
zio, 

PRO GORIZIA: Michelutti, Feregotto, 
Gecchele, Memo, Tiberio, Catalfamo 
(21’ s.t. Trinco), Pellizer (21’ s.t. 
Esposito), Buzzinelli, Pauletto, Fran- 
zin, Garta. 

CORMONESE: Contin, Borin, Sellan, 
Zamaro, Bertolutti, Gerli, Belsasso, 
Sicco Sartore (39' s.t. Cabas), Ferra- 
rese (28' s.t. Petito), Meroni (12° s.t. 
Favero). 

ARBITRO: Gobbo di Padova. 

NOTE: calci d'angolo 5-4 per la Cor- 
monese. Espulso per proteste al 12’ 
p.t. Cecchele. Ammoniti: Pellizer, 
Ferrarese, Feregotto, Sellan, Gerli e 
Cabas. 


GORIZIA — La Cormonese ha vinto, vi- 
va la GCormonese. La squadra grigioros- 
sa ha costruito l'importante vittoria 
nei primi minuti della partita quando 
con un gioco brillante e vario è riuscita 
a chiudere i padroni di casa nella loro 
area. La supremazia della Cormonese è 
stata netta e le due reti che sono scatu- 
rite sono state più che meritate. Anzi, 
la Cormonese ha avuto occasioni di in- 
crementare il vantaggio e di chiudere 
veramente la partita. Michelutti, però, 
è stato bravo in diverse situazioni sca- 
brose a salvare la sua porta. Inoltre, al- 


Quic conclusioni sono uscite per un sof- 
io. 

Bella la prima rete dei cormonesi al 
termine di un'azione corale che ha vi- 
sto l'inserimento a sorpresa di Ferrare- 
se che si è presentato solo davanti a Mi- 
chelutti e l'ha battuto senza esitazioni. 
Il secondo gol è stato un rigore propi- 
ziato da un fallo poco intelligente di Ti- 
berio che ha preso per un braccio Mero- 
ni in area. Senza problemi la trasforma- 
zione di Gerli. La supremazia della Cor- 
monese, però, dopo Il secondo gol è ces- 
sata. La squadra grigiorossa ha abbas- 
sato i ritmi e pur potendo contare sulla 
superiorità numerica dopo l'espulsione 
di Cecchele al 12' del primo tempo ha 
iniziato a soffrire. Le ipotesi sono due: 
o la Cormonese a quel punto è stata pre- 
sa dalla paura di vincere, oppure la sua 
condizione fisica non è proprio al top. 
Gosì la Pro Gorizia ha iniziato a pressa- 
re e al 39' riusciva ad accorciare le di- 
stanze su un'azione nata dai piedi di 
Pauletto e conclusa da Franzin che ha 
messo in rete il corto rinvio di Contin. 
La Pro Gorizia nel secondo tempo ha 
giocato con tanta determinazione. Am- 
mirevole sul piano dell'impegno ma po- 
vera sul piano del gioco. La squadra è 
senza attaccanti. Così, pur soffrendo, la 
Cormonese ha potuto controllare le of- 
fensive goriziane. 


Antonio Gaier 


ITA PALMANOVA: Fa- 
bro, Del Fabro F., Mian 


(23 s.t. Pagnucco), Ma- 
sutti, Grillo, Depan- 
gher, Pinos, Degano, 


Travaglini, Ziraldo (13’ 
s.t. Pitta), Del Fabro C., 
(31° s.t. Brugnolo). 
SANVITESE: Scodeller, 
Campaner (36' .s.t. Fa- 
verino), Cassin, Giaco- 
muzzo, Schiabel, Preve- 
dini (20' s.t. Dorigo), 
Lancerotto, Rella, Ci- 
nello, Giro (20’ s.t. 
Muccin), Locatelli. 
ARBITRO: Fort di Ro- 
ma. 


PALMANOVA — Termi- 
na sul nulla di fatto il 
derby tra friulani e pede- 
montani, ma la gara è 
stata avvincente e ben 
giocata da entrambe le 
contendenti, sebbene si 
Siano viste poche azioni 
da rete. Il Palmanova è 
apparso più convinto ri- 
spetto alle precedenti ga- 
Te interne, ha saputo 
controllare l'attacco Doc 
della Sanvitese e propor- 
sl in avanti con pericolo- 
se puntate. Gli uomini di 
Piccoli forse hanno pec- 
cato di presunzione, pen- 
sando di arrivare nella 
città stellata e conquista- 


—.. 
re una facile vittoria, In- ta espulsione ai danni di 
vece, al di là di un palo  Depangher, 

colpito da Locatelli nella Il direttore di gara, 
prima frazione di gioco, che siera fatto apprezza- 
non sono stati capaci di re per 80 minuti, è anda- 
perforare la munita dife- to inspiegabilmente in 
sa di casa, anche quando tilt, nella fase finale del- 
l'undici di Zilli è rimasto la partita, penalizzando 
in inferiorità numerica oltremodo i palmarini. 
per una troppo affretta- La cronaca è scarna di 


Protestano gli amaranto: 


«L’arbitro è andato intilt». 


PALMANOVA — Guadagnano immediatamente gli 
spogliatoi a fine gara i sanvitesi, forse amareggiati, 
ritenendo di aver perso una grande occasione per 
vincere il derby. Animi surriscaldati anche in casa 
amaranto per alcune decisioni arbitrali sicuramente 
discutibili, vedi l'espulsione di Depangher. «Sono 
davvero soddisfatto della prestazione dei ragazzi — 
ha sottolineato il presidente Adalberto Bosco —. Han- 
no disputato una toni gagliarda e tutto cuore, direi 
alla pari con i più blasonati avversari». 

Dal punto di vista prettamente tecnico, il collabo- 
ratore di Carlo Zilli, vecchia gloria del calcio regiona- 
le Nereo Collavetta sintetizza così la gara. «Siamo 
stati bravi a contenere la caratura della prima linea 
sanvitese, la difesa questa volta, senza particolari af- 
fanni, ha concesso ben poco. Come si è potuto vede- 
re, la squadra è in'costante crescita e ciò fa ben spe- 
rare. Non ho visto il motivo dell'espulsione di De- 
pangher, ma si è perfettamente notato che l'arbitro, 
negli ultimi dieci minuti, aveva perso la bussola. Co- 
munque un buon pareggio che ci dà animo». 

am. 


Il Piccolo [VI 


MENTRE FILIPPI NON SA PIU’ A CHE SANTO VOTARSI 


Un debutto fortunato per Micussi 


GORIZIA — I festeggiamenti sono scoppiati al rien- 
tro negli spogliatoi. La vittoria nel derby con la Pro 
Gorizia ha scatenato la gioia di giocatori e dirigenti. 
L'unico a mantenere la flemma è stato Milan Micus- 
si che si è dimostrato un allenatore fortunato. Ha 
preso la squadra in mano da due giorni e ha già otte- 
nuto la prima vittoria. «Tre punti importanti — dice 
— che sono stati purtroppo ottenuti in un derby fra- 
tricida. Abbiamo giocato un buon inizio di partita. 
Poi la squadra è calata. non so spiegarne i motivi. 
Lasciatemi conoscere i giocatori. Una cosa certa è 
che abbiamo tanto bisogno di lavorare. Ho ammira- 
to il secondo tempo della Pro Gorizia ha lottato vera- 
mente allo stremo delle sue forze ma credetemi non 
ho mai avuto paura, solo un rimpallo o cosa simile 
avrebbe potuto farci capitolare. 

Filippi è deluso. Si legge in faccia. «Abbiamo gioca- 
to in dieci — dice il tecnico della Pro — per quasi tutta 
la partita. Non potevo fare di più in quelle condizio- 
ni. È stata una sconfitta che proprio non ci voleva. 
Purtroppo il momento è difficile. I giocatori in cam- 
po non riescono a leggere le partite e da questo na- 
scono tantissime difficoltà. I ragazzi sono stati an- 
che bravi per la buona volontà dimostrata. Si può 
giocare bene quanto si vuole ma se poi non c'è qual- 
cuno che segna sono sforzi inutili. Noi non abbiamo 
attaccanti e i risultati si vedono». 


Un'azione del derby isontino. 


azioni da rete nel'primo 
tempo. Al 27’ dopo che 
per parecchi minuti le 
squadre si sono date bat- 
taglia a centrocampo, Lo- 
catelli elude la sorve- 
glianza del proprio mar- 
catore e scarica verso Fa- 
bro un diagonale raden- 
te che finisce.sul palo. Al 
37° Travaglini si produ- 
ce in un'azione persona- 
le che mette in appren- 
sione la difesa ospite. Il 
primo tempo si chiude 
con una buona opportu- 
nità per Giro che di testa 
manda a lato. 

Parte con determina- 
zione il Palmanova nella 
ripresa e subito Mian po- 
trebbe concretare a rete 
una bella triangolazione 
con i compagni, ma non 
sfrutta a dovere il pas- 
saggio finale. Al 5' Sco- 
deller. compie una vera 
prodezza per deviare 
una staffilata da lontano 
di Ziraldo; al 7' Locatelli 
di testa manda fuori di 
poco; la partita è vivace 
con continui capovolgi- 
menti di fronte; al 31° i 
palmarini restano in die- 
ci, Piccoli inserisce due 
attaccanti freschi ma le 
cose non cambiano. 

Alfredo Moretti 


MARCATORI: nel s.t. al 2' France- 
schi, al 14’ Bigon (su rigore), al 26’ 
Carpin, al 34' Canzian. 

PORDENONE: Blanzan, Capasa, Ri- 


go, Brustolin, Giordano, Fabbro, 
Canzian, Papais (Moschetta), Scodel- 
ler, Arcaba, Carpin (Cleva). All. Da 
Pieve. 

LUPARENSE: Pavanello, Mason, Cec- 
chin, Tartaro, Vanzo (Guidolin), Bal- 
lan, Franceschi, Bigon, Pasqualotto, 
Ferrarese (Moro), Maniero (Sarto- 
ri). All. Giacomazzo. 

ARBITRO: Malacart di Torino. 
NOTE: ammoniti: Pavanello, Tarta- 
ro, Pasqualotto per gioco falloso, 
espulsi Rigo per proteste, Ballan 
per seconda ammonizione, Fabbro 
per fallo di reazione e Moschetta 
per fallo di reazione. 

PORDENONE — Una partita decisa- 
mente nervosa, pesantemente condi- 
zionata da una giornata decisamente 
nera del direttore di gara, il signor Ma- 
lacart di Torino; una direzione che ha 
indispettito entrambe le formazioni; 
ben quattro i giocatori che hanno rag- 
giunto anzitempo gli spogliatoi e un fi- 
nale di gara simile a ùna guerriglia e 
non certo a una partita del campiona- 
to nazionale di lega dilettanti. Il primo 
tempo è stato avaro di episodi degni di 
essere raccontati. 

Le due squadre si sono affrontate 
prudentemente a centrocampo con il 
Pordenone in affanno in fase di costru- 
zione del gioco e una Luparense preoc- 


a. g. 


cupata a non scoprirsi troppo. Le emo- 
zioni arrivano tutte nella ripresa. Al 2' 
Maniero elude la guardia di Rigo e 
crossa al centro per l'accorrente Fran- 
ceschi che fulmina da pochi passi l'in- 
colpevole Blanzan. Il Pordenone accu- 
sa il colpo e la Luparense diviene d'un 
tratto padrona del campo. Al 14° il si- 
gnor Malacart decreta il rigore per un 
fallo di Rigo su Maniero, lontano dal 
pallone. Bigon trasforma la massima 
punizione e inizia la lunga teoria di 
espulsioni con quella di Rigo mandato 
negli spogliatoi per reiterate proteste, 
In inferiorità numerica e sotto di 
due gol il Pordenone si rivitalizza. Al 
16’ Canzian impegna da lontano il por- 
tiere avversario e dà il la alla riscossa. 
Al 26' i ramarri dimezzano le distan- 
ze; Fabbro si invola sulla sinistra e 
crossa per la testa di Caparra che nel- 
l'occasione non sbaglia e finisce in re- 
te con il pallone. Al 31’ Moschetta vie- 
ne. platealmente trattenuto in area, 
per il signor Malacart è tutto regolare: 
Il direttore di gara concede invece il ri- 
gore al 36' per un fallo, ai più apparso 
veniale di Cecchin su Moschetta. Il pe- 
nalty viene affidato a Scodeller che si 
fa respingere la conclusione dal portie- 
re. Sul pallone s'‘avventa Carpin che 
coglie in pieno la traversa. La palla in- 
fine arriva a Canzian che riesce a so- 
spingere il pallone in fondo alla rete. Il 
finale di gara è decisamente bruttino 
e, a parte le espulsioni, succede vera- 
mente poco. 
cf. 
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INFORMATEVI DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


MARCATORI: al 44° 
Tassi, al 51’ Marche- 
san, al 73’ Bussani (su 
rigore). 

SAN SERGIO: Daris, 
Godas, Bensi, Silve- 
stri, Tognon, Cernec- 
ca, Tassi, Lotti, Di Do- 
nato (dall’83’ Tambu- 
rini), Bussani, Marti- 
nuzzi. 

POZZUOLO: Bin, Pon- 
tonutti, Illeni, Maraz- 
zi, Cinello, Rizzi, To- 
lazzi (dal 75’ Poiana), 
Miano, Marchesan, 
Passoni, Perosa. 
ARBITRO: Pavano di 
Gorizia. 

TRIESTE — Giusta e 
meritata vittoria del 
San Sergio che ha trova- 
to nell'umiltà e nell'as- 
sieme la forza per piega- 
re un sussieguoso Poz- 
zuolo. Partita a mille, 
con l'intento di sbrana- 
re gli avversari, la com- 
pagine friulana è calata 


ITRIESTINI PIEGANO PER DUE A 


o. 


UNOIL POZZUOLO 


San Sergio, la forza dell’umiltà 


Lunedì 28 ottobre 1996 


Successo in trasferta di Juventina e Pro Fagagna - Passano anche Gradese (sul Centro del Mobile) e Sacilese 


pian piano, mettendo 
in mostra una conosciu- 
ta lentezza nella mano- 
vra, orchestrata peral- 
tro con raziocinio dal 
vecchio Paolo Miano. 
La cronaca: il Pozzuolo, 
sceso in campo con una 
divisa di gioco che lo 
rende uguale agli scoz- 
zesi del glorioso Celtic, 
righe orizzontali bianco- 
verdi, va vicino al gol 
al 4' con un colpo di te- 
sta di Marcuzzi, che 
sfiora il palo. Poco dopo 
Perosa entra in area ma 
spara alto. Il San Sergio 
è costretto a subire la 
pressione del Pozzuolo, 
che sembra poter segna- 
re da un momento al- 
l'altro. Al 10' Daris si 
salva con le gambe su 
una schiacciata di Pas- 
soni. Al 44' i giallorossi 
passano a condurre. 
Tassi controlla la palla 
sulla sinistra, evita corì 
una finta un avversario 


e da posizione angolata 
inventa un gol spettaco- 
lare con una parabola 
che si insacca nel «set- 
te» opposto. Un. colpo 
alla Del Piero, per inten- 
derci. 

Nella ripresa il Poz- 
zuolo pareggia quasi su- 
bito, al 6‘ con una bella 
mezza rovesciata di 
Marchesan, che cattura 
un pallone respinto di 
testa e lo infila alle spal- 
le di Daris. Il San Ser- 
gio ritorna in vantaggio 
quasi alla mezz'ora: 
Tassi lancia in contro- 
piede Di Donato che su- 
pera il suo marcatore 
ed entra in area, cercan- 
do di superare con un 
pallonetto Bin in usci- 
ta, e finendo a terra do- 
po un contatto con il 
portiere. L'arbitro asse- 
gna rigore che viene re- 
alizzato da Bussani con 
un sinistro nell'angoli- 
no. 

p.mar. 


Edi Pribaz: «È un buon risultato 
che dà morale alla squadra» 


TRIESTE - È un buon risultato che 
dà morale alla squadra, spiega l'al- 
lenatore Edi Pribaz, contento della 


‘prestazione dei suoi. 


«I miei giocatori - dice Pribaz - si so- 
no aiutati anche nei momenti di dif- 
inizio difficile, 
quando nei primi dieci minuti ab- 
biamo rischiato, ma poi Godas ha 
preso le misure di Marchesan». 
«Nella ripresa — continua Pribaz — 
non abbiamo rischiato il contropie- 
de, il nostro portiere non ha fatto 


ficoltà, dopo un 


neanche una parata». 


Edi Pribaz elogia anche il giovane 
Martinuzzi «che ha fatto bene an- 
che perché è stato aiutato dai com- 


pagni più esperti». 


Anche il presidente De Bosichi è 
soddisfatto «per il carattere che i ra- 
gazzi hanno messo e soprattutto per 


l'umiltà, quella che altre volte man- 


dra». 


cava un po’). ; 

«Bella partita, comunque — con- 
clude il presidente giallorosso — con 
un bel gol del Pozzuolo che, non di- 
mentichiamo, è una signora squa- 


Scuro in volto, invece, il portiere 
friulano Bin commenta l’azione del 
rigore: «Siamo arrivati insieme sul- 


la palla io e Di Donato, ma l'arbitro 


tiere». 


MARCATORE: nel s.t. al 38’ Giust. 

SACILESE: Della Libera, Gardin, Ceolin, Giaco- 
min (Vaccaro), Toffolo, Rossetti, Giust, Lenisa, 
POETA Pusiol (Nicodemo), Coan. All. Moran- 


FANNA CAVASSO: Rosso, Rizzo, Consalvo, Del 
Ben (Antonini) (Crovato), Menegon, Griosto, Pra- 
dolin (D'Andrea), Plai, Blanzan, Marcolina, Bot. 


All. Masutti. 


SACILE — Una vittoria meritata che riporta un piz- 
zico di EERRule in casa della Sacilese. Al 22’ Pio- 


vanelli sì fa 


argo lungo la fascia destra e con un cali- 


brato pallonetto supera il portiere; il pallone centra 
in pieno il palo alla destra dell'esterrefatto Rosso e 


arriva dalle 


arti di Giust che lo sparacchia mala- 


mente sopra la traversa. La Sacilese è sempre più pa- 
drona del campo e con il passare dei minuti cinge 
d'assedio l'area avversaria. Al 30' Toffolo arriva 
puntuale all'appuntamento sul cross di Giacomin 
ma Rosso si supera e con una deviazione in tuffo sal- 
va la propria porta. Ancora Giacomin in evidenza al 
40' direttamente su calcio d'angolo, cerca la testa di 


Ceolin, la conclusione del terzino è alta di 


OCO. 


L'inizio della ripresa è il momento migliore della 
Sacilese con il Fanna Cavasso che non riesce nemme- 
no a superare la metà campo, all'8' su azione di cal- 
cio d'angolo Ceolin indirizza di testa verso Rosso 
che devia sulla traversa; il pallone staziona pericolo- 
samente per qualche secondo sulla linea di porta 
senza che gli attaccanti della Sacilese riescano .a so- 
spingerlo in fondo al sacco. Al 27’ il Fanna Cavasso 
rimane in dieci per l'espulsione di Menegon, reo di 
aver riservato troppe attenzioni a Piovanelli. Moran- 
din, a quel unto, inserisce la terza punta, Nicode- 
mo, e l'assedio riprende. Al 38' arriva il gol liberato- 
rio per la Sacilese. Una punizione dal limite di Coan 
viene respinta in qualche modo da Rosso, il pallone 
arriva a Giust che nel vivo dell'area di rigore indovi- 
na finalmente il rasoterra vincente. 


IORES 


TRIESTE — Un Ronchi ri- 
maneggiato vince nel fina- 
le la partita contro la ma- 
tricola Capriva che ha te- 
nuto testa agli avversari 
per tutti i 90' di gioco. I 
padroni di casa, in vantag- 
gio con Enrico Braida, so- 
no stati raggiunti da Bres- 
san, dopo aver colpito un 
palo con lo stesso Braida, 
e superati dalla punizione 
di Martinuzzi e un'azione 
personale di Pino. La vit- 
toria per il Ronchi è meri- 
tata, anche se il Capriva 
ha dimostrato di poter far 
bene, ma di peccare anco- 
ra di ingenuità. Le assen- 
ze per impegni con la pri- 
Ima squadra comunque so- 
no un cattivo segnale per 
la squadra di Sfiligoi. 
Conferma del Ponziana 
che strapazza la Juventi- 
na per 7-0 grazie ai gol di 
Sanapo, Dentini, la dop- 
pietta di D'Aquino e la tri- 
pletta di Godas. «La no- 
Stra partenza a razzo (do- 


Claudio Fontanelli 


ha assegnato il rigore evitando di 
tutelare come avrebbe dovuto il por- 


ITALA SAN MARCO: 
Furlan (46’ M. Faggia- 
ni), Clemente, Andrsi- 
ni, Rigonat, Kroselj, Pe- 
roni, Valentinuzzi (69' 
C. Faggiani ), Piani, Ber- 
gomas, Luxich, Covazzi. 
SEVEGLIANO: Franco, 
Stefani (61’ Scapolo), 
Zuliani, Terpin, Zucca, 
Sebastianis, Turchetti, 
Baldan, Paolini, Rossi 
(70’ Sirca), Negedi. 
ARBITRO: Lorenzo Lo 
Gioco di Udine. 
GRADISCA — Uno 0-0 che 
soddisfa di più gli ospiti 
che in tutti i 90' hanno 
avuto rare occasioni per 
passare e presentarsi ver- 
so la porta dell'Itala San 
Marco. Per contro i locali 
di Sari molto ben disposti 
potevano fare il colpaccio 
con Bergomas che, tutto 
solo, correva il 29' del pri- 
mo tempo, si presentava 
davanti a Franco che con 
un'uscita alla Ghezzi, 


sventava il pericolo. Da 
qui il tema tattico della 
gara che si snodava con 


TAMAI: Ferrati, Sabatin, Perosa (67 
Perin), Giordano, Mussoletto, Picci- 
nin, Tonussi, Fabro, Pagotto (83' Ve- 
rardo), Zanetti, Rossetto M. 


MANZANESE: 


Braida. 


ARBITRO: Morganti di Monfalcone. 


TAMAI — Gran primo tempo da ambo 
le parti con un ritmo elevato ma il risul- 
tato è di 0-0; il Tamai mantiene l'imbat- 
tibilità e il primato in classifica in cop- 
pia con la Sangiorgina. Assenti di rilie- 
vo da entrambe le parti Luiso nelle file 
dei padroni di casa e Tolloi della Man- 
zanese. Gran mole di lavoro che viene 
però vanificata da altrettante difese 
sempre pronte a chiudere ogni varco. 

Il Tamai schierato con due punte 
Fabbro e Rossetto M., ben supportate 
dalle fasce da Zanette e Piccini mette 


Dreossi, 
Zoff (88' Martellossi), Targato, Fab- 
bro, Beltrame F., Cappello, Mansut- 
ti, Vosca (90' Podrecca), Casarsa, 


‘un gran studio sul centro- 
campo senza grossi sboc- 
chi in avanti. 

La cronaca offre poco 
se non un gran Luxich 
ispiratore del gioco in 
avanti con i suol cross a 
centro area che metteva- 
no sovente in difficoltà la 
retroguardia ospite che 
continuava ancora a non 
ambientarsi in Eccellen- 
za dopo la caduta dalla 
categoria superiore e i ti- 
fosi, a ragione, si attende- 
vano di più dai gialloblù 
di Sevegliano. Per il resto 
abbiamo notato una gaffe 
degna di «paperissima», 
al 40’ del primo tempo, 
quando un guardalinee 
sventolava un fuorigioco 
contro i locali mentre il li- 
bero ospite si trovava al 
limite della propria area. 

In questo gioco a scac- 
chi a centrocampo ci pro- 
va un buon Turchetti, 
correva il 32’ della prima 
frazione di gara, semina- 
re il panico per Furlan 
ma Clemente sventa la 
minaccia in extremis. Su 


Masuino, 


tutti poniamo il giovane 
Valteninuzzi (messaggio 
per Corosu) che ci prova- 
va a beffare Franco in 
due occasioni al 32’ del 
BIO tempo e al primo 

ella ripresa. Niente, la 
palla non voleva entrare. 
C'è gloria anche per il nu- 
mero dodici Faggiani che 


alza alla grande in angolo 
una staffilata da fuori 
area. 


Sostanzialmente il pa- 
Teggio è giusto e un pun- 
to a ciascuno non fa male 
a nessuno. Tanto a fine 
gara tutti al chiosco a 
mangiare le castagne of- 
ferte dall'Itala San Marco 
su proposta dell'ammini- 
stratore delegato Bonan- 
no. Naturalmente i «mar- 
roni) erano accompagna- 
ti da un buon vino novel- 
lo. In ultima analisi pos- 
siamo dire che questa Ita- 
la San Marco Bm Service 
si sta comportando molto 
bene in questo inizio cam- 
uno a differenza del- 

‘Itala basket (C2), partita 
con il ruolo di favorita. 
Manlio Menichino 
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Fabbro ieri in vena si presenta subito 
in area ospite al 3‘, ma la conclusione 
viene deviata da un difensore; pronta 
la risposta della Manzanese con Braida 
che giunto a tu per tu con Ferrati perde 
l'attimo per concludere; al 20' dopo 
una bella azione corale del Tamai, bat- 
te dal limite Zanette e la palla tocca un 


piede di Cappello, la deviazione per po- 


subito la Manzanese sotto pressione, 


co beffa l'attento Dreossi; al 24" azione 
personale di Fabbro che serve Piccinin, 
Il tamaiotta perde l'attimo e conclude 
sul fondo; al 27' primo brivido per la di- 
fesa tamaiotta con tiro al volo di Brai- 
da che termina di un soffio sul fondo al- 
la sinistra di Ferrati; al 30' Ferrati si 
stende a terra e 
del solito Braida 
ra Braida si presenta pericolosamente 
in area, la conclusione viene parata da 
Ferrati in due tempi. I secondi 45 minu- 
ti la fatica affiora sui giocatori e la gara 
cala di tono con le due squadre che ba- 
dano per lo più a non farsi superare. 


ara una conclusione 
al limite, al 31’ anco- 


Roberto Ross 


MARCATORE: 34° st 
Montina. 
SANGIORGINA: Della 
Ricca, Pascut (Siniga- 
glia), Taverna, GCancia- 
ni (Cestari), Del Pin, 
Mauro Andreotti, Io- 
an, Macor, Zentilin, 
Pozzar, Salvador. 
JUVENTINA: Peric, 
Kovic, Bastiani, Trevi- 
san, Villani, Prodorut- 
ti, Gambino, Cecotti, 
Zagato (Zamar), Mon- 
tina (Devetak), Brai- 
da. : 
ARBITRO: Naccari di 
Pordenone. 
SAN GIORGIO DI NO- 
GARO — La determina- 
zione della Juventina 
riesce a violare il diffici- 
le campo di San Giorgio 
di Nogaro da cui nelle 
prime giornate di cam- 
pionato nessuna squa- 
dra aveva potuto uscire 
indenne. 

Sebbene la vittoria 


isontina sia stata otte- 
nuta con il minimo scar- 
to, la grinta e l'assoluta 
voglia di riscatto di Tre- 
visan e compagni avreb- 
be potuto schiantare 
qualsiasi avversario, 
Tendendo ancor più in- 
comprensibile la 
débàcle interna patita 
contro la Gradese. 

Per contro la Sangior- 
gina, che per cause di 
forza maggiore ha per- 
so per strada la brillan- 
tezza del reparto cen- 
trale, ha faticato per 
lunghi tratti a innesta- 
re la marcia in grado di 
controbattere il ritmo 
frenetico imposto dagli 
avversari. 

Il primo tempo, privo 
di limpide occasioni da 
rete, passa quasi inos- 
servato palesando co- 
munque una Juventina 
più intraprendente a 
centrocampo ove i bian- 
cocremisi soffrono per 


l'assenza di Fabio An- 
dreotti e Del Pin, schie- 
rato in posizione di libe- 
to causa la squalifica di 
Todone. 

Di tutt'altro stampo 
la ripresa come eviden- 
ziato anche dalle espul- 
sioni di Del Pin e Cecot- 
ti, nonché dai numerosi 
cartellini gialli estratti 
da Naccari. L'onnipre- 
sente Braida detta i 
tempi della manovra e 
si preoccupa di control- 
lare Pozzar in fase di ri- 
piego mentre il brillan- 
te Cecotti risulta il più 
risoluto nel cercare la 
conclusione. Suoi al 7° 
e al 18'itiri che potreb- 
bero sbloccare le marca- 
ture, il secondo dei qua- 
li coglie clamorosamen- 
te la traversa. 

Di Montina invece a 
10' dalla fine il colpo 
del k.o. con un perfetto 
pallonetto di testa su 
lancio dalle retrovie. 

Alex Canciani 


Aun Turchetti piuttosto abbacchiato 
risponde la gioia di capitan Trevisan 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Dal 
volto di Gianfranco Turchetti 
emerge oltremisura la delusione 
per una battuta d'arresto inatte- 


sa. 


«Abbiamo giocato male — senten- 
zia il presidente della Sangiorgina 
— complimenti alla Juventina che 
ci è stata superiore e anche in ca- 
so di parità avrebbe meritato la 


vittoria ai punti. 


«Sono amareggiato in particola- 
re per l'ingiusta espulsione di Del 
Pin che, quanto a fair play, è un 


giocatore esemplare. 


«Purtroppo la sua squalifica in- 


lavoro». 


centrocampo dove non potremo 
schierare più in questo campiona- 
to Fabio Andreotti per motivi di 


Sull'altro fronte comprensibil- 


lo chiuso. 


mente raggiante invece sì dimo- 
stra capitan Trevisan: «La partita 
con la Gradese? Ormai è un capito- 


«L'avevamo già scordata prima 


di giungere qui a San Giorgio pri- 


vi di timori reverenziali. 
«Stavolta abbiamo avuto diver- 
se occasioni da gol e per fortuna 


ne abbiamo concretizzata una. Ri- 


debolirà ulteriormente il nostro 


MARCATORE: 4l’ Ge- 
rin. 

GRADESE: Franco, Me- 
negaldo (87° Clama), 
Benvegnù, Iaccarino, 
Ronnie Tognon, Flabo- 
Tea, Marco Lauto (69° 
Salmeri), Gerin, Kr- 
mac, Marchesan, Ius- 


sa. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Ros, Da 
Ros, Curtolo (84’ Re- 
stiotto), Amadio, Sala 
(89’' Monai), Campagna, 
Dipierro, Oliva, Sozza 
(64’ Segato), Della Pie- 
tra. 


MARCATORI: al 10’ Iaco- 
viello, al 62’ Pilosio, al 
se Giacometti (su rigo- 
re). 

RONCHI: Carloni, Tonca 
(dal 46’ Facchini), Fur- 
lan (dall'83’ Bressan), 
Don, Candotti, Bullian, 
Iacoviello, Doria, Visin- 
tin, Peresson, Tortolo. 
PRO FAGAGNA: Ziraldo, 
Pilosio, Greatti (dal 46° 
Merlino), Intorre, Quari- 
no, Micelli, Iuri, Rocco, 
Bearzi, Giacometti (dal- 
l'84' Garofoli), Grandis 
(dal 54’ Bordignon). È 
ARBITRO: Stefanutti di 
Tolmezzo. 


ARBITRO: Parussini di 
Udine. 


GRADO — La Gradese ha 
decisamente meritato di 
conquistare i 3 punti in 
palio. Come da previsio- 
ni non è stata però cosa 
facile e questo perché il 
Centro del Mobile ha gio- 
cato a uomo non consen- 
tendo gioco ai gradesi e 
negando anche al pubbli- 
co di godere di almeno 
un po' di spettacolo. 
L'inizio vede subito la 
Gradese in avanti ma 
contro una formazione 


RONCHI — Tre punti 
d'oro. quelli conquistati 
dalla Pro Fagagna a spese 
di un Ronchi che dopo un 
buon primo tempo ha 
compromesso tutto nella 
ripresa lasciando via libe- 
ra agli ospiti. Nella prima 
frazione la squadra di ca- 
sa, subito in gol con Iaco- 
viello, aveva dato l'im- 
pressione di poter control- 
lare la partita in virtù di 
una costante iniziativa e 
di un'attenta ed equilibra- 
ta disposizione in campo. 
Nella seconda parte, inve- 


che quasi stabilmente 
giocava in ll uomini 
completamente nella sua 
metà campo e talvolta 
anche nella propria area, 
ben difficilmente si pote- 
va arrivare in zona gol. 
Cosa che comunque è ca- 
pitata a Krmac e a Flabo- 
Tea che però non sono 
riusciti a concludere po- 
sitivamente. Al 22’ si an- 
nota un calcio di punizio- 
ne: Gerin rasoterra per 
Benvegnù che a sua vol- 
ta tocca corto per Krmac 
che conclude appena di 


ce, i friulani, lasciato ne- 
gli spogliatoi ogni timore 
Teverenziale, si sono impa- 
droniti del centrocampo e 
hanno ribaltato il risulta- 
to. 

Eppure dai più giovani 
(in primo luogo dall'intra- 
prendente Visintin) sono 
venute indicazioni senz’al- 
tro positive per cui la rete 
di Iacoviello, il quale fina- 
lizzava in rete, al 10’, un 
ottimo suggerimento di Vi- 
sintin, pareva davvero fo- 
riera di un risultato positi- 
vo. Chiuso senza affanni 
il primo tempo nella ripre- 


un pelo sopra la traver- 
sa. 


La prima e unica con- 
clusione in porta del Cen- 
tro del Mobile si registra 
al 29' con un tiro centra- 
le senza particolare peri- 
colosità calciato da Soz- 
za. E dopo parecchi ten- 
tativi arriva il gol grade- 
se. Siamo al 41°. Punizio- 
ne da circa 25 metri che 
Gerin calcia alla perfezio- 
ne a mezz'aria a fil di pa- 
lo, quello alla destra del 
‘portiere avversario. 

Nell'arco di due minu- 
ti, al 43' e al 44' agli ono- 


sa la partita muta radical- 
mente volto. Nella zona 
centrale salgono in catte- 
dra i centrocampisti friu- 
lani, in particolare l'otti- 
mo Intorre e il generoso 
Turi, mentre il Ronchi, gra- 
datamente si spegne e la- 
scia sin troppo l'iniziativa 
agli avversari. Quasi inevi- 
tabile, quindi, il pareggio 
che giunge al 62‘, quando 
una veloce azione in pro- 
fondità dei rossoneri si 
conclude con un passag- 

io filtrante di Bearzi per 
IST) Pilosio il quale 
salta l'uscita disperata di 


REGIONALI /RESISTEL’IMBATTIBILITÀ DEL PORTIERE DEL PRIMORJE, MURRI 


Goleada del Ponziana, convincente il Ronchi 


po 7' il punteggio era già 
di 3-0) — spiega l'allenato- 
re Pograncich — ha demo- 
ralizzato gli avversari e 
così abbiamo Guaine 
per portarci alla fine del 
primo tempo sul punteg- 
gio di 6-0». 

Crisi, invece, per il San 
Sergio, che nel derby con- 
tro il Primorje non va più 
în là di un pareggio senza 
Teti. «Non arriviamo a se- 
gnare — ammette il diri- 
gente Riccardi —, pur gio- 
cando bene pecchiamo in 
concretezza». Le sette pal- 
le gol capitate ai lupetti, 
cui Cucce quella al 90' di 
Paljuh, contro il solo peri- 
coloso acuto di Leghissa, 
danno ragione al San Ser- 


(er) 

Un plauso al Primorje e 
al portiere Murri, imbattu- 
to dall'inizio del campio- 
nato. Sintetico, ma chiaro 
il commento del dirigente 
del Primorje, Franzot: «Il 
pareggio è stato determi- 
nato dall'imprecisione de- 
gli avversari e dalla bravu- 
ra della nostra difesa, 
mentre noi non abbiamo 
attaccanti). Ancora una 
vittoria po l'Itala che 
espugna il campo di Gra- 
do. «Dopo il nostro vantag- 


io con Cecchini — spiega 
dirigente della Grade- 
se, Giraldi — siamo stati 
raggiunti da Nebbioso, 
cercando la vittoria ma su- 
bendo due contropiedi de- 
gli ospiti). Il mattatore 
lella giornata è De Mar- 
chi autore di una doppiet- 
ta, ma tutta l'Itala si è 
espressa a grandi livelli. 
Non molla neanche il 
San Canzian che, sotto 
per il gol di Patruno, è riu- 
scita a pareggiare supe- 
rando con Tel uno sfortu- 
nato Aquileia. «Sapevo 
che il San Canzian è a 
scoppio ritardato (vedi la 
vittoria con il San Sergio, 
n.d.r.) — spiega l'allenato- 
re dell'Aquileia, Lucchet- 
ta — e così, dopo un nostro 
gran primo tempo, nella 
Tipresa sono usciti loro e 
noi abbiamo meritato la 
sconfitta per motivi 
“interni” (assenze agli alle- 
namenti, ecc.)). 
Infine il pareggio per 
0-0 tra Muggia e Mossa 
che accontenta l'allenato- 
re Pugliese: «Dopo 20° sia- 
mo rimasti in dieci per 
l'espulsione di Crem e, 
pur in inferiorità, siamo 
Stati più pericolosi degli 
avversari). 
Pietro Comelli 


Juniores regionali 
Girone A 


Juniores regionali 
Girone B 


Juniores regionali 
Girone C 


RISULTATI 
Azzanese-Pro Aviano 
Codroipo-Fanna Cav. 
Fiume ven.-Porcia 
SAS Juniors-Fontafredda 
Sacilese-Zoppola 
Tamai-Spilimbergo 
Valvasone-Cordenons 

PROSSIMO TURNO 
Cordenons-Zoppola 
Fanna Cav.-Valvasone 
Fontafredda-Tamai 
Porcia-Codroipo 
Pro Aviano-Fiume ven. 
Sacilese-SAS Juniors 
Spilimbergo-Azzanese 

LA CLASSIFICA 
15 


15 
11 


filo Luisiana 


sons fonarpit8 


> G9 ND ND ND 3 N3 N3 13 Co hr a al 


Qui 


RISULTATI 
Basaldella-Pro Fagagna 
Gemonese-Manzanese 
Manzano-Sevegliano 
Pozzuolo-Flumignano . 
Rivignano-Tricesimo 
Sangiorgina-Trivignano 
Tolmezzo-BearziCol. 

PROSSIMO TURNO 
BearziCol.-Sangiorgina 
Flumignano-Basaldella 
Manzanese-Pozzuolo 
Pro Fagagna-Tolmezzo 
Rivignano-Gemonese 


.| Sevegliano-Tricesimo 


Trivignano-Manzano 
LA CLASSIFICA 
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RISULTATI 
Capriva-Ronchi È 13 
Gradese-Itala 13 
Muggia-Mossa 00 
Ponziana-Juventina 7-0 
S.Canzian-Aquileia 12 
S.Sergio-Primorie P. 00 
S.Luigi-C.R.Staranzano 1-0 

- PROSSIMO TURNO 
C.R.Staranzano-Ponziana 
Itala-Muggia 
Juventina-S.Sergio 
Mossa-Capriva 


Ronchi-S.Luigi 
S.Canzian-Gradese 


LA CLASSIFICA 
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ri della cronaca assurge 
invece l'arbitro che dap- 
rima non ravvisa un fal- 
lo di mano in area di Iac- 
carino (in tuffo aveva fal- 
lito il colpo di testa e ave- 
va rinviato con il brac- 
cio) e poi annulla inspie- 
gabilmente un gol a Tus- 
sa che aveva colto un er- 
rore del portiere del Cen- 
tro del Mobile che aveva 
lasciato cadere la palla a 
terra (e senza aver com- 
messo alcun fallo). Nella 
ripresa praticamente nul- 
la da segnalare. 
Antonio Boemo 


Garloni e mette nel sacco. 
Al 76' arriva anche il gol 
del definitivo vantaggio 
in virtù di un calcio di ri- 
gore trasformato da Giaco- 
metti e concesso dall'arbi- 
tro per un fallo di Furlan 
su Quarino lanciato a re- 
te. Sospinto più dalla rab- 
bia che dalla necessaria 
lucidità il Ronchi si getta 
in avanti alla ricerca del 
pareggio. Questo potrebbe 
arrivare a tempo scaduto 
ma il pallonetto dalla sini- 
stra di Bressan esce di po- 
co sul fondo. 

Ivano Gon 


MARCATORI: 31’ Lepore, 47’ Peresson, 51’ Iacu- 


sultato giustissimo!». 


min (su rigore), 75’ Lepore. + 
RIVIGNANO: Zardini, Specogna, Pontisso (Mag- 
gi), Toniutto, Tonizzo, Della Negra, Dantoni (Me- 
ret), Collovati, Peresson, Lepore, Deganis, 


AQUILEIA: Gregorat, Cosolo, Macor (Del Bianco), 
Ca, (46’' Degrassi), Mauro, Mian, 


Ghirardo, Sani 


Marcusso, Marassi, Iacumin, Carbone. 

ARBITRO: Casali di Trieste. 

NOTE: angoli 4-3 per il Rivignano. Ammoniti: Co- 
solo, Specogna, Gregorat, Collovati, Della REL e 
Espulso Carbone per fallo di reazione al 50’. 


Spettatori 250. 


RIVIGNANO — Le premesse della vigilia che voleva- 


no le due squadre ambire alla vittoria non sono sta- 


te disattese e così il numeroso pubblico ha potuto as- 
sistere a una gran bella gara, giocata a tutto campo 
sino al 94' e più che degna, così, della categoria. Per 
la cronaca, l'ultimo incontro tra Rivi; 
leia si disputò nel dicembre del ‘60 e finì 2-1 


cali. Entrambe le s 


specialmente S, 


ano ed Aqui- 


uno scatenato Marassi. Ed è proprio Marassi ad ave- 
re la prima palla-gol della giornata ma la sua conclu- 


sione debole viene deviata con la punta delle dita 
dal bravissimo Zardini, dopo che aveva eluso ben tre 
difensori locali, Pronta replica del Rivignano che so- 


spinto in avanti dal duo Peresson-Lepore confeziona- 
va il primo gol con una «bomba» da venti metri di 
Lepore che lasciava di stucco Gregorat. 


All'inizio di ripresa non passano due minuti che 
Peresson, dopo uno scambio con Lepore, lascia parti- 
re un fendente rasoterra che Gregorat non riesce a 
reggiungere. L'Aquileia, seppur ridotta in dieci per 


l'espulsione di Carbone, non demorde e al 51’ accor- 


cia le distanze con Iacumin su rigore decretato per 


trattenuta di Pontisso sullo scatenato Marassi. 


PROVINCIALI /FATICA IL LATTE CARSO 
Nonbasta la forza al Monfalcone 
perfermare il piùtecnico Domio 


TRIESTE — Il Domio, do- 
tato di maggior qualità tec- 
niche, piega le velleità del 
Monfalcone) più forte fisi- 
camente, con due reti rea- 
lizzate da Gubeila e Rava- 
lico. «Dopo un primo tem- 
po molto combattuto (0-0) 
— Spiega il dirigente bian- 
coverde Bianco — abbiamo 
meritato di vincere nella 
ripresa contro un Monfal- 
cone tenace, che gioca con 
continui lanci lunghi sulle 
Ponte ma inferiore al- 
‘Opicina». Quest'ultima 
fatica a superare il fanali- 
no di coda Vesna, piegato 
solamente al 69° da un 
gran gol di Tuntar, unico 
giocatore della squadra di 
Carretti da segnalare. 
L'Opicina, infatti, doveva 
e poteva fare qualcosa di 
più e, se il Vesna di Visin- 
tin strappava un punto, 
non c'era niente di scanda- 
loso. 

Anche il Latte Carso fa- 
tica. contro il Pieris che 
non è più la squadra mate- 
rasso di inizio campiona- 
to. I ragazzi di Borriello, 
in vantaggio con Cericola, 
sono stati raggiunti da Co- 
tich, vincendo nel finale 


di partita grazie a un'in- 
venzione di Russo, abile a 
saltare un paio di avversa- 
ri compreso il portiere. 
Identico risultato anche 
per il Chiarbola impegna- 
to a Turriaco, I galletti, 
in vantaggio nel. primo 
tempo con Chermaz, segui- 
to a ruota da Delise, han- 
no sofferto il ritorno degli 
isontini nella ripresa, su- 
bendo il 2-1 e rischiando a 
5° dalla fine la beffa, ma il 
pallone veniva respinto 
dalla traversa. 

Terzo posto per il San- 
t’Andrea che batte con il 
minimo scarto l'Olimpia 
di Tordi confinata ancora 
al penultimo posto. «Il ri- 
sultato non fa una piega — 
ammette il dirigente del- 
l'Olimpia Benci —, noi nel 
primo tempo abbiamo 
sprecato molto e poi giu- 
stamente siamo stati casti- 

atiy. Gli fa eco Canziani 

lel Sant'Andrea: «Un pa- 

io non sarebbe stato 

un furto, ma abbiamo me- 

ritato i tre punti grazie al- 
la rete di Balbi». 

Delusione in casa del 
Costalunga che pareggia 
per 1-1 contro il 
Mont./Don Bosco. La 


Giuseppe.Pighin 


RISULTATI 
Sant'Andrea-Olimpia 
Isonzo Turriaco-Chiarbola 
Domio-Monfalcone 
Vesna-Opicina 
Latte Carso-Pieris 


Portuale-Edile Adriatica 
CLASSIFICA 


Monfalcone 
Edile ... 
Portuale 
Chiarbola 


Costalunga .... 
Isonzo Tutriaco .. 
Olimpia . 

Pieri 

Vesna . 


squadra di Cino, in vantag* 
gio con Valentini, è stata 
raggiunta dal contestatis5!” 
mo gol di Orsini. «È un, Ina 
mentaccio — racconta 11 e” 
rigente Fonda — se poi 98] 
EEE l'ingiusto 8a 
legli avversari causato È 
una svista arbitrale..1 
Per chiudere, il ritorno nie, 
la vittoria del Portu: gr 
dopo la partita conl oli 
pia, sull'Edile per a 


erilo- 
Ù L adre erano prive di qualche ti- 
tolare ma i sostituti non li hanno fatto TIMDISOECIA: 

ecogna che sostituiva nel ruolo di 
stopper lo squalificato Dreon, impegnato a fermare 


MARCATORI: al 22’ 
p.t. Franti (rig.), al 12° 
s.t. Miani (rig.). 

MOSSA: Cappelli, va, 


sagrande, Medeot (Vi- 
sintin dal l' s.t.), Mia- 
ni, All. Cupini A. 
LUGINICO: Prodani, 
Trampus, Bianco Fla- 
vio (Germinario dal 
32' s.t.), Imperatore, 
Pizzi, Tommasi, Garru- 
ba (Sotgia dal 25' s.t.), 
Zulli (Mutascio dal 
40’ s.t.), Peressini, 
Franti, Bianco Domin- 
go. All. Moretto A. 
ARBITRO: Padrini di 
Maniago. 

MOSSA — Il Lucinico 
riesce a imporre il pari 
sul campo del superfa- 
vorito Mossa, rischian- 
do, più volte, di accap- 


mento di 


marcatura 
giocatore, 


disputato la peggior 


MOSSA — È un Cupini molto arrab- 
biato, quello che sentiamo nel dopo- 
partita. Non sa darsi pace per la 
brutta prestazione dei suoi giocato- 
ri. 

«Meritavamo di perdere — dice —. 
La squadra non mi è assolutamente 
piaciuta: troppe palle perse e molte 
disattenzioni. Nessun reparto è sta- 
to all'altezza della situazione e non 
nascondiamoci sul fatto che manca- 
vano alcuni giocatori in difesa e in 
attacco. Non so assolutamente spie- 
garmi i motivi di tale comportamen- 
to, vedremo di analizzarli durante 
la settimana...). 

Sulla stessa lunghezza d'onda è il 
presidente della squadra biancocele- 
ste Princic, che concorda che si è 


partita di questo cam- 
pionato. La squadra si è 
dimostrata poco reatti- 
iuttosto lenta e ha 
iù del lecito 
anti contro- 


Manfreda, Lamberti, sofferto 
Tomizza, Pisani, Fanti- gli arremb 
ni, Feresin, Odina, Ca- . piedi ospiti. 


Ecco la cronaca. Ver- 
so il 20' inizia il mo- 
follia della 
squadra di casa: Gappel- 
li esce a vuoto su di un 
lancio senza pretese di 
Garruba, ma i compa- 
gni non sono pronti a 
cogliere l'attimo fuggen- 
te per capitalizzare lo 
svarione difensivo del 
Mossa. Ma non passano 
due minuti e Peressini 
parte dalla propria me- 
tà campo e Pisani, più 
volte in affanno nella 


è costretto 
ad atterrarlo in area. Il 
rigore viene calciato da 
Franti, che, con un tiro 
olato, piazza 
‘a sinistra del 


parrarsi l'intera posta teso e ang 
in palio. La compagine la palla al 
allenata da Cupini ha. portiere. 


A questo punto, ci si 


Cupini: «Meritavamo di perdere» 
Moretto: «Paura di vincere...» 


aspetterebbe un Mossa 
diverso nei secondi 45 
minuti come era già ca- 
pitato in precedenti oc- 
casioni. Ma nulla cam- 
bia... Subito al 1’ Peres- 
sini coglie il palo dopo 
‘una caparbia azione sot- 
to rete: la palla, dopo 
aver ballonzolato sulla 
linea, arriva nelle mani 
di un incredulo Cappel- 
li. Nel momento di mag- 
giore pressione neraz- 
zurra, Miani si rende 
protagonista di una pre- 
gevole «performance» 
In area che viene ferma- 
ta fallosamente da un 
disorientato Imperato- 
re. Lo stesso n. 11 del 
Mossa si incarica del 
penalty e segna spiaz- 
zando nettamente Pro- 
dani. Il match prosegue 
a buon ritmo con fre- 
questi capovolgimenti 
i fronte con il Lucini- 
co molto intraprenden- 
te e il Mossa quasi sem- 
pre in affanno. 
Francesco Fain 


di questo 


trattato della partita più brutta di- 
sputata dal Mossa, sia in casa che 
fuori. 

Molto più disteso è mister Moretto 
che ha raggiunto l'obiettivo del pa- 
reggio. 

«Forse — ammette — abbiamo avu- 
to paura di vincere. La partita era 
già nelle nostre mani ma abbiamo 
commesso troppi errori in fase con- 
clusiva. Una piccola leggerezza in 
difesa ed è venuto il pareggio su ri- 
gore di Miani. Peccato! Non posso 
assolutamente lamentarmi della 
prova fornita dai giocatori scesi in 
campo. Del resto abbiamo raggiunto 
l'obiettivo di uscire indenni dal cam- 
po di Mossa e questo è già un buon 
risultato». 

i f. fa. 


VANTA: 


GGIO, I 


MARCATORI: 41’ Fedele (r); 19' st 
autorete Bonassi. 

MANZANO: oluzzi, Mocchiutti, 
Bonassi, Fedele, Bolzon, Battistut- 
ta, L. Novelli, Bosco, De Marco, Mo- 
reale (Boreana), Zamparo (C. Novel- 
li). AIl:: Fabris. 

TRIVIGNANO: Reale, Ballabio (Bus- 
saglia), Galluzzo, Clinaz, Beltrame, 
Focardi, Scridel, Del Sal, Miclausig 
(Grione), Furlan (Tavano), Marioni. 
All.: Peressoni. 

ARBITRO: Palladino di Trieste. 
NOTE: Spettatori 200. Ammoniti: 
Fedele, Battistutta, Bosco, Zampa- 
ro, Clinaz, Beltrame. 


MANZANO — Partita inizialmente 
molto tattica, anzi troppo per gli spet- 
tatori ma non certo per gli allenatori. 
Molto meno fallosa del previsto, visto 
che si trattava di un derby molto senti- 
to. Inizialmente la pressione maggiore 
la esercitano i padroni di casa, ma il 
Trivignano ha buone ripartenze anche 
se le punte latitano. Purtroppo per lo 
spettacolo, due squadre cortissime a 
meno di numeri eccezionali o svarioni 


MARCATORI: pt 10’ Lavorino; st 17° 
Casarsa. È 
CUSSIGNACCO: Tullio, Gasparini, 
Lavorino, Rossi, Negris, Pavan, Aiel- 
lo (45’ st Vidussi), Chiarandini, Ca- 
sarsa (38 st Nardone), Zanier(19' st 
Minotti), Floreani. All.: Fortunato. 
FLUMIGNANO: Morsanutto, Livon, 
Viotto (27 st Brugnola), Bianchin, 
Paravan, Furlan (1’st Del Torre), Pi- 
rusel (9’ st Ganevarolo), Iacuzzo, 
Tuan, Borgobello, D'Anna. All.: Pe- 
trello. 

ARBITRO: Visentini di Cervignano. 
CUSSIGNACCO — In apertura di gara 
sono gli ospiti a farsi vedere per primi 
con un bolide di D'Anna dal limite che 
Tullio si limita a controllare, ma al pri- 
mo vero affondo il Cussignacco va in 
gol. Traversone da destra e inserimen- 
to del mancino Lavorino che sbeffeg- 
gia Morsanutto con un pregevolissimo 


RADDRIZZARE L'INCONTRO 


luzzo usa le maniere forti per fermare 
De Marco in area e il rigore susseguen- 
te è messo a segno da Fedele. È 
Nella ripresa inizia in avanti il Trivi- 
nano, preso per mano da Del Sal, che 
Inizia lo show con delle punizioni mol- 
to pericolose che Agnoluzzi sa neutra- 
lizzare. La pressione dei bianconeri si 
fa pressante e all'8' doppio intervento 
di Agnoluzzi, che respinge prima su 
Scridel e poi su Focardi. Ancora Del 
Sal su punizione e ancora il numero 
uno dice di no. Al 16' ci prova Miclau- 
sig a colpo sicuro di testa ma la palla 
esce alta. È 
La pressione del Trivignano si fa da 
incubo e, dopo una parata dì Agnoluz- 
zi su tiro di Marioni, arriva il sospira- 
to gol del pareggio, ma arriva su auto- 
gol di Bonassi che frega il suo portiere 
su punizione parabile di Scridel. Bella 
ma scomposta la reazione del Manza- 
no che sa di meritarsi la vittoria. Ci 
prova prima De Marco «cadendo» in 
area, poi lo stesso De Marco (scusabile 
perché ha percorso mille chilometri) di 
piatto non becca la porta vuota su 
gran servizio di Zamparo. Il derby non 
leve finire in parità e ci provano da 
‘una parte Miclausig, dall'altra De Mar- 
co, e C. Novelli e Fedele a cambiare ri- 
sultato, ma soprattutto Reale non ci 
sta e dimostra tutte le sue qualità. 
Oscar Radovich 


ortiere. Attorno alla mezz'ora c'è 
‘azione stilisticamente più bella della 
gara: da sinistra Pirusel pesca al limi- 
te dell'area udinese Tuan che non ci 

ensa due volte e tira fuori dal cilin- 

‘o un mulinello al volo. La rovesciata 
è perfetta, la mira no. 

Nella ripresa è il centrale difensivo 
del Cussignacco Pavan ad aprire le 
ostilità con un siluro dal limite. Il Flu- 
mignano continua senza posa a tenere 
la palla fra i piedi e il Cussignacco ri- 
sponde assestandosi in difesa e ripar- 
tendo in velocità con le incursioni di 
Casarsa e Floreani. Al 17‘ del secondo 
tempo il 2-0, proprio quando il Flumi- 
gnano stava producendo tutti gli sfor- 
Zi possibili per arrivare dalle parti di 
Tullio. L'esterno Chiarandini batte 
‘una punizione da sinistra e pesca la te- 
sta di Casarsa che uccella Morsanutto. 
Al 21’ D'Anna incorna sul palo un cor- 
ner battuto da Pirusel. La reazione de- 
gli ospiti è tutta lì. 

Francesco Facchini 


” 


MARCATORI: 50’ Marega, 64’ Bragagnolo, 67’ Le- 


ghissa. 
ST. 


ARANZANO: Orsini, Cergolj (87 Vadori), Sam- 
sa, Goretti, Cerni, Dantignana, Boem, Viezzi (72’ 
Benossi), Frausin, Marega (85° Pizzignacco). 
PRIMORJE: Babich, Crocetti, Gustin (61’ Matco- 
vich), Stocca D., Leghissa, Stocca P., Bragagnolo, 


Mantovani (62’ Blanos), Pescatori, Sk 


Minatelli), Miselj. 
ARBITRO: Lupi 


ar (74° 


i Gorizia. 


NOTE: ammoniti Goretti, Dantignana, Gustin, 


Miselj, Minatelli. 


STARANZANO — In virtù di una migliore impostazio- 
ne e di un gioco perimetrale che trovava un uomo libe- 
ro nel ricevere palla in ogni circostanza, il Primorje 
sbanca con pieno merito a Staranzano. Una prova sen- 
za sbavature, quella dei triestini, che hanno trovato di 
fronte un undici spostato in avanti e alquanto ingar- 
bugliato ogni qual volta cercava l'impostazione. Pri- 


mo tempo senza eccessivi 
con sfera ristagnante prev: 


roblemi per i due estremi 
lentemente a centrocampo 


salvo qualche timida sortita dall'una o dall'altra par- 


te. 


Nella seconda frazione lo Staranzano passa dopo so- 
lo 5 minuti per merito di un'invenzione di Marega, 
pronto a scaraventare un missile nel sette dopo la re- 
spinta della ENO ospite al limite dell’area su 


cross effettuato 


‘alla destra dallo sgusciante Danti- 


gnana. Ma la migliore organizzazione del Primorje de- 
ve in qualche modo emergere e così in tre minuti le 
sorti dell'incontro sono state capovolte; al 19' è Braga- 


ano di casa un pallone c) 


molo a parificare i conti oh 


edendo alle spalle del guar- 
e ha potuto tranquillamen- 


te controllare tra le immobili maglie biancazzurre; tre 
minuti più tardi la spettacolare azione dei ragazzi del 
Primorje che decide l'incontro. Pescatori tiene palla 
sulla tre quarti aspettando l'inserimento di un compa- 
gno, mentre la difesa staranzanese avanza, perfetto il 
servizio per Leghissa sulla sinistra che entra in area e 
appoggia in rete dopo aver dribblato Orsini. 


CALCIO ) 


TRIESTE — Il settimo ca- 
pitolo del campionato re- 
gionale allievi ripropone 
una Triestina in grande 
spolvero. Gli alabardati 
di Schiraldi hanno travol- 
to la Cormonese (4-0) ca- 
pitalizzando al meglio le 
opportunità nel corso 
d'una impeccabile ripre- 
sa. Dopo un primo tempo 
conclusosi sullo 0-0, ma 
con una caterva di occa- 


sioni a favore, la Triesti- . 


Na è riuscita ad aggiusta- 
Te la mira mandando in 
Tete gli implacabili Muie- 
san e Bertocchi, autori 
delle doppiette risolutri- 
ci 


Incredibile San Ser- 
Bio. I lupetti, per l'ennesi- 
Ma volta. denotano una 
Certa fragilità e non rie- 
Scono a giostrarsi nell'ar- 
co dei due tempi. È suc- 
Cesso anche ieri contro 

Ttala San Marco con i 


Matteo Marega 


MARCATORE:. Sellam 
all'87'. 


CGAPRIVA: Zoff, Cancia- 
ni M., Portelli (dal 53‘ 
Soprami), Canciani D., 
Livon, Azzano, Pituelli 
(dal 78’ Sellam), Gan- 
din, Deffenù (dal 90” 
CERA) Tonetti, Sca- 
rel. 
SAN CANZIAN: Samsa, 
Giraldi, Giacuzzo F., 
Trentin, Giacuzzo G., 
Bozzero, Fumis (dal 48’ 
Di Matteo), De Fabris, 
CnEllo: (Gal 55° Vit- 
1), adez, Biondi 
(dal 78’ Vitale). > 


è 


MARCATORI: 53’ Dra- 
go, 66’ Luiso, 82° Grego- 
ris(r.) on 

ATELLO: Pinat, Fraca- 


ros, Gregoris, Blasic 
(24° st Torossi), Tibe- 
rio, Rana, Striolo, Zam- 
par, Macuglia B., Zuc- 
cheri, Bergagna (22' st 
Chiaruttini). 7 
SAN LUIGI: Craglietto, 
Paoli, Parisi, Ravalico, 
Calò, Trevisan, Drago, 
Michelazzi, Vannini, 
Amarante, Luiso (35’ 
st Bossi). 

ARBITRO: Bersan di 
Trieste. 


e vellutato pallonetto a scavalcare il 


I a 
L/‘'’‘ _ 
LL! iaia i o 


NOTE: ammoniti per il 
San Canzian Giacuzzo 
F., Giacuzzo G., Bozze- 
ro, Fumis e De Fabris. 


ARBITRO: . Bortolussi 
di Pordenone. 


CAPRIVA — Un'intera 
classifica separava le 
due squadre dopo. cin- 
que turni di campionato, 
due situazioni psicologi- 
che completamente con- 
trastanti: i padroni di ca- 
sa in festa per il secondo 
posto, gli ospiti in lutto 
dopo gli ultimi risultati 
e una classifica sempre 


ATELLO — Drago e Lui. 
so fanno grande un de- 
terminato San Luigi che 
con questa vittoria si è 
Tiscattato, almeno in par- 
te, delle prestazioni del 
primo scorcio di campio- 
nato. Il risultato non fa 
una grinza: gli uomini di 
Milocco hanno concesso 
DOO o nulla ai padroni 

casa che, dal canto lo- 
ro, hanno costruito e tes- 
suto la tela ma senza riu- 
scire ad afferrare una 
mosca. Nel primo tempo 
le due squadre hanno of- 
ferto uno spettacolo tut- 


più preoccupante. Eppu- 
re la sempre bizzarra e 
imprevedibile legge del 
pallone ha dimostrato 
che nulla è prevedibile, 
ed è così infatti che gli 
uomini di Del Piccolo so- 
no riusciti a passare, 

A dire la verità il Ca- 
priva si fa vedere soltan- 
to dopo 42 minuti di gio- 
co con un tiro da fermo 
dello specialista Scarel 
su cui il portiere avver- 
sario deve mettere le un- 
ghie. Ed è questo l'inizio 
del forcing verso il forte 


t'altro che spumeggian- 
te: il San Luigi ha eserci- 
tato una supremazia ter- 
IN IOfnlao ma di occasio- 
ni da gol vere e propri: 
neanche l'ombra,” 5 

La partita si è movi- 
mentata nella ripresa: 
ospiti più spavaldì, con 
una buona organizzazio- 
ne nel reparto difensivo 
e attente marcature a 
centrocampo, che. non 

ermette alla compagine 

i casa di concretizzare. 
Al 7° azione pericolosa 
da parte dell'Aiello, Ver- 
gagna calcia addosso al 


rossonero che assumerà 
le fattezze dell'assedio 
nel corso della ripresa. 
Al 57' è ancora Scarel a 
far vedere i sorci verdi a 
Samsa, che, per evitare 
il peggio, deve allungar- 
si e deviare a pugni chiu- 
si. Poco dopo capita ai 
padroni di casa la più 
ghiotta occasione nel 
corso della gara, quando 
Canciani, da solo in area 
di rigore, non riesce a 
far di meglio che tirare 
alle stelle. 


Proprio però quando . 


n. 1; all'8' il San Luigi si 
porta in vantaggio: dopo 
un batti e ribatti tra Ti- 
berio e Drago, il n. 7 
ospite coglie la palla al 
a e sorprendere Pi- 
nat, insaccando alla sua 
sinistra; ancora in evi. 
denza i biancoverdì al 
20', Ravalico riusciva a 
ricevere palla e dal limi- 
te dell'area serviva Lui- 
so che con un gran boli- 
de centrava la porta; 4 
minuti più tardi Luiso 
tenta la doppietta, ma la 
sua conclusione viene 
neutralizzata. Il ritmo 


REGIONALI /ALABARDATI TRAVOLGENTI CONTRO LA CORMONESE 


La Triestina fa tutto nella ripresa 


Ancora un’occasione sprecata da parte del San Sergio contro l’Itala San Marco 


Successo 
meritatissimo 


del San Luigi: 


3-2 al Brugnera 


lupetti che vanificano 
nella ripresa il doppio 
vantaggio accumulato 
grazie alla doppietta di 
Galati. L'Itala ha ringra- 
ziato del clamoroso calo 
(solo caratteriale?) dei tri- 
estini e hanno violato la 
porta dei giuliani con 
una tripletta di Veneruz 
e altre due reti firmate 
da Bon e Ceccotti. 

Un punto per il Mug- 
gia sul difficile campo 


del Ronchi. I riviersachi 
sprecano una caterva di 
occasioni, subiscono due 
reti da Bergamasco e De- 
vetti ma consentono a Zu- 
gna, autore di due pro- 
dezze, di confermare il 
suo buon momento. 

Nulla da fare per il 
San Canzian contro la 
Sacilese, Gli isontini resi- 
stono nel corso del primo 
tempo ma vengono trafit- 
ti nella ripresa dalla dop- 
pietta di Morar e dai sigil- 
li di Cozza e Pagano che 
rifinisco il primo acuto 
di Beacco, 

Il cinque è uscito un 
po' su tutte le ruote del 
girone A: «Il cappotto» 
ha accompagnato anche 
il successo della Sangior- 
gina sul Pordenone; 
Tempo e Michelone a se- 
gno due volte, sigillo di 
Coretti. Uno scatenato 
Panico (tre reti) trascina 


la Manzanese contro 
l'Union ‘91 di Borietti e 
Dolso le reti che comple- 
tano la cinquina. 

Il San Luigi contro il 
Brugnera (3-2) colora, 
nel girone B, la sua dome- 
nica con tre reti e succes- 
so meritatissimo: «Sono 
contento soprattutto per 
la crescita dei ragazzi — 
commenta il tecnico bian- 
coverde Tremul — abbia- 
mo impresso sempre un 
buon ritmo e il punteggio 
poteva essere maggiore. 
11 3-2 finale lo reputo bu- 
giardo — aggiunge — abbia- 
mo pagato solo alcune in- 
gemuità difensive». 

Le reti del San Luigi 
portano la firma di Mar- 
zari, Pesamosca e dell'ot- 
timo Maggi, tra i migliori 
con Prada ed Erbì. Il 
Monfalcone riassapora 
dopo due tonfi consecuti- 
vi, il clima della vittoria. 


La Pro Gorizia 
rialza la testa 
contro 
la Prodolonese 


Le vittime sono i rossone- 
ri del San Giovanni tra- 
fitti tre volte. Per la trup- 
pa isontina di Ghermi 
vanno a bersaglio Facchi- 
netti e Buonocunto due 
volte. Il Donatello sban- 
ca il campo della Aurora 
Pordenone. Giuseppe 
Monaco inaugura il tritti- 
co, doppia Dessì, di testa, 
e suggella Morassutti su 
rigore. Purtroppo la festa 
del Donatello è stata in 


parte rovinata in seguito 
all'infortunio alla spalla 
capitato all'ottimo Dessì 
proprio durante la dina- 
mica della sua prodezza 
realizzativa aerea. Fatali 
al. Bearzicolugna gli 
spiccioli finali della sua 
sfida con il Fontanafred- 
da; nello spazio di quat- 
tro minuti arrivano infat- 
ti le due reti decisive. Bo- 
nini illude la Cordenone- 
se contro il Palmanova 
ma alcune imperdonabili 
ingenuità difensive con- 
sentono dh ospiti di ap- 
prodare al bottino pieno. 
Senza storia infine lo 
scontro tra il Codroipo e 
il Tolmezzo in seguito a 
un emblematico 5-0 fina- 
le. Ossigeno per la Pro 
Gorizia. Gli azzurri di 
Medeot si regalano i tre 
punti saccheggiando il 
terreno della Prodolene- 
se. 

Francesco Cardella 


MARCATORI: 25’ pt 
Padoan, 21’ st Toffo- 
lutti, 30’ st Prisco, 
Giorgi (r)34' st. 
PONZIANA: Spadaro, 
Bazzara, Pusich, Po- 
stogna, Lombardo, Za- 
non, Prestifilippo, Sor- 
rentino, Toffolutti, 
Frontali, Giorgi. All.: 
Di Mauro. 
ZARJA: Cocevari, Lo- 
renzi, Ferluga, Donag- 
io, Valzano, Leonar- 
i, Prisco, Fait, Pado- 
an (21’ st Buoso), 
Sclaunich (14’ Tognet- 
ti), Ravalico (Deste 14° 
st). AIl.: Palcini. 
ARBITRO: Burdin. 


TRIESTE — Molto più 
d'un derby, finalmente 
una gara che nobilita 
l'ardore del calcio. È lo 
Zarja, nell'intera prima 
frazione, a denotare 
maggior sicurezza e pi- 
glio nella gestione delle 


a Front 


nendo 


gio è quindi preannun- 
ciato da una certa ato- 


TRIESTE — La ritrosia ha il volto di 
Padoan. La punta dello Zarja schiva 
(ma'perché?) le interviste di rito, de- 
notando qualche perplessità di trop- 
po. Più affabile il suo capitano, «Zen- 
ga» Cocevari, apparso in forma: «Il 
calo nel secondo tempo? E solo una 
questione mentale. Certo bisogna cal- 
colare anche l'avversario di turno e 
oggi il Ponziana merita i complimen- 
ti... sul rigore però ci stavo arrivan- 
do ma niente da dire sul complesso». 

Antonio Giorgi ha deliziato la pla- 
tea con le sue classiche incursioni in 
velocità, la punta paventa comun- 
que poco rammarico: «Abbiamo in- 
contrato un po' di difficoltà nel pri- 
mo tempo. Ci hanno chiuso bene gli 
spazi, ma nel secondo tempo siamo 
usciti bene, anche se loro hanno se- 


si pensava imminente il 
triplice fischio finale e 
immutato il risultato, ac- 
cade che uno dei tanti 
uomini mandati in cam- 
po da Del Piccolo per gio- 
carsi uno scampolo di 
partita, cioè il ventise- 
lenne Sellam, ti cambia 
le sorti di un incontro 
apparentemente male- 
detto con una conclusio- 
ne da posizione ravvici- 
nata che si insacca nel- 
l'angolino alla destra del- 
l'incolpevole ma bravo 
Samsa. 


tin). 


Lorenzo Pinto 


nia ponzianina e giunge 
al 25.0. A confezionarlo 
è Padoan che, dopo es-' 
sersi bevuto Pusich e 

Zanon, colloca la sfera 

alle spalle del colpevole 

Spadaro, che non presi- 

dia a dovere il primo pa- 

lo. La replica è affidata 

i, ma Coceva- 

ri, che risulterà tra i mi- 

gliori della tenzone, 

non si fa sorprendere. 

Si va al riposo rite- 
assolutamente 
improbabile 
che il Ponziana sfodera 
sin dalle prime battute 
della ripresa. I veltri in- 
fatti scendono sul terre- 
no rigenerati. Il Ponzia- 
na allestisce un vero as- 
sedio: Cocevari diviene 
il baluardo al cospetto 
delle incursioni di mar- 
ca biancoceleste. Imper- 
donabile tuttavia l'erro- 
re di Sorrentino che 
: non tesaurizza una ma- be, 
trame, e il suo vantag- gistrale azione partita 

fa Giorgi e rifinita da 
Frontali. Ci provano Za- 


Cocevari: «Il calo nella ripresa? 
E’ solo una questione mentale» 


Derby pari fra Ponziana e Zarja 


non, su punizione, e 
quindi Sorrentino, ma 
«Zenga» Cocevari non 
capitola. Il pareggio è 
comunque nell'aria e lo 
coglie Toffolutti, abilis- 
simo a incunearsi e a 
battere l'estremo ospite 
con un tocco preciso, 

Passa un minuto e 
Toffolutti scheggia la 
traversa al volo. Anco- 
ra una traversa di Pre- 
stifilippo su punizione 
e quindi. l'improvvisa 
fiammata dello Zarja 
che porta Prisco ad ac- 
carezzare quel che ba- 
sta di testa una punizio- 
ne di Tognetti e battere 
uno frastornato Spada- 
ro. Ma il Ponziana è vi- 
vo. Giorgi si sente de- 
fraudato di un rigore 
ma ne cerca un altro (le- 
gittimo) che consente lo 
strameritato pareggio 
d'un grande. Ponziana. 
Un punto per entram- 
ma spettacolo ed 
emozioni finalmente in 
vetrina. 

Francesco Cardella 


il vigore 


gnato nell'unico vero tiro. Siamo pe- 
rò contenti del risultato — conclude — 
anche se potevamo raccogliere qual- 
cosa di più, considerando anche un 
‘possibile rigore su di me...». 

Pacato Di Mauro nell'immediato 
dopo-derby: «Tutta la settimana pen- 
savamo di fare una partita 
“normale”. Non è stata così. Iragazzi 
hanno sentito molto la gara. Nell'in- 
tervallo abbiamo parlato chiaro, era 
impossibile continuare a subire in 
quella maniera. Abbiamo preso la 
partita in mano — aggiunge il mago 
ponzianino — devo elogiare tutta la 
mia squadra per il carattere e il gran 
gioco, veramente. Ma bravo anche lo 
Zarja: credo Cocevari sia stato il mi- 
gliore in campo». 

Lc: 


FERRO 


MARCATORI: 29' Tecovich, 68’ Businelli (rig.), 85° 
Devetak (rig.). 

SOVODNJE: Tommasi, Cernic, Tomsic, Sambo, Ber- 
nardis (64' Donati), Devetak, Zotti, Interbartolo (46” 
Vitturelli), Goriup, Cescutti, Businelli (89° Visin- 


MARANESE: Della Vedova, Varone, Talian, Rionda- 
to, Candotti, Milocco, Pizzimenti M. (85’' Pizzimenti 
F.), Gum, Tecovich (78' Rossetto), Bruno, Regattin. 
ARBITRO: Tonon di Tolmezzo. 


SAVOGNA — Il fischio d'inizio vede, nonostante una 
partenza a razzo deri ospiti, un Sovodnje tranquillo 
giocare di rimessa. All 

te al limite dell'area di rigore da Cum e qui poteva scat- 
tare il cartellino rosso, ma l'arbitro ha optato per il co- 
lore giallo. Al 20‘ pregevole dialogo tra Sambo, Goriup e 
Zotti, ma.la conclusione è deviata da un sospetto fallo 
di mano. Al 26' è ancora la porta difesa da Dalla Vedo- 
va ad essere nel mirino dei biancocelesti, ma la mira ri- 
sulta sbagliata. Al 29' gli ospiti usufruiscono di un cal- 
cio piazzato, Cum tocca per Regattin che tira, Tommasi 
respinge corto e Tecovich ben piazzato insacca. Prima 


11° Goriup è fermato fallosamen- 


al 33' e poi al 36' ci prova Goriup ma senza fortuna. A 


scema nell'ultimo quar- 
to d'ora di gioco: la spe- 
ranza dell'Aiello di recu- 
perare lo svantaggio sì 
riaccende al 37’ quando 
il direttore di gara conce- 
de un rigore per fallo su 
Chiaruttini; si incarica 
dell'esecuzione del pe- 
nalty Gregoris che non 
sbaglia; si aspetta la rea- 
zione rabbiosa dei padro- 
ni di casa, ma l'ultima 
azione si registra al 38' 
Guanda un colpo di testa 

B. Macuglia non cen- 
tra il bersaglio. 


squadra. 
Carla Landi ch 


Allievi regionali gir. A 


tempo scaduto Cescutti tira sul portiere. 

Nella ripresa Interbartolo decide di sedere in plancia 
dei comandi e al suo posto entra Vitturelli. Al 2° è 
la porta di casa a correre un pericolo. Al 6' su punizio- 
ne di Goriup, Businelli colpisce di testa, ma la palla fini- 
sce sul palo, ancora Businelli i 
per tu con Della Vedova. Sbaglia. Al 13' Bruno impegna 
Tommasi, Al 15‘ l'arbitro espelle Goriup. 

Al 17° Tommasi sale in cattedra con due interventi 
salvarete. Al 20' un fallo di mano in area avversaria 
non è visto dall'arbitro, ma nell'azione successiva, 
quando Businelli è atterrato all'altezza del dischetto, 
‘Tonon concede il penalty che lo stesso n. 11 trasforma. 

La gara si riaccende, la reazione dei lagunari è pron- 
ta, ma il Sovodnje ha rotto gli indugi e al 41’ ancora fal- 
Jo su Businelli ed è ancora calcio di rigore, questa volta 
è Devetak a calciare e a dare il vantaggio alla propria 


è però 


un minuto più tardi a tu 


Pio Esposito 


Allievi regionali gir. B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 


Aurora Pn.-Donatello 13 
Prodolonese-Pro Gorizia 1-2 
Cordenons-Palmanova 1-2 
Codrolpo-Tolmezzo 50 
Aquileia-Gradese 12, 
S.Luigi-Brugnera 32 
Monfalcone-S.Giovanni 3-0 
Bearzi-Fontanafredda 0-2 


S.Giovanni-Bearzi 
Brugnera-Montalcone 
Gradese-S.Luigi 
Tolmezzo-Aquilela 

Ita Palmanova-Codroipo 
Pro Gorizia-Cordenons 
Donatello-Prodolonese 
Fontanafredda-Aurora Pn. 


LA CLASSIFICA 


Donatello 21 2 
Codroipo 
Monfalcone 15 
Aurora Pn. 
Fontanafredda 

Ita Palmanova 
S.Luigi 

Cordenons 

Bearzi 

Pro Gorizia 
Prodolonese 
Tolmezzo 

Brugnera 

Gradese 

S.Giovanni 

Aquileia 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 


‘San Canzian-Sacilese 


15. Union91-San Sergio 


Sangiorgina-Pordenone 52. Ancona-Manzanese 
Triestina-Cormonese 40 —Gemonese-Maniago 
Ronchi-Muggia 2-2 Muggia-Fiume 
Fiume-Gemonese 33. Cormonese-Ronchi 
Maniago-Ancona 04  Pordenone-Triestina 
Manzanese-Union 91 51 Sacilese-Sangiorgina 

San Sergio-Itala SMarco2-5 Itala S.Marco-San Canzian 


LA CLASSIFICA 


Sacilese ZI? 389 
Triestina 15 18 

Itala S.Marco 15 19 14 
Sangiorgina 13 17512: 
Ancona 13 1817 
San Canzian 11 13 13 
Manzanese 10 17 13 
Ronchi 

Union 91 
Fiume 

Pordenone 
San Sergio 
Muggia 

Cormonese 
Maniago 
Gemonese 


OE SCOR RE-) 


dad 


i 


tuo 


MARCATORI: s.t. 1’ Golles, 45’ Soavi (r.). 

VESNA: Santoro, Giovini, Grassi, Cutrara, Soavi, 
Malusà, Morassut (s.t. 20 Sedmak N.), Cerchi, Se- 
dmak P., Lakoseljac, Germani (s.t. 5° Fonda), AIl. 
Nonis. 

TORREANESE: Tami, Filippig, Seffino, Laurini, 
Duzzi, Mosolo, Cudicio, Dorlì, Petrillo (s.t. 35‘ Gal- 
liussi), Fiorentini, Golles. AIl. Zappamiglio, 
ARBITRO: Cossutti di Udine. 

NOTE: espulso Laurini; ammoniti Giovini, Soavi, 
Malusà, Cerchi, Germani, Mosolo, Cudicio. 
SANTA GROCE — Giornata soleggiata e pubblico del- 
le grandi occasioni per vedere all'opera la capolista. 
Ottima squadra davvero la Torreanese, ostica, dura 
e compatta, ma il Vesna non si fa intimorire e, dopo 
un buon primo tempo, costringe, nella ripresa, la 
squadra ospite sulla difensiva, Il migliore in campo? 
Sicuramente il portiere Tami, autore di alcuni inter- 
venti davvero eccezionali. 

Al 15' Fiorentini a centroarea si trova sui piedi la 
palla buona ma perde il tempo e l'occasione sfuma. 
Alla mezz'ora Lakoseljac tenta su punizione e cin- 
que minuti dopo è la volta di Soavi in girata al volo, 
ma in entrambi i casi il numero uno ospite si supera 
e devia. Al 1‘ della ripresa disattenzione dei locali e 
la Torreanese è in vantaggio con Golles, abile a sfrut- 
tare l'errore con una conclusione da pochi passi. 

Il resto è tutto Vesna, al 7’ su corner svetta la te- 
sta di Sedmak P. e Tami para; al quarto d'ora su cen- 
tro di Lakoseljac splendido tuffo di Cerchi, la sua in- 
cornata viene deviata da un difensore sulla traver- 
sa. Al 24' è la volta di Fonda che da pochi passi fa 
ancora grande Tami. Ancora qualche minuto e la 
ghiotta opportunità capita sui piedi di Grassi che, en- 
trato in area sulla sinistra, trova dal proprio cilindro 
una gran sberla ma Tami para ancora. Ma nulla può 


MARCATORI: Zompicchiatti 2’ s.t., Luca Biancuzzo 
48' s.t. 

ZAULE: Truglio, Bazzara, Stulle, Michelutti, Ellero, 
Gargiuolo (30' s.t. Dopuggi), Razem (12' s.t. Vrabez), 
Riosa (26' s.t. Fonda), Visintin, Bertoli, Sorini. All. 
Notaristefano. 

CORNO: Cantarut, Mongelli, Galloro, S. Biancuzzo, 
Birri, Zompicchiatti, Drusin, Pisu, Riz, L. Biancuzzo 
(49' s.t. Cavagner), Turrina. All. Gallo. 

ARBITRO: Tonca di Monfalcone. 

NOTE: ammoniti Gargiuolo, Bertoli, Bazzara, Elle- 
ro, Stulle, Zompicchiatti, L. Biancuzzo. 


TRIESTE — Doveva essere il giorno della riscossa per 
lo Zaule che aveva l'imperativo categorico di vincere 
per rimettere in sesto una deludente classifica, è stato 
invece il giorno della débàcle: non solo non è arrivata 
l'agognata vittoria bensì un'ennesima sconfitta (la quin- 
ta in sei gare) che inguaia sempre più gli uomini di No- 
taristefano la cui situazione si fa ancora più critica es- 
sendo lo Zaule solitario all'ultimo posto. La smania di 
rimediare alla gravosa situazione ha nuovamente influi- 
to sui viola, molto nervosi in campo e poco concreti. Il 
Corno, dal canto suo, ha meritato la vittoria con un’ac- 
corta tattica. 

‘Adesso per i viola non è tempo di processi, siamo an- 
cora all'inizio della stagione è tempo per rimediare non 
manca, bisogna però cambiare atteggiamento per co- 
minciare a risalire in graduatoria. L'inizio dell'incontro 
è blando, le due formazioni sono guardinghe e bisogna 
attendere il 24' per vedere lo Zaule vicino al gol: Bertoli 
dà una palla al bacio a Visintin che si gira bene, e calcia 
a lato di un pelo. Gli ospiti reagiscono e al 36' Turrina 
impegna Truglio in due tempi. La pressione dei friulani 
cresce e Zompicchiatti fa le prove del gol con un violen- 
to tiro dal limite. Al 41’ è Pisu a centrare in pieno il pa- 
lo. Appena rientrati dal riposo il Corno passa con una 
stupenda punizione nell'angolino di Zompicchiatti. È il 
colpo del K.o. per lo Zaule che per tutta la ripresa attac- 
cherà invano rischiando a più riprese di essere trafitto 


allo scadere, quando Soavi si procura e trasforma il 


rigore dell'1-1. 


SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Pasta, Deluca, Ses- 


si, Vitulic, Radovini 
(25° s.t. Fidel), Posti- 
glione, Livan, Bibalo, 
Versa (35’ s.t. Verì), 
Lazzara. All. Ventura. 


MONFALCONE: Mai. 


nardis, Bogar, Moratti, 
Fierro, Giorgi, Stacul, 
Cocchietto, Soncin, 
Mazzilli, Blasi, De Mar- 
chi. All. Gallina. 
ARBITRO: Deodorico 
di Udine. 

NOTE: ammoniti Livan 
e Vitulic (San Giovan- 
ni), De Marchi (Monfal- 
cone). 


TRIESTE — Nulla di fat- 
to tra San Giovanni e 
Monfalcone, al termine 
di 90' molto combattuti, 
un una partita molto at- 
tesa per entrambe le for- 
mazioni. La prima frazio- 
ne di gioco ai punti è sta- 
ta vinta da ragazzi di 
Gallina, che hanno mes- 
so in vetrina il gioiello 


Cocchietto, spumeggiari- 
ti nel gioco e più squa- 


MARCATORE: nel s.t. 1° 
Gasparotto, 

RUDA: Bononcini, Toso- 
ratti, Politti, Falconieri 
(34' s.t. Valentinuzzi), Le- 
pre, Francescotto, Vene- 
ziano, Bon (13’ sit. 
Ulian), Paviz (13’ s.t. Fu- 
mo), Sesso, Paro. 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Tentor, Coderini, 
Battisti, Donda, Merluz- 
zi, Tavagna (33’ s.t. 
Schiavon), Gasparotto 
(23’ s.t. Pinat), Razza, 
Giolo, Masin (39' s.t. Bar- 
bana). 

ARBITRO: Bevilacqua di 
Monfalcone. È 
RUDA — La partita si ac- 
cende al 20' quando, sugli 
sviluppi di un corner bat- 
tuto dalla destra da Sesso, 
il Ruda avrebbe una buo- 
na occasione ma Venezia- 


MARCATORI: p.t. 20° 
G.F. Zanutta, 32° Cu- 
din; s.t. 5° Cudin, 14’ 
Zerilli. 

FUTURA: 
Cesarin, 
Lepre, Bertoldi, G.F. Za- 


Formentin, 
Della Mora, 


nutta, Cristin, Batti- 
stella, Galai, Zerilli, 
Marani (5’ s.t. G.L. Za- 
nutta, 17' s.t. Bona- 
min). 

PALAZZOLO: Riva, Le- 
pre, De Candido, Mi- 
lan, Scolaro, Comandi, 
Cudin, Masin, Gelagi 


(41’ ‘s.it. Stefanutto), 
Biasinutto, Aere. 
ARBITRO: Baratto di 
Udine. 


NOTE: espulsi 35' s.t. 
Della Mora, 41’ s.t. Cu- 
din. 


in contropiede, cosa che avverrà in pieno recupero ad 


opera di Luca Biancuzzo. 


Luca Siracusa 


LA CAPOLISTA DEVE CEDERE UN PUNTO SUL CAMPO DI SANTA CROCE 


Vesna veloce, frena la Torrea 


Battuta a vuoto per lo Zaule, sconfitto in casa dal Corno, e dell’ Opicina, superato nel derby dal Costalunga 


MARCATORI: 4’ Scala, 
12' Corsi, s.t. 9 Olivie- 
ri (r.). 

COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Del Rio, Armani 


(46° s.t. Bevilacqua), 
Germanò, Manteo, 
Montestella, Calgaro, 


Rupini (38' s.t. Marche- 
si), Koren, Olivieri, Sca- 
la (43' s.t. Giacomin); 
all. Tesovic. 

Opicina: Vercon, Novel 
(7° Terpin), Corsi, Bor- 
stner, Recidivi, Peres- 
sin, Monte (17° s.t. 
Sau), De Sena (1’ s.t. 
Soggia), Sambo, Leone, 
Jurincich; all. Stoini. 
ARBITRO: Braiuca (Tri- 
este); note ammoniti: 
Borstner, Corsi, Calga- 
ro, Rupini. 

S. DORLIGO DELLA 
VALLE — È facile con 
Scala salire... i gradini 
della classifica. Scontata 
la battuta, dopo il quin- 
to gol «pesante» dell'at- 
taccante giallonero in 
questo inizio di stagio- 
ne. Oltre alla rete per 
lui, da segnalare ottime 
giocate con tocchi deli- 
ziosi sia in fase di rifini- 
tura che di conclusione. 
Ma vicino a lui tutto il 
collettivo ha giocato be- 


ne, con una difesa arci- 
gna e con un centrocam- 
po abile a creare nume- 
rose valide trame. 
Subito all'inizio un'oc- 
casione per Koren che in 
girata da centroarea col- 
pisce però debolmente. 
Al 4' Scala sfrutta al me- 
glio un'indecisione difen- 
siva ospite e batte Ver- 


con in uscita, con un sof- 
fice pallonetto. Sulle ali 
dell'entusiasmo ancora 
il Costalunga in attacco, 
all'8' Scala trova la testa 
di Calgaro, che da due 
passi esalta l'abilità di 
Vercon che si rifugia in 
angolo. Due minuti dopo 
Olivieri ci prova dalla di- 
stanza, alto di pochissi- 


Tesovic: «Fondamentali 
l'impegno e l'umiltà» 


SAN DORLIGO — A fine partita i due allenatori sono 
concordi, la vittoria del Costalunga è giusta. Stoini ag- 
giunge: «Nonostante la nostra buona volontà, abbia- 
mo sofferto molto l'aggressività dei padroni di casa, 
siamo stati poco lucidi a centrocampo e in avanti ab- 
biamo ancora dei problemi e indubbiamente dobbia- 
mo ancora lavorare molto per risolverli. Accetto co- 
munque serenamente questa sconfitta, anche se l'uni- 
co rammarico rimane il fatto di aver subito il gol deci- 
sivo su rigore, un rigore che onestamente c’era». 
Dall'altra parte Tesovic commenta così: «Oltreché 
e i tre DO sono molto contento per l'impegno e 
‘umiltà che hanno messo in campo i miei ragazzi e 
per l'ottimo SENO mentale con cui abbiamo inizia- 
to l'incontro, Abbiamo sicuramente un buon gruppo e 
se non ci montiamo la testa quando vinciamo possia- 
mo davvero fare bene. Solitamente lavoriamo SE in 
settimana e poi alla domenica facciamo qualche erro- 
re d'ingenuità, questa volta invece non abbiamo sba- 


gliato niente. Complimenti all'Opicina e alla sua politi- 
ca rivolta ai giovani, dovrebbero lavorare tutti così». 


m.u. 


Lunedì 28 ottobre 1996 


mo. Al 12° il pareggio, 
corner di Jurincich e su 
tutti sbuca la testa di 
Corsi che non dà scampo 
a Biloslavo, Al 19' Scala 
in semirovesciata, il pal- 
lone sfiora il palo. Ulti- 
ma occasione del tempo 
per Jurincich, ma il suo 
diagonale non impernsie- 
risce Biloslavo. 

Anche nella ripresa 
parte meglio il Costalun- 
ga che: dopo alche 

uon tentativo iniziale 
trova al 9' il gol della vit- 
toria; Koren scatta sul li- 
mite del fuorigioco e po- 
co dentro l'area viene at- 
terrato da Vercon, per 
l'arbitro è rigore e Olivie- 
ri non lo sbaglia. Al 16° 
Monte dal limite, Bilosla- 
vo si distende e devìa in 
angolo, al 20' Montestel- 
la cerca la terza rete con 
‘una conclusione dal limi- 
te, ma il tiro è debole. 
Due: minuti dopo cerca 
fortuna Olivieri dalla di- 
stanza con Vercon, che 
per evitare brutte sorpre- 
se ribatte di pugno. Nel 
finale Stoini cerca il pa- 
reggio e inserisce Sau, 
ma senza alcun effetto 
positivo, Finisce 2-1, giu- 
stamente. 
Massimo Umek 


Forgaria 
Valnatisone 


MARCATORI: 87° Sci- 
dà, 91’ Tacuzzo. 


Pagnacco 2 
Tarcentina 0 
MARCATORI: 20° 


Narduzzi, 40' Chitta- 
ro. 


Gividalese 2 


Tavagnacco 1 
MARCATORI: 7’ Libe- 
rale, 35° Zucchiatti, 
90' Leda. 


Riviera 1 
Medeuzza 1 
MARCATORI: 21’ 
Muzzolini, 50' Pelliz- 
zari. 


Union PÀ 
Reanese 1 
MARCATORI: 4' Mu- 
nini, 25' Piccini, 88' 
Petrello. 


NELL’ATTESO CONFRONTO DIRETTO LE CONTENDENTI SI ANNULLANO A VICENDA 


Tra San Giovanni e Monfalcone manca il gol 


la seccamente battuto a Lignano 


dra dei rossoneri. Nella 
ripresa, invece, sono sali- 
ti in cattedra i ragazzi di 
Spartaco Ventura, sicu- 
tamente più pericolosi, 
mentre il Monfalcone di- 
mostrava di accontentar- 
si del pareggio. 

La cronaca vede una 
bella giocata di Bibalo al- 
111": il numero 9 rosso- 


sa 
nero, oggi con la fascia 
di capitano, salta un pa- 
io di avversari e, al limi- 
te dell'area, viene steso 
al momento del tiro da 
Stacul, procurando 
un'insidiosa punizione 
non sfruttata da Vitulic. 
Quest'ultimo viene ri- 
chiamato più volte da 
Ventura ad impostare il 


gioco avanzando con la 
palla, ma gli appoggi 
mancano. Al 15° Coc- 
chietto si gira bene, ma 
Messina d'istinto’ tocca 
con una mano spedendo 
la palla in corner. Il nu- 
mero 7 biancoblù è la 
spina nel fianco della di- 
fesa rossonera e al 33’ 
serve un pallone a Son- 


Vitulic siaccontenta anche del pari, 
Gallina guarda avanti e teme il Gonars 


TRIESTE — Facce stanche ma contente al 
termine della partita tra San Giovanni e 
Monfalcone. «Siamo partiti senza tre tito- 
lari (Visintin, Marega e Strukelj, ndr) — 
spiega Vitulic —. e contro la capoclassifica 
non era certamente facile. Alla fine il risul- 
tato è giusto, complimenti a tutti». 

Sul terreno di gioco rimangono per un 
giro del campo i giocatori del Monfalcone 
guardati a vista dall'allenatore Gallina 
con l'immancabile cappello. «Il risultato è 
giusto — ammette il mister — poche le oc- 
casioni degne di nota. Noi dobbiamo sicu- 
ramente migliorare l'assetto tattico; abbia- 


mo lasciato troppi spazi to sulla fascia de- 


no, preso alla sprovvista, 
calcia piano consentendo 
a Dessabo un'agile parata. 

Quattro minuti dopo la 
Pro Fiumicello risponde 
con una triangolazione sul- 
la fascia tra Tavagna e Ma- 
sin e tiro del primo al qua- 
le Bononcini risponde con 
gli stinchi. Al 30' è di nuo- 
vo il Ruda che sfiora il 
gol: su punizione in secon- 
da dal limite dell’area, Ve- 
neziano lascia partire un 
siluro che si infrange sulla 
traversa e rimbalza a ter- 
ra a pochi centimetri dalla 
linea di porta, La Pro por- 
ta in pareggio il numero 
delle occasioni al 40’ ma 
Masin non riesce a tocca- 
re di testa e Gasparotto 
spara altissimo in semiro- 
vesciata. 

A] l' della ripresa, co- 
munque, gli arancioblù 


CARLINO — Gara piace- 
vole, vivace, giocata a vi- 
so aperto, fino ai minuti 
finali quando le due 
espulsioni hanno consi- 
gliato ai contendenti di 
tirare i remi in barca. 
Partita ricca di episodi e 
di colpi di scena con van- 
taggio alterno e risultato 
finale, tutto sommato, 
da considerarsi giusto. 
Al 16° Zerilli al tiro, ri- 
sponde Riva mettendo 
in angolo; al 20' padroni 
di casa in vantaggio: pu- 
nizione di Cristin, ribat- 
te la traversa, sul rimbal- 
zo s'avventa Gianfranco 
Zanutta e mette dentro, 
Reazione del Palazzolo, 
Aere, 32’, galoppa sulla 
sinistra, cross perfetto 
per Cudin e pareggio. 

+ 


vanno in vantaggio: Giolo 
allarga sulla sinistra per 
Gasparotto che di destro 
al volo batte Bononcini, Al 
13° l'allenatore rudese Cos- 
saro prova a cambiare le 
carte in tavola inserendo 
Ulian e Fumo: il cambio 
sembra sortire i suoi effet- 
ti tanto che al 14' e al 15‘ 
Fumo ha due limpide occa- 
sioni per pareggiare. Al 
29' la Pro potrebbe allarga- 
re il vantaggio ma Bonon- 
cini è bravo ad allontana- 
re la palla impedendo a 
Giolo e Masin di approfit- 
tare dell'occasione. Al 32° 
il Ruda reclama un rigore 
per un presunto atterra- 
mento in area di Lepre ma 
l'arbitro lascia correre e 
così, al 44', per poco gli 
ospiti non si portano sul 
2-0 con Barbana. 

Michele Tibald 


Spreca Zerilli al 43’ da- 
vanti a Riva che si salva 
ancora in angolo. 
Ripresa e gli ospiti al 
5' rovesciano il risulta- 
to: sfera a Cudin che sca- 
valca il portiere e appog- 
gia in rete, Potrebbe pa- 
reggiare 2' dopo Cristin 
ma spreca la ghiotta oc- 
casione ma la rete è ri- 
mandata di pochi minu- 
ti. Al 14' Zerilli chiude 
un triangolo e trafigge 
Riva, Tenta Cudin il ter- 
zo bersaglio personale 
ma sfiora il montante e 
guasta, poco dopo, la 
sua prestazione, suggel- 
lata da due reti, con 
un'espulsione ma, forse, 
evita la sconfitta alla 
sua squadra. 
al. 


stra agli avversari. Nel San Giovanni mi è 
piaciuta la punta, molto mobile, e il terzi- 
no Pasta. Non dovevamo perdere, per que- 
sto nella ripresa abbiamo rallentato». 

Gallina doveva fare a meno di alcuni 
giocatori, tra cui Balducci squalificato, po- 
che quindi le contromisure possibili da 
prendere nel secondo tempo. «Per il salto 
di categoria temo il Gonars — spiega Galli- 
na — l'Edile e, se avrà continuità, il Ligna- 
no debole in trasferta». Contento dei suoi 
compagni anche Strukelj: «Abbiamo avuto 
le occasioni più O, mettendo in 
mostra Lazzara e Pasta». 


p.c. 


MARCATORI: 33’ Milan 
(rig.), 43' s.t. Bruno. 

LIGNANO: Zanin, Valva- 
son, Marosa, De Marco, 
Bandolin (1° s.t. Bruno), 


Milan, Bincoletto (43° 
s.t. Natalin), Colle, Boz- 
zato, Monibidin, Pizzoli- 
to (35’ s.t. Cinello). AIl 
Zimolo. 

MUGGIA: Romano, Bu- 
setti, Masutti, Persico, 
Stockelj, Franca, Dorli- 


guzzo, Barilla, Longo, De- 
grassi, Germani, All. Tan- 
nuzzi. 


ARBITRO: Gerametta di 
Pordenone 

NOTE: primo tempo 1-0; 
espulsi 35° Franca e 42° 
Colle. 


LIGNANO SABBIADORO — 
Non è stato sufficiente un 
buon secondo tempo ai tri- 
estini per pareggiare le 


MARCATORE: 30° s.t. 
Brandolin. 
LAVARIANESE: Budai, 
Nazzi, D'Urso, Spacca- 
terra, Bernardis,  Si- 
gnor, Di Bernardo (15’ 
s.t. Foschiani), Bernar- 
dis, Malisan, Paviotti, 
Pevere. All. Sgrazzutti. 
SAN LORENZO: Falco- 
ne, Capone, Comand, 
Candutti, Graziano, To- 
ros, Visintin (25’ s.t. 
Delpin), Mattioli, Furla- 
ni, Flocco, Brandolin. 
All, Rapone. 

ARBITRO: Rossi di Mon- 
falcone. 

LAVARIANO — Il San Lo- 
renzo fa tris: sono tre in- 
fatti le vittorie in sequen- 
za degli scatenati giallo- 
rossi isontini che anche a 
Lavariano hanno confer- 


cin che però calcia cen- 
tralmente. 

Oltre. a  Cocchietto, 
Mazzilli e De Marchi è 
Bogar a dare una mano 
in attacco, mentre la di- 
fesa locale viene ben co- 
ordinata da Radovini. 

Nella ripresa cresce la 
spinta del San Giovanni 
che al l' ha un'occasio- 
nissima con Versa, men- 
tre subito dopo l'arbitro 
annulla giustamente il 
gol di testa di Radovini 
per un fallo dello stesso 
giocatore sul portiere 
Mainardis. Il Monfalco- 
ne si fa vedere con un ti- 
ro fiacco di De Marchi e 
un colpo di testa fuori di 
un soffio di Mazzilli, 
mentre il finale è tutto 
dei padroni di casa. 

38! Mainardis re- 
spinge di pugno il tiro di 
Lazzara, mentre al 44’ 
un'azione di Bibalo tro- 
va pronto al cross Livan 
e il neoentrato Fidel che 
in mezza rovesciata sfio- 
ra la traversa. 

Pietro Comelli 


sorti ed eventualmente 
vincere con un Lignano 
che ha saputo meglio sfrut- 
tare le occasioni propizie 
e saldare il conto negli ul- 
timi minuti. In sostanza 
un tempo a testa coni friu- 
lani subito a premere e do- 
minare sull'undici di Ian- 
nuzzi abbastanza «fermo» 
e con un certo timore reve- 
renziale. È 

In evidenza in questo 
periodo il portiere ospite 
Romano svettato in un pa- 
io di ottime parate su Val 
vason e Colle, mentre si 
mettono in mostra Germa- 
ni e Stockelj. L'aggressivi- 
tà dei padroni di casa si 
concreta dopo la mezz'ora 
con il fallo in area su Mo- 
nibidini, che l'arbitro giu- 
dica da rigore. Senza pro- 
blemi la trasformazione di 
Milan. 


mato i progressi delle ulti- 
me domeniche. Il match, 
gestito con sapienza e 
acume tattico dal San Lo- 
renzo, schieratosi nella 
classica zona con modulo 
4-4-2, è stato risolto alla 
mezz'ora della ripresa. 

Il primo tempo, infatti, 
pur registrando un legge- 
ro predominio degli ospi- 
ti, che hanno ricercato 
agili fraseggi dalla metà 
campo in su senza però 
mai affondare se non al 
23', quando Brandolin ha 
scodellato un'ottima pal- 
la per Furlani che di testa 
ha girato sul fondo, si è 
concluso con un nulla di 
fatto. I friulani, in verità, 
hanno cercato la conclu- 
sione con il generoso Ma- 
lisan che al 32' ha impe- 
gnato con un fendente 


Nella ripresa cambiano 
le cose in campo con gli 
ospiti a cercare di recupe- 
Tare il terreno perduto, 
Con maggiore fiducia gli 
ospiti si fanno subito peri- 
colosi con due belle occa- 
sioni da gol con Barilla (ti- 
ro di poco a lato) e Longo 
(colpo di testa). E alla mez- 
z'ora arriva perfino la tra- 
versa ad annullare un bel 
tiro di Stockelj. Sbilanciati 
in avanti gli ospiti subisco- 
no il contropiede e nel- 
l'unica vera occasione del 
Lignano Bruno si presenta 
davanti al portiere. Roma- 
no chiude tutti gli spazi e 
il lignanese gli scarica ad- 
dosso la bordata. 

Ma a due minuti dal ter- 
mine il giocatore entrato 
nel secondo tempo non fal- 
lisce e decreta il secco 2-0. 

Claudio Soranzo 


dal limite l'estremo ospi- 
te Falcone. 

Nella ripresa la squa- 
dra isontina ha cercato in 
più d'una occasione di 
cambiare ritmo all'incon- 
tro: al 30' il gol-partita. Il 
San Lorenzo costruisce 
l'azione della retroguar- 
dia: con un paio di trian- 
golazioni i centrocampi- 
Sti riescono a innescare’ 
Brandolin che di prima 
intenzione fulmina Budai 
appena dentro l'area, è 
1°1-0 per la compagine di 
Rapone. 

Nel finale la Lavariane- 
se ha cercato il disperato 
pareggio ma la conclusio- 
ne più pericolosa di Fo- 
schiani, al 37‘, è stata ri- 
battuta dall'ottimo Falco- 
ne con un intervento di 
piedi. 


MARCATORE: 15’ To- 
scani. 

FINCANTIERI: Zearo, 
Gon (Pilutti), Guerin, 
Zaja, Pangos, Palombie- 
ri, Mauri, Sartori, To- 
scani, Tofful, Maggio 
(Baldan). 

EDILE ADRIATICA: Cle- 
menti, Corsi (Sturni), 
Radin, Seppi, Bagordo, 
Silvestri, Rei, Lando, 
Derman, Schiraldi, 
Fontanot (Mazzaroli). 
ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 


MONFALCONE — Final- 
mente l'ebbrezza per la 
prima affermazione in 
questo torneo fa scalo 
anche a Monfalcone, do- 
ve l'undici del ringalluz- 
zito Petraz è riuscito a 
piegare di misura i grani- 
tici giuliani, alla conclu- 
sione di un match ga- 
gliardo e condotto con 
enorme vigoria da ambo 
le parti, Ricchissima la 
croraca che si apre con 
un tambureggiante e vee- 


mente assedio dei cantie- 


MARCATORI: 13’ Gre- 
gorutti (rig.), 20’ Caif- 
fa, 40’ Sabalino; 34' st 
Pantanali, 41’ Leonar- 
duzzi. 

ISONZO: Iacumin, De- 
bianchi, Sell, Casotto, 
Murra, Cussigh, Caiffa 
(5° st Natali), Sabali- 
no, Codra, Gregorutti, 
Pacorig. 

CASTIONESE: Gatte- 
sco, Pantanali, Gloaz- 
zo, Paravan, Stocco, 
Basello, Cantarutti G. 
(26’' st Cantarutti D.), 
Tonizzo (36’ st Cesa- 
rin), Leonarduzzi, Re- 
stucci, Cocetta. 
‘ARBITRO: Biancat di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Mur- 
ra, Debianchi, Casot- 


MARCATORI: pt Al’ 
Barchiesi; st 17’ But- 
tazzoni, 45' Pez. 
TORVISCOSA: Galetti, 
Carpin, Bignolin, Pez, 
De Corti, Grego, Orso 
(37' st Passalenti), Sca- 
pinello, Polvar (1’ st 
Grop), Marchesin, Bi- 
san. s 
GONARS: G. Moretti, 
Cressatti, Furlan, Sat- 
tolo (1’ st Strizzolo, 43’ 
st U. Moretti), De Mar- 
co, Joan, Noselli (31’ st 
Del Frate), Donada, 
Barchiesi, Buttazzoni, 
Pez. 

ARBITRO; Belich di Tri- 
este. 

NOTE: espulso De Cor- 
Lai 

TORVISCOSA — Racco- 
glie il Gonars, con il mi- 


essre 


risti, i quali nell'arco di 
poco più di una decina 
di minuti abbozzano tre 
‘opportunità limpide per 
passare, ina nelle occa- 
sioni capitate a Pangos 
(che scuote il sacco ester- 
no), Tofful e Toscani, 
complice la destrezza 
dell'estremo Glementi, 
le belligeranti intenzioni 
non sortiscono gli effetti 
sperati. 

Al 15‘, però, la Fincan- 
tieri raccoglie i prodotti 
dell'assedio. Su un lungo 
traversone in area, bi- 
sticciato dal reparto ar- 
retrato, Toscani ben ap- 
postato sfodera un sini- 
stro non irresistibile, ma 
che basta e avanza per 
sorprendere l'intervento 
di Clementi. 4 

L'Edile, ‘che sino a 
quel momento sembrava 
presente sul rettangolo 
solo per onor di firma, 
improvvisamente si ride- 
sta, incominciando a ti- 
rare fuori gli artigli e a 


pungere. Su tutti si sta- 


to, Codra, Gloazzo e Pa- 
ravan. 


SAN PIER D'ISONZO — 
Importante successo del- 
l'Isonzo che, pur privo 
di elementi fondamenta- 
li, riesce a prevalere su 
una non trascendentale 
Castionese. 

La gara era vista con 
particolare timore dai 
padroni di casa per le 
molte assenze ma i sosti- 
tuti hanno fatto intera- 
‘mente il loro dovere. 

I friulani, invece, si 
sono svegliati troppo 
tardi e sono riusciti solo 
ad accorciare le distan- 
ze 


L'Isonzo parte subito 
bene e già al 13' trova 


nimo sforzo, il massimo 
risultato contro un Tor- 
viscosa sterile che, dal- 
l'inizio del campionato, 
non ha ancora segnato 
‘una rete. Primi 38' da di- 
menticare; poi cross dal- 
la destra e la sfera tra i 
piedi di Noselli il cui tiro 
è ribattuto da Galetti; si 
ripete l'azione al 41’ e, 
questa volta, Barchiesi 
non ha difficoltà a segna- 
re. Nel finale di tempo 
espulsione di De Corti e 
il Gonars, orchestrato da 
Donada, dilaga ma spre- 
ca ancora un paio di oc- 
casioni. Nella ripresa 
partita a senso unico, 
con il Torviscosa che sol- 
tanto al 32‘, con Marche- 
sin e Grop, va vicino a 
una marcatura ormai 


. gillo dei 


uo 
A 10 
e. 


glia la figura del bomber 
Derman, il quale da solo 
procura parecchi CHAOS 
capi nei paraggi di Zea- 
ro. Al 20‘, su punizione 
calciata da Rei, il centra- 
vanti anticipa tutti, ma 
depone a lato. 

Nella ripresa gli ospi- 
ti, a parte un proietto in 
avvio di Tofful, mettono 
alle corde i cantieristi, 
che si salvano anche con 
l'ausilio della fortuna. 
Al 52' Lando, con un mi- 
rabile peo atletico, al 
volo scheggia il montan- 
te, imitato ll' dopo da 
Radin, sugli sviluppi di 
una punizione. Scricchio- 
la il fortino azzurro, ma 
non cede. Anzi, sui rari 
capovolgimenti di fron- 
te, gli isontini sanno pu- 
re farsi apprezzare per 
la pericolosità di alcune 
finalizzazioni. Come so- 
PERCIO al 70', allor: 
quando su un angolo ar- 
cuato battuto Ga Toffal, 
Toscani da un passo spe- 
disce fuori. 

Moreno Marcatti 


nn 
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la via della rete con Gre- 
gorutti su rigore conces- 
so per un atterramento 
in area di Codra. 

Il raddoppio porta la 
firma di Caiffa che diret- 
tamente su punizione 
sorprende il portiere 
con una deliziosa Palom- 
bella. Sabalino con un 
bel tiro da fuori area tri- 
plica le marcature per 
l'Isonzo al 40°. 

Nella ripresa i friula- 
ni riducono le distanze 
al 34' con Pantanali che 
dal limite trova l'angolo 
giusto e batte Iacumin. 
La Castionese non de- 
morde e al 41' Leonar- 
duzzi raccoglie sotto mi- 
sura un cross di Cocetta 
e mette la palla in rete. 

Nicola Tempesta 


___. 


storica ma Moretti rie- 
sce ad abbrancare a ter- 
ra la sfera, In preceden- 
za al 17' il raddoppio de- 
gli ospiti; ancora un'azio” 
ne con cross dalla de: 
stra, sfera a ButtazzoD! 
il cui secco destro centra 
il bersaglio. Al 42' salva 
Galetti su Del Frate lan 
ciato a rete e al 45' il SH 
neroazz 

ospiti sulla partita 002 
la terza segnatura, auto” 
re Pez al termine della 
più bella azione della 88: 
Ta con cinque passag! 5 
di prima a filo d'erba © 
conclusione vincente. FO 
sche nubi sul Torvisc08% 
avviato, per quanto 51 © 
visto in campo, alla 8°” 
conda retrocessione col 
secutiva. Peccato. CET 
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MIRONE RD, 
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MARCATORI: Al 40° 
del primo tempo Cri- 
stancig; nella ripre- 
sa al 35‘' Gratton. 
MARIANO: Chittaro, 
Ghermi, Toffoli, Bia- 
son, Spessot, Silve- 
stri, Sartori I, Sarto- 
ri II, Viola, Franti, 
Tomasin. 

MEDEA: Ulian, Sta- 
cul, Tartara, Cristan- 
cig, Godeas, Milocco, 


Virgolini, Baresi, 
Germani, Gratton, 
Sellan. 


ARBITRO: Zuliani di 
Udine. 

MARIANO DEL FRIU- 
LI — Ancora un risul- 
tato negativo interno 
per il Mariano che 
questa volta le pren- 
de, 2-0 il finale, da un 
Medea che ha giocato 
con determinazione e 
grinta dimostrando 
tutta la bontà del suo 
calcio basato su ele- 
menti giovani che po- 
trebbero anche avere 
ben altri palcoscenici 
che non la seconda ca- 
tegoria che sta loro 
molto stretta. 

La partita è stata 
piacevole e corretta, 
non poteva essere di- 
Versamente per i buo- 
ni rapporti fra le due 


società, decisa da due 
bellissime reti. Passa 
il Medea, correva il 
40' del primo tempo, 
quando Milocco si por- 
tava in profondità per 
mettere un cross al 
centro raccolto da Cri- 
stancig che metteva al- 
le spalle di Chittaro. 
Ancora gioco a viso 


aperto da ambo le par-_ 


ti con il Mariano che 
tentava di portare la 
sua offensiva più che 
legittima essendo in 
svantaggio, per giunta 
in casa. 

Il Medea di Rino 
Sclausero non andava 
in orgasmo e si ripro- 
poneva ‘a sua volta 
con un gioco aperto e 
arioso fino al 35', 
quando passava per la 
seconda volta con 
Grattoni che, con una 
splendida rovesciata, 
batteva per la seconda 
volta l'incolpevole 
Chittaro. 

Fine partita e tutti 
felici, la parte giallo- 
rossa ospite e tristi i 
rossoblù di casa per 
questa ennesima scon- 
fitta proprio davanti 
al pubblico amico in 
un derby, come detto, 
corretto. 

m.m. 


MARCATORI: 17’ Rabacci, 32’ e 85° 
Butti, 42" Milos, 50’ Di Vita, 61’ Milos 
su rigore. 

PORTUALE: Nizzica, De Stasio (63° 
Steiner), Ingrao, Franco, Zocco, Se- 
stan, Metullio, Coslevaz, Di Vita, Per- 
tan (60' Gurtner), Pase. 

LATTE GARSO: Pavesi, Zetto, Sambal- 
di (63’ Angelotti), Rados, Pribaz, Peri- 
ch, Urbisaglia, Cotterle, Rabacci (75° 
Cappelli), Milos, Butti. TRIESTE— Ne- 


anche il Portuale è riuscito a fermare la 
corazzata Latte Carso nonostante che i 
ragazzi di «mistery Cheber abbiano da- 
to prova di grande carattere e determi- 
nazione, soprattutto nel primo tempo e 
nella prima frazione della ripresa. La 
partita s‘iniziava subito alla grande con 
un'enorme produzione di gioco e con gli 
ospiti che pressavano con la loro solita 
tattica; i padroni di casa però si mostra: 
vano veramente granitici in difesa e gli 
sforzi dell'undici di Di Benedetto non 
approdavano a nulla sino a quando il 
«mister» non modificava lo schema of- 


fensivo portando alla prima rete che Ra- 
bacci siglava cogliendo il rimbalzo di 
un suo precedente tiro che aveva colpi- 
to la traversa. I padroni di casa non si 
lasciano demoralizzare dal gol e si crea- 
no un'occasione al 30' sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo, salvo subire TO se- 
conda marcatura un paio di minuti do- 
po ad opera di Butti. Per il Portuale la 
strada si faceva tutta in salita e gli af- 
fondo per accorciare le distanze davano 
spazio ai contropiedi degli avversari 
tanto che al 42‘ Milos, neutralizzati i di- 
fensori e dribblato Nizzica, appoggiava 
con tutta tranquillità in rete, Nella ri- 
presa il Latte Carso allentava un po' il 
pressing contrariamente al Portuale 
che non ci stava a perdere sul rettango- 
lo amico e al 50' Di Vita calciava una 
delle sue superbe punizioni e metteva 
nell'angolo basso; la partita riguadagna- 
va mordente e i «portualini) erano de- 
terminati a raggiungere il pareggio, ma 
l'undici del Latte Carso conteneva be- 
ne. 

Domenco Musumarra 


Mister Cheber provato e avvilito: 
«E’ quel rigore che ci ha messo k.0.» 


TRIESTE — Mister Cheber del Portua- 
le, pur visibilmente provato e avvilito, 
non ha rimproverato i suoi giocatori 
che contro la prima in classifica si so- 
no comportati egregiamente dimo- 
strando di avere carattere e di poter fa- 
re qualcosa di più di quanto non indi- 
chi la classifica. «Quello che ci ha mes- 
si veramente k.o. è stato il rigore — ha 
detto —, che a nostro avviso non ci sta- 
va; sino ad allora avevamo retto anche 
se abbiamo commesso qualche errore 
di troppo». «Il Latte Carso — ha conclu- 


so = e una grande squadra e se conti- 
nua su questi livelli non dovrebbe ave- 
re problemi nel prosieguo del campio- 
nato; dal canto mio sono contento dei 
ragazzi che certamente dimostreranno 
quello che possono fare e dare». «Que- 
sta partita contro il Portuale — ha detto 
l'allenatore del Latte Carso, Di Bene- 
detto — era una partita difficile e difat- 
ti nei primi minuti erano riusciti ad in- 
gabbiarci, poi ho attuato delle scelte 
(ad esempio, lo spostamento dei latera- 
li) che si sono rivelate azzeccate». 


MARCATORI: 42’ Er- 
macora, nel s.t. al 
43’ Montina. 

KRAS: Rebez, Berlia- 
vac, Angelini, Norbe- 
do (Emili), Ridolfo, 
Vlach, Vodopivec, 
Modolo, Macor 
(Mauro), Chies, In- 
diano. 

VILLANOVA: Duca, 
Capotorto, Colavet- 
ta, Persolja, Brando- 
lin, Montina, Moc- 


chiutti, Di Lena, 
Grattoni (Grione), 
Peteani, Ermacora 
(Petruz). 


TRIESTE — Nulla da 
fare per il Kras di 
fronte a un ben orga- 
nizzato Villanova. La 
compagine di Macor, 
falcidiata dalle nume- 
rose assenze, non ha 
potuto tenere testa a 
un'avversaria che ha 
saputo concretizzare 
con abilità l'occasio- 
ne di espugnare Ru- 
pingrande portando a 
casa. meritatamente 
l'intera posta. 

Per i padroni di ca- 
sa un momento no 
che si spera possa ter- 
minare già a partire 
dalla prossima setti- 
mana quando, con i 


rientri in squadra di 
giocatori come Vatta 
e Surez, l'assetto tec- 
nico dovrebbe sensi- 
bilmente migliorare. 

La partita registra 
un primo tempo abba- 
stanza equilibrato 
con gli ospiti a con- 
trollare la manovra e 
il Kras a difendersi. 
Nonostante questo è 
proprio per i locali 
l'occasione più ghiot- 
ta ma Indiano non rie- 
sce a sfruttarla. 

Sul finire della pri- 
ma frazione ospiti in 
vantaggio con Erma- 
cora abile a raccoglie- 
re in corsa un traver- 
sone di Mocchiutti e 


‘a superare un incolpe- 


vole Rebez. Nella ri- 
presa, pur mettendo- 
ci impegno e grinta, il 
Kras non riesce a pun- 
gere. 

Per il Villanova così 
non è difficile control- 
lare l'avversaria e an- 
zi, nel finale, per un 
atterramento di Grat- 
toni in area usufrui- 
sce di un calcio di ri- 
gore che Montina è 
abile a trasformare si- 
glando il 2-0 definiti- 
vo. 


Latte Carso massacra il Portuale 


Nulla da fare per il Kras, bene il Primorec in una partita assolutamente tesa con Cg 


PRO ROMANS: Peresson, Lepre, Comuzzi, Sgu- 
bin, Codra, Cabas, Olivo, Moretti, Furlan, De 


Rio, Morandini. 


VILLESSE— Clima da derby tra Villesse e Pro Ro- 
mans, e ieri azioni d'effetto quasi a suggellare l’anti- 
ca rivalità tra le due, mai sopita. 

Vince Pro Romans con una bella rimonta. Nel pri- 
mo tempo infatti è il Villesse ad andare in vantag- 
gio e la partita, a ritmi altalenanti, con il gioco che 
ristagna a centrocampo, chiude con l’1 a 0. 

Nel secondo tempo il Pro Romans prende in mano 
le redini del gioco e dimostra supremazia territoria- 
le. Pareggio con de Rio e finale esplosivo con Lepre 


che segna di testa. 


Latte Carso, le ragazze 
stritolano San Gottardo 


TRIESTE — Dopo il der- 
by di domenica scorsa 
vinto contro il Chiarbo- 
la, il Latte Carso si sba- 
razza in pochi minuti 
del debole San Gottardo. 
Le ragazze di Florio si so- 
no scatenate a suon di 
reti, infliggendo alle av- 
versarie il rotondo pun- 
teggio di 10-0. Troppa la 
differenza tecnica tra le 
due compagini che ha 
permesso alla squadra 
di Duino-Aurisina di pas- 
sare con le doppiette di 
Tamburelli, Zacchigna e 
Castello cui vanno ag- 
giunte le reti di Rotta, 
D'Orio su rigore, Piazza 


e Devecchis, Buona la 
prova dell'esordiente 
Chiara Rotta, cui vanno 
aggiunte le prestazioni 


delle solite. Castello. e 
Tamburelli. 
Risultati: Goriziana- 


Tavagnacco 1-13; Latte 
Garso-San Gottardo 
10-0;. Pasiano-Gemona 
5-0; Porcia-Rivignano 
1-3; Valvasone-Basaldel- 
la 3-0; Visco-Chiarbola 
10-0. 

Classifica: Latte Car- 
so, Pasiano e Visco punti 
6; Valvasone e Rivigna- 
no 4; Basaldella, Porcia 
e Tavagnacco 3; Gemo- 
na, Chiarbola, Goriziana 
e San Gottardo 0. 


MARCATORI: 30° e 45' st Birsa. 

C.G.S.: Cazzato, Zuliani, Depangher, 
Fontana, Comparsa, Valentinuzzi, We- 
ber, Casula, Codognotto, Turchi, Ber- 
hobi. 

PRIMOREC: Corona, Frasson, Procen- 
tese, Srebernich, Policardi, Naperotti, 
Trevisan (20’ Vallepulcini, 25' st Giral- 
di), Santi, Birsa, Perlitz (34’ st Simo- 
netti), Corona. 

NOTE: espulsi Srebernich, Turchi e 
Compara. 

ARBITRO: Padovan. 

TRIESTE — È stata una partita tesa, ner- 
vosa e nel finale anche fallosa, tanto che 
l'arbitro, anzi l'arbitra Padovan, dopo es- 


rimo tempo il Primorec si è visto annul- 
lare per fuorigioco un gol al 40’ e nel se- 
condo le due marcature sono giunte en- 
trambe per opera di Birsa. 
‘Un traversone dalla sinistra di Massi- 
mo Corona ha trovato preciso Birsa che 
ha insaccato di testa, mentre il secondo 
gol è scaturito da un'azione veloce parti- 
ta a centrocampo e conclusa in rete dallo 
stesso Birsa. Altre due occasioni per gli 
ospiti con Simonetti che ha sbagliato a 
porta vuota. Bravo Aldo Corona nel cor- 
so dell'intero incontro, a sventare le in- 
cursioni dei padroni di casa. Tensione, 
amarezza e rabbia invece da parte del 
Cgs, ancora fermo al palo con zero punti. 
Estremamente deluso il mister Corona, 


MARCATORI: 36’ Di Giusto; s.t. 30" Por- 
telli (r.), 46' Gregorat G. 
PRO CERVIGNANO: Pinat, Pasian N. 


(Fumo), Gigante (Puntin), Grigollo, 

Marnicco, Fontana, Tassin, Portelli, 

Sponton, Zanmarchi (Foschiatti). All. 

Polvar. 

TORRE: Ronch, Cian, Gregorat P., Alle- 
‘0, Pecorari, Di Piazza, Tommasin 


Gregorat G.), Bertossi, Macoratti, Bar- 


chetta, Di Giusto, All. Boga. 

ARBITRO: Marconi di Trieste. 

NOTE: ammoniti Cian, Gigante, Ber- 
tossi, Allegro; espulso Di Giusto. 
CERVIGNANO — Il Torre conquista tre 
preziosi punti in trasferta, avendo la me- 


piede. Al 30' Pasian calcia verso la porta, 
una deviazione smarca Portel che da po- 
chi passi centra la traversa. Torre in van- 
taggio un minuto più tardi con un ispira- 
to Di Giusto che segna di destro al volo, 
sfruttando un prezioso cross di Macorat- 
ti. Ripresa che vede gli ospiti ancora peri- 
colosi, grazie a uno scatenato Gregorat G. 
che sfiora il raddoppio prima con un dia- 
gonale spentosi sul fondo e poi con una 
punizione che finisce di poco a lato. Rea- 
zione cervignanese affidata al terzino Ni- 
cola Pasian che, dopo una serie di drib- 
bling, calcia da fuori area e la palla si 
stampa sul palo. Al 30' arriva il pareggio 
dei locali, con Fumo che fugge sulla de- 
stra, penetra in area e viene atterrato ot- 


MARCATORI: al 34’ pt Cassani, al 
41l' st Pelesson (su rigore). 

PRO FARRA: Spessot, Radigna, Er- 
‘macora, Brumat L., Ghirardo, Bru- 
mat S. (dal 6’ st Brumat F.), Rupil, 
Zuppel, Braida, Donda D., Pelesson. 
All: Sorci. 

MORARO; Marussig, Blasizza, Paro- 
nit, Calvani, Fulizio, Battistin M, 
Forte, Vecchiet (dal 40’ st Tava- 
gnin), Biason (dal 30’ st Sonson), Di- 
viacchi, Cassani. All: Chiarvesio. 
ARBITRO: D'Introno di Trieste. 
NOTE: ammoniti Zuppel, Brumat 


campo. Lo spettacolo, comunque, non 
è mancato, perché sia Pro Farra che 
Moraro hanno dimostrato di possede- 
re una valida struttura tecnico-tatti- 
ca, fondamento per una stagione che 
dovrebbe regalare parecchie gioie alle 
rispettive tifoserie. 

La cronaca. Al 34' del primo tempo 
il Moraro passa in vantaggio: errore in 
fase difensiva di Ghirardo, la palla ca- 
pita sui piedi di Cassani che non si fa 
pregare per siglare da due passi l'1-0 
per le zebrette. Si va alla ripresa, domi- 
nata dalla Pro Farra: al 15' Ermacora 
spreca un'occasione favorevole da di- 


sere riuscita a tenere a freno i giocatori 
per un tempo, nel secondo è stata co- 
Stretta ad allontanare dal rettangolo di 
gioco tre uomini. Nell'ottica di chi ha}; 
vinto il confronto con una squadra come 
il Cgs, affamata di punti, ha messo in mo- 


che recriminando per il pareggio manca- 
to ha sottolineato alcune mancanze da 
parte dei suoi che sono state pagate care. 
La squadra sta attraversando un periodo 

uio, ha trovato due pali senza riuscire a 
far girare nel m; 
ni in campo, Nell'ambiente si spera di re- 


liore dei modi gli uomi- 


stra due squadre nervose che hanno gio- cuperare un minimo di serenità per riu- 


Cato una gara diventata di conseguenza 
povera dal punto di vista tecnico. Nel 


issIm 


ION 


TRIESTE — Prende il 
largo il terzetto triestino 
ai vertici della classifica 
del girone C dei giovanis- 
Simi regionali. Muggia, 
Ponziana e San Luigi 
confermano le indicazio- 
hi positive della scorsa 
Settimana e conquistano 
tre successi davvero im- 
bortanti. 
. Muggia si mantiene 
imbattuta al vertice do- 
Po il 5-0 inflitto al quota- 
to Ronchi. Partita equili- 
rata nel corso del pri- 
mo tempo che ha visto.i 
Padroni di casa chiudere 
ln vantaggio 1-0 grazie a 
Una prodezza di Pizzarel- 
0 su azione d'angolo. 
Nella ripresa il Ronchi è 
Sceso in campo determi- 
Dato alla ricerca del pa- 
Teggio. Controllando il 
Centrocampo gli ospiti 
Sono riusciti a mettere 
ln difficoltà gli avversari 
fino al doppio cambio 
Proposto da Potasso che 
Na tolto Bruni e Rebez 
Inserendo Stefani D. e 
tefanini. La mossa ha 


Prodotto i suoi effetti . 


Nerché i padroni di casa 
pono riusciti a reagire, 
inno trovato il 2-0 del- 
è sicurezza che ha spen- 
9 le velleità del Ronchi 
È dato inizio alla cavalca- 
A vincente dei riviera- 
Schi 


Importanti conferme 
Per il Ponziana che ha 
{armato sul 2-0 il Mon- 

‘Cone al termine di 
la bella partita. Di Poh- 
© e Lodi le reti che han- 
Se eciso un confronto 

©l quale tutti i ragazzi 
l'at izman sono stati al- 

tezza della situazio- 
dei Successo in trasferta 
ep San Luigi che ha 
pe gnato per 2-1 il cam- 
dell'Itala San Mar- 


scire a risalire la china eliminando in pri- 
mo luogo tensioni e nervosismi. 


glio sui padroni di casa, che incassano la 
seconda sconfitta consecutiva, Avvio di 
gara di marca cervignanese con un preci- 
so suggerimento di Gigante verso Tassin, 
il quale non Sagancl la sfera, favorendo 

portiere Ronch. Partita 
che stenta a decollare e vede i padroni di 
casa che cercano di costruire una mano- 


l'intervento de 


vra di gioco e gli ospiti affidati al contro- 


REGIONALI /UN TERZETTO AL VERTICE 


Muggia come un rullo, 
ma le rivali non cedono 


co. Nonostante il risulta- 
to finale positivo l'alle- 
natore biancoverde Picci- 
nino non è apparso con- 
tento della prestazione 
dei suoi ragazzini sotto- 
tono rispetto all'ottima 
partita fatta registrare 
la scorsa ‘settimana ai 
danni del Ponziana. Trie- 
suni in vantaggio nel 
corso della prima frazio- 
ne grazie a Del Gaudio. 
Pareggio dell'Itala in 
apertura di ripresa e gol 
decisivo messo a segno 
dallo stopper Lubis, se- 
gnalatosi, gol a parte, co- 
me il migliore dei suoi. 
Si è chiuso in favore 
del San Giovanni il der- 


Giovanissimi gir. A 


by che opponeva i rosso- 
neri di Nesich al San 
Sergio. 1-0 al termine di 
un incontro equilibrato 
e combattuto, nel corso 
del quale i 22 in campo 
non si sono davvero ri- 
sparmiati. Padroni di ca- 
sa in vantaggio dopo ap- 
pena sette minuti con 
Cocetti, abile a superare 
il portiere avversario 
con una bordata di sini- 
stro da fuori area. La re- 
azione del San Sergio si 
è concretizzata soprat- 
tutto nella ripresa, quan- 
do i lupetti hanno stret- 
to d'assedio la metà cam- 
po avversaria. Hanno 
creato occasioni senza 
però riuscire a impensie- 


Giovanissimi gir. B 


rire l'estremo avversa- 
Tio. Da segnalare un in- 
crocio colpito dagli ospi- 
ti proprio in extremis. 
Chiùdiamo con il 3-2 
subito dall'Opicina sul 
campo della Pro Ro- 
mans, Risultato che non 
premia la buona presta- 
zione fornita dai ragazzi 
di Meton. Contro una av- 
versaria finalmente alla 
portata l'Opicina non ha 
assolutamente demerita- 
to e anzi, soprattutto nel- 
la seconda frazione di 
‘gioco, ha sfiorato ripetu- 
tamente un pareggio che 
per quanto visto in cam- 
po, sarebbe stato decisa- 
‘mente meritato. 
Lorenzo Gatto 


Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 


Spilimbergo-Latisana 41 
Brugnera-Valvasone 3-1 
Lignano-Maniago 15 
Fontanafredda-Fiume Vi 24 
Stella Verde-Prodolonese: 0-4 
Pordenone-Aurora Pn 0-0 
Sacilese-Cordenons 8-0 


PROSSIMO TURNO 
‘Aurora Pn-Sacilese 
Prodolonese-Pordenone . 
Fiume V.-Stella Verde 
Maniago-Fontanafredda 
Valvasone-Lignano 
Latisana-Brugnera 
Cordenons-Spilimbergo 


CLASSIFICA 
Sacilese 217700323 
Maniago, 1775 2 0163 
Prodolon. 13 7 4 1 21711 
AuroraPn 13 7 4 1 210 6 
Fontanafr. 137 4 1.2 812 
Valvasone 12.7 3 3 1127 
Brugnera 12 7 4 0 31715 
Spilimbergo 11 7 3 2 21412 
Pordenone 9 7 23268 
Latisana 67.2 0 51016 
Fiume V. 37106 818 
Stella Verde 3.7 0 3 4 616 
Cordenons. 27 0 2 
Lignano PISTA) 


RISULTATI 
Union 91-Bearzi 32 
Ancona-Manzanee 3-0 
Pro Fagagna-Udinese 04 
Tolmezzo-Codroipo 1-1 
Ita Palmanova-Sevegliano 5-2 
Tricesimo-Tavagnacco 2-2 
Donatello-Basaldella 3-0 


PROSSIMO TURNO 
Tavagnacco-Donatello 
Sevegliano-Tricesimo 
Codroipo-Ita Palmanova 
Udinese-Tolmezzo 
Manzanee-Pro Fagagna 
Bearzi-Ancona 
Basaldella-Union 91 


(CLASSIFICA 
Donatello 
Ancona 
Udinese 
Union 91 
Bearzi 
Palmanova 
Manzanee 
P. Fagagna 
Tolmezzo 
Codroipo 
Tricesimo 
Basaldella 
‘Sevegliano 
Tavagnacco 


RISULTATI 

San Giovanni-San Sergio. 1-0 

Ponziana-Monfalcone 20 

Itala S.Marco-San Luigi 152; 

Muggia-Ronchi 5-0 

Cormonese-Sangiorgina 10. 

Pro Gorizia-San Canzian 3-2 

Pro Romans-Opicina 32 
PROSSIMO TURNO 

‘San Canzian-Pro Romans 

Sangiorgina-Pro Gorizia 

Ronchi-Cormonese 

San Luigi-Muggia 

Monfalcone-Itaia S.Marco. 

San Sergio-Ponziana 

Opicina-San Giovanni 


CLASSIFICA 
Muggia ‘217.7 0 0274 
Ponziana 16 7 5 1 1164 
SanLuigi 16 7 5 1 111 6 
Pro Gorizia 13 7 4 1 21412 
Ronchi 12.7 4 0 31513 
Monfalcone 11 7 3 2 2107 
San Canzian 10 7 3 1 3157 
Cormonese 10 7 31378 
S. Giovanni 10 7 3 1 3 911 
Sangiorgina 8 7 2 2 3 810 
San Sergio 5 7 1 2 4 910 
Pro Romans 4 7 1 1 5 616 
LS. Marco 4.7 11 5 419 
Opicina 07007 630 


tenendo un calcio di rigore realizzato suc- 
cessivamente da Portel 

sta e al 1’ di recupero Bertossi sfrutta 
uno svarione difensivo dei gialloblù e ser- 
ve in sospetta posizione di fuorigioco Gre- 
gorat G, che infila Pinat, regalando il suc- 
cesso ai rossoblù, ma la Pro Cervignano 
non avrebbe meritato la sconfitta. 


li, Il Torre non ci 


Massimo Alvaro 


Luca e Pelesson della Pro Farra e Di- 


viacchi del Moraro. 


FARRA D'ISONZO — Alla fine tutti 
erano soddisfatti: il punto ha accon- 
tentato infatti entrambe le formazio- 
ni, protagoniste di un derby combattu- 
to, agonisticamente acceso ma corret- 
to e giocato prevalentemente a metà 


stanza ravvicinata. Sugli spalti si sen- 


tono le imprecazioni dei tifosi giallo- 


verdi. La Pro Farra però insiste e lo 
sforzo viene premiato in dirittura d'ar- 
rivo: al 41' su atterramento nell'area 
avversaria di Ghirardo, l'arbitro indi- 
ca il dischetto del penalty. Agli undici 
‘metri si presenta Pelesson che infila il 
sacco per il definitivo 1-1 nel derby. 


ALLIEVI PROVINCIALI /SI CONTENDERANNO IL TITOLO 
L’Opicina, il Ponziana e l'Olimpia 
tre squadre con una marcia in più 


TRIESTE — La classifica 
del campionato provincia- 
le Allievi incomincia a 
prendere corpo. Opicina, 
Ponziana e Olimpia hanno 
decisamente una marcia 
in più e si contenderanno 
fino all'ultima giornata il 
titolo. L'Opicina di Tremul 
risolve la partita contro il 
Domio già nella prima fra- 
zione di gioco, conclusa 
4-0, inserendo nella ripre- 
sa alcune riserve e comple- 
tando l'opera aggiungendo 
altre due reti. I polisporti- 
vi, in rete con una doppiet- 
ta di Daris e i gol di Carel- 
la, Giacomelli, Di Sessa e 
Guido, hanno colpito an- 
che tre pali, mentre i ra- 


gazzi di Zanon hanno ten- 
tato di contrastare l'Opici- 
na. «Dopo la sconfitta del- 
la scorsa settimana ele po- 
lemiche sull'arbitraggio — 
spiega il dirigente bianco- 
verde Vecchiet — siamo 
contenti per l'inizio di par- 
tita». Nessun problema ne- 
anche per l'Olimpia, che 
dopo un primo tempo con- 
clusosi senza reti, passa 
per 6-1 contro il Costalun- 
ga. Larzak, Colomban, 
Braini, Fornasari e una 
doppietta di Folla le firme 
di questo successo giallo- 


. blù maturato nella ripresa. 
\ «Troppo agonismo e catti- 


veria tra il Costalunga e so- 
prattutto ordini antisporti- 


vi dalla loro panchina — 
sentenzia l'allenatore del- 
l'Olimpia Farinelli — la lo- 
ro forza fisica, però, è sta- 
ta superata alla distanza 
dalla nostra tecnica». Duro 
il commento del mister del- 
l'Olimpia che, dopo le pole- 
miche della settimana scor- 
sa nella partita con il Do- 
mio, lancia un appello per 
non usare il fuorigioco in 
questa categoria giovanile. 
Primo tempo da incubo 
per il Ponziana che, sotto 
per una rete di Riezzo con- 
tro il Montebello/Don Bo- 
sco, riesce a ribaltare il ri- 
sultato nella ripresa. I ra- 
gazzi di Fulvio Varljen do- 
po il pareggio di Arbore so- 


no dilagati, raddoppiando 
con lo stesso giocatore e 
mandando in rete con 
un'altra doppietta Odori- 
co. Per la squadra di An- 
gius una buona prova, gua- 
stata dal grave infortunio 
capitato a Spanghero (rot- 
tura dei legamenti crocia- 
ti). Con una rete di Can- 
zian lo Zaule supera il Cgs 
nella sua più brutta parti- 
ta. «Contro la squadra di 
Turcino — spiega l'allena- 
tore degli studenti Savio 
— in amichevole abbiamo 
vinto facilmente. Oggi, in- 
vece, loro meritavano di 
arrotondare ulteriormente 
il punteggio a fronte di un 
Cgs troppo presuntuoso e 


Allievi 
provinciali 


RISULTATI 
Cgs-Zaule 
Olimpia-Costalunga 
Opicina-Domio 
Mont,/D. Bosco-Ponziana 
Chiarbola-Esperia 
riposava Zarja 

‘CLASSIFICA 
Opicina 
Ponziana 
Olimpia 
Chiarbola 
Mont,Don Bosco 
Costalunga 
Cgs 
Zaule 
Zarja 
Domio 
Esperia 


privo di spirito di sacrifi- 
cio». Infine la bella vitto- 
ria del Chiarbola, che è ri- 
tornato con i piedi per ter- 
ra, contro l'Esperia. 

pi. co. 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI /TRAVOLTO IL CGS 
AI Gaja il riposo ispira vittoria e gol 
Il Chiarbola non scherza col San Luigi 


TRIESTE — Dopo il tur- 
no di riposo, il Gaja ri- 
torna alla vittoria con- 
tro il Cgs di Alessandro 
Gedi vincendo per 6-0. 
La squadra di Padricia- 
no ha diviso equamente 
le reti nelle due frazioni 
di gioco, mandando in 
gol Gabrovec, Paoletich 
con una doppietta e 
Strain con una tripletta. 
Oltre alle tre marcatu- 
re, tutta la prova di 
Strain merata la menzio- 
ne, mentre gli studenti, 
dopo una buona prova 
nei primi 20' di gioco, 
sono sprofondati sotto i 
gol del Gaja. Anche il 


Chiarbola non scherza 
e piega il San Luigi per 
3-1 con le reti di Amo- 
dio e la doppietta di Bru- 
cato. «Dopo il vantaggio 
— spiega l'allenatore dei 
galletti Marsich — abbia- 
mo subito il ritorno de- 
gli ospiti con il pareggio 
su punizione di Stocca. 
Negli spogliatoi ho stri- 
gliato i miei giocatori — 
continua Marsich — nel- 
la ripresa finalmente 
concentrati). Un plauso 
a tutto il Chiarbola quin- 
di, ma anche a un San 
Luigi giovane che nel 
prossimo campionato si 
farà sentire. 


Vittoria di misura del- 
l'Esperia sul Costalun- 
ga per 2-1, mentre il 


Ponziana passa sul 
campo del- 
l'Altura/Muggia. «Ho 


visto un bel Ponziana, 
diretto da un grande al- 
lenatore — spiega l'alle- 
natore del- 
l'Altura/Muggia Pribaz 
— mentre la mai squa- 
dra non è scesa in cam- 
po, dimostrando poco 
carattere». I veltri, in re- 
te con Giannella, hanno 
meritato i tre punti, gio- 
cando finalmente con 
una formazione .della 
stessa età, «Abbiamo di- 
sputato una buona parti- 


ta — racconta l'allenato- 
te dei biancocelesti 
Adriano Varlien — senza 
buttar via la palla, impo- 
stando il gioco fin dal 
portiere». 

Nel prossimo turno 
spicca la sfida al vertice 
tra Chiarbola e Gaja, 
mentre il Costalunga do- 
vrà far visita al Ponzia- 
na di Varlien che punta 
a salire ancora di più la 
classifica. Dopo l'ami- 
chevole Montebello/Don 
Bosco-Zaule, disputata 
dalle due squadre che ri- 
posavano (un messaggio 
alla Federazione?), le 
due squadre ritorneran- 
no in campo rispettiva- 


Giovanissimi 
provinciali 


RISULTATI 
Cgs-Gaja 0-6 
Chiarbola-San Luigi 3-1 
Altura/Muggia-Ponziana 0-1 
Costalunga-Esperia 1-2 
Riposavano: Zaule e Mon/D. Bosco 

CLASSIFICA 
Chiarbola 
Gaja 
Costalunga. 

MontDon Bosco 
Ponziana 
Esperia 

Zaule 

San Luigi 
Altura/Muggia 
Cgs 


mente contro 
l'Altura/Muggia e l'Espe- 
ria, due partite che po- 
trebbero riservare delle 
sorprese. 

p.c. 


MARCATORE: 30’ Furioso. 

AUDAX SANT'ANNA: Peteani, Crali (Mazzola), 
Mosetti, Feresin, Tunini, De Cecco, Bizaj, Car- 
gnel (Vizentin), Tesolin, Goriup (Spangher), Me- 
stroni. 

SAGRADO: Carlotto, Candussi, Marrale, Fabbro, 
Clemente, Ieretich, Gerolin, Pian, Clagnan, Furio- 
so, Concina. 

ARBITRO: Minisini di Udine. 

NOTE: Nella ripresa al 5’ espulso Bizaj e al 35’ 
Feresin per doppia ammonizione. 


GORIZIA — La furia di Furioso mette al tappeto una 
volitiva ma poco efficace Audax Sant'Anna che per- 
de il derby isontino con i rossoneri del Sagrado per 
1-0. A parziale scusante, molto parziale in quanto i 
locali sono apparsi la brutta copia di altre apparizio- 
ni, va ricordata la mancanza di Locatelli e il mezzo 
servizio di Mazzola, due giocatori che hanno il loro 
peso per la squadra di Aldo Piscopo. 

Detto questo, nulla va tolto al Sagrado che era sce- 
so in campo determinato e ben disposto e ha anche 
meritato la vittoria, Vittoria che arriva al 30’ del pri- 
mo tempo con Furioso che indovina un gran tiro da 
fuori. Brutta partita, comunque, con ripetute scher- 
maglie fino al gol e nulla di più. 

Nonostante tutto, i locali hanno avuto le loro timi- 
de occasioni da rete con Tesolin (35'), che si vede re- 
spingere un buon pallone sulla linea di porta ma Ge- 
rolin, nella stessa frazione di gioco, colpisce una tra- 
versa con una stangata dal limite. 

Nella seconda parte della disfida, spazio anche 
per Mestroni che, su azione personale, sfiora il gol 
con il portiere Carlotto che para. Ma il Sagrado non 
sta a guardare e difende il suo golletto colpendo in 
contropiede e sfiorando altre segnature con i locali 
ridotti in nove per due espulsioni un attimino dub- 
bie. 


m.m. 


MARCATORI: 22’ Can- 
celli, st 5’ Cancelli, 21’ 
Granieri, 33’ Prasel. 
SERENISSIMA: De Mat- 
teo, Prestan, Morandi- 
ni, Tulisso, Roter, Gen- 
co, Balbusso, Peressut- 
ti, Cancelli, Brugnolo, 
Antoniaconi (38’ st 
Franco). 

BREG: Cecchini, Paolet- 
ti, Maiorano, Laurica, 
Sancin (38' Marussi), 
Prasel (35° st Cher- 
maz), Svab, Cannelli, 


Granieri, Vuk, Paoli 
(10' st Sircelli). All. Po- 
dgornik. 


ARBITRO: Fusco. 


PRADAMANO — Mezzo 
passo falso della capoli- 
sta che, dopo le tre vitto- 
rie iniziali consecutive, 
deve accontentarsi .del 
areggio. Inizia bene la 
‘ormazione di casa, più 
viva e più tonica, che si 
rende spesso pericolosa 
con ottime trame. Van- 
taggio locale al 22': il 
centrocampo della Sere- 
nissima approfitta di 
uno svarione di quello di 
Podgornik e, dopo un 
gran lancio in profondi- 
tà, Cancelli si trova a 
due passi da Cecchini e 
lo batte senza problemi. 

Due minuti dopo gli 
ospiti hanno la palla buo- 


BREG PAREGGIA CON LA SERENISSIMA E CONSOLIDA LA POSIZIONE IN VETTA 


Chiarbola espugna il Poggio 


Gli isontini vengono raggiunti a quota 7 anche da Domio, Ancona e Aurora 


na per il pareggio con 
un'azione personale di 
Svab che, con un tiro 
cross dalla destra, cen- 
tra l'incrocio dei pali. 
Ancora qualche minuto 
e Cancelli in rovesciata 
dal limite coglie an- 
ch'egli un montante. 

La frazione si chiude 
con ancora la Serenissi- 
ma in avanti a cercare il 
SaGdonDio. che arriva 
puntualmente a inizio ri- 

resa ancora con Cancel- 
i che, su azione d'ango- 
lo, batte Cecchini di te- 
sta. Sul 2-0 sembra fini- 
ta, ma a questo punto il 
Breg inizia a giocare me- 
glio e al 21’, su azione in- 
sistita di Vuk, trova una 
deviazione di Granieri 
che accorcia le distanze. 

Al 33° gran punizione- 
bomba di Prasel, che De 
Matteo neanche vede, 
con il pallone dritto nel 
«sette» per il 2-2 che poi 
sarà anche il risultato fi- 
nale. 

Negli ultimi minuti, 
due fuorigioco dubbi fi- 
schiati agli attaccanti 
ospiti e, quindi, il tripli- 
ce fischio. A fine partita 
così l'allenatore ospite: 
«Ritengo giusto il pareg- 
gio; da come si erano 
messe le cose per noi so- 
no davvero contento». 


MARCATORI: al 36’ 
p.t. Silvestri (su rigo- 
re), al 4' s.t. Favretto, 
al 10' s.t. Ferles, al 33’ 
s.t. Honovich, al 34° 
Milinco. 

POGGIO: Venier, Mo- 
ratto (dal 18' p.t. Lau- 
renti), Ripellino, Cla- 
piz, Leban, Tolar (dal 
40' s.t. Donda), Sabini, 
Minin (dal 40’ s.t. Pi- 
ran), Ferles, Silvestri, 
Devetag. Allenatore: 
Fabris. 

CHIARBOLA: Gregori, 
Gambini, Del Bello 
(dal 12’ s.t. Honovich), 
Apollonio, Zaccai, Co- 
ciani, Belich, Keleman 
(dal 1° s.t. Favretto), 
Milinco, Cadel, Curzo- 
lo. Allenatore: Curzo- 
CA 

ARBITRO: Pertegato 
di Monfalcone. 


POGGIO TERZARMATA 
— Il Chiarbola espugna 
il campo del Poggio al 
termine di un match vi- 
brante, e che nel pun- 
teggio finale risulta ec- 
cessivamente punitivo 
per i locali. L'incontro, 
si diceva, è stato molto 
combattuto, acceso e di- 
vertente e tutto somma- 
to equilibrato; ma i trie- 
stini sono stati bravi 
nel capitalizzare le occa- 
sioni capitate nel mo- 
mento di difficoltà degli 


TRIESTE — Il Top Fruit 
consolida la sua posizio- 
ne al comando della clas- 
sifica di serie A dopo il 
meritato 4-0 ottenuto a 
spese di un buon Atrio 
Interni Monfalcone. La 
contemporanea battuta 
d'arresto del Clp Bar 
Sportivo consente alla 
squadra guidata da Bovi- 
no di volare a 5 lunghez- 
ze di vantaggio nei con- 
fronti delle più dirette in- 
seguitrici. Apriamo il 
commento della giornata 
proprio con il successo 
ottenuto dalla capolista. 
Partita molto equilibrata 
per la prima frazione 
chiusasi sull'uno a zero a 
favore del Top. Nella ri- 
presa l'Atrio Monfalcone 
tenta una reazione affac- 
ciandosi dalle parti del 
portiere avversario. La- 
scia però troppi spazi ai 
guizzanti attaccanti av- 
versari e così, su azione 
di rimessa, subisce il 2-0 
che chiude virtualmente 
l’incontro. Si affaccia nel- 
le posizioni di vertice an- 
che l'Abbigliamento San 
Sebastiano che supera 
8-4 un Agip Università 
che appare in crisi. Risul- 
tato giusto e meritato, 
mai in discussione grazie 
anche alla prestazione 
super di Jelenkovic, il 
quale oltre alle quattro 
marcature ha guidato i 


isontini. Forse il risulta- 
to più giusto sarebbe 
stato il pareggio; ma 
questo è il calcio, e chi 
sbaglia paga. 

Al 36’ il Poggio va in 
vantaggio: tiro di Deve- 
tag, mani in area e rigo- 
re. Dal dischetto Silve- 
stri spiazza il portiere e 
sigla l'1-0. Il tempo si 
chiude così. Si va alla ri- 
presa: al 4’ cross di Mi- 
linco, tiro al volo di Fa- 
vretto che si infila nel 
sacco, 1-1. Al 10' il Pog- 
gio torna nuovamente 
in vantaggio: cross di 
Sabini, testa di Ferles, è 
2-1. 

Ma il Chiarbola reagi- 
sce cogliendo il pareg- 
gio al 33': pennellata di 
Zaccai, tira Honovic di 
prima e per Venier non 
c'è nulla da fare. Sul- 
l'onda dell'entusiasmo, 
un minuto dopo, al 34’, 
i triestini passano in 
vantaggio per il definiti- 
vo 3-2: punizione di 
Gurzolo, tiro al volo di 
Milinco e palla nella 
porta. 


Il Poggio alla fine re- © 


criminerà per la battu- 
ta d'arresto, ma qual- 
che cosa non ha girato 
per il verso giusto e il 
Chiarbola spietatamen- 
te ha punito i biancaz- 
zurri di casa in quei 2 
minuti di black-out. 


MARCATORI: al 30’ Vidussi su rigore, al 65’ Ius- 


sig. 
OLIMPIA: Fulvio Benci, Cotide, Brandi, Ludovini, 
Rondinella, Albanese, Novel, Netti, Sebastianut- 
ti, Fabrizio Benci, Giacca (al 60’ Zerzel). 
AURORA: Mauro, Guizzo, Saccavini, Ellero, Ga- 
lai, Da Dalt, Galdi, Vidussi, Selli, Elia, Iussig. 
ARBITRO: Pivetta. 

TRIESTE — Brutta sconfitta casalinga dell'Olimpia 
che ha lasciato l’intera posta agli udinesi dell’Auro- 
ra, più concreti e determinati. A difesa dei padroni 
di casa, l'assenza di titolari quali Piergianni e Miche- 
li (ammalati) e di Sabini (squalificato) che hanno ridi- 
mensionato le potenzialità dell'undici, ma ciò non 
giustiifica la quasi totale mancanza di affondi dei ca- 
salinghi, che hanno subito per tutti i novanta minuti 
il gioco Sos ospiti. 

Questi, difatti, sin dalle prime battute, si rendeva- 
no pericolosi e al 30' vedevano assegnato un rigore 
che Vidussi non sbagliava; la rete era nell'aria, ma il 
penalty veniva male assorbito dai triestini che, pur 
riuscendo a contenere l'Aurora, non riuscivano a da- 
re ai loro spunti l'incisività necessaria. 

Nella ripresa gli avversari andavano al raddoppio 
al 65' con Iussig, e qui le cose per l'Olimpia si mette- 
vano veramente male dato che rimontare in quelle 
condizioni era quasi impossibile, 

Ad onore dei padroni di casa c'è l'episodio di un ri- 
gore non concesso (decisione contestatissima da gio- 
catori e dirigenti) e un'espulsione che ha costretto i 
«casalinghi» a terminare in dieci. 3 

«DA. 


MARCATORI: 10° s.t. Fanti. 
ANCONA: Leita, Flaibani, Simonetti, Peressut- 


ti, Peirano, Colovich, Colman, Braidotti, Grego- 
ricchio, De Carli, Fanti. All. Mattiussi. 
NATISONE: De Sabbata, Venuti, Romano, Bres- 
san, Sdrigotti, Bernardis Mauro,Bernardis An- 
drea, Zamò, Furlan, Zanin, Franco. All. Terpin. 
ARBITRO: Buonaviticola di Tolmezzo. 


MENTRE IN SERIE A IL TOP FRUIT ALLUNGA 


San Sebastiano bussa in alto 


SERIE A 

Glp Bar Arco e ali Rebula 2-3, Acli San Lui- 

i i0p 4-4, Spa Autovie Venete-Scooter Ma- 
nia 2-1, Gomme Marcello-Nistri 4-2, Taverna Babà- 
Salone Verdi 4-4, Agip Università-Abb) S. Sebastiano 
4-8, Bar F. Romano-Elettrolight 3-3, Trifoglio-Bor- 
satti 1-3, Atrio Monfalcone-Top Fruit 0-4. 
Classifica: Top Fruit 21; Clp Bar Sportivo, Gomme 
Marcello 16; San Sebastiano 15; Salone Verdi, Auto- 
vie Venete 13; Laurent Rebula 12; Agip Università 
11; Acli San Luigi 8; Atrio Monfalcone, Abb. Nistri, 
Elettrolight, Bar Romano, Borsatti 7; Moto Shop 6; 
Scooter Mania, Taverna Babà 3; Trifoglio 1. 

SERIE B 

Cooperativa Alfa-Supermercato Jez 2-2, Max Pub- 
Impianti Binetti 6-1, Montuzza-Fratelli Schiavone 
2-0, Cooperativa Arianna-Metti Sport 4-2, Pittarel- 
lo-Bar Mario Bss 3-2, Colorificio Italia-Shell Boschet- 
to 2-3, Pizzeria Cantinon-Spaghetti House 4-1, Pizze- 
ria Ferriera-Cantina Istriana 6-2, Seven Toning- 


gi-Moto 8) 


Carr. Simonetto 5-0. 


Classifica: Montuzza, Pittarello 19; Cooperativa 
Arianna 17; Cooperativa Alfa, Max Pub, Seven To- 
ning 13; Impianti Binetti, Pizz. Ferriera 12; Carr. Si- 
monetto 11; Cantinon 9; Fratelli Schiavone 7; Metti 
Sport, Supermercato Jez, Shell Boschetto 6; Bar Ma- 
rlo 5; Spaghetti House 4; Colorificio Italia 3; Cantina 


; SERIE C 

Pizz. Alle Agavi-Acli Cologna 3-6, Calzature 4M Brio- 
ni-Capitolino 2-1, Piscine Bordon-Barriera 76 5-2, 
‘Agip Monfalcone-Il Quadro 1-2, Pizz. da Manuel- 
Fincantieri 4-4, Buffet ai 2 Moreri-S. Luigi Sarc 3-2, 
Pizz. Morisco-Sup. Alle Rive n.p., Pizz. Vulcania-Rm 
2 Gsa-Caffè Sion 4-7. 

Classifica: Abb. Il Quadro 17; San Luigi Sarc 15; Ca- 
pitolino, Barriera 1976, Acli Cologna, Buffet ai 2 Mo- 
rerì 13; Piscine Bordon 12; Pizz. da Manuel, Pensio- 
ni Brioni 11; Rm Tende, Caffè Sion 8; Pizz. Morisco, 
Fincantieri 7; Agip Monfalcone, Rapid Gsa 5; Pizz. 
Vulcania 4; Sup. Rive, Pizz. Agavi 2. 


Istriana 0. 


Tende 3-8, Rapi 


suoi con ottime inziati- 
ve. 

Vittoria di misura per 
le Autovie Venete che 
piegano 2-1 un combatti- 
vo Scooter Mania. Scote- 


campo spezzato dall'op- 
portunismo di Ambrosi- 
ho, abile a risolvere in 
porta una mischia creata- 
si nell'area avversaria. 
In serie B il trio di testa 
mantiene invariato il di- 
stacco dalle inseguitrici. 
Montuzza e Pittarello si 
impongono rispettiva- 
mente su Fratelli Schia- 
vone e Bar Mario, men- 
tre la Cooperativa Arian- 
na ferma 4-2 il Metti 
Sport. Risalgono il Max 
Pub, un rotondo 6-1 agli 
impianti Binetti e il Se- 
ven Toning che ha supe- 
rato 5-0 la quotata Car- 
rozzeria Simonetto. Parti- 
ta vera, combattuta, che 
il Seven Toning ha meri- 
tatamente Romito a casa 
in virtù delle reti siglate 
da De Maria, La Centra, 
Vercon, Di Benedetto A., 
Viezzoli. Larghe afferma- 
zioni con la Pizzeria Fer- 
riera a spese della Canti- 
na Istriana (ancora a ze- 
ro punti la compagine 
guidata da Benito Vascot- 
to), e per il Cantinone Pa- 
norama ai danni degli 
Spaghetti House. In serie 
C l'Abbigliamento il Qua- 
dro supera l'Agip Monfal- 
cone e si porta solitario 
al comando della gradua- 
toria. Alle sue spalle il 
San Luigi Sarc viene fer- 
mato dal Buffet ai 2 Mo- 
reri, mentre si fanno mi- 
nacciose il Gapitolino, il 
Barriera 1976 e l’Acli Co- 
logna. Per il resto da se- 


risti in vantaggio nella Gnalare il pareggio tra 


MARCATORI: 25’ Croci su rigore; 30° st Delle Case. 
ISONZO TURRIACO: Peressin, Fabrizio, Tomasin, 
Franco, Novelli, Clemente, Nicolich (12’ st Pizzin), 
Croci, Tamburlini, Pinatti, Spessot. All.: Tricarico. 
AZZURRA: Pizzamiglio, Nonini (20’ st Durante), Ce- 
stari, Cantarutti, Fantini, Delle Case, Pontonutti, 
Amoruso, Petruzzi (45’ st Pascoletti), Saccavini (1° 
st Pittioni). All.: Bertogna. 

ARBITRO: Redivo di Trieste. 


TURRIACO — Giusto il pareggio tra Isonzo Turriaco e 
Azzurra in una gara dai due volti. Nella prima frazio- 
ne sono stati i padroni di casa i più intraprendenti, di- 
mostrando grande grinta e volontà di far male agli av- 
versari. Nel secondo tempo invece i rapporti di forze 
si sono capovolti, in quanto un'Azzurra che non ci sta- 
va a uscire sconfitta, ha via via preso in mano le redi- 
ni del gioco, sfruttando anche un calo di concentrazio- 
ne dei ragazzi di Tricarico. Ne è scaturito un incontro 
dai toni vivaci, ma poco spettacolare e povero di azio- 
ni degne di essere ricordate. Si parte all'8' con una bel- 
la combinazione friulana: da Petruzzi a Pontonutti 
che da buona posizione sfiora il palo. Il Turriaco ri- 
sponde al 25' con l'episodio del vantaggio: Pinatti lan- 
cia in area Spessot che viene anticipato da Fantini il 
quale scivolando tocca la sfera con la mano. L'inecce- 
pibile rigore viene realizzato da Croci. E il momento 
migliore per i locali che potrebbero chiudere i conti 
con un paio di azioni che però non vengono finalizza- 
te. Dopo la pausa, gli ospiti fanno subito capire di 
aver cambiato condotta. Al 1’ un'incursione di Cestari 
si conclude con un diagonale respinto sulla linea da 
Clemente. La pressione dell'Azzurra aumenta progres- 
sivamente ed è premiata a un quarto d'ora dalla fine. 
Delle Case parte da trequarti campo, scambia in velo- 
cità con Petruzzi e si presenta da solo in area batten- 
do con un secco diagonale Peressin. I friulani sembra- 
no non accontentarsi e approfittano degli spandamen- 
ti della retroguardia del Turriaco, tutto proteso in 
avanti, ma gli ultimi assalti non schiodano la partita 
dal suo equilibrio. 


Enrico Colussi 


vas 


MARCATORI: al 24' p.t. Bagattin (su rigore) e al 
40' s.t. Mauro Bursich. 

PIEDIMONTE: Spessot, Bercè, Volc (dal 35’ Da- 
rio), Coco (dal 18’ Marassi), Saveri A., Maggi, 
Cozzutto (dal 25’ s.t. Nitti), Tesolin, Marega, Sa- 
veri N., Moretti. All.: Bordin. 

DOMIO: Canziani, Bursich Paolo, Ursi, Notari- 
stefano, Fuccaro, Bianco (dal 5’ s.t. Colli), Fazio, 
Vignali (dal 37’ s.t. Bursich Mauro), Bagattin, 
Kerin, Ritossa (dal 22' s.t. Porcorato). All.: Sciar- 
rone. 

ARBITRO: Venuti di Udine. 

NOTE: espulso all’11’ s.t. Bercè per doppia am- 
‘monizione. 


GORIZIA — È stata una bella partita, combattuta, 
e i numerosi capovolgimenti di fronte sono stati 
consentiti da due squadre schieratesi senza ricerca- 
re mai esasperati tatticismi. 

‘La vittoria del Domio non fa una grinza, in quan- 
to la compagine triestina ha dimostrato maggior 
esperienza e malizia contro un Piedimonte eccessi- 
vamente nervoso e che paga a duro prezzo errori 
estemporanei. 

Al 24‘ gli ospiti pervengono al vantaggio: fallo di 
Coco in area su Fazio, e l'arbitro decreta un penal- 
ty ineccepibile; dagli undici metri trasforma Bagat- 
tin, 1-0. 

Al 42' una bella punizione di Alberto Saveri pe- 
sca sul palo lontano il fratello Nevio, testa in tuffo 
e palla che si spegne di un nonnulla a lato. 

Nella ripresa la più bella azione dell'intero incon- 
tro vede all'8' una combinazione in velocità tra Co- 
co e Moretti; palla a Nevio Saveri che, solo davanti 
al portiere, si fa deviare di quel tanto che basta la 
sfera, che incoccia così sul palo. 

Nel finale, dopo che il Piedimonte era ormai ri- 
masto in dieci, in contropiede Bagattin in netto fuo- 
rigioco tirava; Spessot con una prodezza respinge- 
va ma, sulla palla si catapultava Mauro Bursich 
che, dal limite, insaccava di prepotenza il definiti- 
vo e forse eccessivamente punitivo 2-0 per il Do- 
mio. 


A. FERNETTI 5 
EL. CENTER 5 


Autoporto Fernetti: Iu- 
rincic, Cok, Di Benedet- 
to, Ferrara, Della Porta, 
Serrabotti, Clementin, 
Tenze, Princival, Rosset- 
tl. 

Elett. Center: Tassan, 
Malinarich, Purich, A. 
Bisani, S. Bisani, Peres, 
Bancovich, Nicola, Capo- 
netti, Macchiut, Para- 
via. 

TRIESTE — Un pareggio 
per il Fernetti che ha il 
sapore della beffa. In 
vantaggio di due gol su- 
bisce il ritorno degli av- 
versari nella ripresa, a 
tempo scaduto, con le re- 
ti di A. Bisani al 32' e di 
Bancovich addirittura 5° 
oltre il 30'. Gioca meglio 
il Fernetti e meriterebbe 
di vincere, complimenti 
però al gran carattere di 
Center che ha sempre 
cercato il pareggio. L'in- 
contro si apre con occa- 
sioni per A. Bisani, Ros- 
setti e Clementin e poi al 
6‘, per fallo in area di 
Ferrara su Peres, l’arbi- 
tro decreta un calcio di 
rigore a favore del Cen- 


gomma 1, Cernigoi 0. 


Tes accorcia le distanze 


prima frazione con Siroti- 
ch e raggiunti proprio 
nei minuti di recupero a 
causa di un'autorete. Nel- 
la ripresa equilibrio in 


Pizzeria da Manuel e Fin- 
cantieri, l'8-3 del 
RMTende a spese della 
Pizzeria Vulcania. 


lg. 


ter, lo tira lo stesso Pe- 
res che però colpisce il 
palo. Al 16’ Rossetti e al 
19' Della Porta danno il 
2-0 al Fernetti. Al 22' Pe- 


ma un minuto dopo Prin- 
cival rimette le cose a 
posto. Al 26' è ancora Pe- 
res a siglare il 2-3 sul 
quale si chiude il primo 


MONFALCONE — Nel giro- 
ne E continua l'ascesa del 
Ronchis. Un eclatante 3-0 
spiazza la Malisana, che 
ora — fronteggiando una 
condizione di evidente cri- 
si— si trova a ricoprire l'in- 
desiderato ruolo:di fanali- 
no di coda, accompagnata 
per mano da Brian, Perte- 
gada e Romans, I nerazzur- 
ri non hanno mai trovato 
un convinto sbarramento 
alle proprie iniziative e 
hanno infierito a piacimen- 
to con due splendide realiz- 
zazioni su azione, e usu- 
fruendo di un calcio di rigo- 
Te. 
Non perdono il ritmo, co- 
munque, nemmeno Onta- 
nano e Folgore, che sono 

vicine a sole due lunghez- 
ze di distacco e guardano 
con aria minacciosa la pri- 
ma della classe, facendo ca- 
pire a suon di gol le pro- 
prie intenzioni bellicose. 
Non potevano iniziare in 
maniera migliore’ Pecile e 
Stolfo. Pochi minuti nelle 
file dei verdi di Bicinicco e 
due gol rifilati al Pertegada 
che sono valsi la vittoria fi- 
nale. Se è vero che «chi ben 
comincia è a metà dell'ope- 
Ta» allora ci saranno tante 
soddisfazioni nel prossimo 
futuro di questi due gioca- 
tori. Un gol per tempo e la 
O si è risolta nel 2-0 
finale. Ha sudato, invece, 
più del previsto l'Ontagna- 
nese, che con un 2-1 ha fat- 
to propria la sfida di Ro- 
mans. Diversi i tentativi 
d'attacco DE i padroni di 
casa, che hanno avuto pa- 
recchie occasioni per incre- 
mentare il risultato ma 
non hanno evidentemente 
saputo sfruttarle. Così so- 
no lentamente scivolati via 
1 90', fra la rete dell'1-0 fir- 
mata dal solito Concato e il 
rigore ospite che aveva da- 
to per un momento l'illu- 
sione di un insperato pareg- 
gio. Ma alla fine ci ha pen- 
sato Barbieri a fissare ill ri- 
sultato definitivo in favore 
dei suoi. 

Vince anche il Bagnaria 
che, dopo essere passato in 
svantaggio per 2-1, è riusci- 
to alla fine a ribaltare la si- 
tuazione, segnando due gol 
che valgono oro; tre punti 
e un'onorevole terza piaz- 
za in graduatoria non sono 
poco. A 

Se la sono contesa fino 
al termine Bertiolo e Gor- 
go, con i bianconeri di casa 
che l'hanno spuntata per 
4-3, ma hanno patito chia- 
ramente gli assalti degli 
ospiti. Capitombolo del Ri- 
volto, che si è fatto insacca- 
re per tre volte dal Talmas- 
sons, davanti a una tifose- 
ria incredula; unica atte- 
nuante, due espulsioni a ca- 
rico dei verdeazzurri, che 
hanno notevolmente con- 
tribuito a rendere impossi- 
bile una rimonta già di per 
sé difficile. Infine, ancora 
una sconfitta per la Brian, 
che comunque continua a 
destreggiarsi discretamen- 
te sul rettangolo di gioco, e 
che, nonostante il 2-1 al 
DSO rimediato in quel 

Castions, può far ritorno 
a casa a testa alta, convin- 
ta che prima o poi i risulta- 
ti verranno. Basta creder-* 


ci. 
fr. 


SERIE A: Mac. Gernigoi-Merc. Selz 2-8, Tab. Mon- 
do-Telebit 2-3, Sal. Sfreddo 
4P-Max Pub 3-2, Serbia Sport-Top Fruit 2-3, Tecno- 
gomma-Aut. Cunja 3-4, Col. Italia-Imm. Marketing 
5-2. Classifica: Telebit 8, Sabbadin 6, Serbia Sport, 
Agenzia 4P 5, Sfreddo, Cunja, Top Fruit, Max Pub, 
Marketing, Col. Italia 4, Mondo, Merc. Selz 3, Tecno- 


-I Sabbadin 3-3, Agenzia 


SERIE B: Imp. Battisti-Endas 8-1, Cr Jasmin-Tea 
Room 2-3, Autamarocchi-Coop, Serv. Port. 3-3, Pizz. 
Perugino-Rsb Inline 4-5, Angolo Bontà-Pizz. Goloso- 
ne 5-4, Imp, Elett. Cascella-Servola 2-3, S. Sebastia- 
no-Old London Pub 4-1. Classifica: S. Sebastiano 8, 
Tea Room 6, London Pub, Ang. Bontà, Rsb, Servola 
ta}; Pizz. Perugino, Jasmin, Golosone 4, Battisti, Por! 
tuali 3, Autamarocchi 2, Cascella, Endas 1. 

SERIE C: Ant, Dist. Ts-Brezzilegni 2-4, Esso Monfal- 
cone-Pacorini 2-6, Pens. Brioni-Samer Shipping 0-6, 
Aut. Fernetti-Elett. Center 5-5, Imp. Exp. Kovacic- 
Tergeste 5-2, Buffet Al Canal-Pan. Franza 11-1 Tapp. 
Sponza-Buffet Toni 5-4. Classifica: Al Canal 8, Brez- 
zilegni 7, Kovacic, Center 6, Sponza 5, Pacorini, Sa- 
mer, Tergeste, Franza 4, Monfalcone 3, Fernetti, Buf- 
fet Toni 2, Dist. Ts 1, Brioni 0. 

SERIE D: Term. Paniziuti-Punto A, Trieste 11-83, Co- 
op. Arianna-Coop Primavera 1-4, Carr. Ai 
dax 3-4, Tratt. Dino-Cafè Le Roi 3-3, Tecnoferramen- 
ta-Fal. Miot 4-2, Imp. Zudek-Marchi Gomma 2-3, 
Buffet Due Moreri-Junior 3-3. Classifica: Paniziuti, 
Primavera, Marchi Gomma 7, Arianna, Tecnoferra- 
menta 6, Tratt. Dino 5, Due Moreri, Augusto, Audax 
4, Zudek 3, Junior, Le Roi, Miot 1, P. A. Trieste 0, 
QUALIFICAZIONE: Despar S. Rocco-Loc. Scalo Le- 
gnami 3-1, Bar Mascagni-Tratt. Radio 6-6, Cucine 
Baà-Bar Verdi 3-3, Cons. Giul. Int.-Asso di Quadri 
7-2, Kitch Pub-Meditrans 5-1, Black Out-Bier Strasse 
4-1, Caffè Viennese-Int. School 6-0, Classifica: S. Roc- 
co, Black Out 8, Viennese, Cons. Giuliano, Baà 6, Int. 
School, Bar Verdi 4, Radio, Kitch 3, Meditrans, Stras- 
se, Asso di Quadri, Mascagni 2, Scalo Legnami 0. 


isto-Au- 


tempo. La ripresa si 
apre con Serrabotti subi- 
to a bersaglio, all'11' 
Princival e al 13’ Di Be- 
nedetto sfiorano il quin- 
to gol; dall'altra parte in 
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GIRONE G: PARI COL SERVOLA 
Gaja «staccato» 
da Campanelle 

e Sant'Andrea 


MONFALCONE — Un Be- 
gliano in formazione pesan- 
temente rimaneggiata ha 
condotto egregiamente i 
90' con il Villa. I giallorossi 
non si sono limitati a una 
partita di contenimento, 
come sarebbe stato fin 
troppo scusabile, ma non 
sl sono comunque rispar- 
miati in attacco; questo at- 
teggiamento giustamente 
aggressivo è stato premia- 
to con una tripletta. Nella 
prima frazione di gioco, sù 
un calcio di punizione in- 
terviene Bolzan di testa 
mandando la sfera in rete, 
Nel secondo tempo invece 
si registrano le marcature 
di Zampar e Bolzan, splen- 
dide nella loro finitura. 
Non ha avuto tempo né for- 
za per replicare il Villa, 
che è poi totalmente scom- 
parso dal gioco negli ultimi 
20' dell'incontro. Battuta 
d'arresto invece per la Pa- 
viese. A fermare i friulani 
è stato il Fogliano, .che con 
ere ‘gol nei minuti 
finali se ne torna a casa da 
Pavia con un 2-1 e tre pun- 
ti nelle tasche. Una vitto- 
ria, quella isontina, che se 
può in parte ridare morale 
a questi ragazzi, non serve 
di certo a cancellare l'in- 
consistenza del gioco rosso- 
blù. Ha dominato la Pavie- 
se, ma ha anche sbagliato 
molto e ha pagato cari i 
suoi errori nel finale di ga- 
ra, con le reti foglianine di 
Campo dall'Orto prima, 
che ha trafitto il portiere 
avversario con un gran ti- 
ro di collo pieno dalla de- 
stra, e di Cecconi poi che 
su una disattenzione difen- 
siva locale ha infilato il gol 
decisivo. Un «grazie di cuo- 
re) va ancora una volta a 
Cechet, che ha rimediato 
ottimamente alle sbavatu- 
re di una difesa fin troppo 
ballerina e ha salvato il ri- 
sultato a tempo ormai sca- 
duto. Stramazza il Terzo 
sotto la pressione di uno 
Strassoldo scatenato, che 
ha sfruttato al meglio le 
tre reali occasioni da gol, 
mandando sotto i padroni 
di casa di tre lunghezze in 
brevissimo tempo. A ben 
oco è servito il rigore, rea- 
izzato dai rossoblù nel fi- 
nale di gara, che porta la 
firma di Tomat. Ritmi blan- 
di a Vermegliano e Pieris, 
dove gli incontri che vede- 
vano le isontine rispettiva- 
‘mente opposte a Buttrio e 
San Vito si sono conclusi a 
reti inviolate. Una «tirata 
d'orecchi» particolare va ai 
granata, che si son fatti 
scappare la vittoria di ma- 
no a pochi minuti dalla fi- 
ne con un rigore clamorosa 
mente fallito da Coghetto. 
1-1 fra Mladost e Azzurra, 
con i carsolini che poteva- 
no tranquillamente portar- 
si a casa il vantaggio matu- 
rato nel primo tempo gra- 
zie alla rete di Manià, se 
non fosse stato per un fata- 
le errore difensivo. Una pu- 
nizione di Sforza ha regala- 
to alla Romana il successo 
con i lagunari del Grado; 
una vittoria importante 
iù che per la classifica per 
1] morale dei monfalconesi, 
sui quali grava una scon- 

fortante serie di assenze, 
He) 


PAREGGIO BEFFA PER IL FERNETTI CONTRO IL CENTER 


Jankovic: tre gol in 7 minuti 


rete Nicola e sulla suc- 
cessiva azione Clemen- 
tin firma il 5-3. Il finale, 
già descritto, regala l'in- 
sperato pareggio al Fer- 
netti. 


PANIZIUTI 11 


PUNTO AUTO 3 
Paniziuti: Bandi, 
Mrakic, Triolo, Gustin, 
Stojanovic, Crisman, 


Jankovic, Majcen, Pani- 
ziuti, El Khoury, Caputi, 
Zangrilli. 

Punto Auto: Corazza, 
Guschie, De Carlo, S. He- 
mala, G. Hemala, Mi- 
stretta, Robich, Troc- 
chia, Loperfido, Eriola- 
ni. 


TRIESTE —_  Predrag 
Jancovic, intelligente e 
potente fisicamente: la 
miscela è quella giusta 
per un bomber difficile 
da marcare. Dopo i 13 
gol realizzati nei primi 
tre incontri, gli bastano 
solo 7° Del chiudere il 
match, il tempo cioè ne- 
cessario per iscriversi 
tre volte a referto. La dif- 
ferenza fra le due squa- 
dre è comunque netta, il 
primo tempo si chiude 
sul 5-2 con i gol, oltre 
del già citato Jankovic, 
di Stojanovic, di Gustin, 
di Eriolani e un’autorete 
di FINGRLE Nella ripre- 
sa a bersaglio Caputi, 
Jankovic, El Khoury (2), 
De Carlo e Gustin (2) per 
l'11-3 finale. Degne di 
nota anche alcune otti- 
me parate di Corazza su 
azioni in velocità del Pa- 
niziuti. 

Massimo Umek 


TRIESTE — Il Servola in- 
fligge il secondo pareggio 
consecutivo all'ex capoli- 
sta Gaja, che deve cedere 
il passo alla co ia forma- 
ta da Campanelle-Prisco e 
Sant'Andrea. La compagi- 
ne di Colavecchia, in van- 
taggio con Gombac, ha do- 
vuto subire il ritorno del 
Servola in gol con Gianol- 
la, dimostrando di non es- 
sere più in forma come 
nelle prime due giornate. 

Il Sant'Andrea, invece, 
domando il 
Montebello/Don Bosco 
con il punteggio di 5-0 di- 
mostra tutta la sua forza. 
La squadra di Allegretto, 
in rete con Starc, Reali, 
Ginti e una doppietta di 
Salierno, è decisa a man- 
tenere la testa della classi- 
fica per un pronto ritorno 
in Seconda categoria. Su- 
bito in discesa la partita 
contro il Montebello/Don 
Bosco di Del Vecchio, sot- 
to di due reti dopo 10' di 
gioco. 

Fatica un po' di più il 
Campanelle Prisco per 
aver ragione dell'indomi- 
ta Union. I ragazzi di Sa- 
mez, in vantaggio con Se- 
stan, sono stati raggiunti 
da Cioffi, superando la 
squadra di Gaeta di nuo- 
vo con Sestan e con Var- 
lien. «Abbiamo preso un 
po' sottogamba la partita 
- spiega l'allenatore del 
Campanelle Samez - scen- 
dendo in campo più con- 
vinti nella ripresa. La vit- 
toria è giusta, ma il gioco 
della mia squadra: non mi 
ha convinto». 

Pareggio per 1-1 tra 
Gus e Breg. Gli «universi- 
tari» sono passati per pri- 
mi in vantaggio con. Colot- 
ti, per essere raggiunti 
nella ripresa da Marion. 
La squadra di Morelli co- 
struisce molto ma concre- 
tizza poco, denotando al- 
cuni problemi in fase of- 
fensiva. Dopo 11 anni di 
casacca ‘universitaria, 
una citazione per il libero 
Rucci, costretto ad abban- 
donare la squadra del cuo- 
re per motivi di lavoro al- 
l'estero. 

Nulla di fatto tra Latte 
Garso e San Vito in una 
partita combattuta. «Il pa- 
reggio è giusto - spiega il 
dirigente del San Vito Ma- 
io - anche se abbiamo 
avuto le occasioni più lim- 
pide con il palo di Sila e 
quelle capitate a Sgarra». 

Infine la vittoria per 
3-2 della Roianese sul Ve- 
nus. «Tutta un'altra sto- 
ria rispetto a domenica 
scorsa - racconta il presi- 
dente del Venus Canario - 
siamo in crescita grazie 
anche ai rientri di Miclau- 
cich, Persico, Kraljevic e 
Gatta, e attendiamo il ca- 
lendario più ‘abbordabi- 
le». Il Venus, in vantaggio 
con una punizione di Mi- 
claucich, è stato raggiun- 
to e superato prima da Po- 
cecco e poi Beorchia, 
Un'altra punizione di 
Kraljevic portava il pun- 
teggio sul 2-2, ma Parma 
siglava il definitivo gol 
della vittoria. 

p.c. 


GOLOSONE 
Seconda 
giornata 


TRIESTE — Sesto tor- 
neo «Al Golosone». Ri- 
sultati seconda gior- 
nata. 

GIRONE A: Bar 
A'Vous-Davide 6-2; 
La Fenice-3 Kappa 
8-2; Ursino-Agip Uni- 
versità 2-2; Frausin- 
Bordon 4-3; ‘Agemar- 
Manuel 5-1; Cani e 
Porci Gorizia-Fincan- 
tieri 2-5. Classifica: 
La Fenice, Fincantie- 
ri, Agemar p. 6; Agip, 
Ursino 4; Pizz. Ma- 
nuel, Bar A’Vous, 
Ferr, Frausin 3; 3 
Kappa, Sal. Davide, 
Pisc. Bordon, Gorizia 
0. Marcatori: Fellu- 
ga (Fincantieri) 7; Ber- 
mesina (Manuel) 6. 

GIRONE B: Acli Co- 
logna-Casa Fiorita 
6-2; Roby-Epifanio 
5-3; Ielen-Regina Pa- 
cis 5-1; Piemonte Ca- 
valleria-Zaule 2-2; 
Fishing . Shop-Video 
4-1; Metti Sport-Mar- 
cello 3-2. Classifica: 
Telen, A. Cologna, 
Metti Sport p. 6; Bar 
Zaule 4; Gomme Mar- 
cello, Roby, Casa Fio- 
rita, Fishing 3; Piem. 
Cavalleria 1; Regina 
Pacis, Epifanio, Video 
Trieste 0. Marcatori: 
Benet (Cologna) 8; 
Gattinoni (Ielen) 7. 

ml. 
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ez, GENERTEL/ANCHE CONTRO 


AChiarbola è sempre un pianto 


po 


—. —« 


\_. /. 


kili. 
| | 


LA STEFANEL SONO MANCATE PERSONALITA’ E PRECISIONE 


Il Piccolo [24] 


Da salvare solo dieci minuti di discreta difesa. Il resto è la ripetizione dell’horror visto una settimana fa contro la Benetton 


Servizio di 
Roberto Degrassi 
TRIESTE — Il rischio 71-95 


adesso è che, dopo la re- 
plica della domenica, ci 
SE i anche il bis del lu- 
nedì. Un'altra giornata, 
insomma, fatta di silenzi 
imbarazzati e di «non 
so» come risposte. La do- 
manda, quella, è la soli- 
ta. Perchè? Se ieri la Ge- 
nertel doveva fornire 
una reazione dopo la 
bruttura casalinga di 8 
giorni fa con la Benet- 
ton, è stato peggio che 
andar di notte. Quella 
che in trasferta, chissà 
poi perchè, ha un ruoli- 
no da squadra di media 
classifica, a Chiarbola 
continua a fare pena. E, 
Gu: che peggio, infligge 

elusioni a un pubblico 
che non ha fatto niente 
di male per meritarsi 
questo. 

Vero che davanti c'era- 
no i campioni d'Italia. 
Verissimo che, se parti 
da sfavorito e devi pure 
regalare uno straniero, 
hai poco da sperare. 
L'alibi di una sconfitta 
di queste proporzioni, pe- 
TÒ, Non può essere nasco- 
sta tutta dietro i 208 cm 
di Robinson. Se fosse sta- 
to sul parquet, la sostan- 
za non sarebbe cambia- 
ta. I 45 punti confeziona- 
ti da Portaluppi e Sambu- 
fi (eh, già...) non sareb- 

ero stati di certo evitati 
dal/cucciolone. 

La realtà è che i pro- 
blemi non sono pochi e 
hanno destinatari diver- 
si. E faccenda della squa- 
dra se a Chiarbola non 
scatta quel «clicy che re- 
golarmente si accende in 
trasferta, I recuperi si re- 
alizzano solo fuori casa 
(persino a Bologna, con- 
tro una Kinder che non 
vale meno della Stefa- 
nel), così come alcune 
performance in attacco. 
L' esempio emblematico 
è Guerra che segna in 
media 7 punti Pala- 
sport e il doppio in viag- 
gio. Il contropiede, inol- 
tre, è il più lento del 
mondo. 

È una questione del- 
l'allenatore se la Gener- 
tel non sa difendere su- 
gli esterni e immancabil- 
mente regala a qualche 

ardia un pomeriggio 

î gloria. € sempre un 
problema della panchina 
se Burtt, dopo aver fatto 
tre passaggi, si mette in 
testa che gli altri non me- 
ritano tanto altruismo e 


GENERTEL TRIESTE: 
Gianolla, Biganzoli, 
Laezza 5, Tonut 3, 
Guerra, 6,, Herriman 
6, Vianini 14, Pol Bo- 
detto 4, Burtt 33. 
STEFANEL MILANO: 
poraluppi 24, Fucka 
18, Mordente 1, De 
Pol 8, Spangaro 2, De- 
gli Agosti 2, Kidd 6, 
Sanbugaro 21, Canta- 
rello, Bowie 13. 
ARBITRI: Pallonetto 
di Napoli e Duranti 
di Pisa. 

NOTE: Tiri liberi: Ge- 
nertel 18/28; Stefanel 
17/20. Da 3: Genertel 
3/13; Stefanel 12/18. 
Fallo tecnico a Tonut 
all'11’15” (18-24). 
Spettatori: 4.000. Pri- 
mo tempo 30-43. 


decide di fare il Don Chi- 
sciotte solo contro il 
mondo. 

È una «grana» della so- 
cietà se nelle ultime tre 
esibizioni interne si è 


FORI, una 
tra batosta 


Burtt solo contro il mondo. (Foto Lasorte) 


spolmonato per fischia- 
re. Il rapporto con Chiar- 
bola, incrinatosi durante 
l'estate con la querelle 
delle curve non numera- 
te, era stato parzialmen- 


GENERTEL/LA TERZA FIGURACCIA 


Spettacolo osceno 
che deve finire 


TRIESTE - Una partita ri 
batosta mostruosa, un'a 
mostruosa; è l'ultimo ruolino di mar- 
cia della Genertel a Chiarbola. Ce n'è 
abbastanza per cominciare ad aver- 
ne le tasche piene. Trieste non è abi- 
tuata a spettacoli del genere, ne ha 
intenzione di cominciare ad abituar- 
si adesso, Dall’Hurlingham di Lom- 
bardi e Meneghel che andava ad alle- 
narsi dopo otto ore di ufficio e perde- 
va lasciando l'anima in campo alla 
prima Stefanel di Tanjevic e Fischet- 
to che retrocedeva in Bl tra insulti e 
sputi del pubblico, nessuna formazio- 
ne si era ancora permessa il lusso di 
fare tre figuracce di fila a Chiarbola. 
La solita partenza ad handicap, 
con la testa fra le nuvole, sincera- 
mente ha stufato. Proprio nella fase 
in cui la difesa ha tenuto decente- 
mente per qualche minuto, costrin- 
GEnco gli avversari a perdere la pal- 
la per un paio di infrazioni, è manca- 
to clamorosamente l'attacco con per- 
centuali ridicole (il 33 per cento nel 


re le spese. 


primo tempò), schemi non conclusi, 
tiri avventati, palle perse, rimbalzi 
non tentati, contropiedi inesistenti. 

Una squadra che non corre dovreb- 
be almeno ragionare e invece la Ge- 
nertel non lo fa. Burtt tira quando 
mancano ancora otto secondi al ripo- 
so, sbaglia e la squadra poi si prende 
il solito canestro sulla sirena: 30-43 
e partita finita. Il secondo tempo, 
una pena mondiale. L'assenza di Ro- 
binson non basta minimamente a 
gore il tracollo. Forlì, ultima in 
classifica, è venuta qui con un ameri- 
cano soltanto e ha vinto. 

Nonostante le difficoltà e qualche 
tentennamento, la società ha messo 
a disposizione un numero di giocato- 
ri quantitativamente e qualitativa- 
mente sufficienti per vendere cara la 
pelle in ogni match. Finora a pagare 
è stato solo il pubblico e due volte: il 
biglietto e lo spettacolo indecoroso. 
Forse è già ora di cominciar a divide- 


te riaggiustato con la vit- 
toria inaugurale sulla Ca- 
giva. Qualche segnale fa 
capire, però, che la pa- 
zienza si sta definitiva- 
mente esaurendo. È sem- 


Silvio Maranzana 


GENERTEL /SUL «PATIBOLO» DEL DOPOPARTITA 
Cosulich deve dormirci sopra 
e Steffè vuol vincere a Pistoia 


Basket - Serie A1 


RISULTATI 
Kinder Bo-Montana Fo 107-89 
Cagiva Va-Mash Vr 69-75 
Scavolini-Benetton Tv 92-102 
Viola Rc-Telemarket Rm' 78-68 


Fontanaf.-Olimpia Pi. 85-70 Viola Rc-Cagiva Va 
Polti-Teamsystem 80-85 © Montana Fo-Fontanaf.Si 
Genertel Ts-Stefanel Mi 71-95 Polti Cantu”-Scavolini Ps 
CLASSIFICA 
Benetton Tv AA AA 06550), 
Stefanel Mi 12 7 6 1 623 527 
Kinder Bo ABI CUERO 654 587 
Teamsystem Bo 10 7 5 2 581 549 
Mash Vr 10 di 5 2 552 522 
Fontanaf,Si 6.7. 984 0544, 529 
Polti Cantu’ 6 7 3 4 564 568 
Telemarket Rm 6 7 3 4. 566 577 
Cagiva Va 6 7 3 4 575 601 
Viola Rc 6 n 3 4 564 608 
Genertel Ts GOTI TOI 649 
Scavolini Ps Ri i Tgr 6 562. 619 
Olimpia Pt 2 7 1 6 549 617 
Montana Fo 2 7 1 6. 559 


PROSSIMO TURNO 
Stefanel Mi-Kinder Bo 
Teamsystem Bo-Benetton Tv 
Telemarket Rm-Mash Vr 
Olimpia Pt-Genertel Ts 


Marcatori: Burtt 
resiste alcomando 


Al: 1) Burtt (Genertel) 
punti 246 (m. 35,1); 2) 
Oliver (Viola) 232; 3) 
Williams (Benetton) 
186; 4) Komazec (Kin- 
der) 181; 5) Loncar (Ca- 
iva) 172; 6) Iuzzolino 
Mash) 165; 7) Esposi- 
to (Scavolini) 159; 8) 
Bailey (Polti) e Myers 
(Teamsystem) 146; 10) 
Thompson (Scavolini) 
141; 11) Meneghin (Ca- 
giva) 139; 12) Mene- 
ghin (Cagiva) 139; 13) 
Reynolds (Polti) 137; 
14) Ragazzi (Montana) 
133; 15) Prelevic (Kin- 
der) 126. È 


A2: 1) Mitchell (Cfm) 
p. 213 (m. 30,4); 2) 
Townes (Juve) 201; 3) 
Young (Faber) 178; 4) 
Williams _ (Montecati- 
ni) 166; 5) Jones (Ca- 
setti) 161; 6) Middle- 
ton (Serapide) 155; 7) 
Fantozzi (Don Bosco) 
152; 8) Riva (Gorizia) 
149; 9) Wylie (Koncret) 
143; 10) Banks (B. Sar- 
degna) e Rotondo (B. 
Sardegna) 139; 12) 
Mannion (Cfm) 137; 
13) Johnson (Jcopla- 
stic) 136; 14) Branch 
(Montecatini) 128; 15) 
Green (Jcoplastic) 127. 


TRIESTE - Stavolta non 
è abbronzatura quel co- 
lore scuro sul volto di 
Silvio Cosulich. Il presi- 
dente fugge verso gli spo- 
gliatoi: «Niente, non pos- 
so dire niente, devo dor- 
mirci sopra.» Cristiano 
Degano sicuramente è ri- 
masto allibito: la squa- 
dra che ha visto traballa 
addirittura più della sua 
giunta regionale. E Ric- 
cardo Illy, esperto di 
«Pacchetto Trieste», dif- 
ficilmente ha visto simi- 
li «pacchetti» recapitati 
a Trieste. 

Prenderla con ironia è 
lecito se aiuta a cambia- 
re. Certo che la Genertel 
ieri, contro la Stefanel, è 
caduta nello stesso coma 
in cui versava otto gior- 
ni fa, quando aveva di 
fronte la Benetton. E' 
‘una squadra che riesce a 
mettere in difficoltà gli 
allenatori avversari solo 
quando la partita è fini- 
ta. Contesi tra cortesia 
cavalleresca e dovere di 
obiettività, devono. ar- 
rampicarsi sugli specchi 
quando sono chiamati a 
dare un giudizio sulla 
formazione di casa. E co- 
me otto giorni fa per 
Mike D'Antoni, così è 
stato ieri per Franco 
Marcelletti: «Sì, beh, Tri- 
este giocava senza Ro- 
binson. Nel primo tempo 
però, soprattutto con To- 
nut e Vianini è riuscita a 
crearci delle. difficoltà. 
Poi, nella ripresa, noi sia- 
mo stati capaci di capita- 
lizzare ogni loro errore e 
non c'è stata partita. So- 
no contento perchè per 
la prima volta giocava- 
mo senza Gentile che è il 
nostro leader. Ma Porta- 


luppi e soprattutto San- 
burgaro, che è riuscito a 
prendersi grandi respon- 
sabilità, lo hanno sostitu- 
ito in modo eccellente, Il 
bilancio di queste nostre 
prime sette giornate è 
buono: la squadra più in 
forma e Treviso, noi sia- 
mo allo stesso livello di 
Kinder e Teamsystem.) 

Meglio non chiedere 
un giudizio sulla Gener- 
tel al ct della nazionale, 
Messina, che dalla tribu- 
na sperava di godersi 
una partita, anziche 
un'«esecuzione», Sul con- 
sueto patibolo casalingo 
invece ci sale il coach tri- 
estino Furio Steffè: «Per 
sperare di restare in par- 
tita contro i campioni 
d'Italia, bisogna essere 
al completo e disputare 
un buon match. A noi so- 
no mancate entrambe 
queste condizioni. Abbia- 
mo giocato il primo tem- 
po quasi allo stesso li- 
vello della Stefanel, ab- 
biamo difeso discreta- 
mente a zona, ma poi 
non siamo riusciti a fa- 
te canestro, a mettere 
dentro i tiri liberi, a re- 
cuperare i rimbalzi ne- 
cessari per far scattare 
il contropiede.» 

Quando sente parlare 
di poco agonismo e scar- 
sa reattività, il coach è 
un muro di gomma: 
«Non è vero, lottiamo e 
ci buttiamo sui palloni, 
semplicemente stavolta 
non prendevamo il cane- 
stro. Adesso, per rimet- 
terci in linea dobbiamo 
andare a vincere domeni- 
ca a Pistoia dove speria- 
mo di poter avere anche 
l'apporto di Robinson.» 

s.m. 


pre una patata bollente 
nelle mani dei dirigenti 
la constatazione che a li- 
vello arbitrale la Gener- 
tel viene considerata co- 
me il due di picche. È 
inutile che protesti in 
campo se poi non lo fa 
nelle sedi preposte. 
Rispetto al disastro 
con la Benetton, stavolta 
la Genertel gioca imper- 
cettibilmente meglio. Sot- 
to le bombe di Portalup- 
Di e Sambugaro va sotto 
15 punti al 7’ (6-21). 
Mettendosi a zona, tap- 
pa qualche falla in dife - 
sa. La Stefanel non sfrut- 
ta ilunghi e talvolta pre- 
tende troppo dai bomba- 
roli. A metà frazione Tri- 
este è a 6 lunghezze 
(18-24). Dalla lunetta, 
tuttavia, la Genertel non 
sfrutta la chance per re- 
cuperare ancora (nean- 
che il 60 per cento nel 
Przto tempo). Vianini si 

atte al rimbalzi e in di- 
fesa ma Gea il dispen- 
dio quando c'è da mirare 
al canestro, 

Negli ultimi 100 secon- 
di, quando c'è da versare 
sangue, sudore e lacri- 
me, per andare al riposo 
con un passivo decente, 
Trieste fa il gambero e 
dal «meno 7» precipita al 
«meno 18» (30-43), ge- 
stendo l'azione conclusi- 
va con un inconcludente 
monologo di Burtt. 


La Genertel che si af- GIANOLLA 


Guerra contro Sambugaro. (Foto Lasorte) 


Genertel Pall. Trieste 


Quanto è amaro Sambugaro 


TRIESTE — Anche ieri la Genertel non è arrivata 
nemmeno al 50 per cento nel tiro, Per far quadrare 
i conti e rimediare all'assenza di Robinson avrebbe 
dovuto vedere almeno due italiani attorno ai 15 
punti. Vianini ha rispettato le consegne, sia pure ti- 
tando maluccio, mentre sono mancati gli altri due 
biancorossi accreditati di mani calde. Guerra ha ti- 
rato male, Tonut pure peggio ed è finito per giunta 
in valutazione negativa. A Burtt visto l'andazzo 


non è parso vero 


1 poter esibirsi nel gioco che gli 
a 


piace di più, l'uno contro cinque. Ha conservato 
corona. di capocannoniere, ha sfiorato la tripla dop- ‘ 
pia (32 punti, 11 falli subiti e otto rimbalzi che rap- 
presentano il suo massimo in maglia triestina). 

Il conto delle carambole, però, ieri diceva pochis- 


simo: è l'unica voce statistica nella 


ale la Gener- 


tel ha prevalso. Il temuto Kidd si è limitato a una 
parte di secondo piano. La Stefanel in compenso è 
stata stratosferica nei tiri pesanti con il solito Por- 
taluppi e soprattutto con la sorpresa Sambugaro 
(addirittura 5/6, con la colpevole complicità di chi 
tra i difensori triestini gli ha permesso di tirare in- 


disturbato). 


Dopo l'amaro servito domenica scorsa dalla Be- 
netton, ieri i triestini sono stati ubriacati dal Sam- 


bugaro. 


LIBERI RIMBALZI 


Ro.De. 


FALLI | DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI 
Fatti |+/Tot. | % | +/Tot. | % | +/Tot. | % 
4 (AS EC) e - 


sTOP.| PALLE | ass. [um 
È e. | Re. 
O 


faccia alla ripresa ricor- {'BIGANZOLI 


21 
10 


ai tre i z 
Te piccoli, con La LAEZZA 


ezza. A Verona la mossa 


aveva funzionato. Trie- TONUT 


ste comincia sprintando | GUERRA 


il 5 
ma la birra si esaurisce HERRIMAN 


subito. La Stefanel dispu- 


ta la sua onesta partita e VIANINI 


inizia a distribuire EC, 


POL BODETTO 


0 
a 
2 
2 
1 
5 


giormente i punti. Alla 


ne segnano tutti, tranne 
Cantarello. I biancorossi 


(fe) 


di casa vanno in caduta 


libera: 33-51 al 3‘, 37-64 
all'8'. Si arriva persino 
al -34. Evidentemente i 
milanesi (che hanno do- 
vuto fare a meno di Gen- 
tile, squalificato) si ricor- 
dano di essere in qual- 
che modo «cugini» della 


banda di Chiarbola e si PORTALUPPI 


O] Nf: ]3[A]4+]|+[N|M[m 


N 
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t. | % 
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dimostrano più compas- FUCKA 


6/8 


sionevoli della Benetton. 


La Genertel riporta lo MORDENTE 


smacco entro dimensioni DE POL 


2/8 


meno vistose. La rimon- SPANGARO 


1/2 


ta però è buona solo per 


le statistiche. In casa, è DEGLI AGOS 


1/2 


KIDD 


3/4 


buio pesto. Come quel ta- 
bellone che si ostina a + 


SANBURGARO 


2/2 


ignorare i nomi delle for- 


CANTARELLO 


0/2 


mazioni in campo. Va ri- 


parato in fretta, ma non BOWIE 


3/7. 


si sa come si sia guastato Squadra 


nè a chi tocchi il compi- 


to. Ricorda qualcosa? TOTALE 


dio/n[/a|aj@|+|a[w|+|n|+ 


N 


pet 


NAZIONALE /GLI AZZURRI PREPARANO IN VIA LOCCHI LA GARA DI LUBIANA 


L'Italia delle novità pensa al '97 


Messina soddisfatto degli azzurri di Milano. «La Slovenia vuole farci soffrire» 


TRIESTE — Almeno Ettore Messina è 
soddisfatto. «Gli azzurri di Milano han- 
no disputato una buona partita». È 
l'unico accenno del c.t. della Naziona- 
le alla gara di ieri. Più che giusto, del 
resto, che l'attenzione sia puntata su 
Slovenia-Italia di mercoledì, valida 
per la qualificazione agli Europei del 
prossimo anno. Per due giorni la Na- 
zionale pianta le tende a Trieste. En- 
tro le 12 gli azzurri dovranno ritrovar- 
si in un albergo sulle Rive e già questo 
pomeriggio lavoreranno in via Locchi. 
Domani partitella con la Genertel. 

La trasferta di Lubiana non è deter- 
minante per il futuro dell'Italia. La 
qualificazione è praticamente al sicu- 
ro ma... «Non mi aspetto una partita fa- 
cile - spiega Messina - la Slovenia non 
è stata brillante in queste qualificazio- 
ni e in vista di mercoledì ha richiama- 
to alla base tutti i veterani. Ci trovere- 
mo di fronte Kotnik, Hauptmann e 
Zdove. Sarà un confronto vero che ser- 
virà a darmi indicazioni in proiezione 
Europei». ? 

Tl ritorno di Gentile, la prima gara 
ufficiale di Gay in azzurro, la coppia 


Esposito-Myers. Di carne al fuoco ce 
n'è. «Effettivamente sono parecchi i te- 
mi che meritano considerazione in 
questo raduno. La rosa dell’Italia, tut- 
tavia, non si limita ai giocatori che 
scenderanno in campo in Slovenia». 

Qualcuno aveva paventato che la 
SEC di Gentile, per motivi disci- 
plinari, avesse ripercussioni con in 
un'esclusione in azzurro. «Per quanto 
mi riguarda, è stato squalificato dopo 
le mie convocazioni. Non cambia nul- 
la». Ancilotto, infortunato, verrà sosti- 
tuito da Ambrassa. Gli altri convocati: 
Gentile, De Pol e Fucka (Stefanel), Bo- 
nora, Marconato e Pittis (Benetton), 
Myers, Frosini e Gay (Teamsystem), 
Esposito e Conti (Scavolini), Rossini 
Col Galanda (Mash), Carera (Kin- 

er). 

Sandro De Pol a Lubiana si aspetta 
avversari più consistenti di quelli di 
ieri? «La Genertel mancava di Robin- 
son - spiega il triestino, omaggiato pri- 
ma dell'incontro per lo scudetto - Date 
tempo ai nuovi di inserirsi. Ognuno ha 
qualche problema. Anche noi. Gentile 
ci mancherà pure contro la Kinder». 

Ro.De. 


Gentile e Messina, spettatori eccellenti. (Lasorte) 


SERIE A1/LA BENETTON PASSA ANCHE A PESARO 


Viola e Siena vincono e staccano Trieste 


Scavolini 92 
Benetton 102 


Gattoni 5, Gray 14, An- 
chisi 4, Dell’ Agnello 19, 
Savio 3, Davis 20, Ki 

12, Glouchkov, Guerrini 


MONTANA FO: Grant 
34, Dreliozis 12, Ragazzi 
13, Monti, Whitfield 4, 
Maslarinos, Semprini 


‘SCAVOLINI PS: Esposito 
27, Kuisma 3, Conti 15, 
Malaventura, Miller 9, 
Bonaccorsi ll, Panichi 
3, Pistilli, Thompson 23, 
O’ Sullivan 1. 
BENETTON TV: Gracis 
5, Sekunda 14, Pittis 13, 
Marconato 4, Bonora 15, 
Rebraca.10, Niccolai 16, 
Williams 25. N.E.: Carra- 
retto e Colladonna. 
ARBITRI: Cerebuch e 
Duva. 


Fontanafredda 85 
Olimpia * 70 
FONTANAFREDDA SI: 


3, Orsini 5, 

OLIMPIA PT: Rumbaldo- 
ni 2, Crippa 4, English 
15, Camata 2, Spagnoli 
5, Tufano 4, Minto 20, 
Coltellacci 4, Burrough 
8, Capone 6. 

ARBITRI: Cozzaro e Mat- 
tioli. s 


Kinder 107 
Montana 89 
KINDER BO: Komazec 
32, Prelevic 9, Binelli 6, 
Savic 11, Patavoukas 5, 
Magnifico 13, Abbio 21, 
Morandotti 4, Carera 4, 
Bertolazzi 2. ; 


14, Focardi 6. Ne: Anti- 
nori e Berdini. 
ARBITRI: Reatto e L.Lon- 


O. 
fOTE: tiri liberi: Kin- 
der 16/21, Montana 
19/28. Da 3: Kinder 
11/20; Montana 4/16. 


Cagiva 69 
Mash 75 
CAGIVA VA: Damiao 8, 
Ravaglia, Morena 9, Lon- 
car 25, Millard 8, Mene- 
ghin 10, Pozzecco 9, Buo- 
naventuri. N.E.: Cazza- 
niga, Van Velsen. 


MASH VR: Bullara 1, Bo- 
ni 22, Iuzzolino 18, Dalla 
Vecchia 21, Jerichow 2, 
Galanda 4, Nobile, Lon- 
dero 2, Keys 5, Gianolla. 
N.E.: Capelli. 

ARBITRI: Pasetto e Cor- 
rias. 


Viola 78 


Telemarket 68 
VIOLA RG: Rajola 3, San- 
toro 4, Tolotti 2, Li Vec- 
chi 9, Oliver 33, Giuliani 
6, Rizzo, Avenia 10, 
Brown ll. N.E: Di Mau- 
To : 

TELEMARKET ROMA: 
Ancilotto 2, Lulli, Ansa- 
loni 13, Tonolli 10, Capo- 
ne 2, Ambrassa 5, Hen- 


son 14, Pessina 18, 
Lockhart 4. N.E: Alber- 
ti. 

ARBITRI: Zancanella e 
Corsa. 


Polti 80 
Teamsystem 85 
d.t.s. 


POLTI CANTU': Binotto 
3, Di Giuliomaria, Rossi- 
ni 10, Buratti 5, Ebeling 
7, Zorzolo 12, Bailey 11, 
Reynolds 32. N.E.: Della 
Felba, Bona. 
TEAMSYSTEM BOLO- 
GNA: Crotty 19, Pilutti, 
Ruggeri, Vescovi 9, 
Myers 17, Gay 3, Frosini 
8, Mc Rae 29. N.E.: Blasi, 
Bonaiuti. 


| 


SASSARI — Gorizia non 
c'è, Sassari invece sì e 
la sconfitta della squa- 
dra di Medeot potrebbe 
anche essere più roton- 
da nel punteggio finale 
(80-69) che tutto. som- 
mato non dice tutto sul- 
la differenza esistente 
leri tra le due formazio- 
ni. 

Gorizia non ha gioca- 
to certamente da capoli- 
sta sul campo di un Ban- 
co di Sardegna che non 
si è fatto impressionare 
dalla classifica e dalle 
ambizioni degli avversa- 
ri e quasi mai ha dato 
l'impressione di temere 
di perdere il match. 
Grande difesa del Ban- 
co «da corsa» contro 
una difesa statica. da 
parte dei goriziani che 
nemmeno quando han- 
no fatto la zona (l'arma 
che sinora ha permesso 
a diverse squadre di 
avere ragione dei bian- 
coverdi) sono riusciti a 
dare una svolta all'in- 
contro. 


PALL. GORIZIA /CON 


 ’ 


UNA GRANDE D 


Lunedì 28 ‘ottobre 1996 


SAISASSARESI HANNO CONDOTTO IL MATCH DALL'INIZIO ALLA FINE 


Per gli isontini un Bagnoli d’umiltà 


Il centro della formazione sarda ha avuto la meglio nel confronto individuale contro il ben più temibile Cambridge 


La differenza l'ha fat- 
ta probabilmente lo 
scontro, alla vigilia im- 
probabile, tra i centri 
Cambridge e Bagnoli: te- 
oricamente il sassarese 
sarebbe dovuto entrare 
in crisi a causa dei falli 
commessi per fermare 
il pivottone nero, in pra- 
tica il n. 5 biancoverde 
ha avuto nettamente la 
meglio impedendo al te- 
muto avversario di esse- 
re determinante supe- 
randolo agevolmente 
negli uno contro uno of- 
fensivi e limitandolo in 
maniera imprevedibile 
quando era lui a tenta- 
re la via del canestro. 
Medeot ha messo in 
campo il quintetto più 
‘orte e cioè Fumagalli 
(in forse alla vigilia), Ri- 
va, Mian, Stokes e Cam- 
bridge. Michelini ha ri- 
proposto naturalmente 
Haynes, Rotondo, Zam- 
berlan, Banke e Bagno- 
li. Il club di casa comin- 
cia con una difesa duris- 
sima già dalle prime 


80-69 


B. SARDEGNA SS: Zira- 
nu 6, Rotondo F., Hay- 
nes 17, Giordo, Zamber- 
lan 5, Piccoli 1, Bagnoli 
15, Rotondo E. 18, Gor- 
don 2, Banks 16. 

PALL. GORIZIA: Fazzi, 


Stokes 20, Fumagalli 4, 


Season 4, Cambridge 

13, Riva 19, Mian 5, Fo- 

schini 4, Gilardi. Ne: 

Bellina. 

ARBITRI: Tullio e Pen- 

serini. 

NOTE: liberi B.Sarde- 

Goa 18/24, _, Gorizia 
0/16. Da 3: B.Sardegna 

4/11,Gorizia 5/17. 


battute e Gorizia regge 
qualche minuto, poi len- 
tamente comincia a in- 
clinarsi. Banks infatti è 
impressionante a rim- 
balzo e segna in tuttii 
modi eludendo la guar- 
dia di Stokes; Fumagal- 
li (si saprà alla fine) si 
fa male dopo tre minuti 
a un dito e Haynes lo 
cancella; Cambridge è 


in difficoltà già in avvio 
con il sorprendente Ba- 
gnoli, mentre Mian e Ri- 
va vengono limitati dal- 
la guardia asfissiante di 
Zamberlan e Rotondo. 

Due stoppate consecu- 
tive di Banks lanciano 
altrettanti contropiedi 
vincenti per il Banco al 
9' e Rotondo fa toccare 
+10 (18-8). Sulle entra- 
te locali in particolare 
Gorizia è spaesata, e in 
attacco comincia anche 
a sparacchiare orribil- 
mente dalla media e 
lunga distanza viste le 
difficoltà sotto le plan- 
ce. Nemmeno i cambi a 
‘metà tempo (solitamen- 
te insidiosi per Sassari 
che non ha una panchi- 
na affidabilissima) cam- 
biano le cose: 26-10 al 
12' il risultato. 

Medeot ordina la zo- 
na e la sua squadra sem- 
bra recuperare (28-18 
al 15'), poi Ziranu con 
due bombe consecutive 
manda in tilt il sistema 
e al 17’ Sassari vince 
per 34-20. Stokes tiene 


in piedi i suoi nel finale 
di tempo insieme a Ri- 
va, i più costanti del 
quintetto, Gorizia arri- 
vaa-5 (36-31 al 20') poi 
pasticcia e perde l'occa- 
sione di andare al ripo- 
so agganciata al treno 
sassarese; 38-33 alla si- 
rena. 

Haynes distrugge in 
pochi secondi il recupe- 
to fatidico del finale di 
tempo (43-33, 46-33), 
poi Banke e Rotondo 
danno la mazzata e Sas- 
sari vola sul 57-40 (7°). 
La partita è praticamen- 
te finita qui, Gorizia ri- 
prova la zona per lun- 
ghi minuti ma senza ri- 
sultati; la squadra di 
Michelini sa ‘abbassare 
il ritmo e va a +18 al 
16° (70-52). 

Nel finale c'è un vano 
recupero dopo che il'ta- 
bellone elettronico mo- 
stra un incredibile 58 
nella casella dei punti 
goriziani a 3‘ dalla fine: 
80-69 il finale, ma non 
era la vera Gorizia. 

Antonello Palmas 


PALL. GORIZIA /IL COACH MEDEOTFA IL SARCASTICO 


«Abbiamo dato il peggio di noi» 


Anche l'infortunio a Fumagalli tra le cause determinanti della battuta d’arresto 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 


Reggio E.-Don Bosco 81-73 Koncret Rn-Casetti Imola 
Juve Caserta-Koncret 73-79 . Juve Caserta-B.Sardegna Ss 
Montecatini-Floor Pd 83-77 Gorizia-CMF Reggio E. 
Casetti-Faber Fabriano 90-69 Floor Pd-Serapide Pozzuoli 
B.Sardegna-Gorizia 80-69 Faber Fabriano-Battipaglia 
Serapide-Battipaglia 85-71 Don Bosco Li-Montecatini 
CLASSIFICA 
Koncret Rn 10 7 5 2 661 574 
Montecatini 10 n 5 2 607 563 
CMF Reggio E. 10.7. 5. 2. 695 604 
Gorizia 8 I 4 3 592 556 
Don Bosco Li 8 7 4 3 560 542 
Casetti Imola 8 7 4 3 568 553 
Serapide Pozzuoli 6 7 3 4 567 556 
B.Sardegna Ss 6 7 3 4 586 608 
Juve Caserta 6 Ti 3 4 583 611 
Faber Fabriano 6 7 3 4 584 613 
Battipaglia 6 7 3 4 571 609 
Floor Pd 0 Ti 0 7 505 630 


PROSSIMO TURNO 


SASSARI — È un Mede- 
ot tutto sommato sereno 
quello che si presenta ai 
giornalisti nel dopoparti- 
ta di Sassari-Gorizia. Co- 
me se fosse consapevole 
che la formazione ospite 
non è la stessa squadra 
che ha ben impressiona- 
to nelle gare precedenti. 
La cosa strana è che il 
Gorizia è sembrato but- 
tare la spugna già dopo 
pochi minuti: «No, il fat- 
to è che non abbiamo 
proprio cominciato a gio- 
care...) risponde tra il 
rassegnato e lo scoccia- 
to. 

Cosa non ha girato 
per il verso giusto? «In- 
nanzitutto — spiega — Fu- 
magalli si è fatto male a 
un dito dopo solo tre mi- 
nuti di gara. E in secon- 
do luogo Cambridge sin 


dall'inizio non è riuscito 
a fare canestro. Nel mo- 
mento in cui vengono a 
mancare queste due pe- 
dine, è normale che va- 
da a finire in questo mo- 
do.» 

Avete tentato la zona 
che altre volte ha dato 
frutti consistenti agli av- 
versati di Sassari. 

«Infatti abbiamo recu- 
perato qualcosa nel fina- 
le del primo tempo, poi 
però abbiamo sprecato 
la possibilità di ritorna- 
te a ridosso, evidente- 
mente la testa era altro- 
ve). 

Un'altra squadra non 
eccelsa è riuscita a cre- 
arvi problemi. 

«Abbiamo dato pro- 
prio il peggio — risponde 
Medeot — perché con il 
Fabriano non abbiamo 


giocato un cattivo incon- 
tro e con Pozzuoli solo 
la ripresa è stata negati- 
va. Con Sassari invece 
non c'è niente da salva- 
re»: 

Il tecnico locale Mi- 
chelini invece è raggian- 
te e ne ha ben ragione: 
«Grande Dinamo — dice 
- abbiamo vinto perché 
il quintetto base ha fat- 
to quei trenta minuti ad 
alto livello che ci con- 
sentono di ‘ovviare alle 
carenze. E il pubblico ci 
ha dato una grossa ma- 
no col suo calore. La 
grande difesa ci ha con- 
sentito di imbrigliare Go- 
rizia e i suoi 58 punti a 
-3' dalla fine parlano da 
soli. Sì, abbiamo fatto 
una partita difensiva so- 
pra le righe». 

a. pa. 


SERIE B2/CLASSIFICA PERICOLOSA PER I TRIESTINI 


Palle alle ortiche e bombe inesplose: 
brutta stecca dello Jadran a Bergamo 


SGAME BERGAMO: An- 
geretti 4, Marrone 16, 
Baraldi 4, Margini 10, 
Galvo 9, Botti 9, Maz- 


zotti 22, Gibellini 2, 
Precarvi, Villa. All 
Abate. 


JADRAN BCTKB: Are- 
na 11, Oberdan 13, Po- 
zar, Pregarc 10, Umek, 
Rebula 2, Rustia, 
Samec 4, Rauber 5, 
Hmeljak 6. All. Ceho- 
vin. 

ARBITRI: Vecchio e 
Bernhard di Treviso. 


NOTE: 1.0 tempo 
39-23. Tiri liberi: Ber- 
gamo 14/24; Jadran 


12/18. Tiri da tre: Maz- 
zotti 3, Marrone 2, Cal- 
vo 1; Oberdan 1. 

BERGAMO — Una sera- 
taccia da dimenticare in 
tutta fretta, dopo averne 


però ricavato gli oppor-. 


tuni insegnamenti in vi- 
sta degli importanti ap- 
puntamenti futuri. Si 
può sintetizzare in que- 
sti termini la sciagurata 
trasferta in terra lombar- 
da di uno Jadran che 
mai ha saputo impensie- 
rire i non irresistibili pa- 
droni di casa, deludendo 
in. particolare sotto il 
profilo della grinta e del- 
la concentrazione. Una 
«stecca» davvero inatte- 
sa per la squadra di 
Gehovin che pareva aver 
ritrovato convinzione e 
fiducia nei propri mezzi 
e che invece, dopo 5 gior- 
nate, vede la graduato- 
ria iniziare a farsi sem- 
pre meno favorevole. 

I primi scorci di gara 
promettono piuttosto be- 
ne con i «plavi» che, sia 
pure di misura, conduco- 
no fino al 5.0 minuto. Ar- 
riva a questo punto, pe- 
Tò, la vera svolta della 
gara con i padroni di ca- 
sa che, trascinati dal- 
l'ala Mazzotti, piazzano 


in 10 minuti un parziale 
di 25-4 da vero e proprio 
k.o. Lo Jadran si smarri- 
sce, la difesa non oppo- 
ne alcuna resistenza, ma 
è soprattutto l'attacco 
ad apparire inconcluden- 
te e impreciso. 

Le distanze si riduco- 
no in parte nell'ultima 
fase della frazione, ma 
soprattutto in avvio di ri- 
presa quando gli ospiti 
riescono finalmente ad 
attuare una difesa effica- 
ce. 

Bergamo trova 2 soli 
punti nei primi 5 minuti 
della seconda frazione e 
lo Jadran può rifarsi sot- 
to fino al 41-31, nono- 
stante i contrattempi 
rappresentati da un tec- 
nico alla panchina, uno 
a.Pregarc e l'anti-sporti- 
vo fischiato a Rebula. 
L'incontro sembrerebbe 
così riaprirsi, ma Rau- 
ber e soci incappano in- 
spiegabilmente in un ul- 
teriore «passaggio a vuo- 
to» che spiana il cammi- 
no ai lombardi, subito 
pronti ad approfittarne 

"senza peraltro fare nulla 
di straordinario. 

Lo sbandamento pati- 
to dagli ospiti in questa 
fase si traduce eloquen- 
temente nelle 22° palle 
perse complessive e nel- 
l'insufficiente 1/13 otte- 
nuto nelle conclusioni 
dalla linea dei 6 m e 25. 
Facile quindi per Berga- 
mo distendersi ancora 
una volta, portando do- 
po la mezz'ora il vantag- 
gio oltre le 20 lunghez- 
ze. 

Senza storia perciò il 
finale di gara con i soli 
Oberdan e Hmeljak a me- 
ritare la sufficienza, con 
quest'ultimo fuori peral- 
‘tro. anzitempo dal par- 
quet, vittima di un infor- 
tunio alla caviglia. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE B2/CIVIDALE IMBATTUTA 
I ducalimantengono lo scettro 
Anche Oderzo va altappeto 


91-72 


GESTECO CIVIDALE: Biasizzo, Nobile 10, Drusin 
22, Gorpaci 3, De Mont 2, Lorenzon 21, Sguasse- 
ro, Crisafulli 9, Nanut 6, Gandolfi. All. Bardini. 
LEGNOFLEX ODERZO: Ganio Mego, Sartor 12, 
Pizzolato 1, Teso 18, Cia, Silvestrin 8, Fioretti 9, 
Zecchin 11, Orlandi 11, Cappellazzo 2. All. Teso, 
ABBIRE Stella di Riva del Garda e Adamcjk di 
Forlì. 

NOTE: p.t. 47-41, Tiri liberi: Gesteco 21/29, Le- 
gnoflex 22/31. Usciti per cinque falli: Corpacci e 
Pizzolato. Espulso Teso. 


GIVIDALE — Una vittoria costruita in cinque minu- 
ti e la Gesteco resta saldamente in testa al raggrup- 
pamento di serie B2 con un ruolino di marcia che 
parla chiaro: cinque vittorie in cinque partite. Il col- 
po di grazia a una Legnoflex Oderzo molto tonica, 
Gorpacci e soci lo infliggono a inizio ripresa: dopo 
‘un primo tempo piuttosto equilibrato i cinque «duca- 
li) mettono:in scena una vera e propria lezione di di- 
fesa costringendo le bocche da Todo venete a tacere 
per sette minuti. Dopo il saggio di gioco di conteni- 
mento il tabellone segna 62-41 per i ducali che devo- 
no solo contenere il ritorno di Teso e soci, in dispera- 
to pressing, fino alla sirena. 

ff. 


Basket - Serie B2 


PROSSIMO TURNO 
B.Credito Ts-Gesteco Civ. 
Credito Coop-Affrico Fi 
BCCI Cassano-Sanfilippo 
Caffex Pv-Riva Garda 


RISULTATI 

Scame Bg-B.Credito Ts 71-49 

Cimberio-Credito Coop 82-77 

Riva G.-BCCI Cassano 102-64 

Gesteco Civ.-Legnoflex 91-72 

Sanfilippo-Forti e Lib. 71-84 —Legnoflex-Scame Bg 

Affrico Fi-Catfex Pv 84-71. Forti e Lib.-Cimberio 
CLASSIFICA 

Gesteco Civ. 10 5 

Cimberio 8 

Caffex Pv 

Scame Bg 

Riva Garda 

Forti e Lib. 

Legnoflex 

BCCI Cassano 

Credito Coop 

Affrico Fi 

B.Credito Ts 

Sanfilippo 


403 
378 


0 
1 
1 
1 
2 
3 
3 
2 
3 
4 
4 
5 


SERIE A2/LA PETROL LAVORI SOFFRE MA CONQUISTA UN IMPORTANTE SUCCESSO 


PADOVA: Mattiello 11, Boavia 14, Cabozzi, Zame- 
zello 7, Cecchinato 21, Tonin 5, Piazza 14, Cesaro, 
Piovan n.e., Croce 2. ; 

SGT: Rozzini, Verde 11, Varesano 12, Gori 17, Giu- 
ricich 4, D'Agostini 14, Suppancig, Ramani 15, 
Gerbino n.e,, Ferro, 

ARBITRI: Paci e Trapani di Venezia. 


PADOVA — Impresa sfiorata per la Ginnastica Tri- 
estina che viene superata di misura a Padova. La 
compagine di Stoch ha perso l'occasione di dare 
una svolta alla SE Resta comunque in casa 
biancoceleste la soddisfazione per un incontro di- 
sputato su ottimi livelli. Buona partenza triestina 
con un parziale positivo sino al +10. Padova non 
si lascia intimorire e comincia a giocare, La rimon- 
ta si concretizza al 10' quando un canestro della 
Zanesello porta il risultato sul 17-19. Padrone di 
casa in vantaggio al 15’ (33-28) e divario che si di- 
lata sino al +8 della fine primo tempo. Nella ripre- 
sa Padova mantiene il vantaggio fino al 10’, quin- 
di la Ginnastica Triestina si rifà sotto e al 15' ri- 
mette la testa avanti (64-65). Le due formazioni si 
tengono testa e così, a 15” dalla conclusione, un 
canestro di Alessia Varesano porta la Ginnastica 
Triestina in vantaggio 73-72. L'ultimo pallone è 
nelle mani venete: la difesa triestina si chiude e 
non permette alle avversarie di segnare. Sul rim- 
balzo, però, Giuricich non riesce a controllare e gli 
arbitri fischiano una palla a due. A 2” dalla fine 
sembra fatta e invece la palla termina nelle mani 


della Piazza che sorprende la difesa triestina infi- 
lando proprio a fil di sirena il canestro decisivo. 


PETROL LAVORI: Benevoli n.e., Bernardi 24, Ser- 
gatti 7, Cesca 3, Borroni 9, Vidonis, Venutti n.e., 
Miksova 7, Destradi 8, Zonta 7. All: Giuliani. 
CONCORDIA: Gibellini 5, Miorin 2, Segatti 8, Bat- 
tain, Bergamo L. 5., Tesolin 12, David 10, Berga- 
mo C. 14, Moro 2, Pauletto n.e. All: Valerio. 
ARBITRI: Tomasello di Mantova e Begnis di Cre- 
mona. 

NOTE: p.t. 35-28; tiri liberi: Petrol Lavori 25/31; 
Concordia 10/20. 

MUGGIA — Importante vittoria in casa per la Petro- 
lavori Interclub Muggia. Le nerazzurre hanno dovu- 
to sudare non poco per venire a capo delle determi- 
nate ospiti. Tecnicamente inferiori, con l'eccezione 
di Chiara Bergamo (ex Sgt), le venete sono riuscite a 
limitare l'attacco muggesano alternando le difese e 
a restare sempre in partita grazie alla miriade di 
rimbalzi maturati in fase offensiva. Muggia deve rin- 
graziare soprattutto Elena Bernardi, che nei momen- 
ti decisivi non ha mai sbagliato. 

La Petrol Lavori prende subito un lieve vantaggio, 
che stenta però ad ampliarsi. Il motivo sta soprattut- 
to nei troppi secondi persi e i tiri concessi in attacco 
alle avversarie, difetto stranamente ricorrente per 
una squadra che vanta più che una buona batteria 
di lunghe. L'inizio è comunque positivo: la grinta di 
Bernardi che manca però negli assist, e la vena di 
Borroni le muggesane si portano sul +8 (16-8); Con- 
cordia passa con rapidità dalla difesa a uomo a quel- 
la a zona che stronca sul nascere tutti i tentativi di 
break. Al 15' le ospiti sono di nuovo -2 (23-21) grazie 
ai rimbalzi della lunga Tesolin, tanto lenta quanto 
efficace. L'Interclub non cattura le palle vaganti e 
non è propriamente lucida in attacco, ma riesce 
ugualmente a concludere il tempo con 7 lunghezze 
di margine. 

Nella ripresa si scatena la Bergamo (14 punti in 
20') che porta Concordia addirittura in vantaggio 
(42-41 al 10'), ma il break veneto è frutto più che al- 
tro che altro dal black out della Petrol Lavori in at- 
tacco: 6 punti in 10' sono davvero una miseria. A 
scacciare i «fantasmi» di Venezia ci pensa Bernardi 
con tre azioni consecutive da 3 punti poi, Destradi 
vuole il contropiede e, in un batter d'occhio, si arri- 
va al massimo vantaggio: 52-42 al 14; la partita è 
tutt'altro che chiusa: Segatti restituisce pan per fo- 
caccia piazzando due bombe che riportano le ospite 
a -2 (54-52 al 18). Nel finale sono decisivi i tiri liberi 
di Bernardi (4 su 4) e un rimbalzo in attacco di De- 
stradi. Sul +7 per Muggia, Concordia scegli la via 
del fallo sistematico, ma l'incontro è ormai deciso. 

‘Renzo Maggiore 


Dagostini(Sgt),14 punti nel match perso a Padova. 


Basket - Femminile A2 


RISULTATI 


56-86 
65-58 
65-58 
74-73 


M.Maggiore-Venezia 
Treviso-S.Bonifacio 


Interclub-Concordia 


Padova 81-Triestina 


Padova 81 
Treviso 


6 


Triestina 
Venezia 
Concordia 
S.Bonifacio 
Interc. Muggia 


O PR RR A O 


M.Maggiore 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 


Concordia-M.Maggiore 
Venezia-Padova 81 
Triestina-Treviso 
S.Bonifacio-Interc. Muggia 


ARRE 9109554 (2618 
ANECS A ROSA inc PRI SErtr03O 
4° 2: 2. 297 262 
422 310. 288 
AR ai ra i ag5 1001279 
4 22° 268. 256 
4.22 294 290 
40 4 178° 409 


Muggia in Concordia, Sgt beffata sulla sirena 


SERIE B/TRIESTINE BATTUTEINCASA 


L'Omarimandala vittoria 
Bella rimonta monfalconese 


Oma Trieste 55 
Costamasnaga 61 


OMA TRIESTE: Forza 
4, Grison 9 (1/2), Dov- 
gan 4, Zubin 10 (2/4), 
Giorgi, Cuccai, Maiola 
15, Verderber 13 (1/2), 
Favento, Piuca. All: 
Goina. 
COSTAMASNAGA CO: 
Erma 2, Maiolano 13, 
Barelli 10, Guidoni 19, 
Crippa, Besate, Can- 
cian 4, Redaelli 4, Pe- 
senti, Pelizzoni 9. All.: 
Luvera. 

TRIESTE — Una scon- 
fitta amara, dopo una 
gara giocata bene dalle 
ragazze di Goina, chiude 
uno scontro nel quale le 
due compagini che si so- 


no fronteggiate si sono' 


viste fischiare forse in 
maniera impari i falli: 
l'Oma ha tirato 8 liberi e 
le ospiti 38. Il primo 
tempo è stato giocato ab- 
bastanza bene dall’Oma, 
che ha chiuso con un lie- 
ve passivo, restando 
sempre alle costole del 
Costamasnaga. 

Molto negativo invece 
l’inizio del secondo tem- 
po; nel quale la squadra 
di Goina si è vista inflig- 
gere un break di 14 pun- 
ti. Poi il recupero, con 


aggancio mancato di po- 
co, grazie a una buona 
serie di canestri ottenu- 
ti in contropiede. Nono= 
stante qualche ingenui- 
tà commessa in difesa, 
la squadra ha dimostra- 
to una notevole crescita, 
rispetto alle prime due 
gare e c'è da sperare che 
i primi due punti arrivi- 
no presto: sabato è pre- 
vista la trasferta a Rove- 
reto per incontrare la Po- 
lisportiva San Marco. 

g. st. 


Italmonfalcone 52 
Codroipo 46 


ITALMONFALCONE: 
Scrignar 2, Pangon 14, 
Gavagnin Cr. 5, Palmie- 
ri 7, Calcina 4, Moc- 
chiutti 5, Benes n.e., 
Diviach n.e., Mazzoli 
15, Piccotti. All: Rus- 
si. 

ASSOCIAZIONE CO- 
DROIPESE: Fabris 9, 
Puppin 12, Flumignan 
n.e., Marcolina 2, Fac- 
chinetti n.e., Petrarca 
10, Cordovago n.e., Cer- 
noia 2, Dorigo 4, Palmi- 
no 7. All: Zuliani. 
ARBITRI: Riosa e Scu- 
diero di Trieste. 
NOTE: primo tempo 21 
a 31 per il Codroipo; ti- 


ri liberi: 18 su 24 per 
l’Itm, 2 su 6 per il Co- 
droipo; tiri da tre: Pal- 
mino e Petrarca l. 
MONFALCONE - Sem- 
brava non avere scampo 
l'Italmonfalcone femmi- 
nile di Russi sabato scor- 
so in casa con il Codroi- 
po. Un primo tempo da 
dimenticare, l'attacco 
inesistente, a 6 minuti 
dal termine della prima 
frazione il punteggio de- 
cretava un 6 a 23 per le 
ospiti che pur non aven- 
do percentuali altissime 
al tiro stavano proceden- 
do con tranquillità ri- 
spetto alle monfalcone- 
si. I canestri delle azzur- 
re arrivavano con il con- 
tagocce e solo sul finire 
del tempo le cantierine 
riuscivano a rosicchiare 
qualche punto e a por- 
tarsi a dieci lunghezze 
di svantaggio. Nella ri- 
presa dopo che il coach 
Russi aveva. strigliato 
un po' le giocatrici tutto 
è ricominciato e nei tre- 
dici minuti finali Dorigo 
e compagne sono riusci- 
te a segnare solamente 
quattro punti. Una parti- 
ta non bella, ma che ha 
fatto guadagnare alle azr 
zurre la terza vittoria 
consecutiva. È 
Francesca Paulin 


Lunedì 28 ottobre 1996 . 


BASKET > 


CADETTI 
Parte bene 
il Don Bosco 
ma crolla 

la Libertas 


TRIESTE — E' partito, 
con qualche risultato a 
sorpresa, anche il cam- 
pionato cadetti naziona- 
le; dodici le formazioni 
al via nell'ambito della 
prima fase eliminato- 
ria. Il primo capitolo ha 
riservato subito un der- 
by tra formazioni giulia- 
ne con lo scontro fra il 
Don Bosco di Turcinovi- 
ch e lo Jadran di Fur- 
lan. Senza storia il ma- 
tch con i salesiani che 
conquistano i primi due 
punti stagionali senza 
troppi affanni. 

Troppo acerbo lo Ja- 
dran per offrire ai più 
rodati salesiani qualche 
problema nella gestione 
della gara; emblemati- 
co il bottino di Pecile, 
ben 40 punti, pur senza 
giostrare nell'intero ar- 
co della sfida. Una pre- 
stazione da incorniciare 
anche se bisogna dire 
che ieri lo Jadran era 
veramente in difficoltà. 

Glamoroso il tonfo pa- 
tito dalla Libertas in 
quel di Staranzano: 
72-36, ma ciò che più al- 
larma è il clamoroso ca- 
lo nell'ambito della se- 
conda parte della gara, 
dove i triestini sono riu- 
sciti a mettere a segno 
solemente 11 punti! Ce- 
sellin tra gli isontini ha 
fatto la differenza con 
15 punti ma soprattutto 
17 rimbalzi; bene anche 
Blasutti con 19 punti. 
Parte con il piede giusto 
la Genertel che piega la 
Ubc per 78-67. 

I friulani hanno pro- 
posto qualche insidia so- 
lo nell’avvio di ripresa 
(50-51), ma ben presto i 
biancorossi sospinti da 
un incontenibile Nicco- 
li, hanno ipotecato il 
match nei minuti finali. 
In luce nell'Ubc Savino 
e Anastasia. 

L'Arte risolve la prati- 
ca Bicinicco per 74-57. 
I goriziani rompono lo 
stallo dopo la metà del 
primo tempo e piazza- 
no il break. trascinati da 
un lucido Germani e dal 
positivo Nardini. Suc- 
cesso infine anche per 
la Pall. Gorizia che neu- 
tralizza il Cervignano 
(78-51) avvalendosi del. 
l'arma Bosini, autore 
d'un bottino di 20 pun- 
ti. 

Francesco Cardella 


Don Bosco 140 
Jadran 67 


DON BOSCO: Ponga 6, 
Carlovatti 2, Michelo- 
ne 11, Fiori 13, Pecile 
40, Crecic, Meola 20, 
Stocca 28, Silo 9. All: 
Turcinovic. 

JADRAN: Stefancic 4, 
Paolettic 8, Valente 6, 
Smilovich 14, Mura, 
Gustin 14, Krpalic 2, 
Bosani 6, Hrovatin 5. 


All: Furlan. 
Arte Go 73 
Bicinicco 57 


ARTE: Lenhardt 10, 
Maggi 17, Musso, Bal- 
ladè 1, Grendare 7, Ka- 
cic 4, Germano 17, Tra- 
vagin 11, Uolo 2, Ma- 
ghet, Marchesan, Iu- 
rissa.‘ All: 
Travagin/Bilucaglia. 

BICINICCO: Petris, Pe- 
rez 3, Giangregorio, 
Tordam 2, Mattellan, 
Nardini 19, Perini, Bol- 
zicco 4, Stroppolo, 
Roppa 15, Bianchi, Bo- 
aro 7. All.: Comuzzo. 


Pall. Gorizia 78 


Cervignano 51 
lecetesiatiai 

Camia 94 
PolisgmaPn 103 
era venanzo È 
Staranzano 72 
Libertas 36 
beer 

Genertel 78 


Ubc 67 


UNA «PASSEGGIATA» PERL’ 


Il riscatto della Servolana 


I ragazzi di Vatovec infliggono 15 punti al Verdeta 


TTALMONFALCONE: David 7, Diviach 8, Mattesi- 
ch 11, Cestaro 19, Sera 10, Siardi 11, Mazzoli 2, 
Banello 27, Dapas 18. Non entrato Tomasi. All. 
Zuppi. 
BASKET PORDENONE: Asquini, Tommaselli 3, 
Grion 6, Pontani 14, Zanelli 3, Zuccaro, Minatel 
7, Vivian 18, Zanattio 13. AIl. Mauro.. 
ARBITRI: Pozzi di Mestre e Bonato di Caldogno. 
NOTE: primo tempo 61-30, Tiri liberi: Italmon- 
falcone 25/34, Pordenone 15/24, Tiri da tre punti: 
Banello 3, DSS e Sera 2, Cestaro 1. Falli tecni- 
ci: Asquini al 10' p.t. (57-26), Mauro al 12’ s.t. 
(89-43). Uscito per cinque falli Asquini. 
MONFALCONE — Come da pronostico, l'Italmonfal- 
cone si è aggiudicato il match testa-coda di questa 
quinta giornata, collezionando il quarto successo 
consecutivo e conservando l'imbattibilità stagiona- 
le. L'ampio divario nel punteggio finale rispecchia la 
differenza di valori tra due quintelli che hanno dato 
l'impressione di FODANenSta a due categorie diver- 
se. E lo spettacolo offerto è stato tale da far rimpian- 
cere l'assenza nel regolamento della sospensione del- 
fi partita per manifesta inferiorità di una delle con- 
tendenti. Spiace doverlo sottolineare, soprattutto 
per il passato di questa società, ma la Pallacanestro 
Pordenone vista sul parquet monfalconese ha dato 
l'impressione di un'armata brancaleone, dal tasso 
tecnico di una modestia sconcertante. Tanto che 
Zuppi non ha avuto alcuna necessità di impiegare il 
talentuoso play Tomasi, alle prese con una pubalgia, 
affidando la Tre al giovane Diviach (classe '78). 
.La cronaca dell'incontro registra solo due minuti 
di equilibrio nel punteggio (5-4 al 2‘). Poi, l'Italmon- 
falcone decide che è tempo di incominciare a giocare 
e, nell'arco di soli sei minuti, ottiene un devastante 
break di 25-3 (30-7 all'8'). Gli ospiti abbozzano una 
timida reazione con un controbreak di 7-0. Ma è un 
fuoco di paglia. E al suono della prima sirena l’in- 
contro non ha più nulla da dire (61-30). La ripresa 
non fa che prolungare l'agonia di una squadra, quel- 
la ospite, che trova la via del canestro con il conta- 
Parati 22/62, pari al 35%, l'emblematica percentua- 
‘le complessiva al tiro. Così, le uniche emozioni per il 
Regie, vengono da alcune spettacolari giocate del- 
‘Italmonfalcone, con Banello e Siardi come protago- 
nisti. Il resto è di solo interesse per gli amanti delle 
statistiche. 
Massimiliano Angelotti 


U } 
de 


BARCOLANA: Milloch 12, Valente 15, Colocci 7, 
Ellero 11, Marassi 12, Monticolo 4, Iob 10, Visot- 
to 6, Savi 5, Sion. All. Stibiel. 
FLORIMAR: S anghero, Danelon 7, Scropetta 7, 
Fico SÙ, dol n Bornil 5, Bellina daino 14, 
7 ella 9, Buttignon. All. Mucelli. 

ARBITRI: Dal Molin di San e Pighini ‘di 
Tavagnacco: ‘ 
NOTE: primo tempo 42-40 per lo ano, t.l. 
Barcolana 26/39, Florimar Tarsa: ea 
TRIESTE — La Barcolana perde l'imbattibilità di 
fronte a uno Staranzano che ha comunque dovuto 
far deflagrare tutto il proprio potenziale per sbanca- 
re il parquet dei verdi. Il match è stato combattuto, 
bello e divertente anche se condito da qualche erro- 
re di troppo. x "o È 

Partono bene gli ospiti che conquistano presto un 
piccolo vantaggio, ma al 15' la Barcolana si rifà sot- 
io. Nell'allungo conclusivo per guadagnare gli spo- 
gliatoi, però, la Florimar è più veloce e sigilla i primi 
20' sul 42-40. R E G n 

A 2'30" dalla sirena il punteggio è in parità, 
79-79. Tutto è ancora da decidere, ma nel punto a 
punto conclusivo lo Staranzano è più freddo e puni- 
sce severamente la minima disattenzione dei padro- 
ni di casa. 


ARDITA DEL DO': Marini 16, Merljak 9, Mompia- 


ni 12, Bassi 16, Turel 12, Gratton 10, Cabrini, To- 


soratti 8, N.e. Valent e Capestrini. All. Pais. 
OPEL PERESSINI SAN DANIELE: Milan, Napoli 
12, Pozzo 12, Perencin 5, Cabai 13, Pupin, Chivilò 
Marco 9, Serafini 7, Celotti 2, Gobbo 14, All. Vi- 
gnando. 

ARBITRI: Gelicrisio di Trieste e Sababdin di 
Monfalcone. 

NOTE: primo tempo 43-37 per l'Ardita; t.l. Ardi- 
ta 25/33, Opel 14/22. 


GORIZIA — L'Ardita Del'Dò si conferma l'outsider 
indicata in prestagione, ma ora sta guadagnando 
considerazione al borsino del campionato proponen- 
dosi, senza mezzi termini, come la possibile squadra 
leader del torneo. I goriziani hanno piegato senza 
troppo soffrire anche il San Daniele, appena retro- 
cesso dalla C1. 

Nel primo tempo non si è visto un gran basket 
(43-37 all'intervallo peri locali che hanno però per- 
so qualche palla di troppo) ma nella ripresa il Del Dò 
allarga presto la forbice (al 5! è 55-45). Il margine sa- 
rà sapientemente gestito anche dopo l'uscita per cin- 
que falli della. Duolte Mompiani. 


PUIATTI/LA GIOIELLERIA: Campanello 5, Braini 
13, Sfiligoi 31, Celega 6, Spessot 2, Leita 15, Merlin 
7, Stefani 1. Non entrati Castelli e Deana. 

GUS: Adamolli 4, Vascotto 2, Iurkic 21, Tiziani 14, 
Bergamin 6, Millo 16, D'Orlando 13, Toich 3, Pizza- 
mei 4, Castello. TA 

‘ARBITRI: Pituello e Roncioni di Udine, 

NOTE: primo tempo: 49-45 per la Puiatti/La Gioiel- 
leria. Tiri liberi: Gradisca 19/25, Cus 18/27. 
GRADISCA D'ISONZO —.Un nuovo tonfo per la 
Puiatti/La Gioielleria. Ma stavolta — al di là dei Gemens 
ti dell'Itala — bisogna esaltare lo spirito del Cus, umile 
e motivatissimo nel mettersi a confronto con la coraz- 
zata (ma per ora è una barchetta...) a Dopo 
‘un primo tempo tutto sommato equilibrato (49-45 per 
i locali), nella ripresa, come la scorsa settimana a Mug- 
gia, la Puiatti/La Gioielleria si scioglie. Così il Cus a 
metà tempo opera il sorpasso, quindi nel convulso fi- 
nale cementa il ridotto margine della sicurezza contro 
una squadra troppo scintillante nei nomi ma fin qui 
indecorosa nei risultati. Frattanto, scotta la panchina 
di Giancky Dose (Munich o Beretta le soluzioni inter- 
ne) mentre radio-mercato sussurra l'arrivo alla corte 
dorata del patron Villini di Vivian da Pordenone e l’in- 
gaggio di un play, che potrebbe essere Toneatto. 


DON BOSCO: Olivo 15, Pizzioli, Visciano 4, Vlacci 
M. 7, Gionechetti 3, Riva, Bisca 9, Ragaglia 13, 
Vlacci F. 4, Spangaro. All. Daris. 

MARTIGNACCO: Panama 3, Lorenzi 8, David 11, 
Gnesda 6, Ferro, Pagotto, Marega 7, Parpinel, Mi- 
lani 19, Deccara 6. All. Sebastianutti, 

ARBITRI: Mian e Picozzi di Gorizia, 

NOTE: primo tempo 32-18, Tiri liberi: Don Bosco 
17/28; Martignacco 14/28. Tiri da tre: Vlacci M., 
Ragaglia e Vlacci F. 1; Milani e Deccara 1. 


TRIESTE — Prima battuta d'arresto casalinga per il 
Don Bosco, superato dal Martignacco al termine di 
un confronto dai due volti, nettamente a favore dei 
padroni di casa per buoni 25 minuti, rovesciato da- 
gli ospiti nell'ultimo quarto d'ora. Davvero notevo- 
le, infatti, la rimonta imbastita dai friulani nella ri- 
presa, bravi a risalire dal -14 della pausa al sorpasso 
operato a poco più di 5 minuti dalla sirena. Un cedi- 
mento nettissimo da parte dei salesiani che il coach 
ha spiegato nel dopogara con la fatica inevitabilmen- 
te emersa per l'impossibilità di operare la consueta 
rotazione dei giocatori (assenti Giovannelli, Guzic e 
Geglian, a mezzo servizio Olivo e Max Vlacci). 

Ben poco promettenti le primissime battute (10 pa- 
ri al 7°), ma a questo punto il Don Bosco si trasfor- 
ma, diventa estremamente efficace in difesa (alter- 
nando uomo e zona), allungando progressivamente 
con i punti di Ragaglia. Martignacco perde la busso- 
la, spreca troppo in attacco e paga cari i due tecnici 
che lo fanno sprofondare sul -15 (32-17) a 40” dalla 
pausa. pn 

In avvio di ripresa i salesiani sembrano in grado 
di gestire il margine (37-24 al 25‘), ma è da qui in poi 
che gli ospiti ritrovano la grinta e l'orgoglio necessa- 
ri. Per il Don Bosco, che non può attingere alla pan- 
china, è notte fonda: solo Olivo nei primi 15 minuti 
della ripresa trova la via del canestro, mentre sull'al- 
tro fronte Lorenzi e Milani crescono sensibilmente, 
costruendo una rimonta che si completa al 34' 
(44-45). Equilibrio da qui al termine, ma nell'ultimo 
giro d'orologio è Milani a fare la differenza, mentre i 
padroni di casa falliscono tre liberi consecutivi. La 
resa arriva poi con la «bomba» dell'eventuale pareg- 
gio fallita da Olivo a 20° dalla sirena. 

ma. go. 


PUBLIUNO: Banello 10, De Toni, Zuanigh, Rober- 
ti, Braida 17, Cappellini 8, Orbitello 6,'Sambari- 
no 2, Micalich 21, Madile 21. All.: Colosetti. 
UNION BETON: Taviano 8, Bertacche 12, Bonin 
A. 7, Ermacora 4, Di Matteo 2, Cossio 7, Famea 
21, Malagoli 18, Bonin P., Giffoni 7. All.: Fantini. 
ARBITRI: Cancellieri di Casarsa e Toldo di Porde- 
none, 

NOTE: primo tempo: 47-47. Tiri liberi: Publiuno 
19/25, Union Beton 24/31. 

TRIESTE — A 12 secondi dalla sirena, sul punteggio 
di 87-85 per l'Union Beton, la Cbu Publiuno ha la 
palla per il pareggio o per l'eventuale vittoria: la sfe- 
ra previene sotto canestro a Madile, fin lì eccellente, 
ma il suo tiro scoccato dalla corta distanza incoccia 
sul ferro, la sfera rimbalza beffardamente ed esce. 
Per la matricola Palmanova di coach Fantini arriva 
così la prima vittoria, costruita sulla straordinaria 
performance del duo Famea-Malagoli, ai quali si so- 
no contrapposti con puntualità gli udinesi Madile- 
Micalich. L'arrivo in volata attesta comunque come 
il match sia stato combattutissimo (47-47 all'inter- 
vallo) e sempre in bilico, tra due squadre comunque 
già affamate di punti-salvezza. 


Basket - Serie C2 


PROSSIMO TURNO 


Corno di Ros.-Motonavale 
Cus Trieste-Spilimbergo 
Pagnacco-Ardita 
Porcia-Gradisca 
Staranzano-Pom Monfal. 
Latisana-San Daniele 


RISULTATI 

Chu Udine-Palmanova 85-87 
Pagnacco-Motonavale 1112-99 
Latisana-Corno di Ros. 81-86 
Spilimbergo-Intermuggia 99-111 
Barcolana-Staranzano 82-89 
Pom Monfal.-Porcia 63-51 
Ardita-San Daniele 83-76 Barcolana-Palmanova 

Gradisca-Cus Trieste 80-85 Intermuggia-Chu Udine 


CLASSIFICA 


Ardita 
Pagnacco 
Intermuggia 
Barcolana 
Motonavale 
om Monfal. 
Staranzano 
Corno di Ros. 
Latisana 
Gradisca 
Cus Trieste 
San Daniele 
Palmanova 
Porcia 

Cbu Udine 
Spilimbergo 


OONNINARNAaasAAAAO 
(1 N 63 (0 Go NI 3 03 13 (3 69 > (3 0.19 3 
DO FA LUNI 


ONNISNTNNizcietii ito 


SGE PAGNACCO: Tuzzi 11, Tolazzi 15, Di Leo 27, 
Milan 4, Fachini 6, Peresson 24, Orso 5, Freschi, 
aggio 9, Gori 11, All, Re. 


Z 
MOTONAVALE: Pecile 17, Furlan 28, Michelone 
12, D'Acunto, Scrigner, Fortunati 13, Collarini 11, 
Demenia 4, Bevitori 8, Clementi 6. All. Patuanelli. 
SRO Gosulich di Monfalcone e Oblascia di Sa- 
ado. 
OTE: primo tempo: 52-48 per la Motonavale, Ti- 
ri liberi: Sge 25/33, Motonavale 27/34. 


PAGNACCO — La Motonavale non prende il largo, an- 
zi si arena contro una squadra dal tasso tecnico pro- 
babilmente inferiore ma che ha schiumato rabbia e 
determinazione fino alla fine, Il match è stato un con- 
tinuo saliscendi di emozioni: al 6' la Sge schizza sul 
20-6, ma la Motonavale Cena con un Fortunati non 
in grande serata di vena balistica) reagisce e chiude il 
primo tempo sul 52-48. Le premesse per il SARO 
insomma, c'erano tutte: ma in avvio di ripresa la dife- 
sa triestina rimane nello spogliatoio (64 incassati nei 
secondi 20') e così l'Sge di Pagnacco opera presto il 
sorpasso e quindi l'allungo che ha condannato.la pre- 
sunzione del triestini, non ancora abituati a mantene- 
re la concentrazione no gli interi 40' e trovatisi evi- 
dentemente in difficoltà su un campo grande. 


- Il Don Bosco cade contro il Martignacco 


VERDETA BASKET: Roversi 8, Campi 2, Malagodi 
18, Stigliani 18, Gurtner 14, Nieri 9, Roncarato, 
Poccaterra 4, Raule, Tartari. All. Franchiella. 
LATTE CARSO SERVOLANA: Azman 2, Cerne 30, 
Roveredo, Zarotti 14, Crasti, Fortunati 10, Tonut 
9, Ritossa 4. 

ARBITRI: Bon e Gini di Mestre. 

NOTE: l.0 tempo 42-42. Tiri liberi: Verdeta 
18/21; Latte Carso 19/20. Tiri da tre: Gurtner 2, 
Stigliani 1; Cerne 3, Tonut 1. 


‘TRIESTE — Il Latte Carso dimentica in fretta la bat- 
tuta d'arresto nel derby ed esce vittorioso dal par- 
quet di Gallo (Fe): un successo fortemente voluto dai 
ragazzi di Vatovec che hanno affrontato l'impegno 
con lo spirito giusto, rendendosi autori di una pre- 
stazione IONE esente da sbavature. 
La svolta della gara nella seconda parte della ri- 
presa quando i servolani (fuori Ritossa e Kristancic 
er: falli e con Zarotti a quota quattro infrazioni) 
anno saputo fare di necessità virtù, attuando una 
difesa a zona'che ha fatto smarrire ai padroni di ca- 
sa la buona vena offensiva fino a quel punto dimo- 
strata. Protagonista numero uno di questa vittoria 
si è rivelato un ottimo Cerne, ma davvero tutti han- 
no offerto il loro buon contributo, a cominciare da 
Zarotti e da Fortunati (10/10 nei liberi) determinanti 
nella fase decisiva. Non era partito bene il Latte Car- 
so, troppo precipitoso in avvio e in difficoltà ad argi- 
nare l'entusiasmo del Verdeta (13-4 al 5.0), ma che 
trova ben presto in Azman e in Poropat due riferi- 
menti DOponeni per scuotersi e per ricucire lo 
strappo. Gli ospiti provano anche l'allungo, ma i fer- 
raresi, sospinti dalle due guardie Malagodi e Stiglia- 
ni e dall'esperto Gurtner, non si fanno staccare ed 
entrano negli spogliatoi alla pausa in parità. î 
I padroni di casa passano poi a condurre nella ri- 
presa, acquisendo al massimo sette lunghezze di 
vantaggio (57-50) poco prima del 30.0. Come già ac- 
cennato, è a questo punto però che la Servolana met- 
te a segno la mossa vincente, un cambiamento di as- 
setto difensivo che offusca. le idee al Verdeta, co- 
stretto a subire in 5 minuti un significativo parziale 
di 17-4, Bene in questa fase in particolare Cerne e 
Zarotti, mentre ad amministrare il margine fino alla 
sirena ci pensa la precisione di Fortunati dalla lunet- 
ta. 
ma. go. 


GORIZIANI IN VETTA ALLA CLASSIFICA DOPO LA VITTORIA SUL SAN DANIELE 


L'Ardita adesso è una certezza 


Tonfo clamoroso della Puiatti Gradisca sconfitta dal Cus nonostante i 31 punti di Sfiligoi 


LANCIA VIDA: Scussolin 2, Crisma 2, Bolzonella 5, 
Petillo R. 10, Tommasini 22, Ceper 3, Vida 15, Rado- 
vani 22, Mondolo, Petillo P. AII.: Pozzecco, 

BCG MANZANO: Iurich 11, Tonizzo 7, Molinari 14, 
Medeot 9, Groppo 12, Signoretti 10, Sartori 21, Del- 
la Rovere 1, Mocchiutti 1, All.: Lizzi. 

ARBITRI: Leone di Fontanafredda e Giavon di Por- 
denone. i 

NOTE - Primo tempo: 46-39 per il Manzano. Tiri li- 
beri: Lancia Vida 18/27; Manzano 17/25. 


POCENIA — L'avvio degli ospiti è al fulmicotone, tan- 
to che al 5' gli arancione hanno già aperto la forbice, 
22-12. La Lancia Vida appare senza mordente e voglia 
di piegarsi sulle gambe in difesa, così il coach bianco- 
blù Gianfranco Pozzecco cala la carta della zona: con 
Tommasini e Radovani pronti a lanciarsi in contropie- 
de e una miglior copertura in difesa dell'area i locali 
— esordio sul campo di Pocenia — risalgono la corren- 
te fino a portarsi a «-3», 34-31, sempre per gli ospiti, 
che chiudono la prima frazione sul 46-39. 

Nella ripresa con alcuni canestri pesanti i ragazzi di 
Pozzecco operano il primo sorpasso al 9', 58-57, quin- 
di con Groppo e Sartori i manzanesi puntellano nuova- 
mente il margine di vantaggio che, oscillando tra i 3 e 
i 10 punti di sicurezza, ha regalato questo successo 
corsaro alla giovane squadra di Lizzi. 


TUTTOSCONTO: McKenley 25, Camillotti 3, So- 
vran 10, Martinuzzi 7, Toffoli 12, Lodolo 5, Man- 
zano 29, Marioni 6, Cominotto 2, Morelli. AIl.: Se- 
rena. 

INTERMUGGIA: Riaviz 1, Tomasin 18, Zambon 
31, Scrigner 10, Canziani 2, Giamba, Bussani 18, 
Lanzoni 4, Spigaglia 27. All.: Turco. 

ARBITRI: Gentile di Gorizia e Fumi di Muzzana. 
NOTE: primo tempo: 56-47 per l'Intermuggia. Ti- 
ri liberi: Tuttosconto 12/16, Intermuggia 34/46. 
Tiri da tre; Tuttosconto 7/22, Intermuggia 5/19. 


SPILIMBERGO — L'Intermuggia fa razzia al Tutto- 
sconto. Per la squadra di Turco ancora un match da 
punteggi Nba contro uno Spilimbergo che comunque 
ha ceduto soltanto nel rush finale. 

Erano partiti bene i locali che, con un pungente 
McKenley si portavano su 6-2. Ma l'Intermuggia dei 
baby Genertel Spigaglia e Zambon ribaltava in fretta 
l'inerzia dell'incontro, operando al 7‘ il primo break, 
19-12. In avvio di ripresa i ceramisti ricuciono lo 
svantaggio fino al «meno 5», ma i triestini senza ac- 
cusare alcuna paura tornavano ad allungare. Al 16' 
però l'incontro è ancora in bilico sul 95-92, sempre 
per gli ospiti, che riescono a controllare il risultato. 


POM: Furlan 7, Vidotto n.e., Leghissa 13, Sansa 
18, Santinato 3, Benigni 4, Giacuzzo 5, Paolina 3, 
Gon 2, Pertot 8. All. Paschini. 
LIVENZA VIAGGI PORCIA: Biscontin 3, Vattolo, 
Rossetti, Miotti 6, Zaghis 19, Brusadin 13, 
D'Agnolo, 10, Pelaia, Rizzetto. All. Della Flora. 
ARBITRI: Vigini e Degobbis di Trieste. 
MONFALCONE — Poco più di una partita di allena- 
mento alla Polifunzionale tra due formazioni che han- 
no giocato al piccolo trotto, senza quella determinazio- 
ne indispensabile per tener desto l'interesse del pub- 
blico. Comunque la Pom ha conquistato i due punti in 
palio contro un quintetto decimato dalle assenze (com- 
FETO senza esterni), tra le quali ultima quella 
lel play titolare Del Tedesco. La formazione monfalco- 
nese non ha avuto soverchi problemi ad andare avanti 
nel punteggio, chiuso nel primo tempo sul 39-15, con 
il record negativo di realizzazioni del Porcia. 
Soddisfatti del margine, Giacuzzo e compagni han- 
no tirato ì remi in barca nella ripresa tanto che gli 
ospiti hanno ottenuto un parziale ci 14-2, con il secon- 
do canestro dei padroni soltanto dopo 10 minuti. A ri- 
mettere il punteggio sui giusti binari ci ha RenDRIo 
Sansa, aiutato poi da Leghissa, Per gli ospiti molto bra- 
vo nelle realizzazioni il giovane Brusadin. _ 
Claudio Soranzo 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 
‘Amici Pn-Bag Snacks 
Castelgarden-Fagagna 
Bassano-Rovigo 
Italmonf.-Pordenone 113-59 
Gemona-Conegliano 79-75 
Don Bosco-Martignacco 55-60 
Verdeta Gallo-Latte Carso 75-90 —Conegliano-Castelgarden 
Portotec.Caorle-Sacile 89-71 Latte Carso Ts-Gemona 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Amici Pn-Portotec.Caorle 
Fagagna-Don Bosco Ts 
Bag Snacks-Bassano 
Martignacco-Pordenone 
Rovigo-Verdeta Gallo 
Sacile-Italmonfalcone 


52-86 
72-74 
101-85 


Italmonfalcone 
Bag Snacks 


Latte Carso Ts 
Fagagna 
Martignacco 
Verdeta Gallo 
Portotec.Caorle 
Don Bosco Ts 
Sacile 
Conegliano 
Castelgarden 
Gemona 
Rovigo 
Bassano 
Amici Pn 
Pordenone 


ONPIAss299 90M 
GIIRIAIAIUGIUIIIINA 
ON NNOWWWWWADA 
Is AANWONNNNNNiiO 


SERIE D/SECONDO TURNO 
La riscossa del Bor. 
Dom, una conferma 
Rilancio dei gradesi 


Libertas 66 


Acli 68 
Libertas: Greco, Sutz 4, Lerini.6, Fumarola 6, Furlan 4, Maiola 13, Ci- 
gotti 15, Glavina 12, Di Giacco 4, Campanella 3; all.: Perna. Acli Fa- 
nin: Terreni, Karis 3, Callini 14, Sumberesi 13, De Zuccoli 3, Rizzi, 
Musto 9, Cutazzo 2, Blasina, Sterle 24; all.: Puissa. Note: primo tempo 
35-31 per le Acli; tiri liberi: Libertas 23/30, Acli 16/25. 

TRIESTE — Ha prevalso meritatamente l'Acli, che trascinata dalla ve- 
na del suo bomber Sterle ha imposto il proprio gioco alla Libertas. Fi- 
nale thrilling, con un canestro annullato perché la palla era entrata 
sul suono della sirena. 


Inter 1904 65 
Dom Agorest 69 


Inter 1904: Ciriello 13, Pitteri 20, Burni 10, Salvemini 2, Bertoli 4, 
Ferronato 7, Martucci 7, Kocevar 2, Valdemarin, Sumberesi; all.: Mo- 
schioni. Dom: Bordon 3, Ambrosi, Podbersig 8, Cossutta 5, Cej 8, Co- 
ciancig, Di Cecco 23, Franco 10, Primosig, Corsi 13; all.: Semolic. Arbi- 
tri: Cilento di Udine e Di Vito di Cividale. Note: primo tempo 35-33 

er il Dom; tiri liberi: Dom 25/44. 1 

‘RIESTE — A metà primo tempo l'Inter è avanti 21-12, poi al 14' sul 
33-19. Quindi nel finale il Dom piazza una zona 3-2 e l'Inter 1904 va 
in tilt: con un parziale devastante di 16-0 gli ospiti chiudono il primo 
tempo sul 35-33. Nella ripresa il Dom mantiene il vantaggio e si proiet- 


ta in vetta. 
Autosandra 83 
Petrolifera 91 


d.t.s. 

Autosandra: Canato 17, Cossutta 5, Farci, Bembich 11, Mezzina 9, To- 
rossi, Nardini 31, Petelin 2, Flora, Pitacco 8; all.: Marini. Petrolifera: 
Mazzoli 25, Zorba, Sancin, Bellan 10, Schiaffino 22, Regolin, Millotti 
5, Gelussi 1, Mian 16, Miani 12; all.: Sancin. Arbitri: Varuzza e Moras 
si Eodanone: Note: primo tempo 38-30 per la Petrolifera; finale: 
TRIESTE — Riscatta dell'ambiziosa Petrolifera, cede ma di misura 
l'Autosandra. C'è voluto un over-time per decidere un match tiratissi. 

mo, tra due squadre candidate alla promozione. Il Santos, sotto anche 
di 14 punti nella ripresa, a 2‘ dalla sirena conduceva 71-67. Quindi il 
concitato pareggio che rimandava le squadre al supplementare, dove il 
Grado aveva la meglio grazie all'ottima percentuale dalla lunetta. 


Bor 74 
Infoter 58 


Bor: Filipcic 4, Susani 12, Percic 9, Debeljuh 7, Barini 5, Oimonic 15, 
Tomsich 10, Klabian 4, Grbec 6, Gaburro 2; all.: Krecic. Infoter: Brai- 
da, Caterini 6, Benussi 4, Godeas 4, Prodani 14, Di Lenardo 3, Brumat: 
3, Nonino 22, Bressan, Macaro 2; all.: Rosso. Arbitri: Cattivello di 
FEO e Greguol di Campoformido. Note: primo tempo 41-30 per 
or. 

TRIESTE — L'Infoter — senza Rosa — parte bene (5-1), ma il Bor si ri- 
mette in carreggiata in fretta e, presa così in mano la gara i triestini 
chiudono il primo tempo sul 41-30. Nella ripresa, l'Infoter stringe la 
forbice arrivando a «meno 2», 50-48: quindi a 5' dalla sirena la squa- 
dra di Krecic ha operato l'allungo definitivo su un'Infoter con ancora 
evidenti problemi d'amalgama (sette giocatori nuovi). 


JI David 90 
Conca d’oro 96 


J1 David: Zollia Massimo, Fabrici 26, Zollia Marco 16, Marino 9, x - 
laore 9, Sornig 4, Gobbi Marco 12, Pugliese 6, Moratto 4, Pahor 4; all.: 
Moscolin. Conca d'oro: Iurkic 6, Difelicenatonio 15, Elia 22, Bacar 2, 
Corsi 12, Caponnetti 7, Bembich 30, Gherbaz 2; all.: Lagoi. Arbitri: 
Romano e Stalio di Trieste. Note: primo tempo 45-43 per.Jl David; tiri 
liberi: Jl David 10/22, Conca d'oro 30/52. 

‘TRIESTE — Il Chiarbola (presentatosi in otto), ma trascinato dal duo 
Elia-Bembich, ha avuto ragione in un match dall'alto potenziale offen- 
sivo del JI David, che ha moderatamente recriminato DUM zio 
(52 liberi contro 22), specie per alcune chiamate della signorina Stalio. 


Kontovel 62 
Csc Ronchi 71 


Kontovel: Kralj 13, Spadoni 3, Turk 11, Emili I. 8, Starec 2, Gulic 11, 
Civardi 10, Cerne 4, Émili M., Godnic; all.: Meden. Csc Ronchi: Bor- 
setti 18, Porcari, Marras 2, Bernardi 9, Celin 10, Belisario 3, Miniussi 
6, Vecchiato 7, Soranzio 6, Galbiati; all.: Gallo. Arbitri: Del Fabro di 
Tricesimo e Loi di Udine. Note: primo tempo 41-25 per il Ronchi; 
tiri liberi: Ronchi 22/40. 

‘TRIESTE — Le assenze si compensavano (Tolo Starc nel Kontovel, Pel- 
lizzon del Ronchi), ma il Ronchi ha dimostrato di possedere un colletti- 
vo e un registro tattico superiore ai triestini: conquistato un largo 
margine all'intervallo (41-25), fili ospiti hanno gestito il vantaggio-sì- 


curezza con sufficiente disinvoltura nella ripresa. 

Cn 

Arte 69 
Cicibona sa 


‘Arte: Sapio 2, Miani 19, Ambrosi, Paduan 20, Ferrara, Pecorari 8, Me- 
desani 4, D'Amelio 2, Guerra 1, Pensabene 13; all.: Maghet. Cicibona; 
Persi 17, Giacomini 5, Volk, Zuppin 15, Battilana 10, Stokelj, Virsich 
10, Furlan 5, Krizmancic 6, Jankovic; all.: Furlan. Arbitri: Lorenzon e 
Vicenzotti di Pordenone. Note: primo tempo 32-31 per il Cicibona; tiri 
liberi: Arte 25/34. 3 

GORIZIA — Dopo un primo tempo equilibrato, nella ripresa il Cicibo- 
na opera un break scattando avanti di 11 punti; qua i l'Arte, anche 
con un po' di fortuna e sfruttando gli errori altrui, ha portato a casa la 
vittoria al termine di un match comuni tardabile tra due squa- 


dre alle prese ancora con numerosi problemi da risolvere. 
Largo Isonzo 105 
Lega Nazionale 100 


24.5. 

Largo Isonzo: Del Bello 12, Reale 9, Zanello 17, Martinigh 15, Giollo 
1, Minore 9, Colautti 16, Verzegnassi 20, Minocci 6; ali.: Battini. Lega 
Nazionale: Sussi 7, Novic 13, Ziberna 14, Moro 14, Crocetti 16, Calci- 
na 2, Maranzana 15, La Porta 9, Pecek 19; all.: Mocenigo. Arbitri: De- 

gno e Della Valle di Udine. Note: primo tempo 38-35 per il Largo 
Isonzo; finale: 71-71; primo FEDE 88-88; tiri liberi: Largo 
Isonzo 35/54, Lega Nazionale 20/60, > 
MONFALCONE — A un certo punto nel secondo over-time la Lega Na- 
zionale conduceva per 96-88 e il Largo Isonzo era rimasto in quattro. 
Se poi si aggiunge Soi 20/60 ai liberi, si capisce che la sconfitta la Le- 
ga o [e se la è andata un po' a cercare. E il Largo Isonzo per il 
terzo anno consecutivo ha inflitto una vittoria risicata e soffertissima 
alla di ‘Nazionale, che proprio non digerisce evidentemente la squa- 
dra di Monfalcone. 


Basket - Serie D 


È RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Santos-Grado 83-91 Bor-Cicibona È 
Libertas-Acli TS 66-68 Infoter-Libertas 
Inter 1904-Dom 
icibor 
‘hiat 
o Acli TS-Inte 


Lega Naz.-Dom 
Ronchi-Grado 
CLASSIFICA 


Largo Isonzo 
Santos 
Grado 
Chiarbola 
Cicibona 
Libertas 
Kontovel 
Bor 

Acli TS 

Inter 1904 
Lega Naz. 
Momo Gio' 
Infoter 
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Anche Guerrazzi vestirà in azzurro. 


TRIESTE — Il Zagabria teme il ROGO. All'apparen- 
za sembrerebbe un bene, ma in realtà proprio così 
non è. I croati, infatti, per bocca del loro «direttore» 
Miljak (straniero della formazione triestina nel lonta- 
no ‘78/79) han fatto sapere all'«amicoy Lo Duca di 
non ritenersi disponibili all'inversione di campo per la 
partita d'andata del primo turno di Coppa Campioni. 

Forse si tratta solo di pretattica da parte croata vi- 
sto che i nostri «viciniy hanno ventilato il campo di 
Conversano quale possibile alternativa. 

Un modo come un altro — almeno all'apparenza — 

er cercare di tenersi lontano il pubblico di «Chiarbo- 
la», pronto a «ingrossarsi) e a scaldarsi per il «grande 
evento». «Al 90 per cento — spiega a denti stretti "prof" 
Lo Duca — Zagabria rifiuterà Tesine di campo. 
Nel caso ci irasferiremo a Kozina. Entro martedì do- 
vremo fornire la risposta definitiva alla Federazione 
internazionale. Tutta la faccenda, però, ha un suo 
aspetto positivo: il Zagabria fa “pretattica” perché ci 
teme e, sino a 2 anni fa, una cosa di questo genere sa- 
rebbe stata impensabile». 3 

Sino a poco tempo addietro, infatti, qualsiasi squa- 
dra della ex Jugoslavia sarebbe Fan piom- 
bata in qualsiasi parte del globo pronta a «rullarey i 
triestini. Un po' come fatto sabato sera dal Principe 
contro i siculi del Mazara. 

L'ormai classico calo di tensione post-vittoria di 
Coppa stavolta per il Principe non si è rinnovato. Il 
Principe ha «ammaliato» la cenerentola in un batter di 
ciglia. Ma il perfezionista Lo Duca, malgrado ciò, qual- 
che sgridatina ai suoi prodi ha trovato pure tempo e 
modo per esternarla. 

«Nell'intervallo mi sono arrabbiato — ricorda il mi- 
ster — perché nel primo tempo la squadra si era espres- 
sa maluccio. Così ho cambiato metà formazione e i ra- 
gazzi hanno “straripato”». 

In archivio i siculi e ancor lontani i zagabresi, la Tri- 
Coe della pallamano è tutta concentrata sulla naziona- 
e. 

Venerdì prossimo gli azzurri ospiteranno a Chiarbo- 
la la Slovenia, pronti a render visita a Kozina ai «vici- 
ni» il giorno successivo. La «banda» di Cervar si è ri- 
trovata già ieri a Trieste piazzandosi al «Jolly», e peri 
prossimi tre giorni calpesteranno sia mane che sera il 
«parquet» locale per fare la «gamba» al campo. 

Giovedì, invece, tutta la truppa si trasferirà a Kozi- 
na, mentre gli sloveni renderanno la visita di «assag- 
gio» a Trieste, 

Nel doppio match, valido per le qualificazioni mon- 
diali, ben sei «principini» vestiranno la maglia più 
amata. Toccherà a Barberini, Tarafino, Guerrazzi, 
Massotti, Pastorelli e Lo Duca jr. difendere l'onor di 
Patria. Ma non è un record. Nei mondiali di Aversa, e 
correva l'anno '82, i «triestini» in azzurro furono ben 
sette. 

Per l'ambizioso Lo Duca, questo è senz'altro un al- 
tro «muro» da dover abbattere. 

al. ra. 


BOLOGNA — Risultati della quinta giornata di an- 
data del campionato di pallavolo. 

SERIE Al MASCHILE: Las Daytona Modena-Si- 
sley Treviso 3-0 (15-9, 15-1, 15-10); sabato Playa 
Catania-Alpitour Traco Cuneo 0-3 (7-15, 8-15, 
10-15); Gabeca Montichiari-Com Cavi Napoli 3-0 
(15-5, 15-12, 15-7); Mta Padova-Jeans Hatù Bolo- 
gna 1-3 (12-15, 5-15, 16-14, 13-15); Porto Ravenna- 
Lube Macerata 3-2 (7-15, 15-10, 17-16, 14-16, 
17-15); Auselda Roma-Colmark Brescia 3-Ì (15-10, 
15-11, 8-15, 15-13). 

Classifica: Las punti 10; Sisley 8; Gabeca, Alpi- 
tour, Lube, Porto, Mta e Jeans 6; Colmark 4; Ausel- 
da 2; Playa e Com Cavi 0. 

Prossimo turno (3/11, ore 17.30): Las Daytona-Au- 
selda Jeans Hatù-Lube Alpitour Traco-Gabeca (ore 
17) Com GCavi-Playa Sisley-Mta Comlark-Porto 
(2/11, ore 15.15) 

SERIE A2 MASCHILE: Wuber Schio-Videx Grot- 
tazzolina 3-0 (15-7, 15-9, 15-9); Cosmogas Forlì-Co- 
nad Ferrara 3-2 (14-16, 13-15, 15-7, 17-15, 15-5); 
Motta Salerno-Magna Grecia Taranto 2-3 (15-11, 
15-10, 10-15, 8-15, 7-15); Porto Livorno-Sira Falco- 
nara 2-3 (16-14, 15-6, 6-15, 11-15, 11-15); Carifa- 
no-Italkero Modena 3-1 (15-12, 15-4, 13-15, 16-14); 
Mater Domini Castellana, G.-Via Montenapoleone 
Cutrofiano 3-2; (10-15) 12-15, 15-4, 15-11, 15-12); 
Icom Sabaudia-Samia Montecchio 1-3 (15-9, 13-15, 
7-15, 11-15); Cariparma-Formaggi Sardi S.Antioco 
1-3 (15-9, 15-17, 11-15, 9-15). 

Classifica: Wuber, Carifano, Cosmogas, Formag- 
gi Sardi e Italkero punti 8; Videx, Conad, Sira, Ma- 
ter Domini e Magna Grecia 6; Motta 4; Samia, Cari- 
parma e Icom 2; Porto Livorno e Via Montenapoleo- 
ne 0. 

Prossimo turno (3/11, ore 17.30): Wuber-Caripar- 
ma, Motta-Porto, Magna Grecia-Icom, Italkero-Co- 
nad, Formaggi Sardi-Cosomags, Via Montenapoleo- 
ne-Samia, Videx- Carifano, Sira-Mater Domini. 


Nella partita di sabato 
il Mazara del Vallo ha 


attuato, come noi, una 
difesa 3-2-1; una difesa 
che si può perforare so- 
prattutto utilizzando lo 
schema d'attacco che 
prevede il RADDOPPIO 
DEL PIVOT. Noi, a dire 
il vero, non siamo mol- 
to bravi ad attuarlo; il 
‘passaggio dall'attacco 
5-1 al 4-2 richiede dav- 
vero grande abilità per 
essere fruttuoso. I modi 
‘per metterlo in pratica 
sono due: il primo pre- 
vede che il centrale o 
uno dei due terzini va- 


da ad inserirsi sulla li- 
nea dei sei metri. Il se- 
condo richiede il cosid- 
detto. «taglio dell'ala» 
che va a raddoppiare il 
pivot appunto; conse- 
guentemente uno dei 
due terzini scende sul- 
l'ala. 

Una volta attuato il 
raddoppio bisogna vede- 
re come reagisce la dife- 
sa avversaria. In genere 
la difesa «ortodossa» ri- 
mane nella formazione 
base (non marcando a 
uomo e mantenendo lo 
schema 3-2-1). Molto di- 
pende dall'abilità del pi- 


Zagabria teme il Principe 
No all’inversione di campo 


vot e dell'ala smarcata 
che possono andare a 
rete dalla posizione late- 
rale. Ma molto dipende 
anche dai due, tre, quat- 
tro incroci che portano 
alla smarcatura dei due 
uomini: se vengono fat- 
ti bene la difesa opposta 
viene «smantellata» e la 
rete nemica diventa un 
obiettivo alla portata. 
Giuseppe Lo Duca 


Lunedì 28 ottobre 1996 


TENNIS DA TAVOLO /A1 FEMMINILE 


Tris di vittorie per il Kras 
Rivincita di Wang Xuelan 


TRIESTE — Tris di vittorie per le 
squadre della Ss Kras. Bella la presta- 
zione in Al delle ragazze del Kras Ge- 
nerali, impegnate con un’avversaria 
piuttosto ostica, la Fiamma Al-Ar Mes- 
sina. Wang Xuelan ha incontrato una 
delle sei avversarie più ostiche, la rus- 
sa Makinjan, e dimenticando la scon- 
fitta rimediata la scorsa stagione ha 
giocato senza alcun timore, con gran- 
de concentrazione. Bella prova anche 
di Ana Bersan, apparsa in gran forma, 
vincente alla grande sulla Parietti, 
una delle sue avversarie di sempre. 
Grande partita anche per Vanja Milic, 
in gara nonostante un problema al col- 
lo conseguente a una caduta, che non 
le permetteva di muoversi agevolmen- 
te. L'incontro è iniziato con le partite 
tra Ana Bersan e la Parietti e Wang 
Xuelan e la Lazzeri. La Parietti è stata 
battuta nettamente, per 2-0, con un 
doppio 21-7; una grande dimostrazio- 
ne di forza della Bersan. Vittoria netta 
per 2-0 anche per la Wang (21-4; 21-9) 
e primo punto per la Fiamma Al-Ar 
grazie alla forte Makinjan, la straniera 
numero due del campionato, che per 
21-12 e 21-10 ha avuto la meglio su 
una Vanja Milic costretta a giocare so- 
lo sulla difesa. Vittoria facile della 
Wang sulla Parietti (21-10; 21-10) e 
sconfitta con onore per la Bersan con 
la Makinjan, che ha avuto la meglio 


sulla triestina per 21-14 e 21-10. Il 
quarto punto per il Kras è arrivato da 
una bella vittoria, per 2-1 (20-22; 
21-16; 21-10) di Vanja Milica sulla 
Lazzeri. L'incontro è stato chiuso con 
una vittoria della Wang sulla 
Makinjan (21-14; 21-12 per la cinese 
del. Kras) Dopo quattro giornate il 
Kras Generali guida a punteggio pieno, 
con il Castellana di Mantova, il cam- 
pionato di serie Al. 

Per quanto riguarda la serie B l'in- 
contro tra il Kras Corium e il San Mar- 
co Verona, proveniente dalla serie A, 
preoccupava le krassine per la presen- 
za, nella squadra veneta, della russa 
Elena Vecerok. Nonostante ciò il Kras 
Gorium ha vinto per 3-2. Sia Katja Mi- 
lic che Dasa Bresciani hanno battuto 
la biondani e sono state sconfitte dalla 
Vecerok e l'incontro è stato deciso dal 
doppio, vinto dalle triestine Stubelj- 
Milîc con grande superiorità. Sempre 
in serie B. bella vittoria per 3-2 del 
Kras Activa con il Villadoro Modena, 
una squadra che schierava una secon- 
da categoria come la Lodi. Martina e 
Nina Milic, pur difendendosi bene, so- 
no state battute dalla Lodi ma la stes- 
sa Nina Milic e Irena Rustja hanno su- 
perato la Mugellini. L'incontro, come 
per il Kras Corium, è stato deciso dal 
doppio, nettamente vinto da Martina 
Milic e Irena Rustja per 2-0. 

Anna Pugliese 


L’UNDICESIMA EDIZIONE DELLA «VENICEMARATHON FOR UNICEF» 


L'algerino Sakheri trionfa in laguna 


Alle sue spalle il marocchino Abdelkader Mouaziz e l'italiano Vincenzo Modica 


ATLETICA /LA CINQUANTUNESIMA MUGGIA-TRIESTE 


Defendenti supera Ruzzier 


VENEZIA — L'algerino Si- 
deli Sakheri, con il tempo 
di 2 ore 11 minuti e 10 se- 
condi, ha vinto ieri l’undi- 
cesima edizione della «Ve- 
nicemarathon for Unicef», 


ATLETICA/IL TROFEO DI CHIUSURA 


TRIESTE — La grande famiglia della 
marcia si è ritrovata sulle strade co- 
stiere che dalla bella Muggia portano 
sino a Trieste, L'ha fatto con nel cuore 
il ricordo di uno di loro (l’appena 
scomparso Luigi Biggi) e con nei mu- 
scoli la forza di Amatori e Assoluti fi- 
nalmente mescolati assieme. Così ne è 
venuta fuori una Muggia-Trieste ecce- 
zionale che, per la sua 5l.a edizione, 
ha fatto felice il suo «patron) Rodolfo 
Grasso e visto crollare il record della 
competizione. Roberto Defendenti, un 
tipetto proveniente da Bergamo e già 
da tempo nel giro della Nazionale, si è 
«scarpinato» il percorso di 11 km e rot- 
ti in 50'33‘7, frantumando di un minu- 
to il primato dell'immarcescibile trie- 
stino Fabio Ruzzier, anche stavolta ca- 
pace di scortare al traguardo il più for- 
te compagno di squadra. Ben nove 
marciatori sono poi scesi sotto l'ora di 
gara, prestazione che, a detta di chi di 
marcia ci capisce più di noi, rappresen- 
ta di per sé un sintomo della validità 
tecnica della manifestazione. Anche i 
29 partecipanti all'edizione di ieri 
stanno lì a dimostrare che dalle nostre 
parti la marcia è ancora ben viva e, ne- 
gli appuntamenti importanti, la sua fa- 
miglia è capace di ritrovarsi giungen- 
do da più parti lontane. La marcia non 
è ancora la parente povera dell'atleti- 
ca. Lo dimostra la presenza alle pre- 
miazioni dei presidenti del Coni regio- 
nale Emilio Felluga e di quello della Fi- 
dal Romano Isler (candidato unico an- 
che per l'ormai prossimo rinnovo delle 


cariche). Presenze che han fatto lucci- 
care gli occhi del «Cavalier» Crasso, 
tra qualche lacrimuccia «scappata» 
nel ricordo dell'inseparabile amico-ri- 
vale Biggi non più presente a dividere 
le «sue» strade. 

Classifica finale: 1) Roberto Defen- 
denti (Atl. Pianura Bergamasca), 
50'33!7; 2) Fabio Ruzzier (idem), 
51‘35:‘9; 3) Roberto Cervi (Tamoil Cre- 
mona), 53'17''3; 4) Mauro Ronchi (Atl. 
Pianura Bergamasca), 54275; 5) 
Gianluca Trombetti (Sef Bologna), 
54'55‘4; 6) Paolo Cincotto (Naf Udi- 
ne), 55‘34’3; 7) Renato Cortinovis (Atl. 
Pianura Bergamasca), 55‘46'5; 8) Pie- 
rino Tamburini. (Gabbi Bologna), 
57'10”1; 9) Antonio Lazzarotti (Lom- 
bardore Torino), 59'09”’7. 

Assoluta femminile: 1) Elena Cric- 
ca (Icel Lugo), 1h07/11"". È 

Categoria amatori veterani: a m 
35: 1) Franco Venturi (Lib. Mantova), 
lhol'4; a m 40: 1) Fabio Ruzzier (Atl. 
Pianura Bergamasca), 51‘35"”9; a m 
45: 1) Maurizio Viscardi (idem), 
1h00'48"; a m 50: 1) Bruno Sgarbi 
(Lib. Mantova), 1h03'53"; a m 55: 1) 
Mauro Lucchini (Lib. Mantova), 
1h06'39"; a m 60: 1) Bruno Bisiani 
(Fincantieri Trieste), 1h13‘57"; a m 
65: 1) Severino Rossetti (Farness Pia- 
cenza), 1h12'36"; a m 70: 1) Angelo 
Ballerini (S. Marco Canturina), 
1h15124". 

Amatori femminile: 1) Cecilia Arca- 
ri (Gus Parma), lh14'51”. 

Alessandro Ravalico 


la maratona di Venezia di- 
sputatasi sul percorso di 
42,195 ‘chilometri. Alle 
sue spalle sono giunti il 
marocchino Abdelkader 
Mouaziz e l'italiano Vin- 
cenzo Modica, fra i favori- 
ti della Vela Dopo i pri- 
mi dieci chilometri, il ke- 
niota Meto Kipkering co- 
minciava a dare l'andatu- 
ra trascinando dietro a sè 
il gruppo che dal 25° chi- 
lometro iniziava a darsi 
battaglia per il gran fina- 
le. Era allora che con 
Sakheri e soprattutto Mo- 
dica jentravano in scena 
anche Mouaziz e_ l'altro 
keniota Charles Tangus. 
Modica, negli ultimi chilo- 
metri, riusciva a portarsi 
alle spalle del vincitore, 
ma poi retrocedeva in ter- 
za posizione, mantenuta 
fino al traguardo, Ottimo 
comunque il risultato del 
messinese, all‘ esordio nel- 
la specialità. In campo 
femminile, gara aperta 
sin dall’ inizio fra la bielo- 
russa Yelena Mazovka, 
impostasi ‘con il tempo di 
2 ore 21‘06%, e l' azzurra 
Rosanna Munerotto, al 
rientro dopo un anno 
dall'operazione al tendine 
d’achille. Terza, a sorpre- 
sa, un'altra azzurra, Ni- 
ves Curti, anch'essa al de- 
butto nella maratona. 


SERIE A1/DOPO IL NETTO SUCCESSO DI MODENA A TREVISO 


La prima volta dell’Auselda Roma 


Resta ancora a zero punti Catania travolta in casa dall’ Alpitour Cuneo 


VOLLEY /A2 FEMMINILE 


Disfatta prevedibile per Record Cucine 


3-0 


(15-12, 15-7, 15-7) 
RIO GASA MIA: Uccel- 
li-Costa, Ratti, Gaido, 
Menichetti, Fabietti, 
Rodini, Marulli, Fonta- 
nesi, Azzolina, Lebede- 
va, Nazartdinova. All. 
Alvarez. 

RECORD CUCINE: Pine- 
se, Natova, Scussolin, 
Cimolai, Franco, Mila- 
gros, Anzanello, Pives- 


so, Fontanella, Chio- 
pris-Gori, Brogliato. 
AI Sellan. 


ARBITRI: Lavorenti e 
Jannuzzi di Livorno. 

PALERMO —. Non è 
giunta inattesa la disfat- 
ta della Record Cucine 
ospite in quel di Paler- 
mo, al cospetto di una 
delle capolista del giro- 
ne. Anche in questa occa- 
sione il Rio Casa Mia ha 
dimostrato di essere una 
squadra «tosta», sostenu- 
ta da un pubblico caldo 
e numeroso, elemento 


che contribuisce a rende- 
re il campo siciliano an- 
cor più difficile. Certa- 
mente la serie di infortu- 
ni che ha colpito la com- 
pagine latisanese ha inci- 
so negativamente sul ri- 
sultato. Vera e propria 
partita si è vista solo nel 
corso del primo set che 
le ragazze di Sellan 


avrebbero anche potuto 
vincere se non fossero 
penalizzate dai 


state 


troppi errori in attacco. 
Nel secondo parziale si è 
verificata la défaillance 
della battuta a cui si so- 
no aggiunte le difficoltà 
in ricezione nel terzo, a 
dimostrare una certa ras- 
segnazione nelle file del 
team azzurro il cui mora- 
le è andato, come si suol 
dire, sotto i tacchi. In 
campo ieri stranamente 
una Natova che, a diffe- 
renza della settimana 


Quarta giornata 
della serie A2 
Altamura-Monini Spole- 
to 3-0; Oranfrizer Seste- 
se-Edina Ester Napoli 
1-3; Agnesi Imperia-Im- 
presem Agrigento 3-1; 
Famila Imola-Big Power 
‘Ravenna 3-0; Biasia Vi- 
cenza-Xanitalia Fano 
3-0; Rio Casa Mia Paler- 
mo-Record Cucine Lati- 
sana 3-0; Aster Roma: 
Cemar Spezzano 0-3; 
Gervi-Castellanza-Mon- 

te Schiavo Iesi 2-3. 


Classifica serie A2 
Edina Napoli, Cemar 
Spezzano, Rio Casa Mia 
punti 8; Oranfrizer Se- 
stese, Big Power Raven- 
na, Biasia Vicenza 6; 
Cervi, Castellanza, Re- 
cord. Latisana, Monte 
Schiavo, Agnesi Imperia 
4; Aster Roma, Altamu- 
ra, Famila Imola 2; Im- 
presem Agrigento, Xani- 
talia Fano, Monini Spole- 
to 0. 


scorsa, è apparsa opaca 
e sotto tono; sostituita a 
sorpresa dalla Cimolai, 
data per infortunata, a 
metà del primo set è 
rientrata sul finire del 
match a rilevare la Mila- 


«gros. Tra le avversarie 


una quasi devastante Uc- 
celli-Costa a cui ha fatto 
da spalla la Marulli. In 
casa della Record Cucine 
nessuna tragedia in 
quanto, a causa degli in- 


fortuni, avrebbero potu-: 


to verificarsi quattro 
sconfitte nei primi quat- 
tro incontri di campiona- 
to, come aveva messo in 
preventivo il coach Sel- 
lan, mentre la Record ha 
fatto bottino pieno nelle 
gare casalinghe, anche 
se è ancora a carniere 
vuoto nelle trasferte. Il 
tempo dovrebbe giocare 
a, favore della Record 
consentendo il recupero 
delle atlete infortunate e 
contribuire al migliore 
inserimento della Mila- 
gros, apparsa ieri in pro- 
gresso, in attesa, come si 
sa, del rientro della Bru- 
cova. 

ca.l. 


Bugatto dominatrice 


TRIESTE — Con il «Trofeo provinciale di chiusura» 
il campo di Cologna ha sbarrato i suoi battenti per 
questa stagione. La lunghissima teoria di freetina 
in pista è stata degnamente conclusa dalla manife- 
stazione messa in piedi «ad hoc» dalla Fincantieri e 
dedicata all'atletica giovanile. I miniatleti, ormai, so- 
no giustamente protesi con la testa verso le fatiche 
scolastiche ma, malgrado ciò, i risultati tecnici non 
sono mancati, forse un po' più la «presenza» in pi- 
sta. Dalla velocità femminile le prestazioni più alti- 
sonanti. La «ragazza» Alice Bugatto del Marathon ha 
dimostrato ancora una volta di poter tranquillamen- 
te passare da una disciplina all'altra senza timori re- 
degni dominando i 60 piani con il buon tempo 
186. 

Lucia Castellani (Act) ha invece invertito il 
«trend» che la vedeva in calo di forma aggiudicando- 
si facile facile gli «anomali» 150 Cadette in 21/4. 
Tutto semplice anche per l'ormai «rodata» ostacoli- 
sta del S. Giacomo Anna Miceli, capace di saltare i 
200 Hs in 32" netti. Bottino pieno dei padroni di ca- 
sa della Fincantieri nella categoria Allieve Barbara 
Belaz (21‘’4:sui 150) e Barbara Ghiaruttini (9,83 nel 
triplo) le migliori portacolori degli organizzatori. 

La «chiusura» per le femminucce va di diritto a 
Yael Ukmar (Bor), capace di volare a 4,86 nel lungo. 

Poker di vittorie tra i maschietti per la famiglia 
Losi dell'Act. L'allievo Sandro ha fatto suoi i 150 pia- 
ni e i 200 ostacoli, il fratello Marco ha tipeino le ge- 
sta del consanguineo nella categoria Cadetti. 8! sec- 
chi secchi, infine, il tempo con il quale il di loro con- 
societario, Luca Welker, si è sciroppato la dirittura 
dei 60 tra i Ragazzi. Lo stesso podio, ha pari pari ca- 
ratterizzato le classifiche societarie maschili, femmi- 
nili e generali: 1) Cral Act atletica giovanile; 2) Mara- 
thon; 3) Cra Fincantieri. Arrivederci all'anno prossi- 
mo. 

a.r. 


JUDO 
Coppaltalia, 
a Pagnoli 

va ilbronzo 
dei 71 kg 


OSTIA — È stata una 
Coppa Italia con il bari- 
centro spostato a Sud, 
quella che si è conclusa 
oggi a Ostia. Ben 11 del- 
le 16 medaglie d'oro in 
palio nelle classi compre- 
se frail4ei1l8 anni, in- 
fatti, sono state assegna- 
te alle regioni meridiona- 
li. Al Nord è rimasto ab- 
bastanza poco e oltre 
l'indomito Piemonte — 
quattro ori, un argento e 
cinque bronzi e secondo 
posto assoluto nel meda- 
gliere — solo la Lombar- 
dia è riuscita ad affac- 
ciarsi .ai vertici. Per 
quanto riguada la nostra 
Tegione, ci si è dovuti ac- 
contentare di una sola 
medaglia di bronzo con- 
quistata dall'udinese Lo- 
dovico Pagnoli, protago- 
nista di una prova enco- 
‘miabile nei 71 chilo- 
grammi. Nonostante la 
giovane età infatti— è al- 
l'ultimo anno della clas- 
se cadetti — si è dimostra- 
to all'altezza dei miglio- 
ri, combattendo sempre 
con grandi capacità atle- 
tiche e caratteriali. Gran- 
de impressione ha desta- 
to anche il quinto posto 
conquistato da Pamela 
Ridolfi del Judo club 
San Vito che, al primo 
anno della classe cadette 
è riuscita a farsi valere 
ottenendo ben quattro 
vittorie e sfiorando un 
podio davvero clamoro- 
so. Per quanto riguarda î 
judoka triestini impegna- 
ti non si può proprio di- 
Teche sia andata troppo 
bene. Damiano Scrigni e 
Sandra Carofiglio della 
Ginnastica Triestina e 
Ambra Filippi delle 
Fiamme Oro, infatti, so- 
no stati tutti sconfitti 
nelle prime fasi della ga- 
ra così come accaduto 
per gli altri atleti regio- 
nali. ‘L'appuntamento 
con il podio tricolore, 
dunque, è rinviato sol- 
tanto di un'altra settima- 
na, o almeno così si spe- 
ra. Sabato e domenica 
prossimi, infatti, sempre 
a Ostia, si disputeranno 
i campionati italiani as- 
soluti e con Monica Min- 
niti, Giorgina Zanette, 
Francesco Segatti e An- 
drea Stoppa il baricen- 
tro del medagliere nazio- 
nale potrebbe nuova- 
mente spostarsi al Nord. 

Enzo De Denaro. 


VOLLEY/BI MASCHILE 
Vb Udine senza scampo 
Troppo forti gli avversari 


0-3 


(6-15, 10-15, 2-15) 
CITTA’ DELLA CALZA- 
'TURA UDINE: Coszach, 
Di Paolo, Tomba, Val- 
lar, Bruno, Tonello, 
Swiderek P., De Cillia, 
Lucchini, Guerrini, 
Gerqueni. All. A. Swide- 
rek. 

DEF SASSUOLO: Ferra- 
ri, Alvarez, Bellini, Bet- 
ti, Curti, Grimaldi, Ma- 
ri, Reggiani, Romani, 
Sala, Torelli, Fantoni. 
All. Barozzi. 

ARBITRI: Bol di Trevi- 
so e Bergo di Rovigo. 
NOTE: minutaggio dei 
set: 19°, 27’ e 13°. 
UDINE — L'inizio della 
stagione non poteva es- 
sere peggiore per i bian- 
coverdi: già sulla carta, 
infatti, il Città della Cal- 
zatura aveva pochi av- 
versari proibitivi come 
il Sassuolo da affronta- 
re. E proprio la squadra 
romagnola è uscita dal 
classico cervellone fede- 
rale che fa i calendari a 
inizio stagione. Ebbene, 
il Vbu dei giovanotti, il 
Vbu dell'anno zero (inte- 
so come anno di parten- 
za del rinnovamento) ha 
perso alzando bandiera 


bianca contro una forma- 
zione dal tasso tecnico 
di categoria superiore, 
innerbata da un paio di 
elementi, Alvarez e To- 
relli per intenderci, in 
grado di fare una discre- 
ta figura anche in squa- 
dre di serie A2. Quella 
udinese, tuttavia, non è 


Risultati 1.a giornata. 
Volley Ball  Ud-Provenza 


Def Sass. Mo 0-3 (6/15 
10/15 2/15); Stadium Miran- 
dola Mo-As Volley Sedico 
BI 3-0 (15/4 15/6 15/3); Gs 
Ruini Fi-Arno Misericordia 
Pi 3-0 (15/8 15/5 15/7); As 
Vol. Ferrara-Ib Office Me- 
stre Ve 3-2 (12/15 15/4 
12/15 15/12 16/14); Codyeco 
Lupi Pi-Madel Liverani Lu. 
Ra 3-2 (16/14 10/15 10/15 
15/8 15/6); Pall. Prato-Us 
Occhiobello 1-3 (15/12 8/15 
4/15 5/15); Everap Silvolley 
Pd-Atl. Sestese Fi 3-2 (15/10 
15/5 9/15 10/15 15/10). 
GLASSIFICA 

Stadium Mirandola, Proven- 
za Def Sass. Mo, Gs Ruini 
Fi, Us Occhiobello V. Ro, 
Everap Silvolley Pd, As Vol- 
ley Ferrara, A.s. Codyeco 
Lupi Pi... 2 
Madel Liverani Lu. Ra, Ib 
Office. Mestre Ve, Altetica 
Sestese Fi, Pallavolo Prato, 
Arno Misericordia Pi, Vol 
ley Ball Ud. As Volley Sedi- 
co Bl.. Bu 


stata una resa totale da- 
to che sul parquet del Be- 
nedetti si sono visti più 
volte ottimi schemi e del- 
le buone giocate. È stata 
piuttosto una resa tecni- 
ca.e di personalità con- 
tro un sestetto in grado 
di girare alla perfezione 
in attacco. 

Il primo set fa ben spe- 
rare: Swiderek manda in 
SEDE Bruno, Guerrini, 
Tomba, De Cillia, Cosza- 
ch e Tonello. Proprio il 
muro degli ultimi due è 
l'arma vincente per il 
primo break udinese: 
5-1 è il parziale che il ta- 
bellone segna dopo po- 
chi minuti. Il palleggiato- 
re Ferrari, dall'altra par- 
te della rete, cerca con 
insistenza il martello ar- 
gentino Alvarez che met- 
te fuori qualche pallone 
di poco, ma, successiva 
mente, registra il brac- 
cio e inizia a punire i di- 
fensori biancoverdì in 
mille maniere. E, in bre- 
vissimo tempo, il Sassuo- 
lo ribalta la gara annichi- 
lendo i friulani con uN 
parziale pauroso: 14-1. 
Un errore di Tonello 
che sbaglia la misura de! 
primo tempo, dà agli 
ospiti il viatico per la vit 
toria parziale numero 1: 
La o frazione © 
più equilibrata. ut 

Francesco Facchin! 
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(15-5 15-4 15-4) 
IMSA BANCA AGRICO- 
LA: Feri (4+4), Sulina 


(10+10), M. Cernic 
(6+12), COLA (4+7), 
Beltrame (2+5), S. Cer- 
nic (4+1), Florenin 
(0+0), non entrati: Ma- 
nia, Buzzinelli, Mar- 
chesini, Radetti. 

SAN MARCO TREVISO: 
Berto, Angeli, Bertoli, 
Bovo, Cecconato, Fighe- 
ra, Gazzin, Rossato, Va- 
longo, Artesio, Sotto- 
via. 

ARBITRI: Catalano e 
Macrì di Udine. 


GORIZIA — Non poteva 
essere un esordio, miglio- 
re per l'Imsa che ha bat- 
tuto con un perentorio 
3-0 i trevisani del San 
Marco. Più del risultato 


TRIESTE — Destini oppo- 
sti per le due compagini 
cittadine impegnate in 
C/2. Il Prevenire è torna- 
to da Prata di Pordenone 
con due punti, guadagna- 
ti ai danni del Demar Mo- 
bili battuto 0-3 (5-15; 
10-15; 11-15). Si è tratta- 
to di un'ottima partita, ri- 
spetto a quanto i ragazzi 
hanno fatto vedere in 
Coppa Regione, e sia Pao- 
lo Bertocchi che Ugo To- 
gnon hanno giocato bene 
trasmettendo ordine ai 
compagni. Cherin e Ben- 
venuto. si sono espressi 
bene in attacco, variando 
molti colpi e trovando 
varchi importanti nel mu- 
to del Prata; nel terzo 
set, sul punteggio di 10 
pari, il neo-acquisto Bena- 
ti ha saputo mettersi in 
mostra dal centro, Una 
nota di merito a Pipan, 
chiamato in soccorso ai 
compagni costretti a fare 
a meno di Tauceri, Toma- 
sini, Bianchi, Rovere e 
Guido Bertocchi, che ha 
giocato. con generosità 
nel terzo set. 

Niente da fare per il 
Bor di Stefano Cella che 
ha perso 3-0 (15-12; 


15-4; 15-13) in casa del 


(15-9; 14-16;-15-6; 15-11) 
SPES VELTRO CONE- 
GLIANO: Ciprian, Zuc- 
con, Piccoli, Santi, Fa- 
varo, Coral, Roveda, Gi- 
li, Nenzi, Poletto, Maz- 
zola, Brolli. All: Silva- 
no Vazzoler. 

KOIMPEX TS: P. Grego- 
ri 0-2, Vovopivec 9+12, 
B. Gregori 2+2, Mamil- 
lo 3+5, Srichia 1+10, 
Benevol 7+11, Fabrizi 
0+0, Cok 0+0, Ciocchi 
0+0, Gruden, Pertot, 


Piccoli. All.: Sain. 
CONEGLIANO — Le due 


(10-15, 4-15, 2-15) 
ALLOYS FURSTENBERG: Franco, 


Lorenzini, Trevisan, Ilias, 
D'Aniello, Krainer, Camolese, 
Cattin. 


GODIGESE: Zandarin, Roncato, 
Giacometti, Soldà, Zizola, Guada- 
Stevanato, 


gnini, Comacchio, 
Cozzali, Guidolin. 


MONFALCONE — La rinnovata e rin- 
giovanita formazione dell’Alloys Fur- 
Sstenberg ha iniziato con una prevedi- 
bile sconfitta il cammino nella serie 
B2. La Godigese infatti, pur avendo 
disputato una partita non certo esal- 
tante, ha avuto ragione in poco più 
di un'ora della squadra cantierina, 
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B2, pugno di ferro dell’Imsa Gorizia 


In CI Trieste «rulla» la Fincantieri - In C2 la Prevenire vince col Prata mentre il Bor deve arrendersi alla Torriana 


e 


G e, 


numerico | dell'incontro 
quello che ha impressio- 
nato è stata la superiori- 
tà dimostrata dai ragaz- 
zi di Zamò che hanno te- 
nuto in pugno l'incontro 
dal primo all'ultimo dei 
61' di gioco dell'incon- 
tro, La squadra isontina 
inoltre non ha denuncia- 
to quelle pause di decon- 
centrazione che le capi- 
tavano spesso e volentie- 
ri nella scorsa stagione e 
che alcune volte le era- 
no costate molto care. 
L'Imsa ha cambiato 
mentalità e lo si è visto 
chiaramente per l'inten- 
sità del gioco e per la pe- 
ricolosità offensiva. Tut- 
ti.i giocatori in campo in- 
fatti sono in grado di ot- 
tenere punti in qualsiasi 
situazione di gioco. Ep- 


Leyline Torriana, in una 
gara in cui la squadra 
non è mai entrata in par- 
tita. Il Torriana non ha 
fatto nulla di particolare 
per mettere in difficoltà i 
triestini, incapaci di bloc- 
care avversari dai fonda- 
mentali deboli. Nel primo 
set il Torriana ha accu- 
mulato un buon margine 
di vantaggio, e il Bor solo 
alla fine è stato in grado 
di avvicinarsi. Dèbacle to- 
tale nel secondo set; nel- 
l'ultimo parziale i triesti- 
ni sono stati in grado di 
portarsi in vantaggio 7-2 


pure sabato sera l'Imsa 
è stata costretta a gioca- 
re con Simon Cernic nel 
ruolo di palleggiatore ti- 
tolare. La sera preceden- 
te Rigonat che avrebbe 
dovuto in questo ruolo 
ha dato la sua indisponi- 
bilità, così in tutta fretta 
è stato fatto un cambio 
con il Monfalcone da do- 
ve è ritornato l'ex Mar- 
chesini. Simon Cernic ad 
ogni modo ha retto il 
campo con bravura fa- 
cendo girare la squadra 
come un orologio. La 
partita ha avuto vera- 
mente poca storia. La 
squadra goriziana è par- 
tita subito a testa bassa 
mettendo in difficoltà i 
trevisani con servizi insi- 
diosissimi. Ben nove alla 
fine saranno gli aces a fa- 
vore dei ragazzi di Za- 


e poi 10-5, si sono visti 
riacciuffare sul 13-13, 
ma una serie di errori 
hanno porto la vittoria al- 
la squadra di casa. 

Nella serie D maschile, 
il derby cittadino tra 
Shangri-La e Sant'Andrea 
Computer Discount è ter- 
minato in favore dei pa- 
droni di casa 3-1 (15-2; 
7-15; 15-7; 16-14); com- 
mentando la sconfitta 
Freccioni ha espresso sod- 
disfazione per la reazione 
dei suoi, nonostante la 
falsa partenza. 

Tutto bene per il Roz- 


SERIE B2 MASCHILE 
] RISULTATI 


Ideal S. Giustina Bl-Futura Cordenons 
Gregorio Copparo Fe-Lovato Fossò. 


Debbei Chioggia-S. Mi; 


Lagunalight Paese-Red Lever Vi 
Mec&Gregory's Vr-Giorgia R. Brenta 
Argentario Tn-Koimpex Ts.. 


.- . 


_.. 


i” 


mò. Con Treviso in affan- 
no in fase\di ricezione 

er Sulina e soci tutto è 

iventato facile. Il gioco 
era fluido e mai il San 
Marco è riuscito a im- 

ensierire il sestetto 
Isontino. Nel San Marco 
gli unici a emergere so- 
no stati Rossato che van- 
ta trascorsi in categorie 
superiori e Fighera, trop- 
po poco per poter contra- 
stare la forza dell'Imsa 
che ha confermato il 
buon gioco espresso in 
Coppa di Lega. 

Per quanto riguarda i 
singoli un plauso va al 
palleggiatore Simon Ger- 
nic che non ha fatto rim- 
piangere Rigonat, Buona 
anche la prova di Sulina 
devastante in fase d'at- 
tacco. 

Antonio Gaier 


zol Azimut, vittorioso a 
Travesio; e per la Nuova 
Pallavolo che ha vinto a 
Cordenons 1-3 (4-15; 
13-15; 15-10; 9-15) in ma- 
niera piuttosto semplice, 
nonostante un calo inizia- 
to nel secondo e culmina- 
to nel terzo set, 

Il Buffet Toni da Maria- 
no, giocando in casa, è 
riuscito a superare «La 
Grotta». di Artegna per 
3-1 oe 15-3; Seca 
15-9) e può già pensare a! 
dear cid di sabato 
che lo vedrà sul campo 
del Sant'Andrea. 


ca 
_. \° 


nerina 


SERIE C1 MASCHILE 


RISULTATI 


TRIESTE — Solo l'Ok Val 
Imsa Gorizia può ritener- 
si soddisfatto, Sia il Koim- 
pex sia il Cordenons si so- 
ho visti infliggere un sec- 
co 3-0, E' azzardato giudi- 
care i valori delle squa- 
dre dopo il primo turno, e 
anche i singoli coach so- 
no ancora in fase di stu- 
dio. Se per il Cordenons è 

ià tempo di pensare al 

lerby con i temibili gioca- 
tori dell'Imsa, in casa 
Koimpex si analizza il ri- 
sultato del Coppato Ferra- 
Ta, prossimo ospite a Ru- 
piociande. che è stato 

loccato in maniera piut- 
tosto netta da un Fossò 
che, a detta di molti, pre- 
senta il medesimo schie- 
ramento dello scorso an- 
no con l'aggiunta di un 
uomo da serie A. 


gs. 


.. 


TRIESTE — In una Cl na- 
zionale che propone sette 
squadre della regione sul- 
le quattordici che com- 
pongono il girone sembra 
di vedere già il campiona- 
to del prossimo anno che 
proporrà una serie C re- 
gionale. Le gare della pri- 
ma giornata fanno regi- 
strare Quattro sconfitte, 
la vittoria del Villa Vicen- 
tina e quella del Trieste 
sui «cugini» del Monfalco- 
ne. La squadra di Massi- 
mo Stera ha vinto 3-0 
(15-7, 15-11, 15-10) su 


(15-11; 15-10; 15-7) 
ARGENTARIO TREN. 
TO: Bosio, De Pedri, Co- 
ser, Sartor, Colò, Ma- 
rangoni, Segala, Del 
Marco, De Agostini, 
Lutterotti, Marcanto- 
ni, Furlani. All.: Paolo 
Pasi. . 

KOIMPEX TS: A. Kralj 
2+6; Riolini 1+2; Sta- 
bile 1+7; Bosich 0+7; 
Rovere 0-0; Princi 
3+1; Strain 0+1; De 
Cecco 12+15; Butelli 
1+1. All: Piero de Wal- 
derstein. 

TRENTO — Un inizio in 
B2 con una trasferta in 
Trentino per il Koimpex 
di de Walderstein, inca- 
pace di opporsi con suc- 
cesso ai padroni di casa. 
L'assetto della squadra 


Finvolley, dimostrando 
notevole tranquillità e ca- 
pacità di reagire. Vedovi 
e Populini hanno dato no- 
tevole sicurezza ponendo- 
si come vere e proprie co- 
lonne in seconda linea. 
Molto sicuro Lorenzo Co- 
lautti in regia mentre i 
fratelli Scalandi in diver- 
si tratti si sono messi in 
luce in attacco. Costante 
la ne del gruppo 
in battuta, fondamentale 
sufficiente ai triestini per 
aggiudicarsi il primo set. 
Il Finvolley è entrato in 
partita dal secondo set e 


SERIE C2 MASCHILE 


RISULTATI 


è mutato ancora una vol- 
ta, dopo l’arrivo dal Vol- 
ley Ball Udine di Matteo 
De Cecco. Con una deci- 
sione dell'ultimo minuto 
l'universale Lorenzo Bu- 
telli, è passato dalla Pal- 
lavolo Trieste al sodali- 
zio di Opicina, dopo 
un'odissea iniziata alla 
fine dell'estate, Butelli 
si era infatti allenato 
con il Koimpex e, dopo 
la prima gara di Coppa 
di Lega, è stato messo in 
dubbio il suo passaggio, 
giunto davvero in extre- 
mis. De Walderstein al- 
l'inizio della partita ha 
fatto scendere in campo 
Rovere in regia con De 
Cecco opposto, Bosich e 
Princi al centro, Stabile 
e  Aljosa Kralj in ala. 
L'Argentario, rinforzato- 


in particolare nell'ultimo 
ha impegnato la Pallavo- 
lo in una corsa testa a te- 
sta fino al 10 pari. I mon- 
falconesi hanno giocato 
con Luca Gagliardi in re- 
gia, Palin, Paganini, Zuc-. 
con, Petri e Stenghel 
avendo a disposizione 
Aizza, Grandolfo e Vatta. 
Non erano a Monte Cen- 
gio gli acquisti dell'ulti- 
ma ora Stefano Rigonat 
(giunto dall'Ok Val Gori- 
zia forte di Fabrizio Mar- 
chesini) e Marco Relato 
che ha optato per il Fin- 
volley dopo tutta la pre- 


si rispetto allo scorso an- 
no con De Agostini (tren- 
tottenne con un passato 
di serie A1), ha immedia- 
tamente fiaccato la resi- 
stenza dei triestini con 
una serie di servizi mol- 
to potenti ed assai vari, 
che hanno seriamente 
messo in crisi la ricezio- 
ne. La gara ha retto fin- 
tanto che la capacità del- 
le seconde linee di op- 
porsi alle bordate avver- 
sarie non è venuta me- 


(CH 

Nella prima frazione 
di gioco, sul punteggio 
di 11-8 per i padroni di 
casa, si sono susseguiti 
ben otto cambi palla sen- 
za che il Koimpex riu- 
scisse ad incamerare un 
punto utile. Anche il par- 
ziale successivo si è di- 
panato sulla falsariga 


iarazione effettuata con 
‘Eltor San Giovanni al 
Natisone. P 

Il San Giovanni Eltor è 
stato suonato sul campo 
dell'Oderzo per 3-0 (15-8, 
15-7, 15-5), così come il 
Soca Savogna a Noventa 
e il Povoletto a Soave; 
l'Ideal Sedia Buia — neo- 
promosso in Cl — è riu- 
scito a strappare un solo 
set alla squadra ospite, il 
Livenza Piave. 

Esordio casalingo con 
il botto, a Cervignano, 
per la Latterie Friulane 
che ha. letteralmente 


SERIE D MASCHILE 
RISULTATI 
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Classifica: Imsa Go, Lovato al S. 


Giustina, Argentario Tn, Red Level Vr, S. 
Miguel Tn, Mec&Gregory's Vr punti 2; Gior- 
ia R. Brenta, Lagunalight Paese, Koimpex 
‘sj Futura Cordenons, S. Marco Mogliano 


punti 0. 


Idealsedia Buia-Livenza. 
Qderzo-Eltor S. Giovanni 
Soave-Flebus Povoletto... 


Nova Gens Noventa-Soca Savogne 
Latteria Friulane-Ponte nelle Alpi... 
Armet Mussolente-Pasquato Chioggia 


Pallavolo Ts-Fincantieri. 
Classifica: Soave, Latte 


Leyline Torriana-Bor Ts 

Reana-Amaltea San Vito 

V.B. Udine-Corno.... 

Faedis-Europa Grado. 

Olympia Go-Mossa Candolini 

Demar Prata-Prevenire Ts.. 

Classifica: Reana, Corno, Prevenire Trieste, 


Lo O do 00 ww 0 
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Travesio-Azimut Ts 


Futura Cordenons-N.P. Trie 7 
Toni da Mariano Ts-La Grotta Artegna. 
Shangri-La Ts-S. Andrea 

Espego Go-Acli Ronchi 


Ina Pradamano-Roveredo D.p. 


Gens Noventa, Oderzo, Pallavolo Ts, Pasqua- 
to Chioggia, Livenza punti 2; Idealsedia Bu- 
ia, Armet Mussolente, Fincantieri, Eltor San 
Giovanni, Soca Savogna, Ponte nelle Alpi, 


Flebus Povoletto 0. 


punti 0. 


Leyline Torriana, Faedis, Olympia Go punti 
2; Mossa Candolini, Europa Grado, Bor Ts, 
Demarprata, V.B. Udine, Amaltea San Vito 


Classifica: Azimut Ts, Maniago, Toni da 
Mariano Ts, Shangri-La Ts, N.P. Trieste, 
Espego Go punti 2; Acli Ronchi, Futura Cor- 
denons, S. Andrea Ts, La Grotta Artegna, 


Mercato di Selz Monfalcone, Travesio 0. 


FEMMINILE /IN SERIE B2 GIORNATA DA DIMENTICARE PER KOIMPEX E ALLOYS 


Si salva solo la Randi Sangiorgina 


In C1 Mobili Sgmfa suo il derby con la Banca Agricola Gorizia - n C2 Sokol travolto dal Farra 


settimana si allenano in- 
sieme, avendo formato il 
Koimpex, ancora non han- 
no trovato la giusta coe- 
sione in campo. La diffe- 
renza tra le due compagi- 
ni sul parquet è stata in 
pratica questa, oltre al fat- 
to che i servizi dello Spes 
Veltro hanno fatto la cile 

renza. Il Koimpex non ha 
subito particolarmente il 
fatto di giocare in trasfer- 
ta ed è entrata in partita 
in pratica solo nel secon- 
do set, pagando in manie- 
ta evidente la mancanza 
di sintonia tra le diverse 
giocatrici. Lo Spes Veltro 


che solo a tratti ha fatto vedere un 


una settimana 


do facilmente 
zione troppo 


gioco adeguato alla serie di apparte- 
nenza. Non sì poteva comunque pre- 
tendere di più, in quanto del sestetto 
schierato in campo, l'unica che ave- 
va esperienza di B2 era la sola Fran- 
co, che però ha giocato con meno di 
preparazione alle 
spalle. Delle restanti atlete, tre prove- 
nivano dalla C2 (Lorenzini, Trevisan 
e Krainer) mentre le rimanenti due 
(Ilias e D'Aniello) avevano militato 
solo in Prima divisione, Il primo set 
s'inizia con una lunga fase di studio, 
ma ben presto le venete cominciano 
a macinare gioco (4-1 e 10-5), trovan- 
unti contro una rice- 
‘allosa. Nel finale co- 


ha voluto puntare tutto 
sul gioco veloce e. fisico 
piuttosto che sulla tecni- 
ca, visto che quattro atle- 
te non hanno fatto parte 
della formazione titolare 
a causa di differenti pro- 
blemi fisici. Il ritmo soste- 
nuto, oltre alla pressione 
inferta con i servizi preci- 
si e incalzanti, ha fatto la 
differenza. anche secondo 
il giudizio dei padroni di 
casa, la pecca principale 
delle triestine è la man- 
canza ‘di amalgama tra le 
ragazze, e con il giusto al- 
lenamento il gioco espres- 
so dal Koimpex non potrà 


set, in 


munque le monfalconesi riescono a 


rr. 


che migliorare. Benevol, 
Vodopivec e Srichia han- 
no ottenuto un score indi- 
viduale soddisfacente. Ka- 
da Fabrizi — interpellata 
pér dare un proprio giudi- 
zio sull'esordio in B/2 del- 
la squadra — ha sottolinea- 
to una volta di più le diffi- 
coltà incontrate nel riusci- 
re a costruire valide azio- 
ni corali. «Nonostante co- 
noscessimo già le padrone 
di casa dallo scorso anno, 
abbiamo avuto un impat- 
to un po' difficile, ed ab- 
biamo subìto eccessiva- 
mente la loro Buster 


ÈmÌ|lV 


migliorare giocando pressoché alla 
pari con le avversarie che chiudono 
per 15-10. Partenza veemente delle 
cantiérine nella seconda frazione che 
riescono a portarsi sul 4-0, ma poi de- 
vono subire un duro parziale di 15-1 
che assegna la vittoria per 15-4 alle 
ospiti. Quasi senza storia l'ultimo 


anto le venete sono ormai 


certe della loro supremazia, mentre 
le locali sembrano rassegnate al loro 
destino. Il risultato di 15-2 è molto 
eloquente sull'andamento a senso 
unico del set. Nessun problema co- 
munque per questa sconfitta, in 
quanto in casa cantierina sono tutti 
consci che si dovrà pagare lo scotto 
dell’aver scelto la «linea verde», 


Silvio Micheluzzi 


(16-14, 7-15, 15-10, 16-14) 


RANDI: Bellinetti, Ballaminut, Brumat, Debidda, . 


Colussi, Tortul, Bosco, Vittor, Mazzolin, Rizzet- 
to, Lisa, Battistutta. AIl.: Savonitto. 

FAIT TRENTO: Bandini, Cagol, Dobrilla, Sandri, 
Wegher, Zamboni, Carollo, Bais, Potrich, Gasperi- 
Ni, Maoro, Diener. All.: Senter. 

ARBITRI: Cicogna e Toso di Trieste. 


l 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Nell'esordio casalingo 
a Sangiorgina mette a dura prova le coronarie delle 


&vversarie e si aggiudica i due punti. Pur non essen- 
0 partite con il piede giusto all'inizio di ogni set, le 
Ocali hanno messo in campo la grinta necessaria 

Che in tre occasioni su quattro ha consentito loro di 

libaltare la situazione e avere la meglio, contraria- 

ente a quanto avveniva nello scorso campionato 


quando, in vantaggio, le sangiorgine si facevano poi 
raggiungere e superare. I parziali parlano da soli. 

La prima frazione vedeva, inizialmente, le ragaz- 
ze della Savonitto sotto per 3-8, poi parità sul 9-9, 


punto su punto fino al 14-14 e vittoria della S. 


ior- 


gina al trentesimo punto. Analogo copione nel terzo 
e quarto set. Nel terzo le padrone di casa sono passa- 
te dal 2-6 al 9-8 e dal 13-9 al 15-10, mentre nel quar- 
to, sotto Deo 0-4 sono giunte all'11-14. Quando sem- 


brava si 


\ovesse giungere alla disputa del tie-break, 


Ballaminut mette a segno ben quattro punti conse- 
cutivi, di cui due aces, in battuta, la Randi si porta 
sul 15-14 e, con un colpo di reni, chiude l'incontro 
sul filo di lana. Nel corso del match ha trovato spa- 
zio Barbara Rizzetto, da quest‘anno titolare, mentre 


in regia ba 


locato prevalentemente Debidda, in 


quanto la Bellimetti è ancora infortunata. 


ca.l. 


TRIESTE — Delle otto 
CO regionali iscrit- 
te alla G/1 solo due si so- 
no trovate a combattere 
con squadre che non fos- 
sero del Friuli-Venezia 
Giulia, per. il resto solo 
derby. La E. Mobili, gui- 
data da Manzin, ha battu- 
to in maniera più che net- 
ta la Bancagricola di Gori- 
zia con il punteggio di 
3-0 (15-9; 15-6; 15-8). 
Kalc non ha potuto fare 


miano mentre non sono 
entrate Goldoni e Ghizda- 


——<T 


"TRIESTE — Niente da fa- 
re per un Sokol ricostrui- 
to quasi completamente 
dopo la pausa estiva. 
Considerati anche i noti 


roblemi 1 palestra 
l'impianto di Aurisina è 
chiuso), questo scivolone 
iniziale era Quasi da met- 
tere in preventivo, A Sgo- 
nico il Sokol ha perso 0-3 
(12-15, 8-15, 3-15) con il 
Farra, iniziando subito 
nel peggiore dei modi. 
Silva Meulia ha poturo 
schierare solo Lara Ma- 
sten, visto che Tania în 
allenamento si è stirata 
un dito della mano, che è 
poi stato ingessato; Han- 
no completato la rosa 
Martina e Maja Kosmi- 
na, Visentin, Semec, Sva- 
ra, Spacal, Zadnik, Milic, 
Tensi e Perini. Molte di 
este ragazze prove: bi 
no dallo Sloga; la ZL 
lo scorso anno ha giocato 
in Cl con il Bor di Marko 
Kale ni 
el primo parziale le 
due uu hanno gioca- 
to abbastanza bene fino 
al punteggio di 12 pari, 


vcic. Nel primo set le trie- 
stine sono andate subito 
avanti, creando un argine 
di 7 punti con l'avversa- 
rio e gli altri due parziali 
sono andati avanti sullo 
stesso stampo. La Bost]an- 
cic ha giocato per alcuni 
tratti anche in palleggio e 
Raffaella Gustini ha tenu- 
to bene il campo soprat- 
tutto nei due set iniziali; 
la battuta sabato sera ha 
funzionato al meglio, tan- 
to che raramente le gori- 
ziane hanno potuto dimo- 
strare qualcosa in fase of- 
fensiva. Hlavaty per la E. 
Mobili, ha sottolmeato il 
ritardo con cui il gruppo 
ha iniziato a lavorare 
(questa è infatti la quinta 
settimana di allenamen- 
to) e di conseguenza mol- 
to c'è ancora da affinare 
per far giocare al meglio 
il gruppo. Tra B Meters 


quando alche errore 
nel finale ha permesso al- 
le non trascendentali av- 
versarie di crescere. Nel 
secondo e nel terzo la 
compagine della Meulia 
ha accusato un calo tota- 
le, dimostrando una cer- 
ta difficoltà nei recuperi 
e anche in ricezione. 

Passando alla serie D 
femminile, da segnalare 
il successo piuttosto net- 
to della Virtus Autori- 
cambi Favento ai danni 
dell'Acli Fiumicello, 
squadra particolarmente 
giovane che non ha im- 
pensierito affatto le ra- 
gazze di Grossmar. Il re- 
sponso del campo ha pre- 
miato il Favento per 3-0 
(15-11, 15-4. 15-13) dopo 
un incontro nettamente 
a senso unico, che ha 
avuto solo all'inizio del 
primo e del terzo set al- 
cuni momenti di sbanda- 
mento. 

Anche la Sgt Appiani 
Viaggi ha vinto, superan- 
do a Maniago l'Azzurra 
‘94 per 2-3 (6-15, 15-13, 
15-13, 13-15, 11-15). Do- 


= 


Bagnaria Arsa e Gemona 
la squadra di casa ha avu- 
to la meglio vincendo per 
3-1 e l'Ottica Tomasini 
Cordenons non ha trova- 
to ostacoli di sorta nel- 
l'impegno casalingo con- 
tro la Goriziana terminan- 
do i set 15-2, 15-4, 15-9. 
Il Delser Martignacco ha 
vinto 3-0 sul Fontane Tre- 
viso (15-6; 15-11; 15-4) 
mentre il Carigo Torria- 
na, impegnato a giocare 
sul campo del Codognè, 
ha rimediato una sconfit- 
ta piuttosto netta. Sarà 
‘proprio questa compagi- 
‘he a ospitare tra una setti- 
mana le triestine dell'E. 
Mobili e, a giudicare dai 
risultati di questa prima 
giornata di campionato, 
non dovrebbero esserci 
problemi per Vida e com- 
pagne. 


po aver prevalso in ma- 
Niera piuttosto agevole 
nel primo set, ha permes- 
so alla squadra di casa di 
riemergere e portarsi in 
vantaggio per 2 set a 0 
(avanti 13-12) prima di 
Imiziare nuovamente a 
giocare con convinzione, 
La squadra ha sofferto 
per mancanza di cattive- 
Tia in campo e anche per 
la tensione che aleggiava 
da tutte e due le parti. 
Buono l'esordio della Ma- 
rin in palleggio, tutto il 
collettivo ha fatto vedere 
alla fine molto impegno. 
Contro il Cassacco lo 
pae ha perso 3-0.(15-5, 
17-16, 15-11); dopo un 
rimo set giocato con ec- 
a Rion finalmen- 
te la squadra è entrata in 
partita lottando strenua- 
mente, Forse, se lo Sloga 
avesse vinto il secondo 
set, la gara avrebbe cam- 
biato volto, ma in ogni 
caso il jppo delle Ju- 
niores di Peterlin, dove 
pos come fuori quota 
Do Miot, non ha fatto ma- 
le. 


del primo, e le due com- 
pagini sono state in gra- 
do di fronteggiarsi fino 
al 10-10. Il terzo e ulti- 
mo set è invece iniziato 
nel peggiore del modi, vi- 
sto che il Koimpex ha do- 
vuto incassare immedia- 
tamente quattro ace da 
parte dell ‘entario, In 
questa frazione anche 
Riolino e Butelli sono en- 
trati in campo con l'in- 
tento di rinforzare la ri- 
cezione, mentre Strain è 
stato chiamato in causa 
per rilevare Rovere in di- 
verse fasi del match. 
Senza dubbio a questo 
fu jpo manca ancora 
‘allenamento per aggiu- 
stare alcuni equilibri in 
campo inserendo Butelli 
e sfruttando al meglio 
De Cecco. 

Giulia Stibiel 


_.. 


stracciato, in circa 
un'ora, il Ponte delle Alpi 
con due parziali nettissi- 
mi: 15-3, 15-12, 15-2. 
L'allenatore Waschl ha di- 
sposto in campo un se- 
stetto composto da Fabia- 
no Stabile in regia, Enri- 
co Menegazzo e Luca Ge- 
otti al centro, Marco Pio- 
vesan, Daniele Morsut e 
Marco Ostroman in ban- 
da. Sestetto pressoché im- 
mutato dall'inizio alla fi- 
ne dell'incontro in quan- 
to ha fatto la sua prima 
apparizione in Cl, anche 
se per pochi minuti, Stefa- 
no Betto, nuovo innesto 
dal settore giovanile. Il 
muro e la ricostruzione 
sono stati i veri punti di 
forza dei padroni di casa 
che hanno condotto la ga- 
ra con superiorità, non la- 
sciando agli ospiti nem- 
meno il tempo di organiz- 
zarsi, concedendo qualco- 
sa solo nel secondo par- 
ziale, l'unico a essere sta- 
to più combattuto. La 
squadra è apparsa sicura 
e omogenea sotto il pun- 
to di vista dell'organizza- 
zione del gioco. Una nota 
di merito al regista Stabi- 
le che ha saputo orche- 
strare le varie manovre 
di attacco. 


cl 


SERIE B2 FEMMINILE 
RISULTATI w 


SANGIORGINA-SARTORI PD.. 
MARZOLA TN-CAMST PAV UD. 


ALLOYS-GODIGESE 


WUBER SCHIO-DOMOVIP PORCIA. 
MOGLIANO-ALBATROS TV, 


NOVENTA-CAVAZZALE.... 


SPES VELTRO CONEGLIANO-KOIMPEX TS...3- 


Classifica: Wuber Schio, Godigese, Noventa, Al- 
batros Tv, Spes Veltro Conegliano, Camst Pav Ud, 
Sangiorgina p. 2; Fait Rovereto, Marzola Tn, 
Koimpex Ts, Mogliano, Alloys, Cavazzale, Domo- 


vip Porcia 0. 


SERIE C1 FEMMINILE 
RISULTATI 
COLOMBO VR-SARTORI PD 


GIBUS PD-TREND DOLO 


DELSER MARTIGNACCO-FONTANE TV. 
MOBILI SGM TS-BANCAGRICOLA Gi 
CODOGNÈ-CARIGO TORRIANA... 
TOMASINI CORDENONS-LA GORIZIAN, 


B. METERS-GEMONA. 


Classifica: Tomasini Cordenons, Delser Marti- 
gnacco, E. Mobili Sgm Ts, Gibus Pd, Codognè, Sar- 
tori Pd, Bagnar B. Meters Bagnaria 2; Gemona, 
Colombo Vr, Carigo Torriana, Trend Dolo, Banca- 
gricola Go, Fontane Tv, La Goriziana 0. 


SERIE C2 FEMMINILE 
RISULTATI 


DEL DOGE CODROIPO-MERCATO DI SELZ 


SOKOL TS-FARRA...... 


CASTENETTO-LIB. SAVITRANS.. 


CARFRIULANA VIVIL-GONARS 
GUS UD-SATTECG GOMMA PN 
ASFJR GIVIDALE-TARCENTO 


Classifica: Castenetto, Farra, Carfriulana Vivil, 
Tarcento, Del Doge Codroipo, Sattec Gomma Pn 
2; Gus Ud, Mercato di Selz Monfalcone, Gonars, 
Asfjr Cividale, Sokol Ts, Lib. Savitrans 0. 


SERIE D FEMMINILE 
RISULTATI 


STARANZANO-CECCHINESE PASIANO 
AZZURRA 94 MANIAGO-APPIANI VIAGGI. 
FONTANAFREDDA-ALTURA TS 
CASSACCO-SLOGA TS.... 
FAVENTO TS-FIUMICELLO 
AQUILEIESE-DANONE RIVIGNANO. 
DI EMME PALUZZA-TECNOINOX S. L. 


-1 
-3 
1 
-0 
-0 
=2 
-3 


Classifica: Tecnoinox San Lorenzo, Favento Ts, 
Cassacco, Fontanafredda Staranzano, Appiani 
Viaggi Sgt Ts, Aquileiese 2; Danone Rivignano, 
Azzurra 94 Maniago, Cecchinese, Altura Ts, Sloga 


Ts, Di Emme Palizza 0. 
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UTSUNOMIYA — Con il 
successo di ieri dello 
svizzero Mauro Gianetti 
nel Gran premio del 
Giappone, ultima prova 
della Coppa del mondo 
di ciclismo, la vittoria fi- 


nale in est'ultima è 
andata al belga Johan 
Museeuw, dominatore 


della stagione e già irida- 
to ai Campionati mondia- 
li di Lugano, due setti- 
mane fa. E‘ il secondo ti- 
tolo consecutivo per il 
corridore fiammingo. 

Per Museeuw gli unici 
pericoli potevano venire 
dagli italiani Andrea Fer- 
rigato e Michele Bartoli, 
rispettivamente secondo 
e terzo dopo dieci prove 
(quella d'esordio era sta- 
ta la Milano-Sanremo), 
qualora fossero riusciti 
a imporsi sul circuito 
nel parco «Shinrin» di 
Utsunomiya, 100 chilo- 
metri a nord di Tokyo. 
Ferrigato si è però piaz- 
zato solo 25°, pur riu- 
scendo comunque a 
spuntarla di un soffio 
proprio sul belga, 26°; 
Bartoli si era invece riti- 
rato durante la gara. 

Il Gran premio del 
Giappone si è deciso 
nell'ultimo giro del per- 
corso, di 179, 5 chilome- 
tri. Il ticinese Gianetti, 
medaglia d'argento a Lu- 
gano, è scattato sull'uni- 
ca asperità staccando 
quattro compagni di fu- 
ga. Ha così guadagnato 
una manciata di secondi 
sufficienti a permetter- 
gli di tagliare il traguar- 
do in solitudine. 


Lo svizzero Gianetti s'impone in Giappone, Ferrigato solo venticinquesimo 


Secondo 
titolo 
consecutivo 
per il fiammingo 


Dietro di lui a_23" il 
francese Pascal Hervè, 
poi l'italiano Andrea Pe- 
ron (staccato di un nien- 
te) e ben altri quattro 
connazionali: Andrea Ta- 
fi, Davide Rebellin, Da- 
niele Nardello e Fabio 
Roscioli. Il tempo del 
vincitore è stato di quat- 
tro ore, 31 minuti e un 
secondo. 

Per quanto riguarda la 
classifica finale di Cop- 
pa del Mondo, Museeuw 
ha totalizzato 162 punti, 
Ferrigato 126 e Bartoli 
124. 

Sono sei gli italiani 
piazzatisi tra 1 primi die- 
ci. L'attuale formula, 
che esclude grandi classi- 
che a favore di corse pri- 
ve di tradizione (quale 
appunto il G. P. nipponi- 
n nome di una dub- 
bia internazionalizzazio- 
ne del ciclismo, è comun- 
que destinata ad alimen- 
tare polemiche’ a non fi- 
nire. 

Ordine d'arrivo: 

1. Mauro Gianetti (Svi - 
Polti) 4'31’’01 

2. Pascal Hervè (Fra - Fe- 
stina) a 23" 


3. Andrea Peron (Ita - 
Motorola) 24" 

4. Andrea Tafi (Ita) s.t. 
5. Davide Rebellin (Ita) 
Sit 

6. Daniele Nardello (Ita) 
32 


7. Fabio Roscioli (Ita) 
dioug 

8. Vjatceslav. Ekimov 
(Rus) 4‘40" 

9. Michel Lafis (Sve) s. t. 
10. Bobby Julich (Usa) 
442" 

11. Stefano Faustini (Ita) 
ZIA 

12. Daisuke Imanaka 
(Gia) 7512" 

13. Stefano Zanini (Ita) 
356 

14. Fabian Jeker (Svi) 
714° 

15. Valentino Fois (Ita) 
201610 


25. Andrea  Ferrigato 
(Ita) 9129" 
26. Johan  Museeuw 
(Bel) 9'30" 


Classifica finale della 
Coppa del mondo 1996, 
relativa alle prime die- 
ci posizioni, dopo undi- 
ci prove: 

1, Johan Museeuw (Bel - 
Mapei-Gb) 162 punti 

2. Andrea Ferrigato (Ita) 


126 
3. Michele Bartoli (Ita) 
124 


* 4. Andrea Tafi (Ita) 107 


5. Stefano Zanini (Ita) 88 
6. Mauro Gianetti (Svi) 
87 

7. Lance 
(Usa) 81 

8. Fabio Baldato (Ita) 77 
9. Davide Rebellin (Ita) 
68 

10. Alexander 
tchenkov (Rus) 67. 


Armstrong 


Gon- 


Ilvincitore Gianetti, alcentro, tra Pascal(2,a sinistra) e l'italiano Peron. 


CANOTTAGGIO /MICHELAZZI RICONFERMATO 


Romanini presidente Fic 


TRIESTE — L'annunciato testa a testa 
tra il torinese Gianantonio Romamni, 
presidente uscente, e il fiorentino Mau- 
Tizio Clerici, suo avversario per la cor- 
sa alla poltrona più importante della 
Federcanotaggio, si è risolto nelle ele- 
zioni del consiglio federale svoltesi ieri 
a Palermo, con una netta supremazia 
del rappresentante piemontese: 106 vo- 
ti contro i 47 del suo antagonista. Pre- 
sidente da tre legislature, Romanini ha 
avuto dalla sua 1 risultati degli ultimi 
anni, e un programma ambizioso pre- 
sentato in occasione della sua candida- 
tura, indicato come «la sfida del terzo 
millennio», nel quale prometteva una 
federazione al servizio della È 

Per la gestione tecnica del Centro di 
Piediluco ha riconfermato Giuseppe La 
adriennio olimpi- 
co. Tra i dieci candidati eletti «a liste 


Mura per un altro 


eriferia. 


aperte», cinque sono lombardi (Calega- 


ri, Cresci, Mercanti), con le new entry 
di due atleti: Enrico Gandola e Fabri- 
zio Ravasi più volte campioni del mon- 
do tra i pesi leggeri. Cinque riconfer- 
me: Moretti (Toscana), Nicetto (Vene- 
to), Pintabona (Sicilia), Squicciarini (Pu- 
glia), e il triestino Luciano Michelazzi 
per il Friuli-Venezia Giulia. — 
Soddisfazione negli ambienti del ca- 
notaggio regionale per la riconferma di 
Luciano Michelazzi, presidente della 
sezione nautica della Ginnastica Trie- 
stina, in qualità di consigliere federale. 
Sono stati nominati i soci onorari e 
quelli benemerti della Fic. Tra gli ono- 
rari Mario Sivitz, presidente del Friuli- 
Venezia Giulia, il dirigente più rappre- 
sentativo e carismatico nell 
canottaggio triestino. Tra ibenemeriti: 
Garboni (Pullino), Sossi (Sgt), Argentin 
(Ausonia Grado) e De Zorzi (Saturnia). 


ambito del 


Maurizio Ustolin 


VELA NEL GOLFO DI TRIESTE: SELVE PRIMO NEGLI «IMS» 


«Trappola» sempre più la regina del golfo 


TRIESTE — Non conce- 
dono grazie particolari 
neppure per regate com- 
memorative e con scopi 
benefici, i venti del no- 
stro golfo. È successo an- 
che ieri alla prima delle 
due giornate che la Trie- 
stina della vela ha in pro- 
gramma per i trofei Fi- 
nozzi-Alesani, nel cui ri- 
cordo hanno voluto ci- 
mentarsi 34 yacht tra i 
più famosi dell'Alto 
Adriatico di 12 società 
velicie delle due spon- 
e. 

Arduo per la giuria sta- 
bilire il campo di regata 
nella bonaccia imperan- 
te. E stato scelto al largo 


di Miramare su un trian- 
golo equilatero non appe- 
na le brezze da Ponente- 
Maestrale di 2-3 metri 
al secondo si sono mani- 
festate. Partenza alle 
11.32’ per gli Ims; alle 
11,38' agli Open. L'inten- 
sità dell'aria è andata 
poi calando. Era eviden- 
te che le condizioni me- 
teo-mare giocavano in 
favore dei vascelli più 
aggiornati, quali Trappo- 
la, Angelo Rosso e il pic- 
colo Eneide. 

Così è stato. Ancora 
una volta Trappola ha 
sbeffeggiato tutti, dando 
al rivalissimo Angelo, in 
«reale» quasi 7 minuti di 


PERLA QUARTA VOLTA 
Bruno Cocciolo 
campione mondiale 
di pesca sportiva 


Bruno Cocciolo 


TRIESTE — Bruno Coc- 
ciolo si è laureato per 
la quarta volta campio- 
ne mondiale di pesca 
sportiva. Dopo i titoli 
iridati a squadre con- 
quistati nel 1992, '94 e 
‘95, il fortissimo atleta 
triestino ha vinto que- 
stanno il titolo indivi- 
duale nelle acque del- 
l'isola danese di Lange- 
land. Cocciolo, che van- 
ta anche tre titoli ita- 
liani, per motivi di 
sponsorizzazione ga- 
reggia per la Mestrina 
dopo essere stato il por- 
tacolori del circolo «de 
Stradiy dove si è forma- 
to. 

A Langeland sono 
stati disputati i cam- 
pionati mondiali a 
squadre e individuali. 


Nel primo l'Italia è ar- 
rivata seconda, alle 
spalle della Germania 
e davanti all'Inghilter- 
ra. Nell'individuale 
Gocciolo ha preceduto 
nell'ordine l'inglese Sy- 
mons e il tedesco Bal- 
zunat. 

Per Cocciolo è stata 
una prova impegnati- 
va che ha richiesto una 
preparazione accurata 
a causa delle condizio- 
ni ambientali tipiche 
della zona: molto ven- 
to e corrente fortissi- 
ma con le imbarcazio- 
ni in pesca allo scarroc- 
cio, alla velocità di cir- 
ca due nodi, come se 
andassero alla traina. 
Particolare, di conse- 
guenza, è dovuta esse- 
re anche l'attrezzatu- 
ra: mulinelli rotanti da 
30 libbre con manovel- 
la a sinistra fatti co- 
struire appositamente, 
canne speciali importa- 
te dall'Inghilterra e fi- 
nali dotati di palline 
colorate in cucchiaini 
in funzione della gal- 
leggiabilità della lenza 
cui era attaccato un 
piombo di un chilo e 
mezzo che doveva sta- 
re sollevato dal fondo. 

Le prede erano costi- 
tuite in prevalenza da 
merluzzi.. Cocciolo in 
tre giornate di gara ne 
ha pescati 82, il più 
grande dei quali di cir- 
ca cinque chili. 

Cocciolo intanto già 
pensa al prossimo cam- 
pionato mondiale, che 
nel '97 si terrà in apri- 
le in Belgio. 

Pino Bollis 


scarto sulla linea d'arri- 
vo. Dal canto suo lo stes- 
so Angelo ha dovuto 
guardarsi dalle insidie 
del minuscolo Eneide 
che gli è stato dietro, al 
traguardo, di soli 40 se- 
condi. Sempre in «rea- 
le», fra i primi degli Ims 
pure un terzetto battuto- 
si sul filo dei secondi: 
Founet, Equinox e Arun- 
del giunti nell'ordine. 

le 15.13' l'ultimo ar- 
rivato. Due ritirati. 

Le classifiche confer- 
mano Trappola prima de- 
gli Open e Selve alla te- 
sta degli Ims. Ecco le 
due «generali». Open: 1) 
Trappola, Piccoli-Bodini 


PUGILATO 
Alessandro 
Duran 
campione 
del mondo 


SANREMO — L'italiano 
Alessandro Duran ha 
conquistato l’altra sera 
sul ring del Palafiori di 
Sanremo la cintura di 
campione mondiale per 
la categoria dei pesi wel- 
ter versione Wbu (World 
boxing union) battendo 
il sudafricano Gary Mur- 
ray, detentore del titolo, 
per squalifica alla quin- 
ta ripresa. 

L' arbitro dell’ incontro, 
dopo aver richiamato uf- 
ficlalmente per due vol- 
te il pugile sudafricano 
per scorrettezze, ne ha 
decretato la squalifica. 
Dopo la conquista del 
mondiale, Alessandro 
Duran ha dovuto ricorre- 
re alle cure del medico 
di servizio negli spoglia- 
toi e poi si è recato 
nell'ospedale di Sanre- 
mo-per farsi suturare fe- 
rite ad entrambe le arca- 
te sopracciliari. 


(Sng); 2) Angelo Rosso, 
Crivellaro-G. Noè 
(Svbg); 3) Eneide, Paoli 
(Stv); 4) Ce l'Este, Casse- 
ler (Snpj); 5) Sircetto, 
Fonda et), Ims Ove- 
rall: 1) Selve, Tomsic (Si- 
rena); 2) Equinox, Trom- 
ba-Vidulli (Adriaco); 3) 
Tuche, Rossetti (idem); 
4) Founet, Canalaz (Fran- 
cia); 5) Arundel, Dagri 
(sn Grignano); 6) Tretar- 
canate: Monti (Adria- 
co). 

Venerdì 1° novembre 
la secona prova che con- 
cluderà la stagione ago- 
nistica ‘96 delle società 
della provincia di Trie- 
ste. 

Italo Soncini 


SERIEA 
Pallanuoto 
I risultati 
della 2.a 
giornata 


ROMA —. Risultati 
della seconda giorna- 
ta del campionato di 
serie A di pallanuoto: 
Athena Savona-Nervi 
11-7; Universo Bolo- 
gna-Themis Posillipo 
7-12; D'Annunzio Pe- 
scara-Licodia Catania 
10-8; Rn Florentia-Ve- 
tor Anzio 16-13; Pro 
Recco-Siricem Ortigia 
19-15; Pool Como-Ina 
Assitalia Roma 10-9 
giocata venerdì; Pagu- 
ros Gatania-Bosca Le- 
onessa Brescia, si gio- 
ca il 13/11. Classifi- 
ca: Themis, D'Annun- 
zio, Athena e Pool 4; 
Rn Florentia 3; Vetor, 
Pro Recco e Ina Assi- 
talia 2; Licodia 1; Uni- 
verso, Nervi, Siricem, 
‘Paguros e Bosca Leo- 
nessa 0. 


Altriestino Vascotto 
il campionato Este 24 


NAPOLI — Il triestino Vasco Vascotto al timone del- 
l'Este 24 «Gill» ha dominato con ben quattro vittorie 
su sei prove il Campionato nazionale Este 24 Trofeo 
Moby Line. Secondo il leccese Sandro Montefusco alla 
barra di «Diva», in terza il ravennate Matteo Ivaldi, 
già azzurro classe 470 ad Atlanta, su «Vietata ai mino- 
Ti». Nell'ultima renale: nello specchio d'acqua anti- 


stante Castel de! 


Ovo, tre prove tutte dominate da Va- 
sco Vascotto con la sua «Gill». Nella 


rima alle spalle 


del triestino ha tagliato il traguardo î romano Enrico 
Passoni su «Marisa», Nella seconda duello Vascotto- 
Gia che ha ceduto a pochi metri dal traguardo. Nell'ul- 


tima prova è stato 


russo Cheizov su «Gnagna» ad ar- 


rivare alle spalle di Vascotto. 


TENNIS 

A Stoccarda 
Boris Becker 
batte il n.1 
Pete Sampras 


STOCCARDA — Il tede- 
sco Boris Becker, nu- 
mero 6 nella classifica 
mondiale, ha vinto il 
torneo di Stoccarda do- 
tato di un premio di 2 
milioni e 200 mila dol- 
lari, battendo in finale 
lo statunitene Pete 
Sampras, numero uno 
del mondo, col risulta- 
to di 3-6, 6-3, 3-6, 6-3, 
6-4. 

La tedesca Anke Hu- 
ber, testa di serie nu- 
mero 1, ha vinto inve- 
ce gli open femminili 
di tennis del Lussem- 
burgo, dotati di un pre- 
mio di 164. 250 dolla- 
ri, battendo in finale 
la slovacca Karina Ha- 
bsudova, testa di serie 
numero 5, per 6-3, 
6-0, | 


LA KICK-BOXING TORNA A CHIARBOLA 
Un match clou da titolo mondiale 
eil ritorno del «giaguaro» Sparano 


TRIESTE — La kick-bo- 
xing torna protagonista. 
A riproporla a Trieste con 
un altro evento su scala 
mondiale è sempre il mae- 
stro Alessandro Gotti, il 
profeta della disciplina 
tecnica Asi, che ha voluto 
allestire per sabato 2 no- 
vembre, al Palasport di 
Chiarbola, l'ennesimo 
grande richiamo con com- 
battenti di lusso. Match- 
clou della serata la sfida 
tra il belga Bongjali e il 
croato Orduli: il palio il ti- 
tolo iridato 86 kg, sulle 
12 riprese. 

Facile prevedere, data 
la caratura degli atleti sul 
ring (entrambi già campio- 
ni d'Europa) il profilarsi 


delle migliori e più accese 
emozioni legate al kick- 
boxing. Ma a catalizzare 
le attenzioni del pubblico 
di Chiarbola ci penserà 
un vero beniamino locale 
del circuito delle arti 
guerriere come Augusto 
Soprano. 

Il «giaguaro» intende 
rinverdire i fasti, non 
troppo lontani, delle sue 
imprese nel full e punta 
all'approdo al titolo italia- 
No. A cercare di contra- 
starlo il romano Lupoli, 
sulle 7 riprese. Il gala or- 
ganizzato da Gotti preve- 
de altri spunti di rilievo, 
a cominciare dal «Presti- 
ge Fight» — cinque i round 
— tra Thomas Hengsteber- 


Augusto Sparano 


er e il romano Nuzzi. 
on poteva mancare la 
degna cornice dei gioielli 
triestini, tutti allievi di 
Gotti, Curriale, Sisgorreo, 
Rosi, Favento, Moresan. 
Francesco Cardella 


TRIESTE — Colpacgio 
di Tandy Tand nel cen- 
trale intitolato a Ugo 


Belladonna. La corsa 
non è stata avara di col- 
pi di scena, perdendo do- 
po il levar dei nastri 
Tess del Ronco ‘che era 
uno dei soggetti più atte- 
si, mentre Tandy Tand 
dimostrava subito di es- 
sere in giornata di vena 
conquistando in breve il 
comando delle operazio- 
ni per dare via libera do- 
po 400 metri a' Titano 
Mp. Mentre sbagliavano 
anche Troposferico e To- 
niatti Lem, era il pena- 
lizzato Tass a mostrare 
molta audacia, risalen- 
do dal fondo del plotone 
e puntando deciso su Ti- 
tano Mp dopo un giro di 
corsa. 

Ma quello dell'allievo 
di Paolo Bezzecchi si di- 
mostrava un fuoco di pa- 
glia, e già a un giro dal- 
l'arrivo Tass ne aveva 
abbastanza quando nel- 
la sua scia si era portato 
Toniatti Lem che poi ai 
600 finali muoveva deci- 
so in avanti trovando 
l'opposizione di Toshiba 
Db a sua volta parata da 
Tandy Tand che si porta- 
va su Titano Mp. Torna- 
va intanto a sbagliare 
Toniatti Lem, e sull'ulti- 
ma curva Tandy Tand 
attaccava a fondo Tita- 
no Mp mostrando una 
grinta notevole. 

Infatti, in arrivo l'al- 
lieva di Renzo Scantam- 
burlo passava di forza 
su Titano Mp, mentre 
Toshiba Db rinveniva 


SOELDEN — Lo svizze- 
To Steve Locher ha vin- 
to lo slalom gigante che 
sul ghiacciaio di Soel- 
den (Austria) ha aperto 
la. Coppa del mondo 
1996-97 di sci alpino. 
Con il tempo complessi- 
vo di 2'03"20 nelle due 
manche, ha preceduto 
il compagno di squadra 
Michael von Gruenigen 
(2’03”51) e il norvegese 
Andre Kjetil Aamodt 
(2'04”20).  Dodicesimo 
Matteo Nana, il miglio- 
re degli azzurri. 

Esulta Matteo Nana, 
eroe azzurro di questa 
giornata che pareva de- 
stinata - senza Tomba - 
ad una noia mortale. 
Per un quarto d' ora il 
nome dell’ azzurro è 
stato in. cima al cartello- 
ne elettronico dei tem- 
pi, nessuno sembrava 
in grado di batterlo. 
24.0 dopo la prima man- 
che, il ragazzo lombar- 
do è sceso aggressivo e 
pulito nella seconda 
scalando posizioni su 
posizioni sino a piazzar- 
si dodicesimo. Ad un 
certo punto c' erano ad- 
dirittura tre azzurri in 
testa: Nana, Holzer, Ko- 
enigsreiner. È dunque 
comprensibile l' euforia 
di Nana. « Mi è andato 
tutto bene, soprattutto 
sul muro dove ho preso 
le porte con l' anticipo 
giusto. Il mio obiettivo 
- spiega il giovane lom- 
bardo - è quello di fare 
punti e avanzare nella 
classifica generale po- 


Matteo Nana 


tendo così partire più 
avanti e avere sotto gli 
sci una pista meno rovi- 
nata di quella che di so- 
lito tocca a noi che scen- 
diamo dopo i primi tren- 
ta). 

Poco più in là sorride 
Helmut Adams, grande 
capo dello sci alpino az- 
zurro, il vice presidente 


Fisi che a giugno ha ge- 
stito il es dr 
aveva mandato fuori 
scena a sorpresa il ct 
delle donne Piermario 
Galcamuggi e quello de- 
gli uomini Helmuth Sch- 
mazl. Sudtirolese, archi- 
tetto, Adams è il vero 
uomo forte della Fisi 
er lo sci. Nel settore 
‘emminile ha chiamato 
come ct Giorgio d' Urba- 
no e inserito come tecni- 
co di slalom e gigante il 
suo conterraneo Karl 
Leiter. 


Lunedì 28 ottobre 1996 


IMONDIALI DI SOELDEN 
Esulta Matteo Nana 
miglior azzurro 

del «senza Tomba» 


Come ct degli uomini 
ha nominato invece Gu- 
stav Thoeni con Hans 
Gamper allenatore del- 
le discipline tecniche. 

Classifica: 

1) Steve Locher (Svi) 
2.03.20 
58.56+1,04.64); 2) Mi- 


chael Von Guenigen 
(Svi) 2:03.51 ( 
59.15+1:04.36); 3) 
Kjetil-Andre —Aamodt 
(Nor) 2:04.20 
(1:00.01+1:04.19); 4) 
Hans Knauss (Aut) 
2:04.24 

59.65+1:04.59); 5) Urs 
Kaelin (Svi) 2:04.31 


(1:00.22+1:04.09); 6) 
Christian Mayer (Aut) 
PORRI CKER PM siba Vtr 
(1:00,26+1:04.06); 7) 
Guenther Mader (Aut) 


2:04.39 ( 
59.62+1:04.77); 8) Vin- 
cent Millet (Fra) 
Zini 
(1:00.38+1:04.08); Jure 
Kosir (Slo) 2:04.46 


(1:00.18+1:04.28); 10) 
Rainer Salzgeber (Aut) 
2:04.51 
59.37+1:05.14); 13) 
Matteo Nana (Ita) 
Zi DA A 
(1.01.17+1.03.57); 14) 
Patrick Holzer (Ita) 
CETRA 0. 
(1:00.66+1:04.29). 

Classifica Coppa del 
‘mondo: 

1) Steve Locher (Svi) 
100 punti; 2) Michael 
Von Grunigen (Svi) 80; 
3) Kjetil-Andre Aamodt 
(Nor) 60; 4) Hans 
Knauss (Aut) 50; 5) Urs 
Kaelin (Svi) 45. 3 


SPEEDWAY /MITROPA CUP 


L'Italia stravince in Friuli 


TERENZANO — L'Italia 
stravince la quinta e ulti- 
ma prova della Mitropa 
Cup di speedway e si man- 
gia le mani. Perché? Facile, 
Perché la selezione azzurra 
ha dimostrato, proprio ieri 
pomeriggio sull'anello friu- 
lano davanti a quasi mille 
persone, di avere i mezzi 
per primeggiare a livello 
europeo anche in questa 
competizione e di aver 
sprecato una grossa occa- 
sione nelle prime due tap- 
pe della Mitropa, disputate 
in Ungheria e perse per al- 
cune defezioni dei piloti. 
La classifica finale della 
coppa, infatti, ha favorito, 
nonostante la vittoria ita- 
liana nell'ultima tornata di 


competiziohi friulane, il te- 


. am dell'Ungheria, sicura- 


mente più continuo nei ri- 
sultati rispetto a quello dei 
talentuosi e bizzosi motoci- 
clisti italici. La Slovenia, 
Per il computo finale, ha 
beffato l'Italia per la corsa 
alla seconda posizione (248 
punti per i vicini di casa, 
10 in meno per i nostri). 
Nelle retrovie, invece, Au- 
stria e Croazia. La gara, va 
ricordato, è nata per far 
sviluppare esperienza in- 
ternazionale ai piloti più 

iovani che sono nel giro 

lella nazionale italiana: ie- 
ri, ad esempio, il pubblico 
friulano ha potuto ammira- 
re, oltre al neocampione 
italiano: della specialità (il 
terenzanese Andrea Mai- 


da, peraltro già esperto), 
anche i dicenne di 
Este Marco Salmistraro 
che ha vinto quattro prove 
sulle sei da lui disputate. 
Nelle venti batterie del 
primo pomeriggio, fatte in 
modo che tutti i concorren- 
ti avessero la possibilità di 
incontrarsi almeno una vol 
ta, i motociclisti italiani 
hanno dominato in lungo e 
in largo senza lasciarsi im- 
paurire dai vari Spitaler 
(Slovenia) e Schatzer (Au- 
stria), esperti mestieranti 
della specialità. L'Italia ha 
vinto la prova conquistan- 
do 43 punti sui 60 disponi- 
bili e ha surclassato gli av- 
versari lasciando l'Unghe- 
ria a 26. 
ff. 


MEMORIAL UGO BELLADONNA 
Taddy Tand a sorpresa 
sfugge a Toshiba Db 


ancora con molta autori- 
tà ma solo in tempo per 
scortare sul palo la sor- 
prendente vincitrice, 
erede questa del campio- 
nissimo Ideal du Gaze- 
au. Terzo rimaneva Tita- 
no Mp su Twinky che 
nel finale si era avvici- 
nata sensibilmente ai 
primi. 

Gran favorita, Ute Bi 
manteneva il ‘comando 
delle operazioni sino al 
mezzo chilometro con- 
clusivo, poi, sotto l’at- 
tacco di Uleko Vald, ri- 
maneva in... brache di 
tela, sorvolata in dirittu- 


ra anche da Unione Db e 
Uela Star. Per il puledro 
di Mazzuchini, prima 
vittoria in carriera, e in 
1.20.9 che è media ap- 
prezzabile. 

Nella «gentlemen», 
Olari di Sgrei è stato por- 
tato da Massimo De Lu- 
ca a sgretolare la resi- 
stenza di Meranoss do- 
po che questi aveva va- 
nificato la risalita di 
Principale Dbc. 

Fra buoni 4 anni, do- 
po la fuga del favorito 
Senior Effe, interveniva 
di spunto in. dirittura 
Serrada e la vittoria era 


TI 


Premio Gregoriano (metri 1660): 1) Uleko Vald (A. 
Mazzucchini), 2) Unione Db, 3) Uela Star. 8 part. 
Tempo al km 1.20.9. Tot: 137; 32, 19, 20; (192). 


Trio: 373.500 lire. 


Premio Katalia (metri 2080): 1) Olari di Sgrei (M. 
Del Luca), 2) Meranoss, 3) Principale Dbc. 8 part. 
Tempo al km 1.21.9. Tot: 56; 16, 20, 20; (122). Trio: 


102.700 lire. 


Premio Boniso (metri 2060): 1) Serrada (G. Targhet- 
ta), 2) Senior Effe, 3) Speranza di Re. 7 part. Tempo 
al km 1.19.6. Tot: 71; 18,13; (46). Trio: 142.000 lire. 
Premio Mirmidone (metri 1660): 1) Sonora San (E. 
Bertazzini), 2) Sellin, 3) Sorprendente Dbc. 10 part. 
Tempo al km 1.20.3. Tot: 63; 19, 32, 17; (456). Trio: 


649.100 lire. 


Premio Veronella (metri 1660): 1) Tesoro Amy (G. 
Portolan), 2) Tridacna, 3) Tex de Gloria. 9 part. Tem- 
po al km 1,21. Tot: 43; 17, 17, 16; (94). Trio: 85.900 


lire. 


Premio «Ugo Belladonna» (metri 2080): 1) Tandy 


Tand (R. Scantamburlo), 


2) Toshiba Db, 3) Titano 


Mp. 9 part. Tempo al km 1.22.1. Tot: 209; 35, 25, 
23; (518). Trio: 1.182.200 lire, 

Premio Valiant (metri 1660): 1) Paulownia Mn (R. 
Totaro); 2) Popsy Box; 3) Oziosa Chic, 4) Ofelia Uan. 
11 part. Tempo al km 1.19.83, Tot: 50; 19, 19, 19 
(253). Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 
854.000 per 500 lire. Quarté: 477.900 = 85.100 lire. 
Premio Trucco (metri 1660): 1) Rocky Balboa (R. De 
Rosa), 2) Lazing Effe, 3) Pisciotta Abt. 10 part. Tem- 
po al km 1.19. Tot: 44; 15, 15, 14; (128). Trio: 71.600 


lire. 


pertinenza della femmi- 
na di Targhetta, mentre 
Speranza di Re emerge- 
va terza regolando Skip- 
per King. La successiva 
«reclamare» per 4 anni, 
dopo la sfuriata di Spor- 
tivo nei confronti della 
favorita battistrada Star- 
faider Np, vedeva entra- 
re in azione Sonora San 
che in breve spaziava 
davanti a Sellin, e a Sor- 
prendente Dbc, venuta a 
battere nel finale la pro- 
vata Starfaider Np. 
Gorsa di testa impec- 
cabile da parte di Teso- 
ro Amy, e facile vittoria 
della 3' anni di Portolan 
che teneva a distanza 
Tridacna e Tex de Glo- 
ria, mentre nella corsa 
valida per il quarté la su- 
premazia di Odette Fc 
durava un giro esatto, 
poi entrava in azione 
Paulownia Mn che si 
portava in testa al ploto- 
ne e dominava la scena 
nelle mani di Roberto 
Totaro, con Popsy BoX 
buona seconda, e: col 
Oziosa Chic che resiste” 
va al finale di Ofelia 
Uan per il terzo posto. 
Finalmente con un nu” 
mero decente,  RockY 
Balboa ha fatto valere 
suo buon momento e la 
grinta superiore a PI 
sciotta Abt che ha prova” 
to a resistergli, arrel” 
dendosi però negli ult 
mi 200 metri. Vincev? 
in 1.19 il cavallo di DS 
cardo De Rosa, dietro 4 
quale sprintava Lazll 
Effe che era andato 1° 
terza ruota a un giro di 
l'arrivo. ; 
Mario German! 
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